
Latti Formaggi Yboufr 


rUnità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 64* n 130 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 700 / arretrati L 1 400 

Mercoledì 
3 giugno 1987 * 


Editoriale 


A 


I nodi al pettine 
E loro 

parlano d’altro 

GERARDO CHIAROMONTE 

dieci giorni dalle elezioni siamo sempre allo 
stesso punto II dibattito si attorciglia sulle so 
lite liti fra i partiti della dissolta maggioranza 
sugli schieramenti sulla futura presidenza del 
Consiglio con insulti reciproci di varia natura 
Invano cerchereste nelle interviste e nei di 
scorsi dei dingenti della De o del Psi un ac 
cenno alle cose ai fatti ai problemi che Irava 
gitano il paese l ultimo esempio e un tntervi 
sta che ieri ha rilasciato a un giornale del 
Nord Claudio Martelli Sempre la solita solfa 
1 importanza del blocco laico socialista la ne 
cessila di contrastare il «dominio. De Pei e 
via di qyesto passo Che noia Unsoloaccen 
no ai programmi per accusare i comunisti 
(che un programma lo hanno presentato) di 
«agitare idee» e di «avanzare proposte- che 
sono «proprie dell eurosinistra- E allora’ Per 
ché non le avanzano loro’ E che senso ha 
definire «candidati insalata» quelle personalità 
che hanno voluto schierarsi con noi in nome 
appunto di quelle idee e di quelle proposte? 

te cose sono però piu forti di queste chiac 
chlere E ci richiamano prepotentemente al 
la realtà. Dagli Usa e giunta ieri la notizia della 
soshtuzione del presidente della banca lede 
rale E una notizia importante che testimonia il 
punto di crisi acutissima cui è giunta la politica 
economica della piu grande potenza capitali 
stica e che getta una luce particolare sulle 
difficoltà che il vertice di Venezia dovrà af 
frontare e su quelle più generali dell econo 
mia mondiale Ce ne sarebbe e come mate 
ria di riflessione per tutti quelli che negli anni 
passati hanno giustificato ogni loro azione 
con 1 obiettivo di «agganciare. I Italia alia ri 
presa, e in particolare al «carro americano» 
che camminava cosi velocemente La pressio¬ 
ne inaudita »ul salari operai, una politica dei 

si è fermato e alcuni sostengono che sia addi 
rjitura deragliato 

Perché la discussione elettorale non awie 
ne su queste cose? Perché non si parte dalla 
constatazione - che ha latto il prof Rey - che 
i Italia è diventata si piu ricca ma anche e 
soprattutto piu ingiusta’ 

rofondlssfmo è oggi il malessere sociale So 
no scontenti gli operai e tutti i lavoratori diret 
(«mente impegnati nell attività produttiva Si è 
riaperta una pesante questione saianale E i 
contratti di lavoro recentemente firmati -t e 
Che pure hanno rappresentato un fatto impor 
tante dì ripresa della capacità contrattuale dei 
sindacati - hanho lasciato larghe fasce di 
scontento e ingenerato fenomeni diffusi di sii 
ducia che noi comprendiamo in tutto il loro 
significato Al tempo stesso il paese è blocca 
to dalie agitazioni e daglisciopen nelle scuo 
le nei trasporti nella Rai Tv Senza tornare 
nel mento delle singole questioni non si può 
non constatare la profondità dell inquietudine 
che ormai domina strati decisivi di lavoratori e 
di cittadini italiani 

Parliamo di questo per favore Parliamo di 
un azione di governo e di una politica econo 
mica e sociale che hanno portato le cose a tal 
punto Ma sd questo non dicono parola né De 
Mita né Craxi, e tantomeno gli altn ex alleati 
Una ragióne c è affrontando questuerai ogni 
persona ragionevole giungerebbe facilmente 
alla conclusione che è necessario un cambio 
radicale d» politiche di programmi di modo 
di governare Altro che la disputaci «blocco 
laico» o su palazzo Chigi 


BORSE IN ALIARMI 


Colpo di scena alla vigilia del vertice di Venezia 
mentre Reagan è in partenza per l’Italia 


Se ne va Paul Volcker 
il capo dell’economia Usa 


Contrariamente alle aspettative Paul Volcker pre 
sidente della Federai reserve se ne va e viene 
sostituito da Alan Greenspan, considerato fedelis 
simo di Reaaan Volcker e I uomo che ha ridotto 
1 inflazione Usa Reazioni sui mercati internaziona¬ 
li il dollaro va giu, costringendo la Banca centrale 
a intervenire Intanto oggi Reagan arriva in Italia 
alla vigilia del vertice di Venezia 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND OINZBERG 


■■ New YORK Se ne va 
1 uomo piu potente in Amen 
ca dopo Reagan Anzi sostie 
ne qualcuno era ancor piu 
potente del presidente per 
che il capo della Federai re 
serve istituita nel 1913 non 
risponde neanche al presi 
dente ed e indipendente dal 
governo non può essere di 
messo ma solo sostituito alla 
scadenza del suo mandato E 
va da se che la Banca centrale 
americana e la piu importante 
di tutte le banche centrali del 
mondo II nome di Volcker 
molto piu di quello di Reagan 
era legato ai successi econo 
mici di questi ultimi anni Ave 
va trovato al momento in cui 
aveva assunto t incanco 
un Inflazione al 13% la lascia 
a meno del 5% Grazie anche 
all essersi tante volte opposto 


alla «deregulation» reagama 
na 

Paul Volcker it cui manda 
to scade il 6 agosto un mese 
prima del suo sessantesimo 
compleanno dice di non es 
sere stato sottoposto a pres 
sioni per andarsene E ha 
espresso pieno apprezzamen 
to per il successore nominato 
da Reagan I economista Alan 
Greenspan uno dei maggiori 
teorici della politica economi 
ca conservatrice È vero che 
da tempo aveva manifestato 
i intenzione di rinunciare a 
quello che sarebbe stato il ter 
zo mandato quadriennale di 
fila da quando era stato no 
minato da Carter nel 1979 
Con I argomento che guada 
gnava troppo poco (89 500 
dollari all anno meno di quel 
che il governatore della Ban 


A Washington 
protesta anti-Aids 
sedata 
con i guanti 


ca d Inghilterra prende in ster 
line ma era stato lui stesso 
con un gesto moralizzatore a 
dimezzarsi io stipendio al mo 
mento dell assunzione dell in 
carico) Ma aveva anche lalto 
insistentemente sapere che 
sarebbe rimasto se gli fosse 
stato chiesto esplicitamente 
dalla Casa Bianca di restare 
Reagan evidentemente non 
I ha fatto e ha prefenlo libe 
rarsi di una personalità che si 
era rivelata scomoda per la 
sua indipendenza 
Nel dare 1 annuncio della 
decisione Reagan ha detto di 
aver accettato la volontà di 
Volcker «con grande nluttan 
za e rincresci mento» Ma non 
ha convinto nessuno La rea 
zione è già di immediato ner 
vosismo Wall Street in nbas 
so dollaro di nuovo in calo 
Aumentano in modo dram 
malico tutte le incertezze 
L autorevole «Economist» nei 
numero appena stampato 
scrive che confermare Voi 
cker per un altro mandato sa 
rebbe stata la mossa piu facile 
a questo punto per Reagan al 
fine di convincere chi dubita 
della sua volontà di impedire 
ulteriori deprezzamenti del 
dottare La conferma di Voi 
cker alla Federai Resene ve 


niva considerata la piu impor 
tante misura rassicuratrice 
che Reagan avrebbe potuto 
annunciare a Venezia All in 
terno si erano moltiplicate le 
pressioni perche la Casa Bian 
ca sostituisse un «tecnico pu 
ro» come Volcker considera 
to troppo «indipendente, con 
uno piu «fedele» un uomo 
che rischiava di essere troppo 
al di sopra delle parti con 
qualcuno piu legato da vincoli 
di fedeltà personale all attuale 
amministrazione 
In America già ci si attende 
va poco da Venezia Qualcu 
no aveva addmtura sostenuto 
che per rispondere alle in 
quietudini che si vanno accu 
mulando circa instabilta e n 
sdii di recessione era meglio 
tenere il vertice a Lourdes an 
ziche a Venezia Miracoli a 
parte tutte le idee nuove che 
sarebbero potute emergere 
sono state nelle scorse setti 
mane affossate una dopo I al 
tra Germania e Giappone non 
hanno ragioni di assumere mi 
sure impopolari m casa loro 
solo per consentire che Rea 
gan non ne assuma di impo 


polari in casa sua Sull mdebi 
lamento del Terzo mondo tut 
to il gran parlare della possibi 
lita di un nuovo «Piano Mar 
shall, per i paesi in via di svi 
luppo e crollalo come un ca 
stello di carte quando le deci 
stoni di un paio di grandi ban 
che private americane si sono 
rivelate piu importanti delle 
intenzioni e dei progetti dei 
governi dei paesi piu potenti 
del mondo In stato confusio 
naie sui maggiori temi econo 
mici i sette parleranno delle 
prospettive del negoziato sul 
disarmo e de) nodo gordiano 
del Golfo Persico Ma anche 
su quest ultimo punto I ammi 
nitrazione americana non si 
presenta con voce univoca 
da una parte il Pentagono 
conferma I intenzione di coin 
volgere in qualche modo gli 
alleati europei dall altra il Di 
paramento di Stato per boc 
ca di Shultz len è parso assai 
piu prudente su questo punto 
enfatizzando invece il «ruolo 
della diplomazia* e sostenen 
do che «non necessanamen 
te» Washington si attende un 
impegno anche militare nel 
Golfo da parte degli alleati 


A MOINA 3 



Selim El Hoss 
è tt nuovo 
premier 
del Ubano 


Il presidente libanese Gemayel ieri ha chiamato Selim El 
Hoss il ministro dell Educazione e del Lavoro a sostituire 
a capo del governo Rashid Karameh Ufcciso lunedi scorso 
in un attentato Selim El Hoss di fede sunmta e noto per 
essere una personalità equilibrata e estraneo agli scontn 
di (azione e pur non essendo hlosinano e gradito a Dama 
sco L attentato a Karameh e stato rivendicato ieri da una 
sconosciuta «Organizzazione della vendetta islamica» 

A PAGINA 9 


Due ex assessori 
democristiani 
condannati 
in Calabria 


Due ex assessori regionali 
de della Calabria sono stati 
condannati per lo scandalo 
dei corsi fantasma di forma¬ 
zione professionale E una 
storia di miliardi sottratti 
disoccupati ed utiprenditaff, 
calabresi per alimentare lo 


scambio tra soldi pubblici e consenso manovrato dalla 
Oc «E un altra prova di come la De ha sempre gestito i 
fondi pubblici tra sperperi clientele e favoritismi» ha com 
mentalo Antonio Bassoimo A pAGINA 0 


Italia-Svezia 
Diretta 
su Raidue 
alle 18,55? 


L Italia affronta (ore 18 55 
diretta tv su Raidue quasi 
certa nonostante gli sciope 
ri in corso) la Svezia per le 
qualificazioni ai campionati 
europei del prossimo anno 
Il et Azeglio Vicini ha con 
fermato la stessa squadra 
che ha pareggiato contro la Norvegia Si preannunci una 
partita molto tirata con gli svedesi che devono assoluta 
mente vincere per accrescere ie loro possibilità di qualifi 
cazione Obiettivo degli azzurri e il pareggio 

A PAGINA 27 
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NELLE MOINE CENTRALI 



Mentre al congresso mternazio 
naie sull Aids gli scienziati discu 
levano su come combattere I e 
pidemia a pochi isolati di di 
stanza davanti alta Casa Bianca 
la polizia interveniva in forze (e 
con forza) contro 64 persone 
che manifestavano contro le 
proposte dell amministrazione Reagan per i test obbligatori tra 
questi vi erano gay ammalati di Aids e 1 assessore alla samta di 
Washington I poliziotti sono intervenuti con lunghi guanti bian 
chi «per evitare il contagio» A PAGINA 9 


I «Cobas» si spaccano e la vertenza è forse a una svolta 

Varato il decreto sui precari 
Falcucd ha deciso: scrutini ad oltranza 


«Per il governo, la trattativa è chiusa», l'affermazio¬ 
ne è di Franca Falcucci all'uscita da palazzo Chigi 
alle 19 di len sera Bilancio di questa giornata 7 II 
Consiglio dei ministn ha varato il decreto già an¬ 
nunciato da Fanfam su precanato e classi di 25 
alunni 11 ministro ha fatto giungere ai Provvedito¬ 
rati una nuova circolare E i Comitati di base 7 «Non 
li ricevo Né li ncevera Fanfam» nbatte la Falcucci 


MARIA SIRENA PAUERI 


■■ Scrutini a collegio per 
letto chiusura il 10 giugno so 
lo per le ammissioni agli esa 
mi per le altre class» v consigli 
possono slittare all infinito 
dopo le elezioni Convocazio¬ 
ne però ogni giorno anche 
di mattina senza sospendere 
la circolare sulle super tratte 
nule Con la nuova circolare 
Franca Falcucc» ha deciso di 
usare due armi per portare a 
termine I anno scolastico «ri 
catto» economico e rottura 
della solidarietà provocata 
dall infausta circolare sui 
commissari ad acta 
Ma all orizzonte si profila 


anche un provvedimento per 
eventuali ammissioni in massa 
agli esami di maturità E poi 
l arma politica il decreto che 
assicura il posto (quel'i «va 
canti») a chi precano ha in 
segnato nell 86 87 il rinvio di 
un anno dei concorsi la cor 
sia preferenziale d abilitazio 
ne ai sensi d una sentenza del 
la Corte costituzionale un cn 
teno di divisibilità per le clas 
si che scende a 25 alunni Ec 
co quanto e stato varato len 
dal Consiglio Un provvedi 
mento che costerà sui 400 mi 
liardi e che li ministro del La 
voro Gornen definisce «una 


triste necessità* Meno im 
provvida la Falcucci che nel 
I occhio del ciclone si lascia 
andare ad ammissioni su «ne 
cessila di spese per I istruzio 
ne nella prossima Finanziaria 
che ridiano all insegnamento 
il suo ruolo centrale» 

Un ammiccamento alle n 
chieste avanzate dai Comitati 
di base’ «Riceverli non li rice 
vo Confido nel senso di re 
sponsabilita dei docenti La vi 
ta e fatta di tanti giorni» è la 
risposta Quanto ai comitati e 
all agitazione nelle scuole 
quella di len e stata una gior 
nata irta contraddittoria A 
Roma clamorose dimissioni di 
Sandro Giglioni leader del 
movimento che si dissocia 
dalie decisioni prese dallas 
semblea nazionale di domeni 
ca scorsa. E il segno di una 
prima spaccatura confermata 
dalle assemblee che la Cgil sta 
tenendo nelle scuole Sulla 


vertenza c è intanto da regi 
strare una presa di posizione 
della responsabile della com 
missione scuola del Pei Aure 
liana Alberici «I risultati otte 
nuti con I accordo di sabato 
fra governo e sindacati posso 
no essere la base per conclu 
dere positivamente I anno 
scolastico anche se non nsol 
vono certo i problemi della 
scuola italiana La lotta dei la 
voraton ha ottenuto seppure 
tardivamente dei pnmi nsul 
tati importanti Tra questi la 
sospensione della circolare 
Falcucci sui commissari ad 
acta Anche se noi comunisti 
ne avevamo chiesto il ritiro e 

10 ribadiamo Gli insegnanti 
da soli hanno sopportato per 
anni il peso deli innovazione e 

11 misconoscimento della prò 
fessionalita da parte di un mi 
insterò sempre piu centralisti 
co e clientelare 11 Pei auspica 
che il confronto avviato non si 
interrompa» 


ALTRI SERVIZI A PAGINA 7 


Treni 

Da domani 
sera 

due giorni 
di caos 


A PAGINA 11 


Rai-tv 

Sciopero 
e corteo 
per le vie 
di Roma 


A MOINA ■ 


Arrestati 5 br 
Ci sono i killer 
di Giorgieri? 


CARLA CHELO 


■i Forse questa volta so 
no davvero ad un passo deci 

.alni per I omicidio 

..«le Qiorgieri Nei 

li scorsi I carabmìerl han 
... arrestalo elodee giovani 
accusali di essere dirigenti di 
primo piano deli organizza 
«ione «Unione comunisti 
combattenti., la frazione bri¬ 
gatista che ha rivendicato I ag 
guato Sorto stati arrestati in 
W, appartamento di Ostia sul 
litorale romano All intemo 
cifrano armi documenti ed 

u» archivio -'ermi 0 .tmpor 

tante, p et risalire agli obiettivi 
dw’organizzazione Seque 
sfrata anche una motocicletta 
«dii*caschi I carabinieri so 
spettino che sia stata usata 


per I agguato 

L annuncio degli arresti e 
stato dato ieri mattina ad un a 
genzia dt stampa da una don 
na che ha detto di far parte 
dell Unione comunisti com 
battenti La voce ha dato an 
che i nomi «del due militanti» 
catturati minacciando rappre 
saglie se ai due fosse stato fat 
to del male 

Solo inseguitogli inquirenti 
hanno confermato gli arresti 
senza però aggiungere parti 
colati Non è escluso che 
«l anticipazione» abbia co 
stretto i carabinieri a conclu 
dere I operazione prima del 
tempo previsto Questa matti 
na il giudice Sica chiarirà il 
ruolo degli arrestati 


A PAGINA 6 


Naja antifumo con licenza premio 


Il fumo avvelena anche te digli di 
smettere e avrai una licenza premio 
Parafrasando lo slogan antitabacco 
questa e la proposta che il direttore 
della sanità militare Elvio Melono lan¬ 
cia tra i soldati indenni dall antico vi 
zio In sostanza se convinci un tuo 
commilitone avrai una giornata di per 


messo m piu La lusinga e davvero 
forte per chi non ama la vita di caser¬ 
ma Il generale Melono, tuttavia non 
spiega come dovrà essere dimostrata 
l avvenuta redenzione del «tabagista» 
E se ne convincessi trecento si chie¬ 
de già il soldato che accadrà? Mi 
sconteranno la naia? 


■■ ROMA Se il soldato Bian 
chi riuscirà a dimostrare ai 
suoi superiori che il soldato 
Rossi ha smesso di fumare 
grazie alla sua opera di per 
suasione potrà usufruire di un 
giorno di permesso in piu Sa 
ra proprio cosi’ Quel che è 
certo e che le automa militari 
hanno deciso di dichiarare 
guerra alle sigarette ma per 
canta menta repressione o 
divieti Cosi le caserme ver 
ranno mondate da cuori trafit 
ti da una sigaretta e anneriti 
dal fumo che sottoforma di 
cartolina potranno essere 
spediti anche a mogli amiche 
e fidanzate in un operazione 
di convincimento circolare e 
collettivo 

La trovata e quella di punta 
re sulla «base» dei non fuma 
tori (circa la meta della pope 
(azione) e di far lavorare ai 
fianchi il compagno di mensa 
o di camerata Solo quando il 
dubbio sara istillato imerver 
ranno i medici «esperti» con 
incontri dibattito proiezioni 
di diapositive e spiegazioni 
scientifiche 

Non sappiamo se I iniziati 
va del direttore generale della 


samta militare Elvio Melono 
coincida solo casualmente 
con la piu generale campagna 
contro il fumo lanciata dalla 
Lega italiana per la lotta con 
tro i tumori Fattostà che ve 
nerdi 5 (che e anche la gior 
nata mondiale dell ambiente) 
non si dovrà fumare ne in ca 
serma ne per le strade e le 
piazze e tantomeno in uffici 
scuole case Non e che non 
fumare sara obbligatorio pe 
ro la Lega italiana per ta lotta 
contro il fumo insieme con il 
Comitato fumo o salute ha 
proclamato la prima «Giorna 
ta senza tabacco» Senza voler 
fare dell inutile terrorismo psi 
cologico tl professor Leonar 


ANNA MORELLI 

do Santi direttore dell Istituto 
nazionale per la ricerca sul 
cancro di Genova hacomun 
que ricordato che di fumo si 
muore fn Italia centomila per 
sone I anno perdono la vita 
per cause dirette o indirette 
collegate al tabacco Si muore 
piu che sulle strade e per di 
piu essendo consapevoli e 
consenzienti 

Vogliamo contribuire alla 
tutela della salute della popo 
fazione - ha affermato ancora 
il professor Santi - convincen 
dola e cerchiamo di cambia 
re la mentalità e il costume 
con questa prima «esercitalo 
ne sul campo* Venerdì 5 in 
tu» Italia verrà offerta una 


margherita a chi accetterà di 
spegnere la sigaretta saranno 
istituiti premi e concorsi nelle 
scuole e il ministro Degan 
promotore di una legge sul fu 
mo (immediatamente affossa 
ta dal suo successore Donat 
Cattin) e pronto a raccogliere 
firme per un provvedimento 
di iniz it va popolare 
Al ministero della Samta 
stanno invece seguendo con 
interesse dei gruppi terapeuti 
ci sulla falsariga degli «alcoli 
sti anonimi» che si basano 
sulla disintossicazione cultu 
rale e psicologica prima che 
fisica Si stanno studiando an 
che «modelli» sperimentali da 


proporre ai medici di base 
perche sostengano i fumatori 
che intendono smettere 
Il problema pero resta quel 
lo della prevenzione E piu fa 
Cile convincere i giovanissimi 
a non cominciare piuttosto 
che un adulto a rinunciare al 
tabacco E tuttavia nelle scuo 
le italiane non si fa educazio 
ne sanitaria Anche se per for 
tuna et sono lodevoli eccezto 
ni Per esempio in Laguna do 
ve dall 81 si lavora intensa 
mente ad un programma per 
la prevenzione del tabagismo 
nelle scuole E stato fatto uno 
studio interessante Sono stati 
presi due gruppi di studenti tra 

1 15 e i 18 anni Tutti non fu 
maton Del pruno gruppo fa 
cevano parte 3 590 ragazzi già 
sensibilizzati al problema-fu 
mo e sottoposti in preceden 
za ad una terapia di convinci 
mento del secondo groppo 

2 569 ragazzi scelti a caso 
Bene nel giro di un anno so 
lo il 2 59 per cento degli slu 
denti del pomo groppo ha 
preso a fumare mentre nel se 
condo gruppo i nuovi fumalo 
n sono stati il 15 84% 


Minacce al padre 
del bambino 
ucciso dalla mafia 


■■ Ancora una volta nel mi 
nno la famiglia del piccolo 
Claudio Domino ucciso dai 
killer della malia I ottobre 
scorso L altra notte qualcuno 
ha cercato di distruggere col 
fuoco l edicola del padre di 
Claudio un «avvertimento» in 
piena regola che ha terroriz 
zato una famiglia ancora 
sconvolta dalla ternbile ese 
cuzione del piccolo Claudio 
«Non so spiegarmi ciò che e 
accaduto non capisco per 
che continuano a perseguitar 
ci» ripete il padre di Claudio 
Tuttavia l episodio nasconde 
rebbe secondo gli inquirenti 
un nuovo «giallo» nella tembi 
le vicenda Si sospetta infatti 
che il misterioso assassino di 
Claudio non sia piu m vita Lo 
avrebbero giustiziato altn ma 


fiosi punendolo per aver por 
lato a termine «un opera 2 io 
ne» sbagliata e impopolare 
che ha attirato adegno e odio 
contro le cosche 
Chi ha lanciato il nuovo ma 
cabro messaggio alla famiglia 
Dortlino sarebbero dunque i 
«compan» del killer ucciso 
forse convinti che il padre del 
ragazzo abbia rivelato qual 
che particolare utile alle inda 
gim o comunque alimentili 
cazione degli assassini Intan 
to proprio sul tema mafia un 
concorso a Palermo mette in 
evidenza ie drammatiche te 
stimon\an 2 e dei bambini «La 
mafia è una grande nuvola ne 
ra» scrivono Qualcuno ha 
scntto direttamente ai boss di 
cendo «Verrà un giorno in cui 
ci ribelleremo a questa vioten 
za» 


LODATO E VITALE A PAGINA B 
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Commenti 


FUnità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’imputato Reagan 


ANIELLO COPPOLA 

uando mai s era visto un presidente degii Stati 
■ ■ Uniti arnvare in Italia alla vigilia di una consul 

I tazione elettorale’Ma niente paura Certi sim 

boli hanno perduto I antico potere di sugge 
«■91 stione Luomo della Casa Bianca piu che 
I emblema di una superpotenza egemone sembra la rap¬ 
presentazione fisica del travaglio che I America politica 
sta vivendo 

Posto che fosse tragica (e non lo era) la storia del 
Watergate non si sta ripetendo come una farsa bensì 
come una commedìola neanche tanto brillante (I proces 
so parlamentare sullo scandalo Iran Contras ha già messo 
a fuoco I essenziale e cioè che il presidente americano 
conduceva una propria privata politica estera nel caso 
dell invio di armi all Iran nascondendo tale iniziativa agli 
organismi del Congresso che dovevano esserne informati 
ed eventualmente autonzzarla nel caso della -guerra pr 
vaia* contro il Nicaragua violando i divieti sanciti nel 
dicembre del 1984 contro la prosecuzione degii aiuti nuli 
tari ai Contras Niente di peggio poteva capitare a Reagan 
ma il presidente ha ulteriormente aggravato sulla carta la 
propria posizione quando ha smesso di fare io gnorri e io 
smemorato e ha dichiarato che era stato lui ad avere 
f idea di queste iniziative e che le testimonianze non ave 
vano portato alla luce nulla che egli già non sapesse 

Dunque in parte per ciò che hanno detto autorevoli 
collaboraton della Casa Bianca e i faccendieri utilizzati 
per finanziare con contributi -privati -1 Contras e in parte 
per ciò che ha ammesso lo stesso presidente ciò che si 
sospettava e stalo largamente provato Ronald Reagan si 
è comportato come un monarca non costituzionale rie 
cheggiando quegli atteggiamenti da presidenza imperiale 
che furono rimproverati a Richard Nixon 

E tuttavia siamo di fronte a un Watergate da operetta 
Per due motivi La maggior parte dei parlamentari che 
interrogano i testimoni piu che degli inquirenti decisi a 
mettere in luce le responsabilità del presidente e dei suoi 
uomini sembrano degli esaminatori strabici se non addi 
rittura compiacenti La scorsa settimana uno dei piu ac 
ereditati quotidiani d America scriveva che se 14 anni fa 
Nixon dopo aver sostenuto per mesi di non essere coin 
volto nel tentativo di occultare le prove dell azione deli! 
luosa ordita ai danni del Comitato elettorale democratico 
in una suite dell albergo Watergate di Washington avesse 
detto che I idea era stata sua sin dall inizio sarebbe sue 
cesso il finimondo Le ammissioni di Reagan invece non 
sono state neanche menzionate nel corso delle udienze e 
il processo parlamentare ignorando II presidente sembra 
esaurirsi nella demolizione dell eroica figura del colon 
nello North il patriota americano che non doveva poi 
essere totalmente dedito alla causa dei Contras se spen 
deva qualche assegno loro destinato per acquistare pneu 
malici antinave e biancheria femminile nei supermarket di 
Washington 


A 


ncor piu sconcertante è I altro motivo operet 
tlstlco della rappresentazione eh? si svolge 
sotto la cupola del Campidoglio americano l 
parlamentari sembrano piu interessati ad 
^■^m acrescere I influenza del Congresso sulla con 
dotta della politica estera che a contestare le illegahta 
compiute dal presidente I rappresentanti di un popolo 
pragmatico paiono ridotti a causidici ncercatori di un 
vizio di forma Per alimentare la sovversione contro il 
Nicaragua non è stata rispettata la procedura Ma si può 
Icondannare un presidente per delle formalità’ 

Il processo che si svolge nell aula che segnò il destino 
di Nixon si può riassumere in questo motto la procedura 
ci divide, I anticomunismo ci unisce E poiché nessuno 
osa arrivare alla conclusione che la strategia reagamana 
nei confronti del Nicaragua va respinta nella sostanza e 
non per ragioni di metodo ecco che i) grande processo si 
avvita su se stesso Si può condannare un imputato quan 
do la logica che ispira i giudici e nel concreto la stessa 
che ha ispirato I uomo sottoposto a processo’ SI può 
arnvare all incriminazione di un presidente soltanto per 
cbé ha fatto da solo e prescindendo dal Congresso ciò 
che II Congresso riterrebbe lecito fare pur che si salvasse 
ro certe forme e certe procedure’ i 
Certo è una prova di democrazia quella che I America 
sta dando con I inchiesta parlamentare sull Iran Contras 
Ma è una prova di democrazia incapace di acquisire un 
significato e una valenza universali visto che la salvaguar 
dia delle regole istituzionali americane è considerata piu 
importante del rispetto della sovranità nazionale di un 
altro paese cut è toccata la ventura di stare nel continente 
americano anzi nel ^orlile dj casa- della superpotenza 
imperiale 

Anche la forma e la procedura ovviamente hanno la 
loro importanza Ma ormai I imputato Ronald Reagan ha 
messo i piedi nel piatto e ha lanciato la sua sfida al colle 
gto che lo giudica Ha detto che i suoi sforzi per sostenere 
I armata mercenana che dovrebbe abbattere il governo 
sandmlsta erano giusti e legali Dunque il processo deve 
prendere posizione su questo punto decisivo Ma per farlo 
la commissione parlamentare deve spezzare quella rete di 
complicità che I ha portata finora ad assumere un aiteg 
giamento subalterno verso 11 presidente reo confesso 


.Mario Cavagna, una vita 


alla Breda, racconta la sua esperienza 
di deputato e la campagna elettorale in fabbrica 
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Operai 
nello stabilimento 
delia Breda 
di Sesto 
San Giovanni, 
nella foto 
sopra 
Mario Cavagna 
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L’onorevole operaio 


M MILANO Mano Cavagna 
49 anni operaio di quarto il 
vello È il deputato comunista 
di Sesto San Giovanni una vi 
ta a fare «il formatore a ma 
no» poi a fare il collaudatore 
delle aste di perforazione 
Un ana sena sicura. Non ha 
aiion o trofei da presentare 
Non è Ctccioima Ha (rascor 
so anni ed anni ad alzarsi alle 
quattro a Curno un paesino 
del Bergamasco per essere 
alle sei puntuale sul posto di 
lavoro pnma in piccole azien 
de poi nella grande Breda Fu 
cine Ha cominciato I odissea 
del pendolare a 15 anni E già 
stato per tre anni a Montecito¬ 
rio -Era un giorno di maggio 
nel 1984 - ero in mensa e mi 
hanno chiamato al telefòno 
Era un certo Mario Pochetti 
da Roma Vieni subito mi di 
ce la Luciana Castellina sce 
glie il Parlamento europeo e 
cosi subentri tu Ho fatto la 
valigia ho preso una cuccet 
ta» 

E cosi di nuovo a fare il 
pendolare a piu lunga distati 
za e tutti i lunedì a mezzogior 
no in mensa alla Breda a ritro 
vare i compagni a scambiare 
le idee 

Hai mal incontrato, nas¬ 
eggiando nel TVantauan 
fico, una faccia nota di un 
democristiano, un repub¬ 
blicano, un aodaUsta, già 
Incontrato In qualche as¬ 
semblea sindacale, In una 
manifestazione? Un side¬ 
rurgico come te, con un'al¬ 
tra tessera di partito? 

No mai 

Che cosa ti è servita la tua 
esperienza di vita, quel 
mestiere di «formatore a 
mano- In fonderla? 

Ad affrontare un problema 
una questione cercando di 
immaginare sempre quello 
che sta dietro 
Non tl sei mai annoiato? 
Davvero no Prima mi hanno 
messo m commissione Bilan 
ciò Sono anche intervenuto 
in aula durante la discussione 
per la legge Finanziaria sui 
problemi dello sviluppo indù 
striale Ho studiato molto So 
no passato poi alla commis 
sione Lavoro E qui c erano 
come dire cose mie i pre 
pensionamenti la cassa irne 
grazione le pensioni 


«Nessuno nella fabbnea fosse sociali¬ 
sta, fosse democnstiano parlava male 
degli operai Ne! Parlamento ho visto 
gli schieramenti, gii interessi» Mano 
Cavagna, operaio della Breda Fucine 
di Sesto San Giovanni, racconta la sua 
espenenza di deputato comunista e t 
problemi le difficolta, t malumori, le 


speranze di questa difficile campagna 
elettorale in fabbnea «Certo - dice - 
c e malessere, ma occorre discutere 
Non possiamo darci la zappa sui pie¬ 
di 11 pentapartito ha fatto nsanare le 
imprese assicurando uno sviluppo 
che non è mai amvato Abbiamo 
un arma in mano la scheda» 


La Breda, Moutecltorio. 
Qual è la differenza politi¬ 
ca? 

Nessuno nella fabbrica fosse 
socialista fosse democnstia 
no parlava male degli operai 
Nel Parlamento ho visto gli 
schieramenti gli interessi 
Faavl «a esemplo.*. 
Quando nell ottobre del 
1985 il governo ha fatto le fa 
sce sociali ad esempio per pa 
gare i ticket Quando ha tolto 
gli assegni familian 
Ecco ho visto in faccia nemi 
ci e amici Li ho rivisti sul fi 
sco Nell azienda gli schiera 
menti sfuggono 


Non c’è sicurezza 
per il futuro 


Come è questa campagna 

elettorale tra I lavoratori? 

E ancora freddtna C è molta 
disinformazione 

tjual è il problema più aen- 

La sicurezza del futuro I lavo 
ratori vicino ai 50 anni vivono 
il prepensionamento come 
una liberazione una speran 
za sperano che la legge ven 
ga rinnovata E poi ci sono gli 
altri i ventenni trentenni 
quarantenni i protagonisti di 
tante lotte Hanno uno stato 
d animo di frustrazione e 
I hanno espresso ad esempio 
votando contro come alla 
Breda I ipotesi di contratto 
Questa è una fabbrica com 
battiva ma si sente come ab 
bandonata Le assunzioni a 
termine con i contratti di for 
inazione e lavoro sono state 
viste come un regalo ai padro 
ni fine a se stesso non per 


BRUNO UGOLINI 

sviluppare la produzione Noi 
dicono abbiamo nspetlato la 
politica dei redditi i tetti an 
tnnflazionistici le compatibili 
tà Ma gli altn’ Quei dirigenti 
dello Stato ai quali ad esem 
pio il governo ha concesso il 
40% di aumenti economici? 
Accendono la televisione la 
sera acoltano queste notizie e 
commentano allora io sono 
proprio il piu cretino! E gente 
che prende in media poco più 
di un milione di lire al mese e 
spesso fa il pendolare Tra tre 
ni cornere auto è come se 
lavorasse dall alba al tramon 
to E spesso chi abita in qual 
che quartiere popolare di Mi 
lano dall altra parte della citta 
impiega piu tempo di chi abita 
nel Bergamasco 
Un malumore amaro, dun¬ 
que E quello che si è senti¬ 
to anche nella conferenza 
dei lavoratori comunisti, 
aperta da Basaollno e con¬ 
clusa da Natta, qualche 
settimana fa proprio a Mi¬ 
lano Il voto comunista 
può aiutare la forza ope¬ 
raia a rimettersi In piedi, 
può aiutare lo sforzo di 
rinnovamento del sinda¬ 
cato Che cosa è che non 
funziona secondo te nella 
Cgll, nella Clsl, nella UII7 
La democrazia Non penso al 
vecchio metodo delle assem 
blee confuse ma nemmeno ai 
referendum per tutte le stagio 
ni La gente ha bisogno di e$ 
sere coinvolta ha bisogno di 
poter ragionare di poter prò 
porre E bisogna dir loro la ve 
ntà senza ipocrisie La gran 
de assemblea o li referendum 
non possono essere un alibi 
per scancare le coscienze Bi 
sogna dire i rapporti di forza 
sono questi possiamo ottene 
re solo questo Senza tmbro 
gliare 

Mi par di capire che in 


qutlche modo alludi an¬ 
che alle vicende dell’Alfa 
Romeo, dove però, a ben 
pensarci, I lavoratori, I de¬ 
legati, escono con le ossa 
assai meno rotte rispetto a 
quel IMO alla Fiat. Ma mo 
credi che pesi, selle vicen¬ 
de sindacali, lo sgretolarsi 
di un tessuto uni tarlo ve¬ 
ro? 

Tutto questo corrompe anche 
certi valori La gente guarda al 
prepensionamento vuol 
scappare II sabato va a vede 
re se c è qualche lavoretto da 
fare in giro Le speranze di 
cambiamento vengono meri 
nate 


Lo sviluppo 
non è mai amvato 


E In come rispondi a que¬ 
sto malumore, a questa sfi¬ 
ducia? 

Discutendo Non possiamo 
darci la zappa sui piedi dico 
Oggi c e una possibilità nuova 
nel paese II pentapartito ha 
giocato solo il primo tempo 
ha fatto nsanare le imprese as 
sicurando che poi sarebbe ar 
nvato lo sviluppo Ma non è 
amvato Non possiamo limi 
tarci a guardare la televisione 
e a commentare ma allora io 
sono li piu cretino La scheda 
e un arma 

Se tu potessi, quale sareb¬ 
be la tua prima legge? 

La nforma fiscale finalizzata 
allo sviluppo 

Che cosa ne pensi del «ver¬ 
di»? 

So che io e migliaia di altn 
lavoratori siamo stati dei pre 


curson Chiedi a Pizzinato 
quante lotte abbiamo latto ne 
gli anni Settanta per I ambien 
te per il controllo degli scan 
chi industnali, sulle polven e i 
fumi 

TI place la nuova «Unità»? 

È piu leggibile piu interessan 
te forse come dire troppo 
gentile Ho una sola cotica 
Un giorno avete pubblicato la 
notizia di un incidente sui la 
voro accanto alla notizia di 
uno strangolato per gelosia 
nella pagina della cronaca ne 
ra Sono due cose diverse 
Qual è l'ultimo libro che 
Imi Ietto? 

Quello di Arturo Gismondi sul 
periodo dell unita nazionale 
Un rifostmlgko, u fautore 
* deFeomplotto Pd-j^c? V 
No no anche se ho creduto 
mollo in quel penodo lo non 
ho paura del potere Credo 
che sia necessario 
Tl faccio una domanda 
provocatoria. Come tl sen¬ 
ti In Usta accanto all'ex 
presidente della Consob 
Rotai, con quel suo 740 da 
capogiro? 

Qualcuno me I ha già fatta ha 
sollevato perplessità lo ho n 
sposto semplicemente che la 
classe operaia da quando è 
nata si è data da fare per met¬ 
tere insieme altre forze, per 
avvicinare altn strati sociali II 
fatto che qualcuno che poteva 
andare altrove sia venuto da 
noi dimostra che i nostn argo 
menti non sono da buttar via 
Lascio Mano Cavagna Sta 
per andare con .Federico Ri 
cotti ed altn a un assemblea 
dei candidati operai del Pei E 
mi viene una riflessione facile 
facile Le liste sono tante per 
tanti partiti E dentro ci sono 
tanti bei nomi generali eco 
nomisti verdi intellettuali 
persino fotomodelle Ce pero 
un solo partito che presenta 
tanti candidati operai Non so 
lo li fa anche eleggere Non 
solo una volta eletti non li 
usa come fattorini tirapiedi 
*ion all occhiello Li mette alla 
commissione Bilancio alla 
commissione Lavoro Conti 
nua a farli -produrre» li fa din 
gere E questo e un fatto Ca 
vagna e una testimonianza vi 
vente 


Intervento 

Prendo in parola 
il giudizio 
dei miei vescovi 


LUCIANO GUERZONI 

putato della Sinistra Indipendente 


E sistono diversi 
registri di lettura 
e di valutazione 
della recente 
mmmmm nota del) epi 
scopato per le prossime eie 
zioni politiche Ora dopo la 
pur contorta approvazione 
dell assemblea dei vescovi 
quel documento cessa di 
essere espressione soltanto 
dell organo piu «politico» 
della Conferenza episcopa 
le italiana la presidenza 
della Cei che I ha emanato 
per divenire pronunciamen 
to dell intero collegio epi 
scopale italiano Come tale 
esso si offre ad un altro regi 
stro di lettura queiio della 
coscienza dei credente cui 
pnmariamente si rivolge E 
il credente che sa di avere 
nel proprio vescovo colui 
che e preposto nella fede 
alla custodia del vincolo 
della comunione ecclesiale 
non può cavarsela con 
un alzata di spalle di fronte 
all interrogazione dei propri 
pastori Che il documento 
da cui viene interpellata la 
coscienza del laico creden 
te abbia natura politica o 
peggio come in questo ca 
so abbia di fatto un preciso 
e voluto impatto elettorafe 
è circostanza certo rilevan 
te - come vedremo - ma 
che non toglie nulla all at 
teggiamento di disponibilità 
ad un ascolto responsabile 
cui il credente e tenuto in 
ragione d?ll appartenezna 
ecclesiale E su questo regi¬ 
stro e con questo atteggia 
mento che voglio qui pormi 
nspetto all appello dei ve 
scovi pubblicamente co 
me pubblica e I interroga 
zione che viene posta alla 
mia coscienza di credente 
come pubblico è il compor 
lamento che nella nota è 
oggetto dell apprezzamen 
to dei vescovi come pub¬ 
blica è I apparente disso¬ 
nanza della mia candidatu¬ 
ra - da indipendente - nelle 
liste del Pel 

I vescovi dichiarano di 
saper bene che «in linea d» 
principio dall'unica fede 
non derivano necessaria- 
mente identiche scelte poli¬ 
tiche» E una conferma im 
portante del magistero con 
ciliare del Vaticano II Di 
contro I affermazione che 
«non tutte le scelte sono 
compatibili con la fede» e il 
giudizio dei vescovi secon 
do cui appare anche oggi 
«profondamente motivata» 
la fedeltà alla «tradizione 
unitaria dell impegno dei 
cattolici italiani» sono dal 
documento esplicitamente 
collegati ad una valutazione 
«in concreto» vale a dire ad 
un mero cnterio di opportu 
nilà stonca Ma proprio in 
ragione di questo fonda 
mento stonco concreto e 
pertanto totalmente opina 
bile quell affermazione e 
quel giudizio non hanno né 
possono avere alcun valore 
cogente e chiamano in 
causa preservandone I in 
tegrita la libera ed autono 
ma capacita di discerni 
mento della coscienza indi 
viduale del laico credente 
Considerato alla luce dei 
criteri interpretativi canoni 
ci dei documenti della ge 
rarchia ecclesiastica risul 
tano dunque essere questi 
la portata e il contenuto li 
mitati del pronunciamento 
dei vescovi che non a caso 
viene da essi sempheemen 
te affidato alla «responsabi 
le accoglienza» delle comu 
nita cristiane 
Venendo allora con sere 


mtà alle valutazioni stonco 
concrete sulla presente si 
tuazione della società Italia 
na che motivano il docu 
mento non si può non ap¬ 
prezzare che ì vescovi nten 
gano fenomeni «gravi e 
preoccupanti» I aumento 
della disoccupazione il de 
tenoramento del costume 
morale I individualismo 
esasperato la caduta del va 
lore primano della solida 
neta la sofferenza sociale 
crescente la cnsi delle ra 
gioni e dei modi dell agire 
politico il distacco della 
gente dallo Stato e dalle sue 
istituzioni Come non con 
dividere questi motivi di al 
lamie che sono parte oltre¬ 
tutto delle ragioni della 
battaglia politica di opposi 
zione della sinistra in que 
sto paese’ E come non con 
dividere la condanna mora 
le dell assenteismo politico 
dei rifugio nel privato e di 
ogni delega in bianco’ Ma 
te ragioni del dissenso dal 
documento nascono prò 
pno da qui dalla manifesta 
contraddiz>one fra la gravità 
di questa denuncia e la ri 
conferma della «tradizione 
umtana dell impegno dei 
cattolici italiani» perche 
quei mali non piovono dal 
cielo come una sorta di ma 
(edizione divina ma sono 
largamente il portato del 
modo in cui quella «tradì 
zione» si è espressa attra 
verso un quarantennio di 
pressoché incondizionata 
egemonia delia classe dm 
gente democratico cnsha 
na del suo governo ed an 
cor più del suo sottogover 
no e dell avallo in bianco 
da parte della gerarchia ec 
clesiaslica e del mondo cat 
tolico di cui essa ha potuto 
godere 


C i fu un tempo in 
cui credemmo 
che gli «essen 
ziali valon cn 
m—mm stiani e umani» 
che stanno a cuore ai nostri 
vescovi, come ad ogni ere 
dente, rappresentassero le 
cose che contano per un 
partito che impropnamente 
si fregia dei! appellativo cn 
stiano La realta si incancò 
ben presto di smentire le at 
tese e I impegno attivo e ge 
neroso di molti credenti Ri 
conoscere questo stato del 
le cose e il contnbuto di ve 
ntà stonca che manca al 
documento dei vescovi 
Quanti di noi credenti si 
battono a sinistra con il Pei 
possono testimoniare che è 
difficile ma non impossibi 
le un impegno per una n 
forma profonda delle ragio 
ni e dei modi dell agire poli 
tico per rapporti sociali e 
civili onentati a) diruto e al 
la giustizia per la promozio¬ 
ne attiva del bene supremo 
che è la pace perche ci sia 
lavoro per tutti perche si af 
fermi un attenzione solidale 
per gli ultimi di questo pae 
se e de) mondo perche al 
1 anonimato di una compe 
tizione sociale impietosa si 
sostituiscano il volto e la di 
gmta di ogni donna e di 
ogni uomo della terra 
E sulla coerenza delle 
scelte e dell agire politico 
quotidiano nspetto a que 
sto impegno e a questi vaio 
n che io come tanti altn 
credenti vanamente ope 
ranli nella sinistra e con il 
Pei mi ometto con umiltà al 
giudizio dei miei vescovi e 
della comunità ecclesiale 
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■i In pochi giorni due epi 
sodi hanno mosirato al mon 
do quanto siano fragili le dife 
se delle Grandi Potenze verso 
attacchi inaspettati di -nemi 
ci» anche piccoli Possiamo 
quindi immaginare quel che 
accadrebbe se a muoversi fos 
sero i Grandi Uno degli inci 
denti e stato cruento con 39 
morti quello della fregata (in 
ogni senso) Stark colpita ne! 
Golfo Persico da un missile 
Aereo iracheno missile fran 
cese nave statunitense chi 
dice che non c e fratellanza 
fra i popoli’ L altro incidente 
il raid di Mathias Rust termina 
to sulfa Piazza Rossa ha cau 
saio soltanto perdite di mean 
chi a meno che non si voglia 
no prendere alla lettera i titoli 
un po cruenti che questo 
giornale ha dato ai sjoi ottimi 
commenti e notiziari -Nel mi 
nno di Gorbaciov t militari» e 
«A Mosca cadranno altre te 
ste» 

Vale la pena ora di rilegge 


re le ispirate parole che Rea 
gan (quando parlava ancora 
con tono da profeta prima 
che gli si allungasse il naso piu 
che a Pinocchio) pronuncio il 
23 marzo 1983 proponendo 
la iniziativa di difesa strategi 
ca ufficialmeme Sdì e m fami 
glia Guerre Stellari -Non è 
meglio salvare vite umane 
piuttosto che vendicarle’ Non 
sara meraviglioso se i popoli 
liberi potranno vivere sicuri 
sapendo che la loro sicurezza 
e sopravvivenza non si deve 
appoggiare sulla minaccia im 
mediata di rappresaglia per 
dissuadere i sovieiici dall at 
tacco ma piuttosto sul fatto 
che noi potremo intercettare 
e distruggere i loro missili pn 
ma che essi raggiungano il no 
stro suolo o quello dei nostri 
alleati’» 

L illusione che ha accom 
pagnato nella storia I escala 
non delle difese scudo con 
tro freccia corazza contro 
lancia rocche contro canno 




Scudo stellare, 
che illusione! 


ni e cosi via sembrava supe 
rata dalla certezza delle tee 
nologie moderne Poi alle 
obiezioni politiche si sono 
presto aggiunte le perplessità 
scientifiche riassumigli nel 
I espressione «non può fun 
zionare» Ora un nuovo dispia 
cere giunge dalle 424 pagine 
di un rapporto che la Amen 
can Physical Society (I equi 
valente della nostra Società 
italiana di fisica) ha dato alle 
stampe col titolo The Science 
and Technology of Directed 
Energy Weapons scienza e 
tecnologia delle armi nucleari 
dirette cioè Sdì Gli autori so 


no 17 scienziati molti dei qua 
li interni al programma Non 
ripetono «non può funziona 
e» dicono di peggio che 
non può essere neppure seria 
mente progettato fino al pros 
simo secolo Anche se i fasci 
di laser a raggi X prodotti da 
esplosioni nucleari al di fuori 
dell atmosfera fossero pronti 
nei prossimi dieci anni essi 
dovrebbero essere integrati 
con sensori radar missili an 
tibal si ci e calcolatori e an 
cora on vi e I informazione 
per raggiungere questo fine» 
Ali obiezione del Pentagono 
che i laser chimici (sostitutivi 


di quelli nucleari) stanno ere 
scendo come potenza e come 
precisione gli scienziati ri 
spondono non si possono 
estrapolare i dati spenmentali 
dal piccolo all immenso non 
si può scendere al centro del 
la terra con lo stesso sistema 
con cui si scava una fossa 
Non era mai successo pur 
troppo che un illusione prò 
ducesse immediatamente tan 
ti guasti 11 primo accadde a 
Reykjavik sul piano politico 
L altro sul tèrreno scientifico 
sta accadendo con la ere 
scente militanzzazione della 
ricerca Cinque anni fa nel 


settore fisico degli Usa milita 
re e civile erano per risorse 
finanziarie alla pan ora il rap 
porto e tre a uno Anche in 
Italia sono stati raddoppiati i 
fondi di ncerca del ministero 
della Difesa E stato firmato 
inoltre un accordo di collabo 
razione fra questo e il Consi 
gito delle ricerche che miro 
duce pratiche di segreto e di 
vigilanza esterna limitanti 
quel flusso delle scienze e per 
consentirne rapide applica 
ziom produttive Edoardo 
Arnaldi ha confermato che le 
ncadute tecnologiche del 
progetto Sdì in Italia sono 
dubbie o modestissime 
Insomma nulla giustifica 
un adesione italiana (ne di al 
tri paesi) a un progetto danno 
so inapplicabile già ndimen 
sionato perfino dal Congresso 
degli Usa Tranne forse ia 
«cupidigia di servilismo» che 
carattenzza ogni tanto i gover 
ni italiani Ora Fanfani va al 
vertice di Venezia preceduto 


da garbate polemiche «Gin a 
vuoto» gli ha detto Craxi E lui 
ha corte semente nsposto 
«Mi si dice che giro a vuoto E 
il dispiacere di non poter gira 
re al mio posto che fa parlare 
il vuoto» Malgrado questo 
exploit i) Fanfani non è nasci 
to a entrare da protagonista 
(come avrebbe mentato an 
che per illustn precedenti) nel 
volumetto Parole paroline e 
parolacce pubblicato dome 
nica da I Unita È giunto fuori 
tempo massimo emeneram 
manco 

Aggiungo obiettivamente 
che mi e piaciuta invece la 
sua nsposta «non sono un ma 
nne» dopo le nehieste di in 
viare navi e aerei nel Golfo 
Persico Avrà lo stesso atteg 
giamento sull Sdì’ Di fronte al 
padrone dei cieli (no non 
parlo di Lui solo di Reagan) 
avrà il Nostro il coraggio che 
mostrò Luke Skywalker con 
tro Dart Fener il malvagio 
Lord di «Guerre stellali»? 
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Politica Internazionale 


Il problema 

Più ricchi 
e più 
debitori 


Slamo ormai lo pieoa vlgl 
Ila del vertice veneziano 
Da lunedi» 1 rappreaeatan 
ti del principali paesi del* 
l'Occidente discuteranno 
degli squilibri economici 
SI parlerà anche di politi¬ 
ca estera, di difesa e di al¬ 
tro ancora, tino del proble¬ 
mi centrali riguarderà gli 
orientamenti della politica 
economica degli Stati Uni¬ 
ti. 


Alla vigilia 
del vertice dei 7 
a Venezia f 

La sostituzione di Volcker 
capo della Federai Reserve 
provoca allarme 
nei mercati mondiali 



Motoscafi della polizia controllano I Hotel Gritti dove alloggerà Margaret Thatcher 


GIUSEPPE MENNELLA 

1 dati retativi ali andamento 
del deficit pubblico statuni 
tense (che pubblichiamo nel 
la tabèlla in questa pagina) 
hanno un valore decisivo per 
spiegare il carattere della ri 
presa economica iniziata nel 
1983 e le contraddizioni che 
in essa sono andate maturan 
do Gli indici mostrano come 
nel giro di un quinquennio il 
deficit e quadruplicato come 
conseguenza di una riduzione 
del carico fiscale e di un au 
mento della spesa pubblica 
Ronald Reagan aveva promes 
so di aumentare ia potenza 
militare statunitense di ndur 
re le imposte di aumentare il 
benessere degli Usa Mante 
nere le promesse di questa li 
nea demagogica era impossi 
bile Se in una certa misura 
sono state realizzate ciò è av 
venuto prelevando risorse fi 
nanziane dagli altri paesi cosi 
gli Usa sono diventati il piu 
grande prenditore di denaro 
del mondo dopo essere stati 
per decenni prestatori di de 
naro 

ì dati dimostrano tuttavia 
che le spese che sono aumen 
tale sono soltanto quelle mi» 
tari dai 5 2 per cento del pio 
dotto Interno lordo al 6 7 
dell 85 al 7 6 previsto per I 89 
e quelle per interessi sul debi 
to pubblico in percentuale del 
reddito (dai 2 0 dell 80 a) 3 2 
dell 85 al 4 0 previsto per 
189) Crescita dovuta sia al 
l'aumento del debito sia a 
quello dei tassi di interesse Le 
altre spese, cioè le spese so¬ 
ciali sono sensibilmente di 
mlnuite rispetto al prodotto 
Interno lordo cioè alla ric¬ 
chezza nazionale 

GII. Siati Uniti - da questa, 
politica - hanno tratto vantai 
glo in termini di occupazione, 
ma bisogna rammentare che 
tale vantaggio è stato realizza 
to a spese di altri paesi e che 
ancora nel 1986 il tasso di di 
soccupaztone risultava supe 
riore a quello del 1979, anno 
in cui Reagan è salito alla Casa 
Bianca Non bisogna dimenti 
care infatti. Che prima di rea- 
lizzare la ripresa attualmente 
In via di esaurimento, la politi¬ 
ca reagantana ha regalato agii 
Usa e al mondo quasi quattro 
anni di recessione-stagnazio¬ 
ne nèl cono dei qua» il tasso 
rii disoccupazione negli Usa 
aveva raggiuntojricchi del 10 
PW Cinto „ 

Gii jndiei della Jabqlla mo¬ 
strano, Inoltre, [ evidentissimo 
collegamento tra 1 andamen 
tri pa)ÌcP»1xg»Wco e quel¬ 
lo,del defitìtcpmnwrcialet in 

» Mm crescita della 

ijwsa pubblica ha determina* 

W % l'incrèmenio della H*' 
4 *f!»«tPrient»tp «gii «u n* 
menti Questo iquilibno Ita 
domanda e oltetta 0 «alo col¬ 
malo aumentandole Impotta- 
rioni da altri perii s II aetltìi 1 
commerciale e alilo finanzia¬ 
to con l'impottaitone di capi¬ 
tali dal Giappone, dall Europa 
e perltno dal panai Iti ria di 
«viluppo attirati da lai» di in¬ 
teresse particolarmente van- 
Uggiosi 

Gemagogi# fiscale politica 
di riarmo aiti lassi d interesse, 
questo vivere còntinuamente 
aldi sopra delle proprie possi 
biiità ha fatto si che gli Usa 
sono diventati per ia prima 
volta nella loro stona un oae 
se debitore pur essendo il più 
ricco del mondo Anzi sono 
già U più grande debitore e 
secondo le previsioni il loro 
debito entro il 199Q raggiun 
gerà quello di lutti gli altn pae 
si indebitati messi insieme 

Problemi di tali dimensioni 
non si risolvono-soltanto con 
una maggiore aggressività de 
gli Stati Uniti nell import 
export attraverso un ulteriore 
svalutazione del dollaro o po 
litiche protezionistiche Certo 
anche misure commerciali e 
monetarie possono servire 
, Ma nessun ri equilibrio nei rap 

&^gM|sa*resto del monco 
rimuo- : 

HMVI# 


Squilli di guerra monetaria 


Reazione negativa dei mercati alle dimissioni di 
Paul Volcker da presidente della Riserva Federale 
Nonostante interventi calmierato» il dollaro è sce¬ 
so da 1325 a 1300 lire La notizia e stata diffusa in 
prossimità della chiusura delle Borse europee ma 
Parigi ha dovuto anticipare la chiusura per evitare 
speculazioni piu forti In rialzo I oro ribassi conte¬ 
nuti nelle Borse ma l'allarme e massimo 


RENZO STEFANELLI 


DISAVANZO COMMERCIALE E DEFICIT FEDERALE USA 1981-1986 

(Miliardi di dollari) 



1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

DISAVANZO COMMERCIALE 

-28 

- 36,4 

- 62,1 

-108,3 

-129 

-141 

DEFICIT FEDERALE 

-64 

-128 

-207 

-185 

-213 

-246 


Fonra Grilli e altri $L America oltre il boom» 1987 


mt ROMA D ora in poi guar 
darsi anche dalle certezze del 
Wall Street Journal che ieri 
aveva dato quasi certa la ri 
conferma di Paul Volcker alia 
Federai Reserve Ciò nono 
stante che I Amministrazione 
Reagan approfittando de» 
mandati in scadenza gii aves 
se tolto ia maggioranza nel 
comitato che amministra la 
politica mondana ponendolo 
in una situazione insostenibi 
le 

il desideno degli ambienti 
finanziari che Volcker restas¬ 
se era forte ed altrettanto for 
te è stata la reazione 11 nbas 
so del dollaro da 1325 a 1300 


lire riflette in piccola parte 
I ondata della disapprovazio 
ne La stessa Riserva Federale 
insieme ad altre banche cen 
tra» ha fatto acquisti e vendi 
te di valute per stabilizzare il 
cambio L oscillazione e stata 
relativamente contenuta ma 
generale il cambio marco 
dollaro e sceso sotto I 80 
quello yen dollaro a 141 

L oro sale da 444 a 455 dol 
lan I oncia 

Le borse valon hanno rea 
gito con ribassi modesti ma si 
goihcatm dopo lo slancio di 
lunedi 

Sono fiorite le speculazioni 
sui motivi di un annuncio che 


poteva essere ritardato anco 
ra a piacimento e che invece 
viene fatto alla vigilia del verti 
ce di Venezia Troviamo vari 
tipi di spiegazione in parte 
collegati fra loro 

- si è inteso approfittare di 
un momento di ripresa dei 
dollaro 

Reagan ha voluto preve 
mre ogni accenno dei suoi in 
terlocutori alla nconferma di 
Volcker 

- si vuole dare un segnale 
di battaglia qualora a Venezia 
tedeschi inglesi e giapponesi 
non facciano concessioni si 
dice (in d OTa che il dollaro 
nbasserà ancora 

Strana concordanza sia il 
segretano al Tesoro James 


Baker che il nominando 
Greenspan hanno fatto dichia 
razioni in cui dicono che il 
dollaro va bene com e Ciò ha 
concorso a limitare la frana 
sui mercati ma non toglie nul 
la al fatto che I collegamento 
col vertice di Venezia viene 
sempre stabilito in una scia di 
rezione quella che vede Wa 
shington collocarsi in posizio 
ne passiva verso la soluzione 
dei problemi economici mon 
diali 

Il cancelliere inglese Nige) 
Lawson in una conferenza 
stampa dedicata a Venezia ha 
messo le mani avanti dicendo 
che quanto è avvenuto in que 
sti giorni (gli interventi della 
Banca d Inghilterra per stabi 


lizzare la sterlina) deve essere 
inteso come la volontà di non 
farsi imporre dall esterno il 
tasso di cambio Londra in 
sostanza si d ssocierebbe 
energicamente dagli Stati Uni 
ti nel caso promuovessero un 
ribasso del dollaro 
La delegazione statumten 
se secondo le informazioni 
ufficiose prenderebbe 1 ini 
2 iativa di una proposta di sta 
bilizzazione delle monete a 
prescindere dalla politica di 
bilancio di ciascun Stato In 
sostanza Washington rifiute 
rebbe di mettere in dtscussio 
ne al vertice la propna politica 
di bilancio ma al tempo stes 
so chiederebbe una manovra 
ultenore dei cambio (e quindi 


dei tassi d interesse) per con 
sentire all industria statumten 
se di esportare di piu 
A questo punto i commen 
latori non sanno piu decidere 
se le dimissioni di Volcker s a 
no state davvero una manovra 
preventiva oppure al contro 
no non rappresentino una 
sconlitta della Casa Bianca 
che si vede privata di un me 
diatore universalmente stima 
to Una delle reazioni piu cita 
te consiste nella affermazione 
che «senza Volcker gli specu 
laton avranno meno timore la 
disciplina del mercato si al 
tenterà» Il che vuol dire che le 
banche centrali dovranno 
supplire con strumenti nuovi 
al cansma perduto 



Chi è 

Greenspan 
il nuovo 
presidente 


L economista che si dà agli affan 
e alla politica una figura Dubb» 
ca ancora poco diffusa in Puro 
pa ecco I idea lupo di Ahn 
Greenspan il nuovo presidente 
della Federai Reserve Inutile 

_ cercare di conoscerlo attraverso 

" i suoi improbabili libn Green 

span, nato ne! 1926 è un coetaneo di Volcker ma ha (atto una 
strada inversa passando dalla Università di Colombia alla 7o 
wnsend Greenspan A Co società di consulenza da dove lo 
trasse il presidente degli Stali Uniti Richard Nixon nel 1968 per 
farne il capo del gruppo di lavoro sullo sviluppo economico 
Nel 1974 /6 presièdette il comitato di economisti alla Casa 
Biancj» E quindi nel giornali e nella cronaca politica degli anni 
. Settanta che bisogne trovare le referenze di Greenspan Ecco i 

3 imi crucia» di quegli anni 15 agosto 1971 il dollaro viene 
lanciato dall oro e svalutato 1974 gli Stati Uniti abbandonano 
l accordi sulla stabilità del cambi nell ambito del Fondo mo 
netario ed inizia una vicènda di alti e bassi spettacolan che 
seppelliscono il trentennio di stabilità del secondo dopoguerra 


Volcker, l’uomo dei grandi salvataggi 

Il banchiere «democratico» 
che non potè frenare Reagan 


In pigiama, in una sala d’alberflo, dove si sono riuni¬ 
ti ì crediton e i rappresentanti legali dei fratelli Hun- 
ter travolti dalla speculazione sull’argento, per com¬ 
piere l'ennesimo salvataggio Questa e forse l'im¬ 
magine che meglio rende l’idea di che cosa è stato 
Paul Volcker, presidente della Riserva federale de¬ 
gli Stati Uniti nell’epoca del «dollar standard» e ora 
dimessosi alla vigilia del terzo mandato 


■■ I fratelli Hunter ia cui 
ricchezza veniva dal petrolio 
avevano partecipato alla spe 
colazione sull argento contri 
buendo a farne salire il prezzo 
fino a 50 dollari Ne) momen 
to meni prezzi precipitavano 
verso 1 10 dollari il presidente 
governatore d-l'a f ed la ban 
ca che amministra l unica mo 
neta a circolazione veramente 
mondiale (questo vogliono di 
re le parole do/far standard) 
veniva buttato giu dal letto per 
mettere a punto il salvataggio 
1 due mandati di Volcker 
1979 83 e 1983 87 sono un 
susseguirsi ininterrotto di sii 
vataggi Risultato paradossale 
poiché al banchiere cui si ri 
conosce la mano ferma ia 
saggezza ) equilibrio politico 


(ha la fama di essere un de 
mocrahco che ha collaborato 
pero col presidente repubbh 
cono) ha avuto fa ventura di 
gestire un susseguirsi di squi» 
bri profondi 

Negli anni di Volcker il dol 
laro sale da 800 a 2 000 lire e 
questa impresa che venne 
condotta all insegna del nsa 
namento produsse uno squili 
brio monetano profondo Co 
si forte che chi lo aveva prò 
mosso ha denunciato poi la 
sottovalutazione dello yen 
rie! marco tedesco e altre mo 
neteche derivava dalla mano 
vra gradita dj a Ted V rie ker 
ha intrapreso e ftreorso a) 

I inverso quasi luto le Timi 
no riportando il dollaro a 
1 300 lire un livello al quale 


non lutti lo vedono ancora 
stabile 

La spiegazione del para 
dosso sta nel fatto che le virtù 
stabilizzatrici di Volcker sono 
divenute l alibi di una politica 
destabilizzante Agli altn 
quel» che si sono opposti a 
questa politica non è restato 
altro che aggrapparsi a lui nel 
la speranza che fosse capace 
di frenare la politica reagania 
na Non poteva farlo Come 
non ha potuto prevenire le 
norme rivalutazione del dolla 
to che creo lo spazio per I in 
debolimento interno ed ester 
no deg» Stati Uniti e non po 
tette poi far accettare una 
qualunque delle sue proposte 
di rientro fiscale Cosi ha an 
che assistito impotente a)] in 
gigantirsi del debito dei paesi 
in via di sviluppo attraverso 
cui i centri fmanzian pensava 
nodi ipotecare le risorse nato 
ra» (ritenute scarse per sem 
pre negli anni Settanta) ed al 
successivo inchiodamento 

Lezione drammatica che 
contiene la metafora dei rap 
pòrti fra banca e governo fra 


polare monetano e potere fi 
scale Si nascondono dietro 
un dito quanti ntengono che 
qualora la banca centrale fos 
se totalmente autonoma dal 
governo nei suoi organi e nel 
le sue competenze la lotta al 
I inflazione sarebbe vinta in 
partenza Nessuna banca cen 
trale - come qualunque altro 
organismo di gestione mecca 
mea di rapporti economici 
può nsolvere i conflitti sociali 
che sono alla base dell inda 
zione 

Si trattasse delle spese mi» 
tari o di quelle per la previ 
denza di lavori pubblici o di 
ncerca scient fica fatton 
chiave del bilancio dello Stato 
attuale non toccava certo a 
Volcker dire fa parola decisi 
va Ne la moneta sarebbe sia 
ta lo strumento adatto per 
mettere d accordo equilibrio 
monetano ed equilibno di bi 
lancio L inflazione e stata do 
mata negli Stati Uniti in parte 
a spese dell equihbno di bi 
lancio Con esso dovrà fare 
comunque i conti il successo 
re ORS 


Statua rosa per Ronnie, azzurra per Nancy 


L’arrivo questa Sera a Venezia 
Reagan e consorte 
andranno subito nel fastoso 
hotel del 700 
che li ospiterà per 9 giorni 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 



■■ TREVISO Radar e anten 
ne paraboliche su) tetto mi 
stenosi sensori a terra e mi 
metizzate nei paraggi baitene 
di missili terra ana Villa Con 
dulmer raffinato hotel sette 
ce mesco fra Treviso e Vene 
zia è diventata un moderno 
Fort Apache per ospitare le 
vacanze venete di Ronald 
Reagan e della moglie Nancy 
prima e dopo il summit vene 

*&S#8frSSSr 

saiflérbpprto veneziano 
rii Tessérar- fÉr 1 occasione 


iperprotetto e supersorveglia 
to Saluto ufficiale di fanfara 
onon militari di un reparto del 
51" stormo imbarco su un eli 
coUero e via fino a Villa Con 
dulmer scelta fra tanti alber 
ghi anche perche dispone di 
una pista d atterraggio pnvata 
Ronald e Nancy rimarranno 
qui fino al 12 giugno condu 
cendo salvo imprevisti «vita 
strettamente pnvata» La parte 
nota del programma prevede 
tlSIa registrazione m Villa di 
un discorso di Reagan al mon 
do pronunciato stando dietro 
ad un leggio m costruzione 
che sotto lo stemma presi 


denziale reca la scritta «Villa 
Condutmer» (gli affan sono af 
fan) Il 6 viaggio di Ronnie e 
Nancy a Roma alle 10 30 in 
contro col Papa poi colazio 
ne a Castelporziano chez Cos 
slga ed anche con Fanfara 
L8 incontro fra Reagan e gli 
imprenditon partecipanti at 
summit veneziano II 9 e il 10 
vertice dei «sette grandi» ac 
compagnato da alcuni meon 
tri bilaterali e la sera del 9 da 
una cena a palazzo Grassi ap 
pena sgomberato dalla mo 
stra su Arcimboldo e arredato 
per I occasione da Gae Aulen 
ti ospite Gianni Agnelli Senza 
Nancy che dovrebbe essere 
per i giorni del summit ad un 
convegno antidroga a Stoc 
colma 


Villa Condulmer nei Irai 
tempo ha cambiato aspetto 
Ospita già una quarantina di 
persone al seguito diretto di 
Reagan (altre 7 800 sono di 
slocate negli alberghi dei pa 
raggi) guardie del corpo die 


ci cuochi persona» valletti 
Imccaton barbiete parruc 
chiere e quattro medici Nel 
corpo centrale dormiranno e 
abiteranno ai «piano nobile» 
solo Reagan e consorte Lui 
nella «stanza rosa» lei in quel 
la «azzurra» trasformate per 
1 occasione in piccole gailene 
di alto antiquanato (pezzi 
concessi in prestito da un 
operatore di Treviso) La 
«stanza rossa» accoglierà in 
vece lo studio completo di te 
iefono rosso e collegamenti 
per la valigetta dell allarme 
atomico che accompagna 
sempre il Presidente Cinque 
cento fra agenti italiani e man 
nes scelti pattuglieranno i 
confini della villa immersa in 
decine di ettari di prati e bo 
schi Fuori in attesa di notizie 
ci saranno gli inviati di 87 
giornali Usa e di 50 reti teleu 
sive statunitensi Villa e parco 
naturalmente off limits e di 
notte illuminati a giorno da 
gruppi elettrogeni autonomi 
Per garantire ogni confort alla 
«vacanza» sono da tempo at 
temati a Venezia due Galaxi 


statunitensi mastodontici ae 
rei da trasporto che hanno 
scaricato vane tonnellate di 
materiali Per lo piu apparali 
per la sicurezza Ma anche 
due letti per Reagan che dor 
me solo sui propri materassi 
Un letto per Villa Condulmer 
un altro per 1 hotel Cipriani al 
la Giudecca dove il Presiden 
te riposerà nei due giorni del 
summit nella suite C al secon 
do p ano giusto sopra la stan 
za d> George Shultz 


I! mondo alberghiero del 
Veneto (la prima regione turi 
6tica d Italia) sta gongolando 
Reagan ed il summit Nelle 
settimane scorse Carlo <J In 
ghilterra la regina madre Eli 
sabetta sua altezza il grandu 
ca ereditano del Lussembur 
go Henry Un tam tam pubbli 
citano incredibile Contentis 
simi gli amn rasi raion di Mo 
gliano Veneto nella cui fra 
zione di Zerman sorge Villa 
Condulmer finora di qui era 
passato solo Napoleone fer 


mandosi nella locanda «al Po 
stiglione» Unpo delusi quelli 
della riviera del Brenta La vii 
la nazionale Pisani di Stra 
non accoglierà riunioni del 
summit e stata naperta al 
pubblico dopo una lunga 
chiusura La villa il 14 giugno 
del 1934 aveva ospitato 1 in 
contro fra Hitler e Mussolini 
giunto qui rifenscono le ero 
nache dell epoca «pilotando 
personalmente la macchina 
fra popolaz ora rurali sbalordì 
le per la grand os la dell awe 
nimcnto Anche il duce co 
me Reagan si era fatto porta 
re il letto personale dev esse 
re una mania «un ampo e 
basso letto semplicissimo 
per il Grande Lavoratore» E 
Hitler era atterrato a Venezia 
La pattuglia di caccia italiani 
che doveva proteggere il suo 
arrivo fu » li per abbattere 
I aereo del fuhrer pnvo del 
contrassegno previsto Lo ha 
rivelato di recente il coman 
dante Mano Salvadon Lo 
avesse fatto il summit di oggi 
sarebbe certamente mollo 
molto diverso 


Prima 

un minivertice 
a tre 


Nakasone arriverà a Venezia nella tarda mattinata dell 8 
giugno accompagnato dal ministro degli Esteri Kuranan e 
dal ministro dell Industria e Commercio Tamura Prima 
deli apertura del vertice Nakasone avra colloqui con il 
presidente Usa Reagan e il cancelliere tedesco Kohl II 
«direttorio» mondiale e sempre funzionante la storia si 
ripete 



E i tedeschi 
fanno 
i furbi 


Il dato relativo al Pnl (prò 
dotto nazionale lordo) te 
desco occidentale del pn 
mo trimestre dell anno sara 
annunciato solo 111 giu 
gno guarda caso un giorno 
dopo la chiusura del verti 
ce Lo ha comunicato l uffi 
ciò federale di statistica attribuendo al rinvio problemi 
tecnici In un primo momento questo dato avrebbe dovuto 
essere comunicato domani Stime di massima indicano un 
calo dell 1% nel Pnl destagionalizzato attribuito alla debo 
lezza delle esportazioni Evidentemente t tedeschi non 
hanno alcuna voglia di stimolare la loro economia ma a 
Venezia non vogliono dirlo e nascondono i dati 


Anche Botha 

manda 

messaggi 


Il Sudafrica razzista cerca 
amici anzi amici «ufficia)»» 
perche sottobosco g» amici 
non mancano (quelli cioè 
che nonostante tutto ri 
tengono il Sudafrica un pi 
lastro strategico de» Occi 
dente nella regione auslra 
le) E cosi ha inviato una lettera ai capi di governo dei sette 
m cui si dice che la f nc del ciclo di v olenzu nel suo paese 
e la chiave per trovare soluzioni ai problemi del Sudafri 
ca» 


Il caro-yen 

colpisce 

ancora 

% 


Anche la Fujitsu come le 
altre grandi corporation 
giapponesi registra nel 
1986 un vistoso calo degli 
utili -44 5% Le esportazio 
ni cominciano a diminuire 
(e gti utili pure) e le mdu 
strie giapponesi non sono 
affatto contente Sperano che a Venezia Nakasone gii ri 
solva il problema Ma analoghe speranze hanno gli indù 
stnali americani e quel» europei E tutti insieme le avevano 
nei precedenti vertici 


Da Fanfani 
l’inviato 
della Thatcher 


Con 1 incontro di ieri con 
l inviato della Thatcher Ar 
mstrong Fanfani ha con 
eluso il giro di colloqui con 
i capi di Stato dm sette in 
vista del vertice L incontro 
con la Thatcher non era av 
venuto su nehiesta di que 
st ultima perché impegnata nella campagna elettorale Al 
termine dei colloqui le solite dichiarazioni ottimistiche sul 
vertice Più cauto cancelliere aì]o scacchiere Lawson 
che ha affermato di «non nutrire speranze esagerate sq cifr 
che potrà emergere» 


A Venezia 
non si 
atterra 


Alitalia e Ati hanno reso no 
to che tolti t voi» delle loro 
compagnie in programma 
dalle 20 30 del 5 giugno al 
le 14 del 12 giugno da/per 



Venezia saranno effettuati da/per I aeroporto di Treviso 
Gli orari resteranno gli stessi Motivi di sicurezza ovvia 
mente 


Manifestazioni 
di Dp 
alle basi 
Nato 


Manifestazioni di Democra 
zia proletaria saranno orga 
razzate nei g orni del verti 
ce davanti alle basi Nato 
per protestare contro I e 
ventualua di un coinvolgi 
mento dell Italia nella crisi 
del Golfo Come e noto 
quello dell impegno degli europei in quell area calda sara 
uno dei temi del vertice 


MARCELLO VILLARI 


nprì 

Critiche 
a Fanfani 
sul Golfo 


WX ROMA Fanfara si e preso 
una bella bacchettata sulle di 
ta da Spadol ni Al segretano 
del Pn non e piaciuta la batto 
ta con la quale il presidente 
del Consiglio ha commentato 
la prevista richiesta americana 
d collaborazione nelle opera 
z ora d pattugl amento del 
Collo Pcrs co Non s amo 
mar nes aveva detto Fanfani 
ma I ex m nistro della Difesa 
ritiene la richiesta che proba 
burnente gli Stati Uniti avanze 
ranno a Venezia come una 
cosa da prendere molto sul 
seno dal momento che sulle 
rotte de! petrolio sono m gio 
co anche «interessi vitali» del 
l Italia Spadolini pensa che si 
debba rispondere positiva 
mente all appello anche se le 
forme dell intervento potreb 
bero non concretarsi nell in 
vio di unita navali ma di mate 
ria» e d» infrastrutture 


imi 

«Campagna 
illecita 
della De» 


■i ROMA l socialisti temo 
no che la De e Fanfara voglia 
no sfruttare a lira elettoralistici 
il vertice di Venezia Dopo le 
polemiche con le qua» hanno 
scgu to gli incontri mternazto 
naii del presidente del Consi 
gl o nell ultimo mese tornano 
alla carica con un articolo che 
compar ra oggi su» Avanti'» 
li Psi non pensa che da Vene 
z a possano uscire grandi ri 
suliati Tuttavia vedono con 
sospetto (orgoglioso agitarsi 
di Fanfara accusato di voler 
dimostrare «una forza che 
non ha L «Avanti 1 » mette in 
guardia soprattutto sull uso 
che la De po rebbe voler fare 
del discorso che venerdì sera 
Reagan pronuncera alla tele 
visione in occasione del 40* 
anniversario del piano Mar 
shall Per una De «formato 
48» un ghiotto spunto di ille¬ 
cita propaganda 


ritolta 

Mercoledì 
3 giugno 1987 
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POLITICA INTERNA 


Appello Fgcl Divagazioni del Psi che ignora gli insulti di Nicolazzi 

Martelli: laici venite a noi 


■I ROMA Dai giovani ai gio 
vani E I impegno della Fgci 
contatore individualmente al 
meno un milione di ragazze e 
ragazzi entro il 14 giugno Un 
impegno e anche un appello a 
quei giovani che ancora si in 
terrogano «sul perché si vada 
a votare e sul perche e per chi 
andare a votare» 

E vero osserva la Fgci «la 
rissa del pentapartito ha ailon 
(anato ancora di piu il paiaz 
zo dalla vita della gente e dei 
giovani» Ma per i giovani que 
sta volta «c è una novità» Sta 
- precisa 1 appello - nella pre 
senza nelle liste del Pel «di 39 
ragazze e ragazzi che in totale 
autonomia sedetti porteran 
no in parlamento la voce dei 
giovani e dei loro movimenti» 
Sarà la voce del movimento 
dell 85 e dell 86 degli studen 
ti «inascoltata densa bloc 
cala dal governo pentaparti 
to e dal ministro della Pubbli 
ca istruzione» Anche il pianto 
a Ravenna per le giovani «vitti 
me deUavoro nero» E poi le 
iniziative per la pace la difesa 
dell ambiente Questi e altri 
movimenti «dopo aver bussa 
lo per anni alla porta delle isti 
luziam senza che loro fosse 
aperto ora - afferma I appello 
della Fgci - possono entrarci 
e non per omologarsi ma per 
cambiare la politica e per co 
stringerla ad occuparsi di lo 


Arrì-Prì 
In sintonia 
caccia 
e ambiente 


MI ROMA È possibile una ri 
(orma della caccia che sia in 
sintonia con la battaglia in di 
Ina dell ambiente? Di questo 
si è discusso ieri nel corso di 
un incontro tra la presidenza 
d^ll Arci caccia che si appre 
sta al suo congresso nazionale 
(a Chllhdàhi dal 26 al 28 giu 
gito), fé lina delegazione de) 
PCi formata da Giuseppe Chia 
rante della segreteria Miche 
langelo Notarianni e Franco 
Vita» l Arci caccia ha Illustra 
to II documento programmati 
co dell associazione discusso 
In migliaia di assemblee dei 
cacciatori, chiedendo I Impe 
gno del pel affinché venga al 
più presto approvata dal nuo 
va Parlamento una legge di ri 
formi delFattività venatoria 
La delegazione comunista a 
sua volta ha ribadito i conte 
nuti del programma «lettera 
le nessuna pregiudiziale ami 
caccia e nessuna concessione , 
a campagli® indiscriminate ! 
controi cacciatori ma una se | 
ria ed efficace regolamenta 
«ione dell esercizio Venatorio 
nel nòstro paeie checonsenta ; 
di superare l'attuale contrap 
posizione con le esigenze po 
stt dalla tutela ambientalista. 
L impegno del Pel è dunque 
per presentare nella prossima 
legislatura una proposta di 
legge mila caccia e sulla tute 
ladellt fauna 


Martelli prova a mettere il cappello Psi sull area 
«laica* candidandola al ruolo di «arbitro» delle 
«future maggioranze I) vice di Craxi ammette tut 
tavia che realizzare una «solidarietà» fra i partiti 
intermedi sembra anche a lui un impresa «molto 
difficile Craxi intanto rinvia ad « un domani I al 
temativa alla De e torna ad agitare il fantasma di un 
«compromesso» tra democristiani e comunisti 


GIOVANNI FASANELLA 


wm ROMA Diventa sempre 
piu affollala la schiera dei can 
didati al ruolo di «arbitro» del 
la politica nazionale Dopo il 
Pri ecco farsi avanti il Psi as 
sumendo la rappresentanza 
dell intera area laico sociali 
sta È in questo settore secon 
do Martelli che sono schiera 
te le forze «piu nuove e piu 
moderne» Ed e proprio in v r 
tu di queste loro qualità che 
socialisti e laici «possono di 
ventare insieme arbitri delle 
future maggioranze e dei futu 
ri governi in condizioni di cer 



MI POTENZA Depliant cor 
poso piegato In quattro All e 
sterno il simbolo de e la scin 
bilame foto del candidato con 
moglie e tre figli Dentro una 
scheda personale ed una (un 
ga autolntervista Emilio La 
grotta numero 5 de alla Ca 
mera in Basilicata si presenta 
«gli eiettori cosi Com è’ In 
somma non è che il pezzo di 
propaganda gli renda propno 
un buon servizio Leggiamo 
un pezzetto 

Come si definisce’ «Un ra 
zionale» E superstizioso’«Si» 
il libro piu bello’ «Ce ne sono 
troppi » Lo scrittore preferì 
to’ «Luciano De Crescenzo» 
Il suo motto’ «Cercare il con 
senso* 

Emilio Lagrotta è it presi 
dente dell acquedotto puglie 
se I unico acquedotto che 
secondo una vecchia e cete 
bre battuta «non dà da bere 
ma da mangiare» A Potenza 
io desenvono come un «de 
mocristiano rampante» uno 
in ascesa ed è proprio su di 
lui che punta Angelo Sanza 
per pareggiare finalmente i 
conti con I amico nemico 
Emilio Colombo laluo leader 
indiscusso della De lucana 

Ognuno fa la campagna 
elettorale come può e come 
sa E qui in Basilicata Angelo 
Sanza ed Emilio Colombo ro 
vesciano sugli eletton accen 
dim e pessimi orologi con 
simbolo e numero di prefe 


corsivo 


Formica prima 
e dopo il pranzo 


■i Rino Formica ha detto a Bari che il sistema politico 
italiano «eternamente compromissono» (tra De e Pd) «so 
miglia ad una zuppa dtpesce che non potrà mai divenire un 
acquario» All immagine suggerita forse da un precedente 
pranzo sul lungomare è seguita I analisi I quattro anni del 
governo Craxi hanno prodotto «risultati positivi che sono 
sotto gli occhi di tutti è cambiata l immagine deli Italia net 
mondo si è assicurata la stabilita al paese si e avviato il 
risanamento economico con *m inflazione al 4% e il prò 
grosso sociale» Le elezioni anticipate hanno pero «inter 
rotto questo processo nformista» Non solo Propno mentre 
al Sud occorrono «quasi un milione e mezzo di posti di 
lavoro» e uno sviluppo che «dovrà fondarsi sulla program 
mazione» ecco «tornare la ricetta da cavallo di Andreatta 
che favorisce soprattutto II Nord e le forze moderate» Que 
s|o ha detto Formica secondo I «Avanti»» di ieri Ma contem 
poraneamente sul giornale del Psi è apparso un articolo 
dello stesso Formica scritto forse pnma del pranzo «Si ha 
un bel dire - senve 1 ex ministro - che I economia italiana 
conosce tuttora una fase di bnllantezza e di espansione » 
Questo è solo «un aspetto della realtà» che riguarda le 
imprese del Centro Nord le quali «si sono avvantaggiate 
della politica di nsanamento» e hanno «scaricato molti costi 
sociali» dedicandosi soprattutto ad attività che ricordano -i 
giochi pericolosi di rampanti finanzieri finiti male» Se tutto 
ciò non cessa per il Sud non c è speranza anzi «sarà aleato 
rio persino mantenere I Italia nel novero delle grandi poten 
ze industriali quarto quinto o sesto posto che sia» Ben 
detto Ma a questo punto sorge un interrogativo Vale il 
Formica prima del pranzo o quello dopo il pranzo’ L ex 
ministro ce 1 ha davvero con le ncette di Andreatta o con 
quelle del governo Craxi’ 


tez 2 a democratica e d mag 
giore d namismo Una «terza 
forza» tra i due «giganti mala 
li» (Pei e De) e ritenuta «pre 
ziosa» dal vice di Craxi il qua 
le non spiega pero su che basi 
si possa realizzare una «soli 
dartela* laico socialista dal 
momento che appena due 
giorni la Nicolazzi e giunto a 
definire «ladri di polli» i socia 
listi e ì liberali hanno mostra 
to di non gradire I ansia di 
protagonismo del Pn E infat 
ti lo stesso Martelli e costret 
to ad ammettere che anche a 


lui I impresa sembra «molto 
difficile» 

Se dunque il Psi come pare 
di capire punta a raccogliere 
sotto la propria ala ie sparse 
schiere laico socialiste la De 
non e certo da meno Dee 
Clemente Mastella portavoce 
della segreteria democnstia 
na che e ancora m corso un 
«campionato cominciato f n 
dal 1983» (anno tn cu Craxi 
sali a Palazzo Chigi) e che 
adesso siamo alle «ultime de 
cisive partite» li titolo a cui 
ambisce piazza del Gesù’ L e 
gemonia su un alleanza all in 
terno della quale i partner sia 
no ridotti al ruolo di partiti sa 
felini Qualcosa di simile in 
somma al vecchio centros ni 
stra Una prospettiva che Bet 
imo Craxi non trova certo al 
Iettante 

Secondo il leader sociali 
sta è proprio quest ambizione 
scudocrociata all origine di 
•tanta confusione politica» Le 
mire egemoniche di De Mita 


sempre secondo Craxi hanno 
già creato danni al pentaparti 
lo e rischiano di creare «una 
ancor piu grande confusione 
ed una ancor piu grande insta 
bil ta» Tanto piu che I offenst 
va democristiana contro gli ex 
alleati poggia su un «argomen 
to vecchio rane do e vuoto 
c oe quello dei nostri rapporti 
con i comunisti» E vero alter 
ma ] ex pres dente del Consi 
glio che il Psi intende cammi 
nare «lungo la strada maestra 
di un socialismo democratico 
e riformista» su cui possano 
«incanalarsi la gran parte delle 
forze di progresso e la gran 
parte delle forze di sinistra» 
Ma e una prospettiva per «un 
domani» si premura subito di 
precisare ribaltando piuttosto 
sulla De I accusa di puntare ad 
una «maggioranza con i co 
munisti» Un pencolo che 
non piu di una settimana la lo 
stesso Craxi aveva giudicato 
inesistente forse ne) frattem 


po quella che lui definisce 
«cultura del compromesso» 
deve aver dilagato nel Pei e 
nella De 

Mentre il Psi appare ancora 
inch odato all orizzonte pen 
(apartitico De Mita continua a 
martellare tl segretario scu 
docrociato vantando i menti 
del propro partito verso il 
Mezzogiorno (compreso 
quello di iver corretto «i difet 
u di precedenti gestioni non 
democristiane dell intervento 
straordinano» al Sud e il rife 
nmento e propno ai sodali 
sti) giudica I interesse di via 
del Corso verso la questione 
meridionale soltanto come il 
frutto di una «improvvisa fiam 
mata destinata a durare lo 
spazio breve di una campagna 
elettorale» 

Intanto al centro dei com 
menti è 1 ipotesi (latta correre 
nei g orni scorsi) di un appog 
gio esterno del Pei - dopo il 
14 giugno ad un eventuale 


governo m nomano laico so¬ 
cialista Ma la questione - ha 
osservato Achille Occhetto in 
una intervista al «manifesto» e 
in risposta a una preetsa do 
manda e soprattutto quella 
di impnmere alla «situazione 
un reale dinamismo» in que 
sto caso il Pei non nmarreb 
be certo «alla finestra* 
Secondo il repubblicano 
Oscar Mammi quello di un al 
temaliva alla De è un «proble 
ma reale (a cui soluzione è pe 
rò difficile complessa e non 
immediata» Per il socialista 
Agostino Mananetti «si batte 
rà di vedere dopo i risultati 
quali ipotesi politiche saranno 
possibili» L unico a dichiarar 
si apertamente contrano ad 
una eventualità del genere è il 
presidente del Pii Aldo Bozzi 
secondo il Quale una maggio¬ 
ranza con il Pei non avrebbe i 
presupposti «aritmetici e poli 
nei» Che cosa propone Boz 
zi’ Il pentapartito «in una edi 
zione nuova» 


” Emilio Colombo e Angelo Sanza esaltano il «modello Basilicata» 
come esempio di sviluppo. E per provarlo invitano... 

Quei tre americani a Potenza 


Una ricerca commissionata a tre professon univer¬ 
sitari americani indica la Lucania come una regio 
ne in rapido sviluppo E cosi i de inventano il «mo¬ 
dello Basilicata» e ne fanno un trampolino elettora¬ 
le Ma dietro i progetti di Angelo Sanza ed Emilio 
Colombo ecco spuntare il solito armamentano ac¬ 
cendini e orologi omaggio promesse di lavoro e 
persino uno spot con «Rocky IV» 

DAT NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 




renza tonnellate di carta 
stampata valanghe di spot in 
tv (a proposito c e un tale 
democristiano s intende che 
per farsi pubblicità utilizza 
nientemeno che scene di Ro 
cky IV l ultimo film di Silve 
ster Stallone) Anche i piccoli 
ricatti e le promesse sono 
quelle solite di qdest «Italia 
che dura» Ma sullo sfondo 
stavolta c è qualcosa di più 
corposo secondo i de loro lo 
chiamano «modello Basilica 
ta» 


Da Harvard 
in Lucania 


Ognuno ha il suo sorpasso 
e se Craxi si vanta perche I Ita 
Ita ha scavalcato I Inghilterra 
nella graduatorie delle nazio 
ni piu industnalizzate le 
schiere scudocrociate della 
Lucania più modestamente 
sbandierano il sorpasso ai 
danni della Calabria e forse 
del Molise «La Lucania - ripe 
tono trionfanti - grazie a noi 
non è piu I ultima delle regioni 
«aliane* Per dimostrarlo nan 
no interpellato niente meno 
che tre professon delle uni 
versiti d» Harvard e dell Uh 
nois I professon sono venuti 
hanno indagato poi hanno 


messo nero su bianco si que 
sta regione non e proprio rie 
diissima ma sta crescendo 
non è ancora Singapore ma è 
pervasa da un dinamismo so 
ciale che ha del sensazionale 

Oddio un sistema di potere 
granitico e cupo una politica 
dell assistenza e della cliente 
la che qui ha addinttura i ca 
ratten della scientificità fab 
bnche che chiudono ed agri 
coltura in difficoltà non e - 
insomma - che questo «dina 
mismo sociale» balzi proprio 
agli occhi Lenorme flusso di 
risorse finanziane (in parte 
per U terremoto ma non solo) 
ha di certo attutito il peso di 
antiche difficolta ma con il 
fiume di danaro fatto affluire 
in Lucania 

«La nostra critica ai propa 
gandisti del modello Basili 
cala è proprio qui - spiega 
Piero Di Siena segretario del 
Pei lucano - C erano le con 
dizioni per fare ben di piu E 
soprattutto all interno di una 
logica di apertura e scambio 
con le altre regioni mendiona 
li non come teorizzano inve 
ce Sanza e Colombo puntan 
do tutto su uno sviluppo auto 
centrato una sorta di autar 
chla regionale che muove dal 
la convinzione che la Basilica 
ta ha nsorse e mezzi per riso! 
vere da sola i problemi della 
Basilicata» 

Eppure è propno innalzan 



Una veduta del paesaggio intorno a Potenza, a sinistra, Emilio Colombo 


do la bandiera del «modello 
Basilicata» che Colombo e 
Sanza cacciano voti in questa 
campagna elettorale Natura! 
mente sono rimasti piuttosto 
infastiditi quando i dirigenti 
comunisti hanno iniziato una 
campagna diciamo cosi di 
controinformazione «Nessun 
catastrofismo per canta - av 
verte Claudio Vetardi dirigen 
te regionale del Pei - si tratta 
va solo di rimettere le cose al 
loro posto» 


Pagherà 
il «modello»? 


Cifre e dati del Censis e 
dell lstat sara pure un model 
lo la Basilicata ma meglio 
prenderlo con le pinze II red 
dito procapite in Italia e di 6 


milioni e 700 mila lire in Lu 
can» di 5 milioni e 350mila l 
consumi per abitante 
4 320 000 contro 3 1 70 000 
E poi i collegamenti telefoni 
ci 29 ogni 100 abitanti in Ita 
lia appena 17 in Lucania 
Stesso rapporto per quel che 
nguarda gli allacciamenti di li 
nee telex oppure la fruizione 
di spettacoli cinematografici e 
teatrali gli indicatori insom 
ma dei livelli di sviluppo e be 
nessere raggiunti 
Pagherà e come il «model 
to Basilicata» in termini di voti 
alle prossime elezioni’ Attor 
no ad esso si fronteggiano 
due idee diverse dello svilup¬ 
po della regione e dell intero 
Mezzogiorno d Italia E non a 
caso è proprio tra De e Pei 
(che da soli raggiungono oltre 
il 75% del voti) che si combat 
te l aspra contesa elettorale 
Da un lato il partito di Colom 
bo e Sanza (49%) dall altro il 


Nel dibattito l’esponente de irride gli ex alleati 


Olì ha pagato per la crisi? 

Botta e risposte Lama-Andreatta 


Il cinema sembra il catino di uno stadio II pubbli¬ 
co si infiamma sorride, fischia E pare strano poi 
che in'campo non c’è un pallone ma la politica In 
lizza due giocatori di fama che in comune hanno 
alcune cose corrono nello stesso collegio per il 
Senato entrambi si occupano di economia eguale 
la passione per la pipa Ma vestono maghe decisa- 
mente diverse Sono Lama e Andreatta 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ FIORANO (Modena) Ad 
organizzare questo incontro 
di tutta eccezione ci ha pensa 
to un giornale locale «La Gaz 
zetta di Modena» il cui diret 
tore Vittorio Marvasi ha fatto 
da arbitro li campo scelto per 
giocare la «partita» e Fiorano 
cuore dell industria ceramica 
dove negli ultimi anni la crisi 
ha colpito duramente facen 
do perdere cinquemila posti 
di lavoro e chiudere numero 
se fabbriche 

Non è perciò un caso se ad 
ascoltare Lama e Andreatta 
aerano tantissimi operai ma 


anche qualche padrone forse 
gli stessi che nei giorni scorsi 
per una cena con il «professo 
re» de non hanno esitato a 
staccare un assegno di alme 
no cinque milioni 
Prima di aprire le ostilità i 
due contendenti chiedono al 
pubblico il permesso di ac 
cenderst la pipa 11 via e per 
Lama È piu bravo Craxi o 
Spadolini come presidente 
del Consiglio’ «Nessuno dei 
due» (sonore risate del pub 
bheo) Spadolini può diventa 
re ago della bilancia ruolo cui 
si e candidato in una recente 


intervista? «Sono terrorizza 
to» risponde Andreatta anche 
lui premiato dagli applausi 
della platea 

Lama e il Po sono demo 
craticamente affidabili’ Non 

10 sono stati in passato - dice 

11 professore - e se oggi lo di 
ventano debbono conquistar 
si una maggioranza al centro 
la risposta comunque tocca 
agii elettori Perche De Mita 
ha detto che Craxi era inaili 
dabtie’ «Laffidamento di Cra 
xi si riferisce a una questione 
diversa» Cioè’ «Se dovessi 
andare al mercato per com 
prare una vacca dai comunisti 
la comprerei da Craxi no» il 
pubblico si diverte Poi si pas 
sa a cose piu sene 

Si comincia coi ricordi de 
gli anni del governo Spadoli 
m quando per mesi e mesi 
Andreatta e Lama se ne stava 
no chiusi nelle stanze del mi 
mstero a trattare sulla scala 
mobile «Occasioni perdute 
dal sindacato» provoca An 
dreatta Ha buon gioco Lama 


a replicare «Le occasioni le 
avete perse voi perche non si 
e dato ascolto alle nostre prò 
poste ed ora la crisi toma ad 
affacciarsi con gli stessi prò 
blemi irrisolti del passato 
Avete tagliato la scala mobile 
ma i disoccupati non sono di 
minati anzi sono cresciuti e 
l economia è nuovamente tra 
ballante» 

Si finisce perciò con il par 
lai di tasse Preso per il collo 
anche Andreatta riconosce 
che tutto tl reddito deve esse 
re tassato plusvalenze di bor 
sa comprese a patto però che 
siano abbassate le aliquote 
ora a «livello espropnativo» 
Poi si discute di banche e so 
prattutto di nomine una in 
particolare quella di Mazzotta 
alla Canplo Andreatta si di 
fende tacendo capire di esser 
si pronunciato contro si giu 
stifica dechiarando di aver di 
fronte un «segretario di partito 
forte» Insomna e De Mita a 
decidere 

Si passa ai programmi La 


ma parta della centralità del, 
lavoro dell occupazione del 1 
fisco della riforma degli enti. 
locali Andreatta ripete invece | 
in maniera ossessiva la sua n 
celta liberista meno Stato piu | 
privato poi affaccia I ipotesi i 
di una svalutazione della lira 
Su) piano sociale dice che ver | 
ra data priorità alla famigliai 
trascurata da precendenti go¬ 
verni Ma viene accolto da | 
una bordata di fischi e urla • 
«Dove eravate voi quando si i 
tagliavano gli assegni famiha j 
n’» «Colpa di De Michelis» 1 
cerca di cavarsela il «profes 
sore faccia di bronzo» | 
Le ultime battute sono per i 
futun scenari politici Lama 
spiega che la linea de! Pei e ! 
quella dell alternativa e An 
dreatta dice che la De non ha ; 
paura di andare all opposiao i 
ne ma se la prende con gli ex 
alleati soprattutto Psi e Pn II 
compromesso stonco? Per 
una volta Lama e Andreatta si 
trovano d accordo «Ha porta 
to male sia al Pei che alla De* 


Anche pugni 
fra Tortora e 
i contestatori: 
«Siamo uomini» 


Tra insulti e contumelie vane ci mancava solo che da 
qualche parte si arrivasse alle mani Ha provveduto Enzo 
Tortora (nella foto) il presentatore di «Portobeilo» che del 
Partito radicale e diventato uno dei maggiori esponenti 
dopo le sue note traversie giudiziarie Pur non essendo 
candidato Tortora e attivamente impegnato nella campa 
gna elettorale radicale E propno mentre distribuiva volan 
tini e firmava autografi ai mercati generali di Cosenza e 
successo il fattaccio Un gruppo di anziani ha rivolto a 
Tortora pesanti apprezzamenti facendo nferimento a Ilo 
na Slaller Codolina la candidata a luci rosse del Pr Torto 
ra ha reagito ingaggiando un corpo a corpo con uno dei 
contestatori prima che I intervento di alcuni presenti li 
separasse «Volevo sfilargli gli occhiali e poterlo guardare 
nelle pupille per vedere se fosse ubriaco* s» è giustificato 
1 esponente radicale Non ha convinto E allora ha tagliato 
corto «Prima di essere politici siamo uomini 


BB COI Pì Per t patiti di belle donne il 

** , . Pr adesso può spendersi 

ma femministe anche «BB» cioè Bngitle 

e nntoctan a Bardo! «Sono con voi con 

, tutto il cuore» ha scritto la 

la Cicdolma celebre attrice francese II 

messaggio si è intrecciato a 
una clamorosa manifesta 
zione di dissenso nei confronti del Pr da parte del «Centro 
femminista separatista» che ieri ha diffuso un volantino 
durante una conferenza stampa radicale con Cicciolina 
«La pronografia - si leggeva sul volantino - rappresenta 
I immaginano violento dei fallocentnsmo patriarcale» Le 
femministe separatiste hanno anche chiesto alle donne 
radicali di dissociarsi da «questa palese campagna and 
donna orchestrata dai loro partito in occasione della can 
didatura della pornostar Ilona Staller» >1 cui «vero scopo» 
sarebbe «lo scambio reciproco di pubblicità» Invano pe 
rò A proposito mentre Clcctolina si spende per l hard 
core «BB» il suo sostegno ai radicali lo motiva con la 
battaglia a difesa «dei diritti degli ammali» 


Se I buoiardi «Una bugia a Gary Hart è 

j. .. < “ costata il ritiro dalla campa 

italiani gna per le presidenziali in 

abitassero T <*» s > co «> 

«ti che P QI vengono contrad 

negli USd dette tranquillamente» Co 

si il comunista Walter Vel 
« troni ha preso le distanze 
dalla «politica spettacolo» versione nostrana nel corso di 
un incontro all Università di Roma con il de Mastella e il 
socialista Pellegrino Quest ultimo ha riconosciuto le diffi 
coltà dei partiti ad adeguarsi ai mutare delia società ma ha 
riversato un po di colpa anche sui giornali che «non spie 
gano la politica ma prendono posizione» Mastella a sua 
volta ha giustificato il dilagare degli spot pubblicitari con 
la delicatezza deila partita «Tutte le leadership si giocano 
fino in fondo i loro destini» Con U risultato ha però oblet 
tato Veltroni di una banalizzazione della politica e di un 
■vuoto pneumatico di contenuti» estremamente pericolo 


Ai monarchici 11 8* rolano socialista piace 

,, T , . . ai monarchici almeno a 

di meste piece quell* triestini II Movimen 
il rumfànn to monarchico italiano di 

il garofano ^ Tnesle ha m w\ racco* 

nel SOCJdUStl • mandato-come solo candì 

dato da votare per il Senato 
^» il candidato del Psi Ardui 
no Agnelli Dopo essere stato sponsorizzato dalla «Usta 
per Trieste» anche come candidato del «Melone» per pa 
lazzo Madama Arduino Agnelli con questo appoggio - 
che vale poco numericamente ma sembra significativo 
come indicazione politica - prosegue imperterrito a rac 
cogliere padrini di destra 


Pei con la sua proposta di 
cambiamenti profondi con le 
sue lotte per il lavoro con la 
sua battaglia alternativa 
Avrebbe potuto avere un 
ruolo in questa comperino 
ne anche il Psi Ma schiacciati 
dall alleanza con te De inca 
paci di sottrarsi alla lusinga di 
spiccioli di potere i socialisti 
lucani sono come m un can 
luccio e sperano solo che 
queste elezioni passino in fret 
ta Di che pasta sia fatto tl Psi 
da queste parti lo si e visto 
proprio alia vigilia della pre 
sentazione delle Uste Una 
battaglia furibonda attorno al 
nome di Giorgio Ruffolo non 
per averlo tn Usta ma per cac 
ciarlo via Stavolta di Ruffolo 
non hanno voluto nemmeno 
sentir parlare Avevano un al 
Irò candidato loro a capoh 
sta un la) Savino Si non e 
famoso ma in compenso è 
assessore regionale alla for 
mazione professionale 


Comunione Comunione e liberazione 

« una holdin S economico-fi 

€ Itoeraztone. nanziaria’ Il movimento 

«Non siamo fondato da don Giussam ha 

. . .. vissuto I accusa come una 

Und holding» bestemmia Loro - hanno 

subito precisato - non han 
no alcuna partecipazione 
alla Nei I editrice del quotidiano «Avvenire» e sono «asso 
lutamente al di fuori delle incombenze civili politiche o 
economiche che determinati aderenti possono esercitare 
m quanto cittadini* Ancora piu netti «Cl e un movimento 
di carattere ecclesiale la cui attività si limita alla educazio 
ne della fede cristiana del suoi aderenti» fnsomrrta una 
holding fideista 


PASQUALE CASCELLA 

Tre Intellettuali 

Veca, Livolsi, Sereni 
invitano a votare 
Pei per Taltemativa 


M ROMA Votano Pei per 
ché’ «Le promesse ancora in 
attesa di realizzazione della 
nostra democrazia possono 
essere mantenute» dice Sai 
vatore Veca ordinario di Filo 
sofia politica all Università di 
Firenze e presidente della 
Fondazione Feltrinelli «Riten 
go - spiega Veca - che una 
prospettiva di crescita della 
democrazia politica e della 
giustizia sociale sta per il no 
stro paese connessa alla ipo 
tesi di una alternativa di go 
verno U Pei per te sua stona 
per la sua complessa e anche 
travaglata elaborazione poli 
tica e ideale costituisce di 
questa ipotesi di alternativa 
una delle forze e uno degli at 
ton politici fondamentali Un 
voto al Po - conclude Veca - 
e un volo per questa direzione 
di sviluppo della nostra vita 
collettiva* 

E un adesione «a ragioni 
politiche e morali che nulla 
hanno da spartire con la poli 
tica come occupazione e de 
grado delle istituzioni» cosi 


Marino Livolsi ordinano di 
Sociologia all Università di 
Trento spiega il suo voto al 
Pei «E voglia - aggiunge - di 
cambiare pagina di imbocca 
re una via in cui si possa parte 
re ancora di utopia e di spe 
ranza in un paese che appare 
ingiustamente frenato da chi 
persegue obiettivi di potere o 
di parte» 

Fabio Sereni ordinano di 
Pediatria dell Università di Mi 
lano sottolinea che «conti 
nua» a dare il voto al Pei «La 
ragione principale - afferma - 
consiste nel fatto che consi 
dero assolutamente necessa 
ria e urgente una politica d 
profonde riforme soprattutto 
nei settori dell istruzione me 
dia e superiore e della cultura 
ma anche piu genericamente 
in quelli della ricerca e dei 
servizi pubblici E queste ri for 
me senza una svolta politica e 
l apporto determinante del 
Pei non potranno mai neppu 
re essere impostate come di 
mostra la storia parlamentare 
e politica del nostro paese de¬ 
gli ultimi decenni» 
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in Italia 


Attentati 

Alto Adige 
ora 

c’è un fermo 


■■ BOLZANO Siamo (orse a 
una svolta nelle indagini sulla 
recente sene di attentati por 
lati a termine m Alto Adige 
contro caserme dei carabinie 
n ferrovia e edifici abitati da 
famiglie italiane 
A Renon un comune che 
da il nome ad un altopiano a 
pochi chilometri da Bolzano 
è stato fermato dai carabinieri 
un /otoreporter che da molti 
anni lavora per quotidiani set 
timanaii e agenzie di stampa 
nella provincia di Bolzano 
Il suo nome e Leo Fenger 
un sudtirolese di lingua tede 
sca titolare di uno studio fo 
(«grafico a Bolzano Questo e 
I unico nominativo filtrato at 
traverso il fitto riserbo strutto 
no ma sembra che siano stati 
effettuati altri fermi 
Quale il ruolo del Flenger 
nell ultima vicenda terroristi 
ca la ser e di sei attentati del 
l ultima decade di maggio 7 
Pare che il Flenger sia già sta 
to trasferito per ragioni di si 
curezza dal carcere del capo 
luogo altoatesino al carcere di 
Trento a dispostone del prò 
Curatore delia Repubblica di 
Bolzano Mario Martin 
Leo Flenger e molto noto 
negli ambienti dell informa 
2 ionc in Alto Adige Grazie al 
la sua professione aveva Itbe 
ro accesso a tutte le fonti di 
informazione Pare che negli 
ultimi tempi non navigasse in 
buone acque dal punto di vi 
sta finanziario 
Gli interrogatori cui il foto 
reporter sara sottoposto in 
carcere nei prossimi giorni 
dovrebbero chiarire quale sia 
stato il suo ruolo in relazione 
agli allentali Stadi fatto che il 
fotografo sarebbe stato nota 
to nel meranese - la zona del 
le azioni terronstiche - sia du 
rante la natte sia il mattino 
quando scattava i servizi foto 
grafici per i giornali 
Il suo fermo sarebbe stato 
disposto dopo I mtercettazio 
ne di alcune comunicazioni 
telefoniche compromettenti 
DXZ 


Svolta nelle indagini sul bimbo ammazzato a Palermo 

Ucciso il killer di Claudio? 


Ancora una volta nel mmno la famiglia del piccolo 
Claudio Domino ucciso dai killer della mafia I ot 
lobre scorso L altra notte qualcuno ha tentato di 
distruggere col fuoco I edicola del padre di Clau 
dio un «avvertimento» in piena regola Tuttavia 
I episodio nasconderebbe un nuovo giallo» nella 
terribile vicenda Si sospetta che il misterioso as 
sassino di Claudio non sia piu in vita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


Il padre della vittima è 
ancora minacciato 
Hanno appiccato il fuoco 
al suo negozio 


M PALERMO E ancora vivo 
il killer che assassino il picco 
lo Claudio Domino di undici 
anni con un solo colpo di pi 
stola calibro 7 65 la sera del 7 
ottobre 1986 nella borgata 
palermitana di San Lorenzo 7 
Gh investigatori oggi manife 
stano forti perplessità I poi 
ziotti stanno presentando un 
rapporto conclus vo alla ma 
gtstratura su quel terribile de 
litto che sconvolse I Italia Da 
tempo non sottovalutavano 
due aspetti eccezionali della 
vicenda II primo La mafia 
per bocca di Giovanni Bontà 
de fratello di Stefano il boss 
di Villagrazia assassinalo all i 
mzio del regolamento di comi 
fra le cosche lesse m aula 
bunker un comunicalo per 
prendere le distanze dall ucci 
sione di Claudio Secondo 
L impopolarità di una iniziati 
va come questa in un momen 
to in cui le «famiglie- maggior 
mente coinvolte nei traffico 
dell eroina si trovano alla 
sbarra e in attesa di sentenza 
«L uccisione di Claudio so 
stengono gli investigatori - 
probabilmente maturo in am 
bienti mafiosi certamente fra 
gruppi di trafficanti ma per li 
niziativa autonoma di un sin 
golo o di un piccolo groppo» 
Ecco allora che in questi 
mesi sono stati passati al se 
taccio almeno una quindicina 
di fascicoli riguardanti altre! 
tanti casi di «lupara bianca» 
(cioè omicidi senza ntrova 
mento dei cadavere) proprio 
lungo I asse delle borgate San 
Lorenzo Partanna lo Zen lo 
Zen 2 Mondello Ma qui gli 
«scomparsi» sono stati parec 



U scena del delitto Giorgieri il generale dell Aeronautica assassi 
nato dalle «Bn» a Roma nel marzo scorso 


«7 aprile» 
Giudei riuniti 
per la sentenza 


■■ ROMA II processo di se 
condo grado agli autonomi 
del «7 aprile» si avvia a con 
clusione i giudici della Corte 
di assise di appello ieri sera 
sono entrati m Camera di con 
sigilo per emettere la senten 
za La decisione è prevista per 
la fine della settimana Lu 
dienza odierna e stata intera 
mente occupata dagli mter 
venti dei difensori degli impu 
tati e da una breve replica del 
pg Fabrizio Mmna Danesi 01 
tre a Toni Negri il leader di 
«Autonomia organizzala- e ad 
Oreste Scalzone entrambi n 
fuglatisi in Francia sono circa 
sessanta gli imputati coinvolti 
nei processo Ecco le pene r» 
chieste per i principali imputa 
ti confrontate con te condan 
ne di pnmo grado Tom Negn 
24 anni (30 anni al termine 
del primo processo) la ridu 


zione di sei anni e stata chie 
sta perche deve essere menu 
to non colpevole del seque 
stro dell mg Carlo Saronio 
Oreste Scalone 20 anni (20 
anni) Gianfranco Pancino 14 
anni (25) Emilio Vesce 9 anni 
(14) Ubero Maesano 10 anni 
(14) Oreste Strano 13 anni 
(16) ed ancora Giorgio Sbro 
gio 5 anni e 8 mesi (13 anni e 
6 mesi) Lauro Zagato 10 anni 
(14) Franco Tommei 9 anni 
(16) Paolo P 0221 5 anni (11) 
Arrigo Cavallina 9 anni (14) 
Lucio Castellano 6 anni (12) 
Augusto Finzi 9 anni (14) 
Giovambattista Marongiu 10 
anni (14) La maggior parte 
degli imputati deve risponde 
re di reati associativi allo di 
fatti specifici come il seque 
stro Saromo il sequestro Dui 
na la rapina di Argelato quel 
la in una fabbnea di Porlo 
Marghera 


chi molti ragazzi Ira I 25 e 1 30 
anni i età che secondo al 
cune testimonianze - avrebbe 
avuto il killer di Claudio Domi 
no Ad accelerare i ritmi del 
I inchiesta il misterioso episo 
dio di lunedi notte stavolta e 
stata incend ata la cartoleria 
dei pontino in via Astormo 
ancora una volta nella borgata 
di San Lorenzo Qualcuno ap 
profittando dell assenza de 
metronotte ha sistemato una 
tanica di benzina di fronte alla 
vetrina pnncipale del nego 
zio una miccia artigianale ha 
appiccato il fuoco Intervenuti 
con tempes iv ta poliziotti e 
vigi i del fuoco hanno evitato 
il peggio Perche a distanza di 
otto mesi qualcuno sta anco 
ra lanciando messaggi alla fa 
miglia Domino 7 

«Non e da escludere - so 
stengono gli investigatori - 
che chi ha dato fuoco alla car 
teleria appartenga allo stesso 
gruppo di trafficanti che 
avendo magari subito l uc 
cisione del proprio k ller di fi 
ducia sospetta che il papa di 
Claudio abbia in qualche mo 
do collaborato con noi 11 che 
è infondato» 

«Non so nulla non so spie 
garmi ciò che è accaduto non 
capisco perche continuano a 
perseguitarci- continua a n 
petere il padre di Claudio Do 
po I uccisione del bambino 
pero a San Lorenzo si sono 
moltiplicati gli episodi delit 
tuosi I poliziotti (va in questa 
direzione un rapporto già pre 
sentato) sono convinti che il 
piccolo pago con la vita il fat 
to di essere stato mvolontano 
testimone di qualcosa che in 


vece non avrebbe dovuto ve 
dere Grosso traffico di stupe 
facenti infatti negli ultimi due 
ann a San Lorenzo I) 25 ago 
sto 86 un paio di mesi prima 
dell agguato a Claudio due 
giovani commercianti di eroi 
na Serg o Di Fiore e Paolo Sa 
lerno scomparvero nel nulla 
quasi certamente responsabili 
di una spartizione dei proventi 
del traffico a loro troppo favo 
revole 

Poco distante dalla cartole 
na Domino ilbardiGraffagnt 
no oggi chiuso considerato 
un punto nevralgico Salvato 
re Graffagnino tl t tolare 
pesantemente sospettato di 


saperla lunga sulla f ne di 
Claudio scomparve il 5 di 
cembre dell 86 Suo figlio 
Giuseppe 21 anni si trova in 
carcere perche coinvolto 
secondo I accusa nella 
scomparsa di Di Fiore e Saler 
no Sono estese le ricerche 
anche in direzione di quei 
gruppi di spacciatori che nor 
maimente si presentavano di 
fronte ai cancelli della scuola 
elementare di San Lorenzo 
frequentata da Claudio In 
somma sembrano sottmten 
dere gli inquirenti Claudio 
inconsapevolmente entro in 
rotta di collis one con gli stes 
si spacciatori del quartiere 



Il piccolo Claudio 
scorso anno 


ucciso dalla mafia il 7 ottobre dello 


I bimbi scrivono: ci ribelleremo 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO Fabnzio un 
bambino di 13 anni si e visto 
ammazzare il padre sotto gh 
occhi quando ne aveva sol 
tanto 10 Racconta la sua sio 
ria Uno dei lavori pm com 
moventi del premio Cesare 
Terranova nservato agli stu 
denti delle scuole palermita 
ne dalle elementari alle supe 
non Tema «Il fenomeno ma 
fioso ne) contesto della realta 
siciliana» Scnve Fabnzio «La 
mafia ha ucciso mio padre e la 
mia famiglia si è disintegrata 
lo rivedo sempre quella tern 
bile scena del delitto Era il 
tramonto ed io e mio padre 
tornavano a casa dopo essere 
stati allo sfascio di Tonnarel 
la dove egli lavorava Viag 
giavamo su un motore e io ab 


bracciato a lui mi sentivo felt 
ce Appena arrivammo davan 
ti al portone di casa una mac 
china si accosto lentamente 
Stavamo per entrare quando 
sentimmo degli spari Mio pa 
dre si giro e fu colpito al viso 
ed in altre parti del corpo lo 
ero come paralizzato Tutto si 
svolse velocemente Ricordo 
solo il corpo di mio padre in 
un lago di sangue ed io immo 
bile a guardarlo» Ogni tema 
una stona di morte e di mise 
ria il premio borse di studio 
dai tre ai cinque milioni 
un occasione per capire il 
rapporto tra le nuove genera 
zioni e la mafia Un dato un 
portante una gran voglia di 
cambiare di rendere piu vivi 
bile una terra che la piovra 


tenta di stritolare coi suoi po 
tenti tentacoli Sei scuole pre 
miate su cinquantadue parte 
cipanti Piu di mille studenti 
presenti alla cerimonia di pre 
miazione svoltasi nell aula 
magna del liceo Vittirio Ema 
nuele II Testimonianze da bn 
vido alcune Vere e propne 
denunce contro la società vio 
lenta Storia di Roberto Un ra 
gazzo delle Zen 2 14 anni 
ora ospite dell istituto di rie 
ducazione del Malaspina che 
ha trascorso parte della sua 
infanzia dentro un rottame di 
Dyane 6 Poi il solito amico mi 
propose di spacciare I eroina 
Cominciai a vendere e a smf 
fare la polvere bianca Questa 
vita tremenda è durata per pa 
recchio tempo Ora ho capito 
che posso cambiare» 

«La mafia - scnve Massimi 


liano Tnpi della scuola eie 
mentare di Bonagia uno dei 
quartien caldi della citta e 
come una nuvola nera dalla 
quale scendono morte% dolo 
re» Qualcuno come Antonio 
14 anni studente della media 
Novelli una delle scuole pre 
miate ha prefento rivolgersi 
direttamente ai boss «Caro 
boss ti senvo - dice Antonio - 
per dirti che mi fai pena Tu se 
non esistesse la mafia non ci 
saresti penitente Finora non 
ti hanno preso ma verrà il 
giorno che ci ribelleremo 
parleremo quel giorno li arre 
steranno e il mondo vivrà in 
pace» Parole semplici «Paro 
le che testimoniano dice il 
sociologo padre Ennio Pinta 
cuda - una nuova e confor 
tante presa di coscienza nella 
lotta al fenomeno mafioso» 


I cinque giovani arrestati sarebbero personaggi di spicco dell’«Ucc» 
L’operazione continua ma è stata bruciata da una telefonata 


i accusano per Giorgieri 


Cinque giovani accusati di essere ai vertici 
deU'«Unione comunisti combattenti» la (azione 
brigatista che ha ucciso il generale Giorgien, sono 
stati arrestati nei giorni scorsi ih un appartamento 
di Ostia L operazione dei carabimen e ancora in 
corso e la notizia anticipata da un terronsta con 
una telefonata forse ha compromesso il risultato 
dell inchiesta Gli arrestati sono «nomi nuovi» 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Cinque g ovani 
accusati di far parte delle 
«nuove Br« sono stati arrestati 
dai carabinieri Sarebbero i 
•capi» o comunque ai vertici 
dell «Unione comunisti com 
battenti» la frazione brigatista 
che ha nvendicato I assassinio 
del generale Giorgieri E per 
questo che il sostituto procu 
ratore Domenico Sica li ha ac 
cusati anche di concorso in 
omicidio I carabinieri hanno 
scoperto inoltre in un appar 


(amento dov era in corso una 
riunione armi e documenti n 
tenuti importanti Loperazio 
ne che potrebbe segnare una 
importante svolta nelle inda 
gim sull ancora mistenoso 
omicidio e iniziata il 29 mag 
gio scorso e non e ancora ter 
minata Gli inquirenti questa 
volta sono stati costretti ad 
anticiparne 1 annuncio perche 
gli stessi brigatisti con una te 
lefonata hanno «avvertito» la 
stampa degli arresti Quattro i 


nomi noti fino a questo mo 
mento ma tra di loro nessuno 
almeno fino ai giorni scorsi 
era ritenuto un personaggio di 
spicco Sono Francesco 
Maiella Claudio Gioia Paolo 
Persichetti e Damele Mennel 
la I primi due sono stati arre 
stati e condannati due anni fa 
in Francia per falsificazione di 
documenti Damele Mennella 
incensurato era impiegato al 
ministero degli Interni A Pao 

10 Persichetti anche egli in 
censurato i carabinieri hanno 
sequestrato una moticicietta e 
due caschi Gli inquirenti han 
no un sospetto pensano che 
possa essere servita ai killer br 

11 giorno dell agguato al gene 
rale Giorgien 

L annuncio degli arresti co 
me detto e stato dato ieri 
mattina da una donna all a 
genzia di stampa Ansa Una 
voce femminile che ha detto 
di chiamare «da parte della 
Ucc» ha avvertito che erano 


stati arrestati ormai da due 
giorni due militanti dell orga 
nizzazione La voce anonima 
ha minacciato rappresaglie se 
la notizia non fosse stata dira 
mata e ha diffidato chiunque a 
far del male ai due «militanti» 

I carabimen erano sulle 
tracce di elementi dell orga 
mzzazione Ucc da tempo So 
no stati loro nel gennaio scor 
so ad arrestare Fabnzio Melo 
no e Paolo Cassetta i due ter 
roristi che acquistarono la 
moto usata piu tardi nell ag 
guato al generale Giorgien 
Anche questi ultimi arresti 
sono scatunti da un indagine 
a tappeto sui labili indizi che 
erano in mano agli inquirenti 
Venerdì scorso certi di essere 
sulla strada giusta i carabmie 
ri hanno latto irruzione in un 
appartamento di Ostia sul li 
torale intestato ad uno degli 
arrestati AU interno vi erano 
due persone che stavano scn 


vendo un documento Sul ta 
volino dove lavoravano c era 
anche una pistola ma nessuno 
ha pensato di usarla Neil ap¬ 
partamento gli inquirenti han 
no trovato un archivio ncchis 
simo d informazioni e altro 
matenale E propno grazie ai 
documenti scoperti che e sta¬ 
to possibile risalire anche agli 
altn presunti terronsti 
Sempre nel «covo» di Ostia 
o in un garage ad esso colle 
gato sarebbe stata trovata una 
motocicletta «enduro» lo 
stesso tipo usato per I agguato 
a) generale Giorgien due ca 
schi armi lunghe corte e mu 
niziom Secondo le prime in 
discrezioni comunque la sco 
perla piu importante nguarda 
i documenti strategici e il ma 
tenale che definisce I organi 
gramma dell organizzazione 
Insomma i govanl arrestati 
forse sono dirigenti della cel 
tuia romana dell «Unione co 
munisti combattenti- 


Gaspari: «Costruiremo più armb> 


■1 ROM \ Si riapre in Euro 
pa la corsa ai miliardi da par 
te delle industrie che costruì 
scono armamenti «coi venzio 
nali» Lo ha fatto capire eh a 
ramente eri a L Aquila il mi 
n strodella Difesa on Remo 
Gaspan nel corso di unavisita 
agli stabil menti del! «Italtel* e 
della «Selenia spazio- E facile 
intutre che si tratterà di una 
«gara» senza esclusione di 
colpi 

Vendono armi come e no 
to i francesi i tedesch gli in 
glesi gli spagnoli i cecoslo 
vacchi i sovietic gli sv zzeri 
e ovviamente gli americani 
Gaspan ha detto che le prò 
spetti ve di sviluppo che si 
aprono per le industrie rial a 
ne della difesa dopo la preve 
dibile (ed auspicata dal gover 
no italiano) eliminazione del 
deterrente nucleare in Europa 
con la cosiddetta opzione ze 
ro sugli euromissili sono no 
tevoh Gaspan tra I altro ha 
annunciato che ne) 1988 il 
b lane o della difesa toccherà 
i 21 mila miliardi di lire gran 
parte dei quali destinati alle 
nuove tecnologie 


tm Se gli accordi tra Est e Ovest sul 
la eliminazione del deterrente nu 
cleare in Europa andranno in porto 
si aprirà una gara tra le industrie eu 
ropee per accaparrarsi i miliardi che 
saranno investiti per il potenziamen 
to dell armamento convenzionale II 
ministro della Difesa Remo Gaspan 


parlando len all Aquila ha detto che 
I Italia non deve perdere queste ulte 
non prospettive di sviluppo L Italia 
insomma secondo il ministro della 
Difesa dovrà buttarsi a corpo morto 
nella tndustna bellica anche per «prò 
curare sensibili vantaggi alla occupa 
zione» 


Ha fatto da spalla al mini 
stro I amministratore delega 
to dell «Italie!» Marisa Bellisa 
no La signora ha annunciato 
compiaciuta che la scorsa 
settimana la Nato aveva omo 
locato una apparecchiatura 
cifrante (una versione elettro 
n ca ed italiana della famosa 
macchina «Enigma» della se 
conda guerra mondiale) inte 
ramente progettata e costruita 
nello stabilimento «Italtel» 
dell Aquila e destinata ad un 
mercato molto grosso 11 mini 
stro Gaspan parlando poi del 
le forze convenzionali Nato e 
di quelle del Patto di Varsavia 
ha spiegato che 1 opzione ze 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

ro nlancera appunto il prò 
btema di un nequilibrio di 
queste forze tra i due blocchi 
Come a dire che siccome il 
Patto di Varsavia e (o sareb 
be) piu forte in materia ora e 
necessario mettersi a fabbri 
care armi a lutto spiano per 
battere la «concorrenza- Su 
questo scenario e facile intuì 
re che cosa accadrà nei pros 
simi mesi se gli accordi Est 
Ovest come pure e sperabile 
andranno a buon fine si apri 
ra una vera e propria gara tra 
le industrie europee che fab 
bacano materiale bellico Ci 
saranno quindi grandi movi 


menti di spie e quasi tutti i 
«servizi- europei saranno atti 
vati per carpire segreti elettro 
mci e militan per rubare bre 
vetti per vendere materiali a 
questo o a quel paese prima 
dei concorrenti Gli armamen 
i sono come e noto una tor 
ta che fa gola a tutu 

Di riconversione dell indù 
stria bellica in industria di pa 
ce pur oppo nessuno parla 
piu Tuiti sembrano continua 
re a voler credere che il «da 
naro non ha odore» e che fab 
bacare armi sia moralmente 
onorevole come (abbacare 
qualsiasi altra cosa Gaspan 


tra 1 altro e stato ancora piu 
esplicito proprio per fugare 
ogni dubbio Ha spiegato per 
sino i sensibili «vantaggi per 
I occupazione» che ne verran 
no all Italia aggiungendo di 
aver formato una apposita 
commissione che dovrà af 
frontare questi problemi «per 
migliorare non solo la qualità 
dei prodotti destinati ai mini 
stero della Difesa ma anche 
per migliorare la nsposta delle 
nostre industne a quello che 
chiede il mercato mondiale» 
Insomma nessuno potrà pm 
in futuro gndare allo scanda 
lo quando si scoprirà ancora 
una volta che da Talamone 
(Grosseto) partono canchi di 
armi per molti paesi del mon 
do o quando si scoprirà che 
molti agenli dei nostn «servi 
zi» continuano a lavorare al 
1 estero come ven e propn 
piazzisti delle industne belli 
che L Italia quarta in classiti 
ca per le vendite belliche su 
scaia mondiale forse tra un 
po di tempo nuscirà a salire 
al terzo o al secondo posto o 
addinttura al pnmo 



Daini al 16 
sciopero 
dei direttori 
delle carceri 


Per protestare sull andamento della vertenza che li oppo 
ne al ministero di Grazia e Giustiz a sia in materia econo 
m ca che di inquadramento professionale i d rettori dei 
penitenziari incroceranno le braccia dall II ai 16 giugno 
Con questo sciopero rischia di saltare il voto dei detenuti 


Il «totoelezioni» 

di pOStO il totoclandestino non si è 

del «totonero»» da <° per vinto E a due ^ 

uei «umilierò» mane da!le consu!taz , oni 
elettorali ha lanciato il toto 
elezioni Al posto delle 
squadre di calcio bisognerà 
puntare sui simboli dei partiti II meccanismo è semplice si 
gioca puntando su un partito e si vince o si perde raffron 
tando il risultato alle politiche del 1983 In una perquisizio 
ne a Roma sono state sequestrate oltre cinquecento sche 
dine 


Rapina 
in banca 
con sequestro 
del cassiere 


Hanno sequestrato il cas 
siere e la sua famiglia Han 
no por costretto 1 uomo a 
seguirli a procurarsi le 
chiavi della banca e a svuo 
tare ia cassaforte La ro 
cambolesca rapina è stata 
portata a termine a Fagna 
no Castello un paese in provincia di Cosenza ed ha frutta 
to 87 milioni Poco nspetto alle speranze degli ideatori del 
macchinoso p ano Gran parte del denaro era stato infatti 
depositato in serata nelle casse della Banca d Italia di 
Cosenza 


Non sara 
mai più 
Marina Lante 
della Rovere 


Anche la Corte d appello di 
Roma ha respinto la istanza 
di Manna Puntuneri attuai 
mente sposata Ripa di Mea 
na di poter continuare ad 
usare il cognome dell ex 
marito e cioè Lante della 
Rovere Nella motivazione 
si afferma che «il comportamento della Punturien (dalla 
stessa pubblicizzato con interviste apparizioni televisive e 
soprattutto con il libro I miei primi quaranta anni ) non è 
certamente giudicato irreprensibile neppure nel contesto 
sociale in cui vivono le parti» Manna solo Ripa di Meana 
dovrà pagare due milioni e mezzo per le spese di giudizio 


Condannato 
per deturpamento 
direttore 
di un parco 


Avrebbe dovuto proteggere 
il parco ed invece e stato 
condannato perche quel 
parco aveva provveduto a 
farlo deturpare E accaduto 
a Marco Zorzi direttore 
dell ufficio parchi deha Pro* 
vincia autonoma di Trento 
E stato condannato ad un mese dr reclusione e ad un am 
menda di un milione e 400 000 lire per aver acconsentito 
a far trasformare un sentiero in strada Per gli stessi lavori 
la Corte d appello di Trento ha condannato anche il sinda 
co di Tuenno imponendo if npnstino dei luoghi cosi come 
richiesto dalle associazioni ambientaliste 


In Italia 
pochi 
donatori 
di sangue 


Soltanto quattro persone su 
100 in Italia donano san 
gue Di queste solamente 
due lo fanno con regolarità 
Una situazione che relega 
I Italia all ultimo posto in 
Europa Al primo posto nel 
rapporto donatori abitanti 
c e la Finlandia Seguono la Svizzera la Francia e la Dani 


Il 6 giugno 
un grande 
archivio 
della natura 


In un sol giorno il 6 giugno 
si realizzerà il piu grande ar 
chivto fotog r afico delle ri 
sorse paesaggistiche e sto 
rico artistiche del paese 
Questo e 1 intendimento 
degli organizzatori della 
«Giornata nazionale del 
1 ambiente attraverso la fotografia» Per parteciparvi e ne 
cessano acquistare una copia di un quotidiano italiano 
ritagliare e riempire una scheda e allegarla ad una o piu 
fotografie che fissano «luoghi naturali e beni culturali me 
no noti piu nascosti che meritano invece di essere vaio 
rizzati tutelati e salvaguardati» La manifestazione è stata 
organizzata da Wwf Lega ambiente e Italia nostra 


MARCELLA CIARNELLI 


Tragedia del lavoro a Taranto 

Incidente all’Italsider 
muore un operaio 
Ieri 4 ore di sciopero 


■■ TARANTO Sciopero di 
quattro ore ieri all Italsider di 
Taranto m segno di protesta 
per il nuovo incidente mortale 
avvenuto lunedi Un operaio 
della ditta appaltata ce «Vetro 
res na meridionale» è morto 
mentre effettuava una ripara 
zione su una passerella Giu 
seppe Battista è «volato» dal 
1 impalcatura per lo scoppio 
di un tubo di gas che ha prò 
vocato una fiammata Sul! in 
adente e sulle sue cause è 
stata aperta un inchiesta Mol 
ti sono infatti i punti da chia 
nre tra cui le condizioni di in 
sicurezza e di pencolo in cui si 
continuano a far lavorare gli 
operai 

Il nuovo incidente all Italsi 
der ha destato viva commo 
zione e al tempo stesso indi 
gnazione Dopo le stragi di 


Ravenna e di Genova «si con 
tinua a lavorare - sottolinea in 
un suo documento la Cgtl - in 
condizioni estremamente no 
cive e pericolose Continua lo 
stillicidio dei morti E un prez 
zo inaudito dovuto al tipo di 
sviluppo senza regole con il 
quale parte del paese e ere 
sciuta negli ultimi anni» 

E propno per discutere di 
questo e stata indetta per que 
sta mattina alle 11 nella sede 
della Cgil a Roma una corife 
renza stampa sui temi della si 
curezza sui lavoro Tra 1 altro 
sara resa pubblica la «memo 
ria» di un gruppo di avvocati 
del collegio di difesa delle vit 
lime della strage di Ravenna 
presentata alla Procura della 
Repubblica Parteciperanno 
tra gh altn Pizzmato Del Tur 
co e Mancini 
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Oggi sciopero e manifestazione a Roma 

Delegazioni da tutte le sedi regionali 
Trasmissioni a reti unificate 
A via Teulada parla Marini 


Le testimonianze di quattro lavoratori 

«Vediamo l’azienda disintegrarsi 
C’è aualcuno che vuole lo sfascio... 
Litighiamo con i sindacati perché...» 


Rai, perché ti odio, perché ti amo 


■i ROMA Appuntamelo 
stamane alle 9 30 per i lavora 
tori della Rai non piu in piaz 
za del Popolo (permesso vie 
tato) ma nella adiacente piaz 
za della Libertà Di qui il cor 
leo - delegazioni giungeran 
no da tutte le sedi ragionali - 
raggiungerà viale Mazzini 
proseguirà per via Asiago e si 
concluderà in via Teulada Da 
vanti al centro di produzione 
tv é previsto il comizio del se 
gretano generale della Cisl 
Franco Marini Lo sciopero (8 
ore) e la manifestazione na 
zìonafe di oggi non esaurisco 
no il pacchetto di iniziative di 
lotta decise unitariamente dai 
4 sindacati (Cgil Cisl Uileau 
lonomi dello Snater) dopo la 
rottura delle trattative per il 
nuovo contratto di lavoro 
Tuttavia oggi le conseguenze 
sulla programmazione Rai mi 
nacciano di essere ancora piu 
pesanti perchè è in pencolo il 
ricco menu del mercoledì 
sportivo Per quasi l intera 
giornata la Rai trasmetterà a 
reti unificate 

|| senso dello sciopero e 
della manifestazione di oggi è 
cosi riassunto da Alessandro 
Cardulli segretario generate 
aggiunto della Fills-Cgil «Sta 
mane mentre da piazza della 
Libertà parte il corteo dei la 
voratori Rai al Pantheon ma» 
ridestano operai impiegati 
tecnici professori d'orche¬ 
stra artisti del coro artisti del 
ballo di tutti gli enti lirici na 
alenali Pur nella dignità del 
la situazione gli obiettivi sono 
identici In entrambe le vi 
tende le questioni per cui i 
lavoratori si battono toccano 
punti chiave di una società 
democratica i informazione, 
lo spettacolo la cultura» 

Intanto, mentre a viale Mas¬ 
tini Ci, Si felicita con il neoca- 
vatferé del lavoro Biagio 
Agnes, che cosa pensa di fare 
I azienda? La dà o no questa 
risposta chiesta dai quattro 
sindacati? Di ufficiale non vi è 
niente, ma ien 4 stata giornata 
dlCMtgMtonl. colloqui,» 
procefi tìiervzli 0 decreti, Il 
vertice Rai (reme alla ricerca 
del bandolo della melassa è 
In difficoltà con le segretarie 
di due) due partiti che sono 
pronti a incassare la cancella- 
«Ione dèlie tribune elettorali 
reafeMii,marron lartdtulone 
dì Tal e Tr e scami ed es- 
sensali notiziari. Non è dello 
che aptta la apinla ulteriore 
MB tnanitauiiofie di oggi, 
ita stasera e domani non pos¬ 
sa riprendere ,ta imitativa e 
stavolta su basi più concrete, 
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«No, in questi anni non ci abbiamo rimesso soltan¬ 
to dei soldi, ci siamo persi per strada una azienda 
Ai tempi della nforma eravamo certi di batterci per 
una Rai piu forte, destinata a un grande futuro 
Oggi lottiamo per la sua sopravvivenza, pel salvare 
quel che ne resta • Quattro lavoraton della Rai 
spiegano le ragioni della loro lucida rabbia, delle 
accuse all'azienda, delle critiche ai sindacati 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA «Vogliamo dircela 
tutta la verità 7 E saltato una 
specie di patto corporativo 
tacitamente in vigore tra 
azienda e lavoraton Lazien 
da evocava la patria in perico¬ 
lo (la Rai sorpassata e umiliata 
dalla concorrenza berlusco 
mana) e il comune interesse i 
lavoratori accettavano di fare 
.'Fantastico con una sola 
squadra anziché con due Del 
resto non era Fantastico 
che ci faceva stravincere su 
Canale 5 7 Tinto ciò significava 
ricorso allo straordinario in 
forme parossistiche doppio 
lavoro coinvolgimento in po¬ 
litiche miopi? Non Importa 
doveva passare la nottata 
Dopo sarebbero arrivati tempi 
migliori una Rai vittoriosa e 
non piu soggetta a rischio il 
ntomo alla produzione pro¬ 
duzione di qualità con pieno 
recupero di professionalità 
costrette viceversa adequali 
flcarsi con i contenitori'’, un 
riconoscimento >- perché no 7 
- anche economico al mo 
mento di rinnovare il contrai 
to. Invece al momento del 
dunque I azienda ha iargheg 
giato con i dirigenti ne ha 
moltiplicato il numero, ha 


elargito promozioni e soldi 
senza limiti a tutti gli altn rifiu 
ta un contratto nuovo digm 
toso che riporti gli stipendi a 
livelli accettabili Ma sarebbe 
sbagliato ritenere che ia rab¬ 
bia di oggi deriva soltanto da 
quella che potrebbe essere 
anche definita una beffa Di 
fronte a noi vediamo non solo 
e non tanto una «Rai ingrata» 
ma una Rai sulla strada del de 
grado che appare incapace di 
restituirci anche la dignità 
professionale La nottata - 
questa è la nostra paura - 
sembra non dover finire mai 
piu » 

La diagnosi, impietosa è di 
Elio Matara 2 zo tecnico video 
addetto al controllo camere, 
coordinatore romano della Fi 
Hs Cgil Carla Capotondi im 
piegata alla direzione genera 
le aggiunge «Il contratto è la 
goccia che ha fatto trabocca 
re il vaso 7 Ma chi I ha riempito 
questo vaso 7 Ci siamo visti di 
sintegrare sotto gli occhi un a 
stenda che per tanti anni e per 
tanti di noi ha rappresentato 
un mito il mito del servizio 
pubblico del suo ruolo nella 
crescita civile del paese Chi 


vuol capire la nostra rabbia di 
oggi à ricordi delle assemblee 
di Raidue del 1984 quando ci 
ribellammo alla cnsi esplosa 
in quella rete ma che già mi 
nacciava - come una metasta 
si - tutta I azienda E come 
giudicare quel temi del consi 
glio che appena eletto si 
candida al Parlamento presi 
dente in testa? E la ristruttura¬ 
zione di cui tanto si parla su 
quali gambe camminerà su 
quelle della recente infornata 
di dingenti? 


Né ricatti 
né seduzioni 


Ma come si è potuto amva 
re a una crisi cosi lacerante tra 
lavoratori e sindacati? «Da 26 
anni - dice Gianna Beilavia 
programmista regista - non n 
cordo una Vertenza tanto 
drammatica e^esa nella quale 
i lavoraton non concedono il 
minimo spazio né a ricatti né a 
seduzioni Ho questa sensa 
zione tutti noi sappiamo che 
I azienda ha ancora tante e ta 
li risorse che potrebbe porsi al 
nparo da rischi Ci chiediamo 
perché invece la si vuole 
portare per forza allo sfascio 
E allora perso per perso si fa 
la battaglia sino in fondo per 
sopravvivere appunto per sai 
vare quel che resta La colpa 
del sindacato e di non aver 
colto questa portata, questa 
drammatica dolio scontro 
contrattuale di essersi estra 


mato dalla azienda Per que 
sto non ha capito il significato 
delle recenti nomine per al 
cum anni a venire e stato ridi 
segnato il volto dell azienda 
La stessa piattaforma rivendi 
rativa ha risentito di questi n 
tardi» 

Angela Rau lavora alla do 
cumentazione fotografica del 
Tg2 «È vero ci sentiamo co 
me liberati dopo le assem 
blee i cortei gli slogan che 
abbiamo potuto gridare m 
questi giorni Per la pnma voi 
ta non avvertiamo il senso di 
frustrazione che denva dal 
non sapere che cosa fare» Se 
Gianna Bellavia imputa al sin 
dacato di non aver saputo fare 
politica »ln grande» Angela 
Rau gli nmprovera di aver pra 
bealo una «politica bassa» di 
essersi lasciato travolgere 
dall affanno di incanalare 
onentare compnmere «Ab 
biamo avuto troppi sindacali 
sti bravi bnllanti ma di me 
shere che hanno perso di vi 
sta i connotati di fabbrica 
luogo di lavoro - sia pure 
particolare - di questa azien 
da Alla fine la gente ha dlffi 
dato di un sindacato diventato 
una sorte di istituzione-om 
bra abbiamo finito con I al 
lontanarci I uno dall altro la 
vita sindacale e stata disertata 
e la pratica democratica si è 
inaridita» Aggiunge Carla Ca- 
potondi «Tutto ciò e vero 
con qualcosa in piu A un cer 
to punto i sindacati ci sono 
parsi del tutto assorbiti dalla 
logica partitica che domina in 
Rai I ruoli si sono confusi da 
vanti ai nostn occhi non ab¬ 



Lo scandalo dei corsi fantasma nella formazione professionale 
Sottratte decine di miliardi in Calabria 


ti due ex assessori de 




novrtto dalla! 


: regionali de - Stefano Prialo e 
j.- »onoitati condannati per la 
rivai* in tribunale dello scandalo 
è nella formazione professionale, 
ine e decine di miliardi sottratti a 
nprenditori calabresi per alimen¬ 
ti ligi pubblici e consenso, ma- 
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I CATANZARO Stetti 


mocriztlani delle vecchie 
giunte quadripartite, wno lu¬ 
ti condannati dal tribunale di 
Calamaro per lo «andato 
delta iformaiione proMo- 
naleffp. In Sigla) Pnoioàjta 
ip rteffiosciulp colpevole di 
intero*» privalo e omissione 
di etti d'ufficio ed «staio con 
dannato a 2 anni di galera 18 
mesi di interdizione dai pub¬ 
blici uffici ed al risarcim«nio 
dei danni provocati alla Re¬ 
gione Baibaro ha avuto I an 
no di Carcere ed I di Interdi- 
«ione per omissione di am 
d ufficio Anche lui dovri ri 
sarcìre i danni fatti alla Cala 
bna Insieme a loro condan 
ne per Domenico Stinà mge 
gnere, democristiano ex din 
genie del seriore della Fp 3 
anni di carcere, 18 mesi di in 
tentinone e pagamento dei 
danni, Remo viola funziona 


avuti dalla Regione, hanno 
potuto beneficiate di atte¬ 
nuanti e sono rientrati nel- 
l'amnistia II processo si rileri 
spe solo agl! anni 1980/1981, 
un penetro soltanto di questa 
Inquietante vicenda tutta de- 
qrocrishana ed assurta a sim 
bolo del governo de in Cala 
bria. Pnolo, Intatti è già stato 
/Inviato a giudizio assieme a 
51 imprenditori per una siila 
di reati collegati ad altra tran 
che dello stesso scandalo 
$ia Barbaro che Prioio 
evidentemente In deroga al 
Criterio delta sospensione dal 
ta De di chiunque venga rin¬ 
viato a giudizio sbandierato 
come -regola quasi spietata- 
da De Mita durante I ultima in 
tervista a Repubblica - non 
sono mai stali sospesi dal loro 
parlilo 

Semplice il meccanismo a 
base dello scandalo La legge 
dì facoltà alle aziende di pre¬ 
sentare progetti di formazione 
'essipnaie finalizzali a 
toni dt'lmpie- ! 
.«oólareire 
ohacnl I» 
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Stefano Arturo Pnoto 


stia La Cee contribuisce con 
il 40fc e I imprenditore mette 
U resto Per ogni corso il fi 
naruiamento era a partire da 
cento milioni circa Alla Re 
gione il compito di istruire le 
pratiche e controllare l'intero 
meccanismo In Calabria, I as 
sessorato alla Fp iniziò a pom 
pare decine di miliardi ad im¬ 
prenditori e ditte spesso fasul 
li la cui attività era spesso svol 
(a solo sulla carta Un bel prò 
gettino i visti dell assessorato 
e tutto filava liscio Progetti fa 
sulli per corsisti inesistenti 
con insegnanti ipotetici tutto 
retribuito in danaro contante 
Mai nulla discusso in Consi 
glio regionale o nelle compe 
lenti commissioni Di assun 
|fqfti,?mitprnlmente, neanche 
ir partirne, a, lutto danno dei 
.disoccupati ederii imprendi- 
Ipri vèri èd onesti che spesso. 


Pasquale Barbaro 


pnvi di entrature negli asses 
sorati controllati dalla De ve 
mvano tagliati fuori 
I comunisti a fronte delle 
decine di miliardi distribuiti 
senza alcun riscontro di cre¬ 
scita dell occupazione diede 
ro il via ad una vivace batta 
glia Fu chiesta in Consiglio 
una commissione d indagine 
ma il quadnpartito si chiuse a 
riccio e Pnolo del quale furo 
no chieste le dimissioni ven 
ne strenuamente difeso per 
ché lutto si diceva era rego 
lare 11 Pd decise quindi di 
rompere gli indugi 11 segreta 
no regionale dell epoca Fa 
bio Mussi il 16 dicembre 
dell 82 in una conferenza 
stampa assieme ai capogrup 
£9 idla Regione dell epoca 
Tommaso Rossi ed al consi 
gliele regionale Luigi Tarsila* 



biamo piu trovato punti di rife 
omento per poter contrastare 
la controparte 
Piu in generale la vicenda 
Rai è parte della crisi di vasti 
ceti impiegatizi intermedi il 
cui stato sociale ed economi 
co e progressivamente peg 
giorato Laver ignorato que 
ste categorie e il loro depau 
peramento e staio un grave 
errore Ciò spiega I insorgere 
e li moltiplicarsi di focolai cor 
porattvi Speriamo di avere in 
Rai anticerpi efficaci» 


Vertici 

imballati 


Per Elio Matarazzo la que 
stione è ancora piu comples 
sa «Io credo che il vero errore 
del sindacato consiste nell a 
ver preso su di sé compiti ef 
lettivi di direzione deli azien 
da di salvaguardia della Rai 
come servizio pubblico sur 
rogando gruppi dirigenti del 
tutto inadeguait Lo stiamo ve¬ 
rificando in questi giorni du 
rante gli sciopen i vertici 
aziendali sono imballati sem 
brano incapaci di assumere 
decisioni tempestive duttili» 
Ma ora 7 1 nostri interlocuto 
ri concordano su un punto 
cruciale «Il problema della 
Rai non è la concorrenza ma 
ciò che essa vuole essere an 
zi ciò che i partiti dominanti 
vogliono che essa sia Abbia 
mo il fondalo timore che essi 
la considerino una vacca dalla 
quale mungere quel poco che 


no chiese l apertura di una in 
chiesta alla magistratura so 
stenendo «Nel settore della 
formazione professionale non 
siamo solo di fronte ad una 
cattiva gestione del settore ci 
sono state ruberie che danno 
lo spaccato della cnsi morale 
oltre che politica e sociale 
che sta scuotendo la Cala 
bna» Il giorno dopo fu pre 
sentalo alla Procura generale 
della Repubblica un libro 
bianco sulla Fp che costituì il 
primo punto di partenza per le 
indagini 

Silenzio imbarazzato della 
De calabrese che non ha 
commentato la sentenza II 
comitato regionale del Pei ca 
labrese in un suo documento 
ricorda come il settore della 
Fp abbia simbolicamente rap 
presentato il sistema di potere 
della De in Calabria 


può ancora dare De e Psi - 
questa è la novità sottovaluta 
ta - tendono a consolidare le 
loro posizioni di potere nel si 
stema televisivo aggregando 
trasversalmente pezzi di Rai a 
pezzi del settore pnvato In 
questo quadro il servizio pub 
blico è inesorabilmente desti 
nato a un processo di ndi 
mensionamento e persino di 
smembramento sottoposto a 
torsioni centnfughe sino alla 
messa in discussione della 
convenzione con lo Stato* 

Da dove si può nprendere il 
bandolo delle matassa? Ri 
sponde Angela Rau «Abbia 
mo bisogno di ancorarci a 
qualcosa di conreio Non ab¬ 
biamo paura di dire migliora 
menti economici che ci pa 
ghmo per il lavoro che faccia 
mo abbiamo stipendi medi 
da I milione e 100 mila lire al 
mese subito dopo mettiamo 
ia qualità del lavoro e un sin 
dacato forte presente che 
vede che sa» Già il rapporto 
con il sindacato «La nostra - 
dice Angela - non è stata mai 
una cotica distruttiva Noi vo¬ 
gliamo il sindacato ne sentia 
moti bisogno In questi giorni 
il dialogo si è naperto abbia 
mo cominciato a ncostniire 
ci capiamo di piu» Sembrava 
quasi impossibile poi è stato 
piò facile del previsto «In ven 
là - conclude Carla Capoton 
di - con un contratto vecchio 
alle spalle già deludente era 
vamo scettici disinteressati 
Avevamo quasi voglia di star 
cene da parte Invece e espio 
sa la rabbia ed eccoci tutti qui 
Perche non può finire cosi ne 
per noi né per la Rai» 


Bassolino (Pei) 

«È così che la De 
ha sperperato 
i fondi pubblici...» 


B «Mentre in questi giorni 
scendono in Calabria van mi 
mstn democristiani per prò 
cacciare voti chentelan al ioro 
partito la magistratura ha 
condannato due ex assesson 
regionali democristiani per lo 
scandalo della formazione 
professionale È un altra prò 
va di come la De ha sempre 
gestito i fondi pubblici tra 
sperpen clientele e favonti 
smi» Cosi ha commentato la 
condanna dei due ex assesso 
ri de il capolista per il Pei in 
Calabna Antonio Bassoimo 
La battaglia condotta dai co¬ 
munisti - ha continuato - si e 
rivelata dunque valida La giu 
stizia ha potuto fare il suo cor 
so anche perché la giunta re 


gionale di sinistra rompendo 
una tradizione di tolleranza si 
e costituita parte civile a tutela 
del prestigio dell istituto re 
gionale 

«La vicenda dei corsi fanta 
sma - ha detto Bassolmo - e 
uno dei fatti piu eclatanti ve¬ 
nuti alla luce in questa fase in 
seguito ai processi politici di 
nnnovamenlo avviati in Cala 
bna Ecco perche la De fa di 
tutto per bocottare queste 
novità a difesa di interessi del 
vecchio sistema di potere Ap¬ 
pare invece sempre piu im 
portante che il popolo cala 
brese con il voto del 14 giu 
gno rafforzi la svolta già avvia 
ta e contribuisca a realizzare 
un altra e piu generale svolta a 
livello regionale» 


45° GRAND 
PRIX DI 
MONTECARLO 

Siamo onorati nel ringraziare la FERRARI 
GRUPPO SPORTIVO per aver scelto e utiliz 
zato con soddisfazione le nostre apparecchia¬ 
ture per il collegamento via radio tra box e 
vetture di F 1 

Un particolare ringraziamento al sig Piero Lar 
di Ferrari per la stima che da molteplici anni 
dimostra avvalendosi della nostra collaborazio 
ne a Marco Piccinini e a Pierpaolo Gardella a 


l’Unità 

Mercoledì 
3 giugno 1987 


Giolitti, Foa, Coen a Torino 

«Nel Pd critica 
libera e aperta» 

Antonio Giolitti, Vittono Foa, Fedenco Coen tre 
fra gli indipendenti più prestigiosi candidati nelle 
liste del Pei Eccoli in un faccia-a-faccia con gli 
elettori a Tonno, in un dibattito assai franco •mo¬ 
derato. dal segretano della Federazione, Piero 
Fassino Nelle parole di Foa il senso dell'operazio¬ 
ne compiuta dal Pei «In questo modo ha legittima¬ 
to solennemente le posizioni diverse» 

PIER GIORGIO BETTI 


■1 TORINO «Le cntiche che 
noi liberamente e responsa 
bilmente avevamo espresso e 
ancora esprimiamo nei con 
fronti del Pei hanno trovato 
in questo partito un acco 
glienza che definirei quasi sor 
prendente e addirittura han 
no trovato un mcoraggiamen 
to» Antonio Giolitti racconta 
questo episodio «Quando 
scrissi un articolo un po irn 
verente che in modo scher 
zoso avevo intitolato Un Pa 
che si preoccupa di vendere 
almanacchi la reazione fu 
una telefonata del direttore 
dell «Unita» Chiaromonte 
che chiedeva di potermi man 
dare un giornalista a Cavour 
dove mi trovavo a farmi 
un intervista per sviluppare le 
| critiche che avevo formulato 
in quell articolo» 


«Perché ci siamo 
candidati» 


Col segretano della Federa 
zione comunista Piero Passi 
no nei panni del «moderato 
re» Giolitti Vittono Foa e Fe 
denco Coen nspondono a tur 
no alle domande del pubbli 
co parlando dei motivi che li 
hanno indotti ad accettare co 
me indipendenti la candidatu 
ta sotto vi simbolo del Pcv Nel 
salone Seat non c e piu un po 
sto Foa sottolinea una novità 
pievanie che caratterizza le li 
ste del partito comunista ri 
spetto a quelle di altre elezio 
ni questa volta la scelta degli 
indipendenti è stata fatta «cer 
cando persone con opinioni 
politiche diverse per ti fatto 
che hanno opinioni politiche 
diverse» Pur nell unità di 
campo si è cercata la diffe 
renza e con questa operazio 
ne «il Pei ha legittimato solen 
nemente le posizioni diverse» 
Qualcosa di antitetico so 
stiene Coen e invece accadu 
to nel Psi Mentre nel Pei e 
avanzato il processo evoluti 
vo nelle file del garofano sv è 
andata determinando una sor 
ta di monolitismo e gestione 
personale che non consente 


Montecitorio 

Piove? 

Addio 

telefoni 


■i Telefoni muti ien matti 
na a Montecitorio La pioggia 
dell altro giorno aveva fatto 
saltare un cavo che alimenta 
la centralina Non è la pnma 
volta ma a differenza delle 
precedenti occasioni quando 
si era provveduto celermente 
ien sono state necessarie al 
cune ore per riattivare le co¬ 
municazioni E il black out ha 
costretto all inattivila soprat 
tutto i giornalisti della sala 
stampa alle prese con il solito 
fascio di dichiarazioni eletto 
rati al pepe Un guasto parti 
colarmente complesso o un 
silenzio particolarmente gra 
dito 7 


al dissenso e alle minoranze 
di espnmersi «Avevo dato 
credito all ipotesi che la presi 
denza socialista del governo 
potesse imprimere una linea 
riformista al governo E spera 
vo che la caduta di questa 
esperienza avrebbe determi 
nato ai Congresso di Rim ini 
una napertura della dialettica 
In realta il Congresso è diven 
tato una manifestazione elei 
toralistica anche di cattivo 
gusto» 

Unità delle sinistre costru 
zione dell alternativa Con 
quali speranze con quali 
obiettivi gli indipendenti han 
no deciso di impegnarsi nel 
confronto elettorale 7 Foa 
mette al centro la «ncostruzio 
ne» di un idea di eguaglianza 
tra tutti i ciltadmi che non vuol 
dire egualitarismo Giustizia fi 
scale eliminazione degli spre 
chi una politica selettiva del 
I occupazione promozione 
del lavoro e rispetto della per 
sona sono i terreni sui quali 
dovrebbe «qualificarsi» un go 
verno delle sinistre «Una sim 
stra per I alternativa deve fon 
darsi sul lavoro e allargarsi a 
tutto I universo delle espenen 
ze umane» 


«L’alternativa 
é ii lavoro» 


Per Giolitti la valorizzazione 
del lavoro costituisce già di 
per sé un alternativa «Il gran 
de pregio del programma pre 
sentalo dal partito comunista 
e il suo stretto legame con la 
realta è concepito come prò* 
gromma d» governo o per 
svolgere una costruttiva oppo 
sizione al governo» 

Il governo Craxi dice 
Coen non ha innovato in 
niente è andata avanti la poli 
tica neoliberista e la cosid 
detta spontaneità dellevolu 
zione sociale altro non ha fat 
to che emarginare i deboli e 
creare malessere «La sinistra 
deve assumere come compito 
il ritorno a una politica che si 
fondi sulla visione di una so 
cietà da ricomporre» 


{Napoli 

Fanfani 

ri-inaugura 

cantiere 


■i NAPOLI Lo aveva inaugu 
rato una prima volta il 14 giu 
gno 1983 anche allora alla vi 
giha di elezioni politiche II 
presidente del Consiglio 
Ammtore Fanfani è tomaio le 
ri a Napoli per visitare quattro 
anni dopo il mega cantiere 
del Centro Direzionale futura 
city partenopea Una kermes 
se pre elettorale all insegna 
dello Scudocrociato Giusto il 
tempo di pronunciare un bre 
ve discorso e poi di nuovo via 
A fare gli onori di casa c era il 
presidente della Mededil la 
società de) gruppo In Italslat 
realizzatrice dell opera Guido 
D Angelo manco a dirlo in 
corsa per un seggio a Monte 
citono 


Michele Aiboreto Gerhard Berger John Bar 
nard Maurizio Nardon Gordon John ai mec¬ 
canici tutti e a Gianni Truzzi della Carro di 
Milano per i particolari equipaggiamenti elet 
troacustici dei caschi 

è questo un grosso riconoscimento alla profes¬ 
sionalità della nostra Azienda che realizza ap¬ 
parecchiature e impianti di aita tecnologia nel 
settore delle telecomunicazioni 

vaierto 
impianti. 

RAVENNA 










I «ribelli» in difficoltà 

Si dimette a Roma 
uno dei più noti leader 
Ma il blocco continua 


11 sindacato nelle scuole 

Un confronto di massa 
sui recenti accordi 
siglati con Fanfani 


Nuova circolare Falcucci 

Ora scrutini ad oltranza 
e supertrattenuta 
per chi ancora sciopera 


Si spacca il fronte dei Cobas 


Sandro Giglioni, 41 anni leader romano dei Co 
bas, si dissocia dai «giudizi espressi dall assemblea 
di domenica a Roma» Un caso isolalo 7 No un 
esempio della preoccupazione che corrode il mo¬ 
vimento che ha deciso per il blocco degli scrutini 
Si va al caos, o e possibile recuperare la protesta in 
senso costruttivo 7 Intanto la Falcucci afferma «Ne 
io né Fanfani riceveremo i Cobas» 


MARIA SERENA PAUERI 


■1 ROMA «L assemblea che 
i Comitati di base hanno tenu 
lo domenica a Roma non ha 
espresso la reale volontà dei 
professori dei Cobas- con 
questo giudizio Sandro Gì 
gliotti 41 anni insegnante ro 
mano di italiano e storia all f 
Stillilo tecnico per il turismo 
•Bernardi» si e spogliato ieri 
mattina «dalle vesti di porta 
voce ufficiale dei Comitati- Il 
professor Giglioni torna a fare 
gli scrutini’ No prende atto 
dei fischi delle grida che ha 
ricevuto domenica da parec 
chi fra I millecinquecento in 
segnanti convenuti a Roma 
per decidere se continuare il 
blocco Cosi non e solo i! tra 


monto di un leader materia 
da sociologi ma e materia di 
cronaca e cronaca che trite 
ressa un milione di professori 
e dieci milioni di studenti 
quella che abbiamo davanti 
Giacche lui Giglioni era por 
talore di una linea piu aperta 
alla mediazione che si po 
Irebbe riassumere in «a casa 
non ci torn amo ma non di 
sprezziamo i risultati che ab 
biamo ottenuto- Linea battu 
ta da quella massimalista che 
ha detto «il pacchetto Fanfani 
non ci interessa lo sciopero 
continua ad oltranza- Ag 
giunge Giglioni considera 
zioni sul «clima arroventato 
l atmosfera falsata» che regna 


va domenica a Lettere Ed ec 
co un segnale di questa con 
irapposizione che qualcuno 
subitaneamente definisce 
•spaccatura fra vecchi e nuovi 
Cobas- 

Quali conseguenze avra la 
«spaccatura» per questa fine 
d anno scolastico’ I bollettini 
di guerra dalie province dove 
sono in corso gli esami di qua 
Itfica per i professionali trai 
teggiano una situazione on 
deggiante A Roma ai due isti 
hit» eh ieri se ne sono aggiunti 
altri quattro che bloccano gli 
esami A Milano 18 su 36 a 
Torino solo 3 a Napoli gli stu 
denti sono stati rimandati a 
casa m massa La situazione è 
resa piu complicata da deco 
dihcare dal fatto che alcuni 
provveditorati hanno mterpre 
tato in senso «restrittivo» I or 
dmanza della Falcucci in me 
nto allo slittamento per tutti 
gli altri ordini di scuole degli 
scrutini al 4 giugno a Roma 
per esempio ci sono licei e 
medie «freddi» in cui già da 
ieri sono iniziati per > giudizi 
del secondo quadrimestre i 
consigli di classe mentre in 
138 scuole «calde» che non 


«Ero d’accordo 
con i Comitati 
ma ora esagerano... 

Accordo fatto e circolare Falcucci sospesa Ma 
quali umori, quali considerazioni attraversano gli 
oltre novecentomila docenti 7 Le voci che giungo 
no dalle prime, affollatissime assemblee sindacali 
di Milano, Tonno, Roma e Napoli sono univoche 
sempre piu spesso l'accordo e visto come una 
pnma conquista del movimento e pochi sono di¬ 
sposti a infilarsi in un vicolo cieco 

ANGELO MELONE 


M ROMA «Non mi posso 
considerare un militante dei 
Cobas ma sono stato dac 
cordo con loro ho sciopera 
to ho bloccato gli scrutini 
Ora però non ci capisco piu 
nulla Fosso fare una lotta se 
penso dì ottenere dei risultati 
e intanto alcune cose le ab 
biamo conquistate nell accor 
do stipulato dai sindacati E 
penso che le abbiamo conqui 
state con la nostra lotta A 
questo punto la proposta de) 
muro contro muro mi di 
spiace non la capisco piu» 

E )a conclusione dell mter 
vento di un professore roma 
no di scuola media ter) matti 
na in una delle assemblee sin 
dacali nelle scuole della capi 
tale convocate per valutare la 
recente intesa con Fanfani 
Come lui stesso si definisce né 
iscritto al sindacato né «ischi 
to» ai Cobas ma d accordo 
con le lotte del Comitati di ba 
se D accordo, pero fino a sa 
baio scorso E evidente che 
dall assemblea di una scuola 


non si possono trarre conclu 
sionl E nemmeno forse dal 
raffronto tra gli incontri sinda 
cali svoltisi ieri nelle scuole di 
Roma Napoli Tonno e Mila 
no Ma un dato sembra emer 
gere con forza comune a tui 
li ed e qppunto quello espres 
so dal professore di scuola 
media romano il malumore 
dei docenti resta ma alcuni 
punti dell accordo di sabato 
scorso vengono considerati 
delle prime conquiste E - so 
prattutto - dopo la sospen 
sioen della circolare Falcucci 
sui «commissari ad acta» sem 
bra essere venuto meno il mo 
tivo che aveva spinto moli issi 
mi a rispondere un «e allora 
noi blocchiamo» 

Assemblee affollatissime 
tutte con oltre I 80% dei do 
centi a discutere ed anche 
cercare di chiarire esattamen 
te i termini dell accordo ed 
anche capire cosa fare ades 
so Se ne sono svolte quindici 
a Roma in scuole che aveva 
no visto 1 adesione anche del 
70% dei docenti allo sciopero 


hanno ancora adempiuto ai 
compiti per il primo quadri 
mestre la scadenza resi a gio 
vedi quel giorno si capirà se 
la nuova circolare Falcucci 
(scrutini ogni ventiquattr ore 
anche di mattina con tratte 
nute che si moltiplicano ma a 
«collegio perfetto ) avra effet 
ti sull atteggiamento del cor 
po docente Compresi quei 
professori che finora avevano 
prestalo solidarietà ai colleglli 
dei Cobas non per uguaglian 
za di vedute ma perche offesi 
dall idea di trasformarsi in 
«commissari» Seconda do 
manda Quali conseguenze 
avra la «spaccatura» per ) esito 
politico di un agitazione che 
da sei mesi tiene alta la febbre 
nelle scuole’ Sospensione 
della circolare sui commissa 
n «pacchetto Fanfani» sui 
precari introduzione di nuove 
regole di democrazia nella 
contrattazione per i lavoratori 
della Pubblica istruzione Au 
tocensura di un ministro au 
tocritica dei sindacati primo 
riconoscimento «informale» 
della protesta da parte del 
sordissimo ministero di viale 



proclamato dai Cobas il 25 
maggio Citiche anche dure al 
sindacalo («i Cobas hanno di 
mostralo che non a sono 
strutture di democrazia di ba 
se») rifiuto della «compatibili 
ta» per gli aumenti di stipen 
dio («la nostra professionalità 
va riconosciuta lo Stato n 
sparmi su altro») ma anche 
grossa incertezza in molti (le 
assemblee su questo punto 
hanno vissuto lunghi momenti 
di discussione) sul continuare 
il blocco La stessa sensazio 
ne che si e avuta nelle oltre 
dieci assemblee a Torino do 
ve - va notato - il 29 era stato 
promosso uno sciopero unita 
rio contro la circolare Falcuc 
ci Qui in pochi avevano aderì 
lo al blocco dei Cobas ma il 
malumore per i -commissari 
ad acta» era enorme Anche 
in questo caso riunioni che 
hanno coinvolto quasi il 100% 
dei docenti ed una prima sod 
disfazione sull accordo 
«Qualche risultato I abbiamo 
ottenuto Su questo si può di 
sculere» Ed ancora critiche 
per la confusione che ha re 
gnato tra i sindacati in tutta la 
vicenda 

La stessa segnalata dai do 
centi nelle dodici assemblee 
milanesi c e voglia d» capire 
cosa sta accadendo e nel me 
rito cosa realmente e stato ot 
tenuto da parte di un corpo 
insegnante nel quale i Cornila 
ti di base hanno coinvolto me 
no che in altre grandi citta La 
sospensione della circolare 
Falcucci -e buona cosa» ma 



Trastevere Non e poco per 
un movimento spontaneo Ep 
pure sono queste le cose che 
gli insegnanti dei Cobas han 
no ottenuto A una meta di lo 
ro non e bastato L impressio 
ne e che un «vento» arrivato 
dal Nord (nuovi comitati prò 
hferati alla stretta finale) abbia 
spinto a una decisione mtran 
sigente poco politica Col ri 
schio - ben visibile - che il 
movimento adesso vada allo 
sfascio Autolesionisti» li de 
finiscono ora per esempio i 
I5(fpresidi romani che aveva 
no dato la loro solidarietà nei 
giorni scorsi Previsioni per il 
futuro’ Affidiamole a Vittorio 
Vasquez leader del movimen 
to napoletano «Qui a Napoli 
dimissioni non ce ne sono 
Anzi si pensa a escogitare 
nuove forme di agitazione 
scioperi a scacchiera negli 
scrutini dal 4 giugno Ma 
adesso I importante è recupe 
rare un movimento che può 
restare vittima del proprio ca 
ratiere assolutamente sponla 
neo Perche vittoria o sconftt 
ta 1 importante e essere pron 







D ministro annuncia 
Quei docenti 
non li riceverò 


Antonio Piumato 


sarebbe stato meglio farla nti 
rare si iniziano a porre anche 
qui comunque grossi interro 
gativt sul proseguire il blocco 
a oltranza Tra i piu preoccu 
pati restano t precari quali so 
no esattamente i termini del 
i accordo’ Quanti di loro pos 
sono sentirsi già riconfermati 
o immessi in ruolo? Perchè 
non si e riusciti a strappare un 
decreto legge piu preciso’ So 
no domande a cui non si può 
dare per ora una risposta pre 
ctsa e diviene ancora piu agi 
tato tl dibattito nella parte me 
no garantita del mondo della 
scuola 

Situazione pressoché iden 
tica a Napoli Fino alla setti 
mana scorsa erano 76 su 600 
le scuole bloccate Poi lune 
di i primi esami rinviati Ma - 
affermano alla Cgif - la discus¬ 
sione ieri era enorme Assem 
blee ma soprattutto riunioni 
volanti cosa fare dopo il ritiro 
della circolare’ Non si posso 
no considerare conquistati j 
dal movimento alcuni degli 
stessi punti dell accordo’ In 
molti cominciano a pensare di ] 


Scrutini a oltranza e la risposta che il ministro 
Falcucci da agli «oltranzisti» dei Cobas E poi con¬ 
vocazione quotidiana per questi scrutini, supertrat- 
tenute ripetute, a questo ritmo, nspnstino del «col¬ 
legio perfetto» La solidarietà degli insegnanti si 
infràngerà 7 Intanto ten sera il Consiglio dei ministri 
ha approvato il «pacchetto Fanfani» su precanato e 
classi di venticinque alunni 


M ROMA «Impartisce ulte- 
non istruzioni d ordine at 
svolgimento operazioni scru 
lini finali et ammissione esami 
di cui at art 3 ordinamento 
ministeriale n 129 29/4/87» 
inizia cosi la nuova circolare 
Falcucci che reca la data del 
1* giugno Quali sono le armi 
che il ministro intende usare 
per portare a conclusione 
1 anno scolastico dopo I infe 
lice sortita della circolare sui 
commissari’ Dal 4 giugno 
scrutini convocati in tulle le 
scuole anche in orano scola 
stico (la mattina) E quotidia 
namente (il che rende quoti 
diane le trattenute già ultratti 
ve per chi sciopera) Finche 
gli scrutini possano aver luogo 
alla presenza di tutti i docenti 
(collegio perfetto insomma) 
Le scadenze prime in lista le 
ultime classi di medie e supe 
rion per le quali e necessaria 
I ammissione agli esami che 
cominciano nei licei il 19 
giugno ultimo giorno utile per 
la pubblicazione dei giudizi il 
10 La circolare prevede la 
possibilità che supertrattenu 


te rottura del fronte delta soli 
darieta fra i docenti non ba 
stano a far chiudere gli scruti 
ni m una settimana Ecco per 
ciò che alle medie si potranno 
riprendere dal 18 alle supe 
non da dopo le maturità 
I nschi che Falcucci corre 
sono tre uno che le agitazio 
ni facciano nonostante tutto 
sbriciolare i giudizi di fine 
d anno in tempi lunghissimi 
prolungando lo stato d esa 
sperazione nel mondo della 
scuola due che gli scrutini 
per i quali non e possibile prò 
crastinare (le ammissioni agii 
esami) nehiedano alla Ime 
un altra «soluzione forte» lei 
stessa ha affermato len che 
spera che «essi non richieda 
no nuovi interventi» tre che 
I arma perda la punta se qual 
cuno che ricorre contro I ul 
traltivita delle trattenute fini 
sce per vedersi dare ragione 
da un tribunale «Non e un 
parto della mia fantasia e una 
disciplina stabilita per legge» 
anticipa da parte sua il mini 
stro L altro strumento che il 
governo usa e quello politico 


Rapina al supermarket a Milano 

Ammanettato 
spara all’agente 


MARINA MORPURGO 


■■ MILANO Michela Can 
glia 19 anni è una ragazzina 
esile le mani sudate per la 
paura e 1 eroina Mani tanto 
sottili e tanto sudate che esco 
no facilmente dalle manette 
che le ha appena infilato I a 
gente della Volante Michela 
si trova libera sul sedile poste 
riore dell auto della polizia di 
fianco a lei il suo complice e 
amico Maurizio Canea 26 
anni sul sedile antenore i due 
agenti La ragazzina sfila la pi 
stola dalla fondina di uno dei 
due ma non ha il coraggio di 
sparare velocissima la carica 
e la passa a) giovane balordo 
che pur ammanettato riesce a 
far fuoco ferendo gravemente 
il poliziotto Lorenzo Murrat 
che si getta tuon dal) abitaco 
lo premendosi il fianco tra 
passato da un proiettile I col 
leghi - le Volanti intervenute 
sono due - balzano addosso 
ai due Michela si accanisce a 
graffi e morsi Maunzio tenta 
di sparare di nuovo ma viene 
immobilizzato dopo esser 
stato a sua volta ferito lieve 
mente alla coscia destra In 
tanto Lorenzo Murrai e a ter 
ra coperto di sangue 
Cosi ieri in pieno giorno in 
viale Corsica una delle arterie 
più trafficate della città unpo 
iiziotto di 23 armi ha rischiato 
di morire si e sfiorata la trage 
dia per una rapina di infima 
categoria studiata per raggra 


Urbanistica 

Un codice 
per chi 
costruisce 


del decreto su precanato e 
classi di 25 alunni len pome 
riggio si è numto il Consiglio 
dei ministn che ha approvato 
m tutto il «pacchetto Fanfa 
ni» nconferma su posti dispo 
mbili per » precan 1986 87 
nnvio di un anno dei conco? 
si istituzione di una corsia n 
servala per I abilitazione ai 
sensi della sentenza 249 della 
Corte costituzionale prowe 
dimenìi per i docenti dei Con 
servaton ed Enti linci Un de 
creto che il ministro del Lavo¬ 
ro Gomeri uscendo da pa 
lazzo Chigi ha definito bontà 
sua «una triste necessita» 
Motivo’ tl costo 141 miliardi 
per I 87 282 per 188 
Diversa la valutazione della 
Falcucci la quale sempre in 
uscita dalla nunione di Consi 
glio ha affermato che «i prò 
blemi della scuola e del suo 
personale come quelli dell u 
Riversila richiedono una con 
vergenza costruttiva di volon 
(a anche per assicurare nel 
quadro delie pnonta a cui ne 
cessanamente deve ispirarsi 
la politica finanziaria e quindi 
la prossima legge finanziana 
il ruolo centrale che deve es¬ 
sere riconosciuto al sistema 
formativo per poter com 
spondere adeguatamente allo 
sviluppo culturale e professio¬ 
nale di cui il paese ha biso 
gno» Ce n e per tutti anche 
per i Comitati di base Un 
messaggio indiretto anche se 
il ministro afferma di non vo 
lerìi ncevere OMSP 


M Ci sono tutte le leggi che I 
disciplinano l urbanistica e ci I 
sono quelle che tutelano I am 
biente E un codice azzurro j 
duecentosettanta pagine 
messo a punto dall Ance l As- ì 
sociazione nazionale dei co I 
stmtton edili È stato presen 
tato ieri mattina in una conte : 
renxa stampa dal direttore 1 
generale Carlo Ferroni e dal 
direttore del dipartimento per j 
I ambiente dell associazione 
Carlo Odorisio «La disciplina 
del territorio e vecchia - ha ! 
detto Ferroni - e questo causa 
enormi ntardi nello sviluppo • 
urbano Bisogna invece prò 1 
cedere sulla strada contrattua 
listica tra i soggetti economici ! 
e i Comuni per rendere tutto 
piu snello» Questa la filosofia 
disinvolta dell Ance in mate 
na urbanistica e ambientale 
L associazionismo che re i 
spinge ovviamente qualsiasi 
ipotesi di piano su questa ba 
se teme che anche la nuova > 
disciplina per la valutazione di 
impatto ambientale che entro 
il 1988 dovrà essere messa a 
punto per rispondere alfe di 
rettive Cee sia impostata in 
maniera troppo restrittiva I 
dingenti dell Ance hanno an 
che dichiarato che il famigera 
to articolo 81 del Dpr 616 
che consente di aggirare le 
norme vincolistiche e di tute 
la è ormai superato anche per 
i danni commessi soprattutto 
nei centn storici 


nellare i soldi per la dose quo* 
idiana Michela e Maurizio 
avevano assaltato pochi minu 
ti prima alle 13 10 un piccolo 
supermercatodi via Negroli 
erano entrati a volto scoperto 
minacciando il proprietario - 
Antonio Malgrati 48 anni - 
con una pistola, Antonio Mal 
grati in quel momento era da 
solo e aveva dovuto cedere 
consegnando ai due rapinato 
ri il milione e mezzo che ave 
va in cassa Una cifra misera 
bile ma già abbastanza per i 
due tossicodipendenti 
Michela e Maurizio usciva 
no di corsa balzavano sulla 
loro Renault 11 grigia iniziava 
la fuga interrotta a qualche 
centinaio di metn di distanza 
dall arrivo di due Volanti che 
intercettavano 1 auto dei rapi 
naton I due venivano blocca 
ti ammanettati e caricati su 
una delle auto della Polizia 
poi dopo pochi minuti la 
mossa a sorpresa della ragaz 
za e la sparatoria 
Adesso Lorenzo Murrai è 
ricoverato a) Policlinico lo 
hanno operato immediata 
mente e se la caverà Quasi 
miracolosamente il proiettile 
non ha leso organi vitali Usuo 
feritore - si è appreso - era 
stato arrestato pochi giorni fa 
per porto abusivo di coltello 
condannato a un mese di de 
tenzione ma immediatamente 
scarcerato La ragazza inve 
ce era incensurata 


Calabria 

Mafia, 

processo 

sospeso 


B REGGIO CALABRIA La 
Corte d assise d appello di 
Reggio Calabria (presidente 
Neri) ha deciso oggi di so 
spendere il processo alla «ma 
ha delle tre province» (sono 
imputate 94 persone che in 
pomo grado sono state con¬ 
dannate a 19 ergastoli ed oltre 
mille anni di carcere) in attesa 
che la Cassazione invìi copia 
della sentenza con cui ieri è 
stata annullata una sentenza 
della Corte d assise di inaimi 
per un omicidio È questa la 
prima reazione che si e avuta 
dopo la pronuncia della su 
prema corte che ha accolto 
in pieno i motivi di ricorso de 
gli avvocati Gaetano Minasi e 
Armando Veneto i quali ave 
vano eccepito che sia il presi 
dente della Corte d assise sia 
il giudice a latere non erano 
stati nominati ne dal presiden 
te della Repubblica ne dal 
Cem ne dal primo presidente 
della Corte d appello ma a 
voce dal presidente della Cor 
te d appello di Catanzaro I) 
processo cui si e fatto nfen 
mento e quello contro un im 
prenditore della piana di Gioia 
Tauro Demetno Cruciti! ac 
cusato di aver ucciso Rosario 
Papasergio Gli avvocati Vene 
to e Minasi hanno trasferito a 
Reggio Calabria i motivi di 
nullità dichiarati dalla Cassa 
zione in quanto la composi 
zione della Corte d assise di 
Palmi era la stessa nel proces¬ 
so di primo grado 



Il tribunale amministrativo del Lazio 

deve oggi esprimersi su undici ricorsi presentati da organizzazioni e privati 

Ora di religione: decide il Tar 


Giovanissimi studenti alia manifestazione dei Cobas a Roma 


MI ROMA Ora di rei g one 
sono undici i ricorsi sui qual il 
Tar del Lazo dovrà pronun 
ciarsi questa mattina Nel 
mucchio di dent nce rivolte al 
Tribunale amministrai vo cc 
cone due avanzate da orga 
nizza 2 iom la Cgil scuola na 
zionale e la Tavo'a Valdese 
nove da privati cittadini offesi 
- dicono nella scelta laica 
che hanno compiuto per i lo 
ro figli grazie a una normali 
va dall accordo Falcucci Po 
letti alle circolari ministeriali 
che ha inserito paradossali di 
scrimmaziont nella scuola fra 
chi era per ti si e chi per il 
no Non basta il 26 magg o 
a Roma assemblea al Marma 
ni Genitori studenti profes 
son sindacalisti politici su 
iniziativa del Cndts (la branca 
romana del Comitato naziona 
le Scuota e Costituzione) si 
riuniscono per decidere il da 
farsi in vista di un altra sca 
denza il 31 scade il termine 
ultimo per fa consegna nelle 
scuole di dodici milioni di 


moduli da usare per I opzio 
ne da rinnovare ogni anno 
religione si religione no» Di 
moduli chiusosi il mese di 
maggio non se ne e vista trac 
eia mentre il 7 luglio salvo 
slittamenti (e della Cgil la 
proposta di far scivolare la 
scelta a settembre) studenti e 
gemton dovranno nconse 
gnarli all atto dell iscrizione 
Nel gran marasma di questa 
fine d anno scolastico msom 
ma chi non vuole «avvalersi» 
registra segnali pericolosi 
L impressione e che appro 
fidando della confusione che 
sconvolge la scuola per altri 
problemi si stia cercando di 
ratificare una situazione de 
nuncia Scuola e Costituzione 
di fatto Convalidare le scel 
te dell anno scorso quella va 
iangadi si che utenti spesso 
confusi spesso costretti a sce 
gliere fra ia religione e il nulla 
riversarono all atto dell iscri 
zione nell 86» 

Non e finita perche sciolte 
ie Camere a non essere effet 


tuata (e questo e certo) sara 
pure ta verifica parlamentare 
su quanto e accaduto nelle 
scuole nel corso di quest an 
no Era I appuntamento che il 
Parlamento si era dato dal 
febbraio 86 quando vo® una 
forzata fiducia alla Falcucci 
Che cosa e successo per I ap 
punto nelle scuole’ Se man 
chera un quadro panoramico 
non mancano i mille brandelli 
di denunce di studenti co 
stretti a parcheggiare in corn 
doio mentre gli «altri» seguo 
no I insegnamento confessio 
naie genitori di bambini di 
rottati su ore alternative esila 
ranti a casaccio dal corso pa 
rauniversitano di ecologia al 
bricolage ragazzini -laici» 
usati come angeli nelle rap 
presentazioni natalizie adote 
scenti impegnati da soli in 
conversazioni salottiere con 
un insegnante «riciclato» co 
me dama di compagnia Un 
quadro solo grottesco’ 
Secondo il pretore di Firen 


ze Sergio Consigliere 1 artico 

10 9 del Nuovo Concordato e 

11 protocollo addizionale so 
no semplicemente anticosti 
tuzionali Nella misura in cui 
non fanno della religione - re 
hgione non piu di Stato - «ma 
iena facoltativa posta al di 
fuori dell orano delle lezioni» 
E risale ad aprile la sua nchie 
sta perche la Corte si pronun 
ci m proposito In attesa d una 
sentenza vale la pena di va 
giiare le argomentazioni con 
cui l Avvocatura dello Stato 
difenderà oggi f operato del 
ministro Falcucci in udienza al 
Tar Secondo Scuola e Costi 
tuzione per costruire un mini 
mo sostegno dilenstvo alle di 
sposiziom ministeriali I awo 
calo e stretto ad ammettere 
ciò che ne ministro ne gover 
no finora hanno osato dichia 
rare in Parlamento» Ovvero’ 
«Che ì insegnamento della re 
ligione cattolica non e facoltà 
tivo ma identico alle altre ma 
tene Chi non lo vuole lo può 


rifiutare ma con I obbligo di 
restare a scuola specie nella 
scuola dell obbligo Punto se 
condo le diverse confessioni 
religiose non sono tutte uguali 
di fronte alla legge quella cat 
tohea ha «stancamente» piu 
dintti Terzo le attivila alter 
native attualmente previste 
sono perfettamente regolan 
rappresentano un insegna 
mento di pan dignità nspetto 
a quello «confessionafe» 
Quarto la situazione nelle 
scuole e totalmente tranquilla 
discnminazioni no non ne 
esistono» Al Tar del Lazio il 
giudizio stamattina Intanto il 
Comitato nvolge un appello 
all utenza a dire «no» ad usa 
re lo strumento del «non awa 
lersi» per dare giudizio di 
massa questo sul modo in cui 
si e proceduto in una questio 
ne tanto delicata per la co 
scienza dei cittadini E dà un 
numero di telefono un reca 
pilo via dei Lateram 28 
00184 Roma telefono 
75 51 503 


Medici 

Specialisti, 

firmato 

raccordo 


■■ ROMA L accordo per il , 
rinnovo della convenzione ' 
degli specialisti esterni ferma 
al 1980 e stato raggiunto nel ! 
corso della nottata di lunedi al 
ministero della Sanila Lo ren 
de noto m un comunicato la 
Confederazione unitaria dei 
medici specialisti (Cuspe) se i 
condo la quale I accordo «ri 
lancia il settore nell area fun , 
zionale dell assistenza specia 1 
listica extra ospedaliera ed as 
sicura ai cittadini fino alla 
scadenza prevista del 30 giu 
gno 1988 le prestazioni di cir 
ca diecimila specialisti» 

Il nnnovo della convenzio 
ne a carico del servizio sanila 
no prevede un costo di 2 245 
miliardi (1 600 nel 1985) La 
visita con la nuova conven 
zione costerà 24 000 lire Dal 
punta di vista normativo I ac 
cordo secondo ta Cuspe as 
sicura garanzie che migliora 
no notevolmente il rapporto 
tra specialisti Regioni e Usi 


Ragusa 

Famiglia 
sterminata 
nella faida 


RAGUSA Michele Gallo 
fratello di Vittorio e zio di Gio 
vanni Gallo assassinati poco 
meno di un mese fa e stato 
trovata ucciso nella sua abita 
zione di Vittoria In base ai 
primi rilievi la morte di Miche 
le Gallo risalirebbe a doment 
ca sera L uomo viveva da so 
lo La sua tragica fine viene 
inquadrata nella sanguinosa 
lotta ingaggiata da gruppi ma 
lavtiosi per il controllo delle 
attività illecite nell intera zona 
del Vittoriose Vittono e Gio 
vanni Gallo scomparvero il 2 
maggio e t loro corpi crivella 
ti da colpi d arma da fuoco 
furono ritrovati cinque giorni 
dopo in fondo ad un pozzo di 
contrada Bivini vicino ad 
Acate I Gallo erano saliti alla 
ribalta dopo l uccisione del 
boss Beppe Ctrasa compiuta 
alcuni anni fa Ma nell arco 
dell ultimo anno la parabola 
del loro clan è commetta a di 
scendere sotto lo spietato at 
tacco dei gruppi rivali 


l’Unità 

Mercoledì 
3 giugno 1987 















Eredità 

«Indegna» 
la vedova 
giapponese 


■i MILANO E falso <1 testa 
mento con cui Renzo Ceschi 
na avrebbe nominato la mo 
glie erede universale della sua 
Immensa fortuna dai trecento 
ai quattrocento miliardi in pa¬ 
lazzi, società e titoli 
A queste conclusioni è 
giunto il collegio di penti al 
termine del supplemento di 
indagini disposto dal giudice 
istruttore Maurizio Griso Le 
consulenze ora ricadranno 
sulla vedova che, al di la del 
I incriminazione per falso ri¬ 
schia una dichiarazione di in 
degniti, che comporterebbe 
la sua totale esclusione dal¬ 
l'asse ereditario 
Renzo Ceschma mori nel 
1982 all’età di 76 anni, la 
sciando propnelà m varie città 
italiane. Dopo qualche tempo 
Naiae Yoko. una suonatrice 
d’arpa giapponese che I im¬ 
prenditore aveva sposato po 
chi anni prima di morire, esibì 
un testamento la cui esecuzio¬ 
ne I avrebbe resa erede uni 
versale dei beni del manto 
Il documento venne impu¬ 
gnato da Riccardo Ceschma. 
un nipote che, in assenza di 
diverse disposizioni testamen¬ 
tarie, avrebbe dovuto dividere 
cori la Yoko l'intera proprietà 
del deiunto 11 nipote, assistito 
dall’aw Ludovico Isolabella, 
si rivolse alla procura della 
Repubblica e il sostituto San¬ 
dro Raimondi dispose una pe¬ 
rizia grafica, affidando l’inca¬ 
rico a tre ulliclali e sottulllciali 
del Centro Investigazioni 
scientifiche dei carabinieri 
L'accertamento si concluse 
con una dichiarazione di falsi¬ 
tà del documento Ma i legali 
delia vedova, gli avvocati Al¬ 
berto Dall Ora e Alberto Cre¬ 
spi, si opposero chiedendo il 
rifacimento dell'esame perita¬ 
le A questo punto il giudice 
istruttore Maurizio Griso, dive¬ 
nuto nel frattempo titolare 
dell’inchiesta, decise di far 
svolgere un supplemento di 
analisi, comparando la lirma 
sui testamento con quella che 
Renio Ceschina aveva appo¬ 
sto Sul certificato di pubblica¬ 
zioni del matrimonio deposi¬ 
tato presso il Comune di Ro¬ 
ma. il risultato per i periti è 
stato lo stesso Ora mentre al¬ 
cune società e diversi Immo¬ 
bili sono sotto sequestro giu¬ 
diziario, la Vedova dovrà esse¬ 
re incriminata per falso La 
donna, nell’ambito della cau- | 
sa aperta davanti al tribunale 
civile, rischia una dichiarazio¬ 
ne di indegnità, circostanza 
che le impedirebbe di riceve¬ 
re quella metà dell'eredità 
che; in mancanza di qualsiasi 
disposinone testamentaria, le 
sarebbe toccata di diritto (I al¬ 
tra sarebbe stala del nipote 
del defunto). f 


Claudio Nunziata il giudice bolognese delle stragi nel mirino 

«Pesta i piedi. Allontanatelo» 


Un alto esponente del governo, allora a guida so¬ 
cialista, ne aveva chiesto I estromissione dalle in¬ 
dagini sulla strage di Natale perche non aveva spo¬ 
sato la tesi de! complotto internazionale 11 procu¬ 
ratore generale di Bologna lo ha da tempo nel 
mirino Adesso è sceso in campo anche un insigne 
membro del Csm Claudio Nunziata, il giudice del¬ 
le stragi, rischia il trasferimento 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO PERCIACCANTE 


■i BOLOGNA Lultima bor 
data è partila dalle colonne di 
un giornate II Resto dei Carli¬ 
no Con un lungo corsivo pub¬ 
blicato ieri in prima pagina si 
accusa il Csm di aver blocca¬ 
to forse per "vincoli correnti- 
zi e indulgenze di qualche par¬ 
te politica-, la procedura per il 
trasferimento d ufficio di 
Claudio Nunziata sostituto 
procuratore a Bologna 
L autore, contrariamente al¬ 
le usanze del quotidiano e 
anonimo il pezzo e firmato 
con un asterisco Ma tl miste¬ 
ro dura poco Basta scorrere 
lo stesso giornale ed arrivare 
alle pagine di cronaca in cui 
si annuncia con rilievo un 


commento in prima pagina sul 
caso Nunziata di Silvano Tosi, 
assiduo collaboratore del Car¬ 
lino noto cistituzionalista ma 
anche membro laico, desi 
gnato da Ph e Pri, del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura E lo stesso organo istitu¬ 
zionale contro cui Tosi scaglia 
i suoi strali venendo meno 
agli obblighi di riservatezza 
cui sarebbe tenuto un consi¬ 
gliere che potrebbe essere 
chiamato a pronunciarsi pro¬ 
prio sul trasferimento del ma¬ 
gistrato bolognese 
Un infortunio (capita nei 
quotidiani) a cui il Carlino ri¬ 
para asserendo trattarsi di un 
errore della cronaca cittadina 



Francesco Pazienza, nella gabbia degli imputati, durante l'udienza 


Ennesimo scandalo a Napoli 


Scattano le manette 
per 11 medio» comunale 

Marnile # Napoli per il prof. Gaetano Ortolani, 
ufficiale medico del Comune, e per il suo vice. Poi 
due mandali di accompagnamento e nove comu¬ 
nicazioni giudiziarie a professionisti e impiegati 
deU'Mnmlnistrazione comunale. L'accusa per tutti 
è di trulla, interesse privato in atti di ufficio e falso 
in atto pubblico. Si tratta di una squallida e oscura 
vicenda di speculazione e di intrallazzi sulla sanità. 


PALLA MOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■1 NAhQU. Arrestato Tuffi* 
elafe sanitario del Comune di 
Napoli e il f $uo Vice, due man¬ 
dali di accompagnamento, 
nove comunicazioni giudizia¬ 
rie a professionisti e impiegati 
comunali, sono il primo risul¬ 
tato di un’inchiesta della 
Guardia dì finanza su un'oscu¬ 
ra e squallida vicenda di spe¬ 
cularne àbile sanità a Napo- 
11 

A finire in manette (otte¬ 
nendo anche gli arresti domi¬ 
ciliari subito dopo l'interroga¬ 
torio) sono stali l'ufficiale sa¬ 
nitario dì Napoli, Gaetano Or¬ 
tolani, 56 anni, docente uni¬ 
versitario, e il suo vice, Rober¬ 
to Carbone, capodivisione 
Igiene e sanità presso il comu¬ 
ne partenopeo. 

Gaetano Ortolani era diven¬ 
tato famoso in tutto il mondo 
all’epoca del «colera* e la sua 
nolonetà aumentò ancor di 
più quando venne scoperto a 
Napoli il cosiddetto «male 
oscuro» Il responsabile dell i* 
glene cittadina venne intervi¬ 
stato, in quelle occasioni, da 
tutte le tv e giornali del mon¬ 
do visto che si trovava in pu¬ 
ma fila nella battaglia sanita¬ 
ria 

Ora viene aita luce una 
•Quatìlda vicenda dì specula* 


none sugli appalti, nei qual» 
non solo risultano coinvolti i 
due funzionan, ma anche loro 
parenti il suocero e la moglie 
di Ortolani il figlio e la nuop 
di Carbone 

Le indagini della Guardia di 
finanza hanho portato alla lu¬ 
ce il meccanismo della «pre¬ 
sunta truffa» un sistema molto 
simile a quello usato da alcuni 
funzionari regionali torinesi i 
quali sono finiti in galera qual 
che mese fa 

Secondo gli investigatori 
Carbone e Ortolani, avevano 
fatto in modo che gli appalti 
per forniture di materiale sani¬ 
tario fossero affidate nella 
quasi totalità al «General Ds«, 
una ditta a cui era interessato 
prima il suocero del professor 
Ortolani e in seguito, la mo¬ 
glie Non solo un apparta¬ 
mento di proprietà della mo 
glie dell ufficiale sanitario, 
Antonietta Finto, e stato dato 
in comodato al dottor Carbo 
ni, che vi trasferiva l'ambula 
torio comunale, ma che se 
condo ì accusa veniva usalo 
come ambulatorio privato 
Poi I due consigliavano e pro¬ 
ponevano alia giunta comuna¬ 
le di Napoli di prendere in uso 
i locali della srl «Programma 
assistenza sanitaria Napoli !•» 



Gaetano Ortolani 


(della quale erano soci la mo¬ 
glie dell Ortolani, il figlio e la 
nuora del Carboni) facendo 
comparire attrezzature spe 
ciaiistiche che non esistevano 
nella maniera piu assoluta e 
quindi mducendo all errore i 
componenti dell esecutivo 
Non e finita qui 
Naturalmente presso tl 
«Pas* non veniva fatto nulla e 
le analisi cliniche erano ese 
guite presso altri laboratori ai 
quali naturalmente erano in¬ 
teressati parenti dei due arre¬ 
stati L accusa per i due fun 
2 ionari del comune è di truffa 
interesse privato m atti di udì 
ciò e falso in atto pubblico 


Senza pero convincere usto 
che prosa e contenuli sono 
senz altro (arma del sacco di 
Tosi 

Un attacco che non ha pre 
cedenti che prende le mosse 
da una recente notizia di ero 
naca riportata da tutti i gior 
nali I incriminazione di Nun 
ziata da parte di un suo colle 
ga fiorentino pretore in Firen¬ 
ze, che lo accusa di «arresto 
illecito», in seguito ad un 
esposto, trasmessogli dalla 
Procura generale, presentato 
da un avvocato bolognese 
Era In corso una delicata in¬ 
chiesta sulle tangenti pagate 
per l’accesso ai corso di 
odontoiatria Un imputato, 
convocato nell'ufficio di Nun¬ 
ziata a piede libero, con un 
ordine di comparizione, ne è 
uscito in manette Un sopru¬ 
so, commenta il legale, che 
tra (altro non è il difensore 
dell incarcerato io ha arresta¬ 
lo, dice, solo perché non ha 
voluto confessare, come è di¬ 
ritto di un imputato Accusa 
assurda ribatte Nunziata in 
una memoria inviata al preto¬ 
re toscano nel corso dell in¬ 


terrogatorio I imputato ha fai 
to delie ammissioni che ne 
hanno modificato la situazio 
ne processuale C era poi il 
pencolo di inquinamento del¬ 
le prove Risulta tutto a verba¬ 
le Lordine di cattura inoltre 
come e nella prassi della Pro 
cura emiliana deve essere 
stato per forza autorizzato da! 
capo dell ufficio o dal suo vi 
ce 

Un caso destinato a sgon 
fiarsi, quindi e che ha fatto 
rumore solo per la notorietà 
del magistrato conduttore di 
delicate inchieste prima sulle 
stragi nere, ora su evasioni fi¬ 
scali e corruzioni Un giudice 
scomodo che alcuni vorreb¬ 
bero allontanare da Bologna 
Di trabocchetti gliene hanno 
infatti tesi tanti Molte accuse, 
ma pochi accusatori sempre 
gli stessi il procuratore gene 
Tale ed un piccolo stuolo di 
avvocati legali di personaggi 
dispicco spesso appartenenti 
alla massoneria, inquisiti da 
Nunziata 

Due i procedimenti pen¬ 
denti contro il sostituto procu¬ 


ratore bolognese al Csm uno 
disciplinare I altro per I even¬ 
tuale trasferimento d ufficio 
Tosi ha ragione nel criticare la 
lentezza del Consiglio, ma il 
primo a dolersene dovrebbe 
essere proprio I interessato, 
vista la possibilità concreta, 
per lui di uscire indenne dalla 
pioggia di accuse spesso risi 
bili (come quelle per le d» 
esarazioni ai giornali sull im¬ 
punita delle stragi o sul cattivo 
funzionamento di uffici giudi 
zian) o che diventano lati solo 
per Nunziata è il caso dell im¬ 
putazione per «non sollecita 
trattazione» di un processo 
Dei 138 pendenti in Procura 
con la medesima anzianità e 
distribuiti fra i vari sostituti c’è 
stato esposto al Csm da parte 
del procuratore generale, 
esclusivamente per quello che 
era nelle mani di Nunziata. Lo 
stesso pg della Cassazione, 
che rappresentava I accusa 
nel procedimento disciplina 
re ha chiesto (assoluzione 
de! magistrato da tre delle 
quattro imputazioni ed una so¬ 
la condanna, la piu lieve, I am¬ 
monizione, per I ultima 



Claudio Nunziata 


Militari 

La metà 
si astiene 
dal rancio 


■H ROMA Oltre il 50% dei 
militari hanno disertato ieri le 
mense per protestare contro il 
recente decreto sui migliora 
menti Lastensione- informa 
no alcuni delegati dei Cocer - 
e stata piu massiccia net Friuli 
e nel Veneto un po meno al 
Sud e circa il 50% nell Italia 
centrale La scelta del giorno, 
il 2 giugno, che coincide con 
la festa della Repubblica non 
e stata casuale - affermano al¬ 
cuni delegati - «A questa ri¬ 
correnza infatti i militari han¬ 
no sempre dato un altissimo 
significato e proprio per que¬ 
sto hanno voluto richiamare \ 
l'attenzione del paese in que¬ 
sta giornata» La protesta è na- : 
ta dai van decreti decaduti o i 
modificati che hanno deluso il 
personale militare In partico- I 
fare anche l ultimo decreto | 
non ha accolto alcune richie¬ 
ste che sono state definite 
fondamentali come il ricono 
scimento del ruolo negoziale 
del Cocer I indennità milita¬ 
re, corrisposta In cifra uguale 
per tutti compresa fa leva co 
me riconoscimento dello sta 
tus e f adeguamento della 
pensione 


Inchiesta 

A Roma 
le sorelle 
plagiate? 


■■ ASCOU PICENO Sui «ca¬ 
so» delle due sorelle di Mon- 
tefiore dell Aso, che sarebbe¬ 
ro entrate in convento dopo 
essere state plagiate da un 
«guru», e stata chiamata ad in¬ 
dagare la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma La Procura 
di Fermo infatti appena nce- 
vuto 1 esposto da parte del- 
Tawocato Giulio Valori per 
conto della famiglia Ciaralli, 
ha provveduto ad inviare il 
carteggio nella capitale per 
competenza in quanto nello 
stesso si fa rifenmento ad un 
presunto trasferimento di Ma 
nna e Paola Ctaralli, 25 e 23 
anni, al convento del Sacro 
Cuore di Gesù sito in Roma In 
via Trullo 

Stando all’esposto si confi¬ 
gurerebbero. per gli eventuali 
responsabili dt una «vocazio¬ 
ne forzata», i reati di violenza 
privata (punibile con un mas¬ 
simo di 4 anni di carcere) e 
sequestro di persona (da 6 
mesi a 8 anni) Il «plagio» non 
e piu punibile cosi come ha 
sentenziato la Corte costitu¬ 
zionale con la sentenza n 96 
defi 8 giugno 1981 relativa al 
processo Braibanti 


" ' Davanti ai giudici per la strage di Bologna lo spione Francesco Pazienza 
continua a sciorinare personalissime «verità» 

«Accusano me per aiutare Gelli» 


Secondo atto dello show del faccendiere France¬ 
sco Pazienza, davanti ai giudici della Corte d'Assise 
di Bologna che celebra il processo per la strage alia 
stazione del 2 agosto 1980. Pazienza ha cercato di 
presentarsi come una vittima dei servizi segreti «ri¬ 
formati» e persino del proprio avvocato difensore. 
Tbtto - ha detto - per «alleggerire» la pressione su 
Lido Gelli. Sulla strage non seppe mai nulla. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IMO PAOLUCCI 


■i BOLOGNA Comincia il 
secondo atto dello show di 
Francesco Pazienza, ed ecco 
che questo eroe dei nostri 
tempi si presenta di fronte alla 
Corte d’assise di Bologna, che 
celebra il processo per ta stra¬ 
ge del 2 agosto '80, come la 
vera vittima dei poteri occulti 
«lo, accusato di associazio¬ 
ne sovversiva in combutta con 
lido Gelli - dice - Ma voglia¬ 
mo scherzare? La verità è che 
si è tentato di farmi la pelle 
quando ero alte Seychelles e, 
successivamente, mi si è tic- 

L'Unità 

A maggio 
cresce 
del 15% 


cato In quella specie di tom¬ 
ba, che è la prigione amenca- 
na dove sono rimasto qualco¬ 
sa come 18 mesi Una cella di 
due metn e mezzo per due 
Una sorte del genere non l’au¬ 
guro aJ mio peggior nemico 
La liberta su cauzione che ne¬ 
gli Stati Uniti viene concessa a 
tutti, anche ai peggion gan¬ 
gster, a me è stata negata. E 
intanto mentre ero ut quel ci¬ 
mitero di cemento armato, in 
Italia venivano scagliati sul 
mio conto rapporti voluta- 
mente e artatamente falsi re- 


□ nel pci CZZD 

Oggi Natta 
incontra 
i giornalisti 


datti dalla Digos e dai carabi 
nien Volete sapere il perche? 
Semplice Volevano alleggeri¬ 
re la pressione su Lieto Gelli, 
mettendo al posto suo un fes- 
sacchiotto come me Ho le 
prove di quello che dico» 
Parla a getto continuo Pa¬ 
zienza, sfoglia ( fascicoli, leg¬ 
ge gli appunti Sembra lui l’ac¬ 
cusatore Il generale Lugaresi? 
Che cosa dice, signor Presi¬ 
dente, che lui mi accusa? Ho 
chiesto cento volte di essere 
messo a confronto con lui, e 
lui, ogni volta (ugge in direzio¬ 
ne di palazzo Chigi, dove va 
per chiedere protezione ad un 
uomo politico corpulento» 
il povero Pazienza è stato 
persino vittima del suo avvo¬ 
cato difensore, Maunzio Di 
Pietrapaoto che ha denuncia¬ 
to all’Ordine per infedele pa¬ 
trocinio «Succede - spiega - 
che mentre ero ut galera a 
New York, il mio legale arriva 
dall Italia e mi racconta una 
stona strana MI dice che Gelli 
ha intenzione di costituirsi alle 


autonta statunitensi chieden 
do contemporaneamente di 
essere nmesso in liberta die¬ 
tro cauzione Benissimo, dico 
io Ma io che c’entro m questa 
stona» L'aw Di Pietrapaolo 
insiste Toma tre volte a New 
York, nel marzo, nell aprile e 
nel maggio dell 85 e ogni vol¬ 
ta su quella faccenda Poi l’av¬ 
vocato italiano s’incontra con 
quello americano (Goldberg) 
e assieme decidono di parlare 
di Gelli al procuratore, offren¬ 
do una cauzione di 10000 
dollari Finalmente gli amen- 
cani accettano Ma Gelli, co¬ 
me si sa, non sì fa vivo Gol¬ 
dberg. inoltre, dice a Pazien¬ 
za «Guarda che ho parlato 
con gli italiano Loro ti voglio¬ 
no qui, m galera Gelli non lo 
vogliono indietro in Italia» 
L'imputato parla anche di 
alcune «operazioni» che gli 
sono state addebitate L’ope¬ 
razione PertinP Pazienza si 
sarebbe messo d’accordo 
con I servizi segreti francesi 


per far credere che l’ex capo 
dello Stato era al servizio del 
Kgb, quando era esiliato in 
Francia, durante il fascismo 
«Tutte balle lo sono un amico 
intimo di un amico intimo di 
Pertmi* 

Operazione Cossutta 7 11 
sen Cossutta - dice Pazienza 
- I ho conosciuto soltanto il 
12 gennaio '81, quando gli ho 
portato da Parigi una lettera di 
Carlo Ponti, il marito della Lo- 
ren Fra l’altro allora non ero 
più al Sismi Si e detto, mente- 
mento, che il sen Cossutta, 
noto per il suo filosovietismo, 
si stava organizzando, in com¬ 
butta con me e con capitali 
americani per spaccare >1 Pci 
Ma se cosi fosse, allora Cos- 
sutta sarebbe un agente della 
Cia Non diciamo fesserie» 

Neanche ien Pazienza ha ri¬ 
nunciato a far «saltare t! suo 
ruolo di informatore di altissi¬ 
mo livello Nell’apnle dell 86, 
per esempio, fornì agli ameri¬ 
cani le notizie sul V/rangate 


Ma quelli non gli credettero 
Peggio per loro 

Si naviga nel mare dei di¬ 
scorsi Un mare nel quale Pa¬ 
zienza sembra un vispissimo 
pesce Questo Imo al momen¬ 
to in cui cominciano le conte¬ 
stazioni della parte civile Al¬ 
lora qualche scivolone si ve- 
nfica Pazienza era al vertice 
del Sid, uomo dt fiducia del 
generale Santovìto Del Sismi, 
dunque, doveva sapere quasi 
tutto Ma ecco che quando 
I aw Guido Calvi gli chiede 
che cosa sapesse delle indagi¬ 
ni sulla strage di Bologna, Pa¬ 
zienza risponde che questa 
era una (accenda che non lo 
riguardava Di fronte alia do¬ 
manda dellaw Calvi, che 
rappresenta le vittime di quel- 
l orrendo massacro, Pazienza 
da «grande informatore», da 
uomo che sapeva tutto su tut¬ 
ti, si trasforma repentinamen¬ 
te nella persona più disinfor¬ 
mata d’Italia 

Oggi continua il suo interro¬ 
gatorio 


am i buoni risultati di vendi 
ta che si sono registrati ad un 
mese daU’uscita della nuova 
Unita, sono stati esaminati dal 
comitato esecutivo deil’Editn- 
ce, punito in quest) giorni da) 
presidente Armando Sarti 
L’incremento medio delle 
vendite è stato* del 15% nel 
mese di maggio È infine rile 
vante notare che il maggior 
numero di nuovi lettori si regi 
stra tra quelli di età infenore ai 
30 anni, il che e un fatto che 
non si verificava da moltissi¬ 
mo tempo II comitato esecu 
! tivo ha anche constatato che 
1 nel penodo precedente al rin- 
! novo del giornale, e avuto 
i un aumento di circa il 7% de¬ 
gli abbonati rispetto al 1986 e 
1 che nonostante ciò si sia con 
seguito solo il 75% delTobiet- 
tivo finale della campagna ab¬ 
bonamenti L uscita del nuovo 
giornale dovrà consentire di 
superare di motto 1 75mila ab 
bonamenti alla fine di ottobre 
E stato inoltre rilevato che 
l uscita e la buona affermazio¬ 
ne del giornale rinnovato ren 
dono ancora piu urgente ed 
indispensabile 1 introduzione 
di un nuovo sistema editonale 
completamente computeriz¬ 
zato e I*ado 2 ione di nuove ini¬ 
ziative editoriali che consen¬ 
tano di accelerare io sviluppo 
e I espansione del giornale 
stesso e della sua Editrice 
in conclusione il comitato 
esecutivo ha sottolineato che 
tl programma complessivo 
dell Editnce richiede nuovi 
capitali da realizzare anche 
con l’aumento del capitale so j 
ciale. che dovrà quanto prima 
passare dagli attuali 15 miliar 
di (di cui smora solo 10 versa j 
ti) ad almeno 20 miliardi 


A Natia, Roma (Incontro con i 
giovani a p zza Famose) G Borlm 
guor Gkho Tauro (Re) GF Borghi 
! ni Bergamo P Bufalim Roma (Se 
none Flaminio) G Cervelli Pavia 
j G Chiaromomo Napoli (Montecal 
! vano) M D A lem# Bologna l 
1 Guerroni Modena, P In^ao Napo* 

I li L Magri Tonno A Mimico 
! Monte S Savino (Ar) G Napolita 
no Napoli GC Paletta Prato(Fi) 
0 Pecchioli Tonno (Officina Sol) 

| Parco Sempione e Barriera di Mila 
i no (To) G Pellicani Vittorio Vene 
to (Tv) G Quercini Firenze (Istitu 
| to Gramsci) M Santostasi Pala 
gianello (Ta) L Trupia Bergamo e 
Brescia L Turco Roma R Zan 
ghan Ferrara P Folena Roma 
(piazza Farnese! A Almo* Napoli 
S Andriani Roma (Hotel Palatino) 
F Bassanim Bergamo M L Boc 
eia Treviso G Borgna Roma (Ca 
salmorena Trionfale Casa della 
Cultural, G Buffo Grosseto N Ca 
netti Imperla L Castellina Chietì 
A Cederne Ferrara e Bologna G 
Celli Bologna F Coen Roma (Sub 
Augusta) L Conti Lastra a Signa 
(Fi) A Cossutta GambolP (Pv) F 
Crucianelli Roma (Sip) F D Ales 
sandro Prisco Roma (Ospedale S 
Camillo) R Degli Esposti Pesaro 
I Faenzi Ravenna E Ferraris Ca 
girar* L Fibbt Roma (Tiburtmo IH) 
G Fiori Tempio Pausama (Ss) R 
Fioretta Napoli A Forleo Genova 
A Galasso Varese A Geremicca 
Pomigftno d Arco (Na) A Gioititi 
Milano D Gravano Campobassa 
L Guerzom Rimmi (Fo) e Ferrara 
R Imbem Bologna G labate Sa 
vona A Lodi Bologna (Istituto Riz 
zeli) G Macciotta Oristano F 
Mandarini Bastia (Pg) A Marghe 
ri Muggió e Cernusco (Mi) G Mar- 
n Terni A Montassero Savona 
S Morelli Roma IContraves) R 
Musacchio Roma (Trionfale) G 
Nebbia Bari R Nicolim Roma 
(Casa della Cultura) D Novelli No 
vara P L Onorato Firenze (Circolo 
Le Panche) L Pmtor Roma (Rai S 
Mana della Pietà Cassia! S Rodo 
là Roma (Ospedale S Camillo) P 
Rubino Lazzaro (Re) A Senna 
Torbè (Nu) P Scano Villa Urbana 
(Or) G Schettini Bernalda(Mt) R 
Scheda Roma (Trullo) S Sedioli 
Forlì M Signorino Roma (Villa 
PamphM E Testa San Oonè (Ve) 

R Trivelli Stigliano (Mt) W Veltro 
m Roma (Tufello e Ludosivi) E Vi 
santini Suvereto (Li) U Vetere 
Roma (Aureliaì V Vita Lecce L 
Violante Palermo 
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CCT 

Certificali di Credito del Tesoro decennali 


• 1 CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, a) prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza IT.6.1988. 


9 Le cedole successive sono pan al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25%, maggio¬ 
rato del premio di 0,75 di punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
m caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’1 al 3 giugno 


Prezzo 
di emissione 

99% 


Prima cedola annuale 
lorda netta 


10 10,35% 9,70% 

JltCT 




















NEL MONDO 


Ginevra 

Missili 
Pronto il 
documento 


[WM GINEVRA Unione Sovteti ì 
ta e Siali Uniti hanno compie ' 
ì-lalo ta redazione di un docu ! 
i mento comune che dovrebbe j 
ora funzionare come b jse per j 
il trattato sull eliminazione 
‘ dall Europa dei missili a me 
dio raggio cioè gli euromissi 
li Non si tratta di un accordo 
infatti rimangono punti di di 
vergenza ma per lo meno le 
^due superpotenze hanno rag 
• giunto un linguaggio e un me 
lodo di lavoro comuni Lo ha 
' annunciato len Alexei Obhu 
kov vicecapo della delegazio 
; ne sovietica al negoziati di Gì 
^nevra 

I punti di contrastò rimasti 
« come ha sottolineato Obhu 
kov - sono sostanzialmente 
tre 1) la-pretesa» statumten 
se di convertire in altri tipi di 
armi alcuni dei loro missili in 
termedt presenti in Europa 
ì Per Mosca invece la liquida 
rione deve significare «sman 
, tellamento e totale distrailo 
. ne« 2) la necessita che le due 
ì parti partecipino «fin dall ini 
zio sulle stesse basi» al prò 
cesso di liquidazione Wa 
; sghington vorrebbe invece 
mantenere in Europa i suoi 
t missili a corta gittata finché 
I Urss che ne ha molti di piu 
non avra ridotto ad un livello 
equivalente il proprio arsena 
le 3) la dislocazione delle 
100 testate residue che dal 
I Europa dovranno essere tra 
«ferite sui territori americano 
e sovietico Gli Usa vorrebbe 
ro installarle in Alaska e que 
sto - dice Obhukov - rappre 
senterebbe -una minaccia di 
retta per I Unione Sovietica» 

Mosca è poi disposta a trai 
> tare tanto sulla questione del 
le verìfiche che sugli arma 
menti convenzionali «No 
comment* invece sullaccet 
(azione da parte di Bonn della 
•doppia opzione zero» 


Euromissili 

La'Spd 

critica 

Kohl 


■■''BONN Isocialdemocran 
ci tedeschi hanno criticato Ieri 
il governo di Bonn per t ultima 
posizione assunta in materia 
di disarmo E cioè si alia prò 
posta sovietica sulla riduzione 
dei minili nucleari ma spio a 
condizione del mantenimento 
del Pershing 1 A gestiti dalla 
Germania federale con testate 
nucleari Usa 

«È una richiesta ìncompren 
libile» ha dichiarato Hans 
Joachim Vogel segretario del 
la Spd secondo il quale il ra 
; gìonamenio di Bonn finisce 
' per consentire in linea teon 
ca che Mosca tenga fuori 
dall accordo per I ehmmazlo 
pe degli euromissili una parte 
dei suoi missili dislocati in 
Germania orientale Sebbene! 
vettori Pershing l A siano 
controllati dalla Rfg le testate 
nucleari restano a tutti gli ef 
letti in mano agli americani e 
quindi assimilabili agli altri 
missili di stanza In Europa 





Il Libano 
dopo l’assassinio 
diKarameh 

È Selim E1 Hoss 
uomo gradito a Damasco 
il nuovo primo ministro 
nominato da Gemayel 



Il ministro libanese dell’educazione Selim E1 Hoss, 
musulmano sunnita, e stato nominato len pnmo 
ministro al posto dell assassinato Rashid Kara 
meh Un gruppo integralista islamico di Tnpoli 
accanitamente antisolano nvendica I attentato, 
ma non e la sola pista In Israele il comando milita 
re minaccia nuovi interventi «senza limitazioni» 
nella regione mendionale del Libano 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


M GERUSALEMME Selim El 
Hoss già membro del gover 
no in canea come ministro 
dell Educazione e >1 nuovo 
pnmo ministro del Libano in 
sostituzione di Rashid Kara 
meh assassinato lunedi in un 
attentato La nomina e stata 
annunciata ieri mattina dal 
presidente Gemayel II neo 
primo ministro - musulmano 
sunmta al pan dell ucciso co 
me vuole la prassi costituzio 
naie e personalità molto no 
ta ed equilibrata tenutasi in 
questi anni al di fuori degli 

Il nuovo pnmo ministro libane *° nl " dl „ ,ajl0ne h 6 !" ollrc 
se Selim tl Hoss bene acce,, ° anche a Dama 


sco pur non essendo catalo 


gabile fra gli elementi in senso 
stretto filosinam Forse prò 
pno per questo Gemayel si e 
affrettato a nominarlo tenedo 
conto degli umori di Dama 
sco che complessivamente 
ha qualcosa come trentamila 
soldati nel nord del paese 
nella valle della Bekaa e da 
febbraio anche a Beimi ovest 
Ed e proprio questo il rilievo 
che qui faceva len mattina sul 
le colonne del «Jerusalem 
Post» un esperto israeliano di 
cose libanesi il professor Yos 
si Olmert il quale scriveva che 
•li quesito su chi abbia abbai 
tuto Karameh è meno impor 
tante del fatto che I atteniato 


era quasi certamente diretto a 
colpire la influenza si nana m 
Libano» 

Ma sul «chi» ha compiuto 
1 attentato e emerso nel frat 
tempo un nuovo elemento 
che punta nella stessa direzio 
ne Alla inattendibile rivendi 
cazione di lunedi del fantoma 
tico Esercito segreto libane 
se» se ne e aggiunta infatti 
un altra fatta a Beirut e a Pan 
gì da un altrettanto scono 
sciuta «organizzazione della 
vendetta islamica» che an 
nuncia 1 avvenuta «esecuzio 
ne» del «presidente del gover 
no di occupazione siriano e 
boia del combattente musui 
mano a Tripoli» Il nfenmento 
e ai sanguinosi combattimenti 
che infuriavano a Tnpoli 1 an 
no scorso e che segnarono la 
sconfitta degli integralisti del 
«Movimento di unificazione 
islamica» diretto dallo sceic 
co Shaaban ad opera delle 
milizie filosiriane sostenute 
dalle truppe di Damasco Gli 
integralisti avevano assunto il 
controllo di Tripoli nel 1983 
sfidando allora tutte le altre 


formazioni e scalzando di fai 
to I influenza di personalità 
«tradizionali» come appunto 
Karameh II tono delia nven 
dicazicne farebbe dunque 
pensare ad una sanguinosa ri 
torsione a scoppio ntardato 
Tuttavia dicevamo la cau 
tela e d obbligo Potrebbe in 
fatti trattarsi di un tentativo di 
depistaggio per sviare le in 
dagini dai ven responsabili 
Resta il fatto che ad avercela 
con Karameh per il ruolo svol 
to dai sinani negli ultimi mesi 
in Libano erano sia gli integra 
listi (sunniti come il premier 
ucciso) dello sceicco Shaa 
ban sia gli elementi ultrà delia 
destra cristiana sia infine gli 
integralisti sciiti prò iraniani di 
Beirut del sud vale a dire gli 
•Hezbollah» duramente scon 
tratisi in febbraio con le trup¬ 
pe di Damasco a Beirut ovest 
Tutto questo spiega I atten 
zione particolare con cui si se 
gue qui in Israele quanto sta 
avvenendo net vicino e trava 
gitalo paese «L uccisione di 
Karameh - cosi titolava il già 
citato Jerusalem Post - può 


scatenare un bagno di san 
gue» e può quindi accrescere i 
già forti elementi di cronica 
instabilità delia situazione li 
banese e ciò nei momento in 
cui le milizie sente del Sud Li 
bano aumentano ta loro pres 
sione contro i soldati di Tel 
Aviv che ancora occupano 
parte di quella regione e con 
tro gli armati fantoccio del ge 
nerale Lahad A veni anni dai 
ta guerra dei set giorni - men 
tre in Cisgiordama e a Gaza si 
moltiplicano proteste inci 
denti ed arresti (ancora I altra 
sera una bottiglia incendiana 
è stala lanciata contro un au 
tobus israeliano qui a Gerusa 
lemme e a Ramallah i soldati 
hanno dinamitato la casa di 
un palestinese «sospetto») - 
nel Sud Ubano si nnnovano 
gli accenti di guerra e il co 
mando israeliano minaccia di 
colpire oltre confine «senza li 
nutazioni» scegliendo «il mo¬ 
mento il luogo eia natura del 
le operazioni secondo le ne 
cessità» A ventanni dalla 
guerra del 1967 insomma 
continua ancora a prevalere la 
logica delia guerra 


Nuovo esperimento anti-Aids presentato al convegno di Washington 
potrebbe essere usato come vaccino 

Un farmaco riaccende la speranza 


Dalla conferenza intemazionale sull’Aids a Wa¬ 
shington arriva una conferma confortante la nuo¬ 
va sostanza chiamata Peptide T, sperimentata nelle 
prove di laboratorio, sembra davvero limitare gli 
effetti del virus Lo scienziato che la sta mettendo 
a punto Candice Pert sostiene che si è nusciti a 
produrre anche degli anticorpi «effettivi» in un vac 
cino contro la peste del Duemila 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON Mentre al 
congresso intemazionale sul 
I Aids gli scienziati discuteva 
no su come combattere I ep< 
derma a pochi isolati di di 
stanza davanti alla Casa Bian 
ca I intervento della polizia 
dimostrava quanto sia forte 
anche nelle istituzioni la psi 
cosi del contagio Lunedi po 
meriggio i poliziotti hanno in 
terrotto un blocco stradale e 
arrestato 64 persone tra cui 
alcuni omosessuali e malati di 
Aids indossando lunghi guan 
li di gomma protettivi «Questi 
sono dei malati contagiosi» 
dichiarava il capo della polizia 
Isaac Fulwood «èunaprecau 
zione ragionevole» Non ce 


stato niente da fare anche 
l assessore alla sanità di Wa 
shmgton che partecipava alla 
manifestazione ha cercato di 
spiegare che si trattava di una 
pratica inutile e umiliante gli 
e stato risposto che questa or 
mai e una procedura stan 
dard 

I guanti di gomma dei poli 
ziotn hanno fatto indignare 
anche buona parte dei con 
gresststi già stupefatti dopo 
aver sentito i commenti del vi 
ceprestdente Bush lunedi re 
gistrati dai fonici tv durante il 
suo discorso Mentre la piatea 
lo fischiava per il suo appog 
gio ai test di sieropositivita ob 
bligaton Bush si era voltato e 


aveva chiesto «Ma chi sono 
gruppi di gay infiltrati’» 

11 disaccordo ormai esplici 
to tra scienziati e automa poli 
tiche sul problema Aids si sta 
rivelando una delle costanti di 
questo mega convegno Lo ha 
notato ieri in un intervento 
velatamente cntico Jonathan 
Mann dell Organizzazione 
mondiale della sanità 


Governi 
non credibili 


Nella lotta all Aids ha det 
to si sta delineando li perico 
lo di una «crisi di credibilità» 
dei governi tanto grave da 
poter danneggiare le politiche 
di prevenzione e i progetti di 
ncerca Sull Aids ha aggiunto 
subito dopo Mann i politici 
non devono credere di poter 
adottare «soluzioni semplici 

r r un problema complesso» 
congressisti I hanno inter 
pretato come un attacco ai 
test obbhgaton e I hanno ap 


plaudito entusiasti Mann ha 
confermato dati e stima sulla 
propagazione dell Aids - 
51 500 casi registrali fino a 
oggi da 5 a 10 milioni di sie 
ropostUvt nel mondo entro il 
1991 - ma ha concluso «i 
paesi hanno tutti i mezzi per 
impedire all epidemia di dif 
fondersi» 

Prima di lui James Curran 
del Center for Diseases Con 
trol di Atlanta aveva comuni 
calo i dati poco confortanti 
sull Aids negli Stati Uniti Dai 
primo gennaio 87 ci sono sta 
h 6 883 nuovi casi Per il 93% 
si tratta di uomini ma ha av 
vertito la popolazione lemmi 
mie e sempre piu a rischio In 
citta come New York già una 
donna su 40 e sieropositiva 
Curran ha pero avvertito che e 
difficile avere statistiche al 
tendibili perche nessuno ha 
ancora un campione da ana 
lizzare che rifletta realmente 
tutte le fasce della popolazio 
ne sia separate che nel loro 
insieme Curran si e mostrato 
critico anche verso le conclu 
sioni della ricerca piu scioc 
cante presentata fino ad oggi 
al congresso Quella fatta in 


Kenia, secondo cui la pillola 
anticoncezionale può aumen 
tare le probabilità di prendere 
I Aids Secondo il direttore 
della ncerca Francis Plum 
mer su 115 prostitute amma 
late di Aids ri 35% età stato 
reso piu sensibile al virus dai 
contraccettivi orali La pillola 
ha detto Plummer può rende 
re I apparato genitale femmi 
nile piu sensibile al virus «Il 
messaggio per le donne e se 
siete soggetti a rischio meglio 
usare i preservativi» ha detto 
Molti esperti hanno espresso i 
loro dubbi «È difficile crede 
re dichiara Curran che in una 
donna il 32% delle probabilità 
di infezione possa essere attn 
butta alla pillola» 


Nuovo 

esperimento 


len mattina intanto ai con 
gresso e stato annunciato un 
nuovo espenmento che forse 
farà affiancare una nuova me 


dicina and Aids all'unica fino¬ 
ra in commercio la Azi II go¬ 
verno federale ha aulonzzato i 
test su essen umani di una so¬ 
stanza scientifica che nelle 
prove di laboratorio sembra 
limitare gli effetti del virus 
dell Aids Chiamata Peptide T 
la sostanza è una copia smteli 
ca det «messagen chimici» 
che permettono la comunica 
zione tra tl cervello e le cellule 
nervose in tutto il corpo La 
struttura degli aminoacidi del 
Peptide T è simile a quella di 
una parte del virus dell Aids 
ed è probabilmente in grado 
di bloccare la penetrazione 
dei virus nella membrana dei 
le cellule Se i test riusciranno, 
ci sarà un altra medicina e 
questa senza gli effetti coliate 
rali dell Azi per prolungare la 
vita dei pazienti di Aids Lo 
scienziato che tasta mettendo 
a punto Candice Peri ha di 
chiarato len al convegno che 
il Peptide potrebbe essere 
qualcosa di ptu usando le 
prove di laboratono si e nu 
sciti a produrre degli anticorpi 
che potrebbero nvelarsi effet 
tivi in un vacano contro li vi 
rus dell Aids 



Mathias, l’alleato di Gorbaciov 


«Non piango 

mica: 

sorrido» 


■■ Si chiama Sandy Brash 
ha sette anni e il pitone che lo 
•abbraccia» e lungo 4 metri 
Al fotografo Sand> ha poi 
detto guardando ! immag ne 
«Non stavo piangendo ne ri 
dendo Penso che stavo som 
dendo» L incontro fra i due e 
avvenuto negli Usa 


■A MOSCA Chissà se Ma 
thias Rust se ne rende conto 
rinchiuso nella sua cella di Le 
fortovo in attesa di un proces 
so che ben difficilmente si 
concluderà con una vera con 
danna Certo e che la beffa (o 
la provocazione) meditata in 
Germania lo ha trasformato 
in un colpo in un grande allea 
to di Gorbaciov In senso prò 
prio ed in senso lato Un prò 
tagonista comunque seppure 
involontario della scena poli 
tica mondiale II nuovo mini 
stro della Difesa sovietico Di 
mitri Jazov sarebbe ancora 
se Mathias non fosse apparso 
nei cieli di Mosca molto in 
dietTO nei ranghi supremi det 
I Armata rossa I marescialli 
Sokolov e Koldunov sarebbe 
ro ancora ai loro posti e la re 
torica sull inviolabilità deile 
frontiere sovietiche continue 
rebbe a grondare dai discorsi 
ufficiali della gerarchia mil ta 
re che per decenni ha voluto 
dare di se un immagine tnfles 
sibile arcigna Tecnico o 
umano che sia 1 errore che ha 
aperto la falla attraverso cui e 
passato il piccolo aereo da tu 
nsmo il colpo ai prestigio 


Mathias piu che una condanna me 
nterebbe I ordine «deli amicizia tra i 
popoli» Il giovane autore della beffa 
(o provocazione) sulla piazza Rossa 
e diventato un protagonista della sce 
na politica mondiale Mathias Rust si 
e anche trasformato improvvisamen¬ 
te m un grande alleato di Gorbaciov 


Il piccolo aereo da turismo atterrato 
I altro giorno sulla piazza Rossa ha 
inflitto un colpo tembile alle sicurez¬ 
ze difensive del Cremlino Ma ha re¬ 
stituito una immagine dell'Unione 
Sovietica piu accattivante, perche 
meno potente E Gorbaciov non do¬ 
vrebbe proprio dolersene 


dell esercito e stato durissi 
mo E la giusta punizione dei 
«colpevoli» diventa ora la cru 
na attraverso cui peserà la 
grande fune di una «punti 
ca 2 ione» dei ranghi militari 
che non sara tessuta soltanto 
dei fili dell efficienza tecnica e 
assumerà i contorni di una 
svolta politica La rapidità con 
cui Gorbaciov ha colto la palla 
al balzo non conferma soltan 
to che la prontezza dei riflessi 
del segretano generale del 
Pcus è maggiore di quella dei 
suoi radar e dei suoi comandi 
militari Essa dimostra che il 
«nuovo modo di pensare» di 
Gorbaciov non aveva trovalo 
esecutori e interpreti all altea 
za della situazione proprio do 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

ve si imponeva una delle svol 
le piu impressionanti del nuo 
vo corso cioè negli snodi mi 
litan che sostengono la politi 
ca estera di una grande poten 
za mondiale Ne ce da stupir 
sene visto che gii uomini sca 
valcati oggi dal generale Jazov 
(con la sola eccezione del 
maresciallo Serghei Akhro 
mieev cape di slato maggio 
re apparso sempre in netta 
sintonia con le aperture del 
segretano generale) sono gli 
stessi che hanno si fatto rag 
giungere all Urss la pania mili 
tare con gli Stati Uniti ma inse 
guendoli sui binari di una gara 
sfibrante senza sapersi sot 
trarre alla logica assurda che 
ha condono ad accumulare 


proprio quelle montagne di 
missili che oggi Gorbaciov af 
ferma non essere piu in grado 
di garantire alcuna sicurezza 
né da una parte ne dall altra 
Mathis Rust ha svolto la fun 
zione di un catalizzatore che 
innesca un processo che fa 
precipitare un condensato di 
problemi irrisolti e non solo 
nella battaglia interna per la 
perestrojka Come una moto 
rizzata e volante piccola «le 
vatrice della stona» il Cessna 
che si e posato sul ruvido sei 
ciato della piazza Rossa ha la 
sciato scorgere d un tratto il 
vero volto di questa Russia 
che cambia Con i suoi prò 
blemi e i suoi buchi nei calzi 
ni ma anche con un grande 


senso dell umorismo ira la 
gente comune per nulla offe 
sa e la disponibilità ad ammi 
rare il coraggio altrui e persi 
no la vena di follia che si cela 
in ogni azione temerana Cer 
to Mathias ha inflitto un colpo 
terribile alle sicurezze difensi 
ve del Cremlino e d ora in poi 
non ci sarà piu sfilata solenne 
sulla storica piazza la cui pom 
pa non nsultati intaccata dal 
ncordo sottile dell ormai miti 
co volo Ma ha restituito in 
compenso al mondo intero 
una immagine dell Urss piu 
accattivante anche perche 
meno potente E sarà ora cer 
to ptu difficile ai comandi del 
la Nato elaborare scenan futu 
n di invasione deli Europa 
dall Est desenvere orsi ag 
gressivi pronti a ingoiare le 
problematiche liberta dell Oc 
adente L Urss in piena pere 
strojka gorbaciovnana si svela 
all improvviso piu vulnerabile 
e meno minacciosa Gorba 
ciov non dovrebbe dolersene 
e nella logica del suo discor 
so Mathis piu che una con 
danna meriterebbe I ordine 
•dell amicizia tra i popoli» 


Omaggio 

I 

«privato» 
del Papa a 
Popieluszko 

ri 



Beirut teme un bagno di sangue 


Hanno pensato di ridurla a «visita privata» evitando cosi di 
rendere nota in anticipo I ora in cui Giovanni Paolo II (alla 
sua terza visita in Polonia) il 14 giugno prossimo si recherà 
sulla tomba di padre Jerzy Popieluszko a Varsavia ma 
I omaggio personale de! Papa alta tomba del sacerdote 
rapito e ucciso resterà uno dei principali momenti dell in 
tero viaggio del Pontefice nella sua patria Lo ha affermato 
ieri nel corso della conferenza stampa in Vaticano 1 erga 
nizzatore dei viaggi papali il gesuita Roberto Tucci «I 
rappresentanti del governo polacco - ha spiegato padre 
Tucci - hanno chiesto di non msenre la visita del Pontefice 
nel programma ufficiale Non hanno detto i motivi Credo 
abbiano paura che I avvenimento diventi troppo emergen 
te nella visita papale Ma io penso che lo diventerà ugual 
mente» ha concluso ti gesuita 


Tra un anno 112 glU8no 1988 d °p° 

i ai tragica esplosione del 

la NdSa «Challenger» del 28 gen 

rinron«torà nato dello scorso anno la 

npicnuad Nasa ci riproverà e avvierà 

| VOII i a missione spaziale «Disco- 

very» L annuncio viene 
dall ammiraglio Richard 
Truly direttore del programma spaziale «Shuttle» dai giorni 
successivi alia sciagura del «Challenger» Sette astronauti 
hanno già iniziato da ieri a Cape Canaveral in Florida un 
programma di addestramento di due giorni centrato solo 
sulle manovre necessarie per abbandorare il traghetto nel 
caso si presenti un emergenza improvvisa 

Zhivkov 
da Kohl 
parta 

di disarmo 


La sua visita durerà solo 
quattro giorni ma il suo ar 
nvo a Bonn viene messo 
immediatamente m relazio- 
ne alla nunione dei paesi 
del Patto di Varsavia che si e appena conclusa a Berlino 
est Teodor Zhivkov leader della Repubblica popolare bui 
gara e giunto ieri a Bonn dove ha incontrato i) cancelliere 
tedesco Helmut Kohl e il ministro degli Esteri Hans Die 
trich Genscher Scopo ufficiale della visita dei leader bui 
garo il miglioramento della cooperazione Est Ovest ma 
esponenti della Rfg hanno lascialo intendere che i colloqui 
verteranno anche sui temi dei disarmo 


AA A La notizia e apparsa sul 

. quotidiano «China Daily» 

rlltasi tutti i cinesi residenti all e 

annartampntn stero anche 9 uell) che 850 

dppdnameniu no m d , una Cl , ta 

II) Cina dinanza diversa potranno 

acquistare appartamenti in 
un centro residenziale di 
nuova costruzione alla penfena di Pechino 11 nuovo com 
plesso includerà un centro commerciale e dei giardini Da 
un mimmo di 135 a un massimo di 168 metri quadrati gli 
appartamenti saranno venduti a 4 500 yuan al metro qua 
drato (circa un milione e mezzo) Ma la vera novità consi 
ste nel fatto Jie una volta acquistatolo il propnetano 
potrà anche affittare I appartamento pratica questa proi 
bit* ai cittadini cinesi 

* 

A fr» Anni A tre anni suona a memoria 

vi ainn al piano brani di Mozart e 

SUOna Beethoven ieri ha tenuto il 

Rgpthmien suo primo concerto Ma i 

uccuiuvcii so l t speUa(on eran o gh 

3 memoria esperti dell accademia mu 

sicale «Gnesin» di Mosca 
c he dovranno ora decidere 
se prendere in affidamento l eccezionale bambino prodi 
gio Vachik Khachatiyan originano dell Armenia parla 
ancora male ma a sentirlo suonare secondo la sua mae 
stra di pianoforte si resta incantati «Un giorno Vachik che 
aveva solo due anni si avvicino al piano e comincio a 
battere senza sbagliare sui tasti dopo che io li avevo 
suonati una volta sola Mi accorsi che riusciva a suonare 
diversi tasti in successione e tutti in accordo il piccolo 
Vachik - hà giurato ia sua insegnante - diventerà in pochi 
anni un fenomeno nel mondo della musica» 

Lione brucia L incendio di spaventose 

. * proporzioni divampa da le 

uCpOSftl ri nel deposito carburanti 

Ckpll del porto fluviale Hemot 

.’T," nei pressi di Lione Due fi 

III fiamme nora » morti accertati nello 

scoppio dei depositi della 
Shell Alle 16 di len e giunto 
da Parigi il ministro dell Ambiente Carigno il quale dopo 
aver dato un occhiata al (uovo del disastro se n e andato 
dicendo «Ormai è tutto finito» Cinque minuti dopo scop¬ 
piavano altre tre cisterne di carburante con fiammate alte 
piu di cento metri Alle 19 di ieri era ancora incerta la sorte 
dei pompieri che st trovavano vicino a quei depositi 


A tre anni 
suona 
Beethoven 
a memoria 


Uone brucia, 

depositi 

Shell 

in fiamme 




In Ungheria 

Un giovane 
ucciso dalle 
guardie 
romene 


Nello Sri Lanka 

Attacco tamil: 
uccisi 
29 monaci 
buddisti 


B BUDAPEST Stava fuggen 
do dalla Romania ma le guar 
die di frontiera 1 hanno ucciso 
propno mentre cercava di 
raggiungere clandestinamen 
le la Jugoslavia attraverso 
1 Unghena Due o tre colpi dt 
fucile sparati da un armato a 
cavallo nei pressi di Szeged 
nell Ungher a sudorientale 
hanno messo fine alla fuga di 
Lionthe Gheorghe 28 anni 
cittadino romeno ma hanno 
anche nnfocolato le mai sopì 
te polemiche sullo spinoso 
problema delle minoranze 
magiare ospitate in Transilva 
ma di cui forse faceva parte il 
fuggitivo La morte del giova 
ne Gheorghe rischia msomma 
di innescare una pericolosa 
spirale nei rapporti tra Unghe 
na e Romania Da tempo la 
prima accusa Bucarest di di 
scnminare i cittadini magian 
Sull incidente accaduto ve 
nerdi sera ma reso noto solo 
ten le autonta ungheresi han 
no aperto un inchiesta 


■■ colombo Ventinove 
monaci buddisti sono stati uc 
cisi ieri nello Sri Lanka dai se 
paratisti tamil Con t religiosi 
sono state giustiziate altre 
quattro persone e ferite undi 
ci Teatro della strage una zo 
na poco distante dal villaggio 
di Arantlawa nella provincia 
di Ampara i guemghen han 
no atteso il passaggio del tor 
pedone su cui viaggiavano i 
monaci di ritorno da un pelle 
grinaggio dal) antica citta di 
Kandy e non appena è arriva 
to I autobus hanno costretto i 
passeggen a scendere Qual 
che minuto dopo i monaci ve¬ 
nivano falciati dai colpi di fu 
Cile A diffondere la notizia 
sono state le fonti governative 
che hanno addossato la re 
sponsabilita deli accaduto ai 
separatisti Non e ia pnma voi 
ta che ta zona intorno a Aran 
tlawa viene presa di mira dai 
guernglien 11 villaggio fu at 
taccato nel febbraio scorso da 
un altra formazione tamil 





























Il voto 

li farebbe sentire 
partecipi delia 
vita nazionale 


wm Signor direttore, che cosa 
dice la Ugge? Che il volo è 
diritto e dovere di ogni cittadi¬ 
no. 

Che cosa si legge nella Gaz- 
lena ufficiale! Che S, Patri- 

? nano è riconoscitfia come 
omunità terapeutica. 

Che cosa comunica la Pre¬ 
fettura? Che sono assimilabili 
ai degenti ricoverati in ospe¬ 
dale i tossicodipendenti ospi¬ 
tati presso strutture, associa¬ 
zioni ecc. e che negli ospedali 
vengono istituiti seggi eletto¬ 
rali. 

Dunque, secondo la Legge i 
ragazzi di S. Patrignano do¬ 
vrebbero poter votare nella 
Comunità. Invece apprendia¬ 
mo dall' Unità del 23 maggio 
che l'ottusità burocratica im¬ 
pedisce a questi ragazzi l'eser¬ 
cizio di un diritto-dovere che 
è importante per tutti, ma in 
modo particolare per dei gio¬ 
vani che, dopo un perìodo di 
sbandamento, cercano con 
coraggio e determinazione di 
reinserirsl nella società e nel 
lavoro. 

Per loro, votare è sentirsi 
pertecipi della vita nazionale, 
e al di qua di quel muro che li 
isolava, negare loro tl voto è 
respingerli e farli sentire anco¬ 
ra emarginati. 

Guardiamo con molta 
preoccupazione a questo fal¬ 
lo in cui sono coinvolti otto 
ragazzi della nostra città e 
pensiamo con amarezza che, 
a parole, specie in questo pe¬ 
riodo elettorale, molti dicono 
di voler aiutare i giovani a ri¬ 
trovare dignità e una vita re¬ 
sponsabile; ma poi, nei latti, 
nessuno fa qualche sforzo per 
superare le pastoie burocrati¬ 
che, con buona pace delle 
promesse. 

Noria Paganini Malate»*». 

Per la Lenad della Spezia 


Chi insegna 
in Nigeria 
di fatto 

non può votare 


«Signor direttore, gli Inse¬ 
gnanti della Scuoia italiana di 
Lagos (Nigeria), interpretan¬ 
do le esigente di tutta la co¬ 
munità scolastica, segnalano 
una grave decisione del mini¬ 
stero degli Affari esteri, che 
pregiudica seriamente per nu¬ 
merosi emigrati ii rientro in 
Italia per esercitare l’inaliena¬ 
bile diritto di voto. 

Tale ministero infatti ha ri¬ 
fiutato il permesso di svolgere 
le operazioni di scrulinio e di 
esami dal I a) 12 giugno, fis¬ 
sandole invece in data posi 
elettorale (16 giugno). Di fatto 
però con tale decisione si co¬ 
stringe tutta la comunità sco¬ 
lastica a rinunciare al diritto di 
voto per gravi disagi finanziari 
e logistici. 

Infatti, in condizioni nonna- 
li, con la chiusura dell’anno 
scolastico le famiglie e gli in¬ 
segnanti rientrano in Italia per 
trascorrervi le ferie. Allo stato 
delle Còse, invece, per votare 
ci si troverebbe costretti ad 
andare in Italia e ritornare in 
Nigeria nel giro di pochi gior¬ 
ni, altendere lo svolgimento 
di scrutini ed esami e rimpa¬ 
triare nuovamente per le ferie 
estive. 

La proposta di anticipo 
avrebbe invece assicurato a 
tulli. Commissario governati¬ 
vo, l’esercizio del diritto di vo¬ 
lo e avrebbe evitato tutti que- 


Il «tu» non è corrente nei rapporti 
tra partiti comunisti: non si usava 
nelle riunioni della HI Intemazionale e non si usa 
nemmeno all’interno del Pcus 

Perché del «lei» a Gorbaciov 


■i Caro direttore, non sto a tarla 
lunga con i complimenti a te ed al 
giornale per il «colpo- dell'intervista a 
Gorbaciov, credo che la risonanza del 
fatto sulla stampa nazionale ed estera 
sia stata sufficientemente eloquente 
Ti scrivo per farli una domanda che 
può sembrare banale ma banale non è 
per me e per tanti altri compagni con i 
quali ho avuto modo di parlare: per¬ 
ché tutte le volte che, durante l'intervi¬ 
sta. ti sei rivolto a Gorbaciov, hai usato 
il «lei* anziché, come si usa Ira compa¬ 
gni, i! «tu»? 

Enzo Paoli. Livorno 


Il «fu* che usiamo fra noi comuni¬ 


sti italiani (e che si usa anche in altri 
partili comunisti) non è corrente nei 
rapporti fra partiti diversi, e nemme¬ 
no all 'interno de! Pcus Non si usava 
nemmeno durante le riunioni della III 
Internazionale fra i delegati dei vari 
partiti 

Aggiungo: mi sembrava pretenzio¬ 
so. da parte mia, rivolgermi a Gorba¬ 
ciov e dargli del tu Per questo abbia¬ 
mo usato il dei». E la conversazione 
non ne ha perso mente, in interesse e 
anche in schiettezza QGCH 

mm Cara Unità, un bel colpo vera¬ 
mente l'intervista a Gorbaciov. lo, che 
solitamente faccio fatica a leggere un 


articolo che supera la colonna, ho tet¬ 
to quelle quattro pagine dalla prima 
all'ultima riga. Mi è piaciuta l'intervista 
con domande e risposte scritte, sia per 
il modo come erano formulate le do¬ 
mande - precise, documentate, che 
implicavano repliche dirette - sia per il 
contenuto delle risposte del compa¬ 
gno Gorbaciov, che mai ha scantona¬ 
to, non si è tirato indietro neppure di 
fronte ai quesiti più delicati (la que¬ 
stione della Conferenza dei partiti co¬ 
munisti, ad esempio). 

Mi è piaciuto anche il resoconto 
della conversazione dalla quale, oltre 
ai fatti politici, sono emersi quegli ele¬ 
menti più strettamente personali del 
dirigente sovietico che non mi era mai 


capitato di leggere da altre parti. Co¬ 
me sono distanti i tempi in cui (non 
sono più molto giovane e me lo ricor¬ 
do benissimo) su / Unità comparve 
un'intervista fatta da un giornalista 
americano a Stalin, il quale rispondeva 
a monosillabi: «Si», «no», «certo» 

Non entro nel mento del contenuto 
dell'intervista, ma essa è il segno dei 
tempi nuovi, che riguardano sia quello 
che sta accadendo in Unione Sovieti¬ 
ca (una nuova rivoluzione, non esito a 
dirlo), sia il nostro giornale, più agile, 
svelto, informato e che potrà diventa¬ 
re veramente il giornale di tutta la sini¬ 
stra. 

Luciano Farabonì. Roma 



sti disagi Approvarla è ancora 
possibile. 

Lederà firmala da 1 ) 

insegnami della Scuola italiana 
di Lagos(Nigeria) 


«Ogni portone 
una riunione» 
(Senza autoelogio 
immeritato) 


MCara Unità, dalla mia let¬ 
tera pubblicala il 24 maggio 
con il titolo «Ogni portone 
una riunione », sono caduie 
tre parole là dove parlavo del¬ 
le Sezioni del partito «efficien¬ 
ti, come era un tempo quella 
dove sono iscritto». 

«Era un tempo», oggi meno. 
Ma spero che questa campa¬ 
gna elettorale, e magari anche 
la mia lettera, valgano intanto 
a far rivivere la tradizione del¬ 
le riunioni di caseggiato. Ti ho 
scritto perché un autoelogio 
sarebbe stato per il momento 
ingiustificato. 

Athoe Coro and ucci. 

Genova-Teglia 


Aveva pensato 
di risparmiare 
mettendo 
l’Impianto a gas. 


■1 Spettabile redazione, 
quella malcapitata famiglia 
che possiede più di una mac¬ 
china. soprattutto se con au¬ 
toradio e, per motivi di rispar¬ 
mio. con l'impianto a gas. è 
costretta ad assumere un ra¬ 
gioniere per tenere dietro a 
tutta la burocrazia che questo 
possesso comporta. E guai a 
ritardare, anche se di un solo 
giorno, una pratica! 

Anche jo avevo pensato di 
risparmiare mettendo l'im¬ 
pianto a gas alla mìa vettura: 
collaudo regolare, pago la so- 
vrattassa a malincuore ma nei 
termini di legge. Siamo nei 
giorni di Natale e, per mia 
sfortuna, ritardo di un giorno 
la trascrizione dell'impianto 
sul foglio complementare. 

Dopo un anno mi arriva un 
verbale che mi contesta una 
multa dì un milione e mezzo 
di lire. (Riducibile a 500.000 


se pagata entro 30 gg.). Fac¬ 
cio ricorso, ma dopo alcuni 
mesi mi arriva una seconda 
contestazione sempre per la 
stessa cifra. 

Mi rivolgo ancora all'Ufficio 
del Registro dove, per la verità 
motto amareggiati (ricordano 
ii mio «caso limite» per un so¬ 
lo giorno di ritardo) mi dico¬ 
no che il nuovo intendente, 
con questo secondo verbale, 
tende a chiarire che se stiamo 
zitti e piaghiamo subito, dob¬ 
biamo allo Stato «solo» 
500.000 lire. Chi farà ricorso, 
quasi certamente respinto, sa¬ 
rà costretto al pagamento 
dell'intera cifra. 

A questo punto che fare? 
Pagare e ringraziare per lo 
sconto? 

Ma perché poi pene così 
severe per una semplice tra¬ 
scrizione? In questo caso non 
ci si trova di fronte ad una eva¬ 
sione. Cosa comporta infatti, 
per l'organizzazione degli uffi¬ 


ci. trascrivere una variazione 
qualche giorno prima, o dopo? 
in realtà ancora una volta si 
viene a penalizzare chi non 
può molto e lenta di rispar¬ 
miare. 

L'evasore abituale lo si può 
colpire con la recidiva, non 
penalizzando in modo massa¬ 
crante chi non ha mai evaso! 

Renato Rlbet. 

5. Germano Chisone (Torino) 


Molti soldi 
per le Fs (ma 
chi pensa agli 
handicappati?) 


■i Cara Unita, sono ii diret¬ 
tore del periodico Gli Allri, 


giornale che da dodici anni sì 
occupa dei problemi dell’e¬ 
marginazione sociale, anche 
se forse mi conoscerete come 
«la donna che da 25 anni vive 
nel polmone d'acciaio». Ap¬ 
prendo dai giornali che l’Ente 
ferrovie delio Stato ha varato 
un programma di ammoder¬ 
namento per una spesa di ben 
5.,000 miliardi. 

Tutti sappiamo quali disagi 
sopportano i viaggiatori- Con¬ 
siderate ad esempio quanti 
anziani prendono il treno: 
quanta difficoltà a salire le 
scale, cercare il binario giu¬ 
sto, scalare i vagoni. E poi, ca¬ 
pita di dover stare in piedi an¬ 
che se hai il biglietto con la 
prenotazione. 

Ho degli amici che spesso 
mi vengono a trovare a Geno¬ 
va. Partono da Npaoli e sono 
portatori di handicap- non vi 
dico quali acrobazie per sali¬ 
re. poi la carrozzella che non 
ci sta, e tutte le altre cose. Una 


volta sono arrivati alla stazio¬ 
ne Principe e sono rimasti per 
più di un'ora sul binano per¬ 
ché gli ascensori bagagli era¬ 
no rotti; quindi non c’eta altra 
scelta: o attraversare i binari o 
aspettare tutta ia notte. 

Anche attrezzare una car¬ 
rozza accessibile su ogni tre¬ 
no è cosa fattibile. Basta met¬ 
tersi intorno ad un tavolo e 
fare le cose con serietà e non 
per motivi «di prestigio». 

Oggi, invece, i «politici» 
sembrano interessati a parlare 
delle meraviglie nel futuro dei 
trasporti, ma nessuno pensa ai 
trasportatori. Da tanti anni c'è 
una legge dello Stato - il Dpr 
384/1978 - che impone di 
modificare le cose, ma non è 
stato fatto nulla. Nel 1986 la 
legge finanziaria prevedeva 
uno stanziamento dell' I % alio 
scopo, ma le ferrovie non 
l'hanno neppure richiesto! 
Molte Associazioni dei dosabi¬ 
li hanno scritto al presidente 
delle FS Ugato, ma invano. 

Mi hanno detto che c'è il 
progetto di una carrozza fer¬ 
roviaria finalmente per tutti, 
che si intenderebbe inserire 
qua e là nei convogli: ma qua¬ 
li? E su quali linee? Chi si met¬ 
terebbe in viaggio con i) ri¬ 
schio di rimanere appiedati al 
primo cambio? 

Rombo* Benzi. 

Ospedale S. Martino ■ Genova 


«Un attimo 
di attenzione 
e di riflessione 
dei lettori» 


■■ Signor direttore, sono 
Francesco Militano, direttore 
di sezione del Provveditorato 
agli studi di Reggio Calabria, 
quello stesso funzionario che 
in data 27-1-82 si é improvvi¬ 
samente trovato destinatario 
di un ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Reggio Calabria per pre¬ 
sunte responsabilità in merito 
a correzioni riscontrate su una 
scheda di trasferimento, un 
ordine di cattura dimostratosi 
ingiusto e abnorme anche alla 
luce delia sentenza della Su¬ 
prema Corte di Cassazione - 
V sezione penale - che in data 
6 magalo u.s. cassava la sen¬ 
tenza ai Corte d'Appello e, ri¬ 
tenendo di non dovere rinvia¬ 
re ad ultenore giudizio, pro¬ 
nunciava l’assoluzione con la 
più ampia delle formule «per¬ 
ché il fatto non sussiste». 


Credo, a questo punto, di 
poter pretendere la pubblica¬ 
zione di guesta mia comuni¬ 
cazione. E quanto mi è con¬ 
sentito come unico risarci¬ 
mento per una vicenda vissuta 
drammaticamente, ma soli¬ 
damente, da me, dalla mia fa¬ 
miglia e dai miei amici, che 
nel frangente mi hanno con¬ 
servato tutta intera la loro fi¬ 
ducia nelle convinzioni che la 
verità della mia totale inno¬ 
cenza si sarebbe fatta strada, 
anche se faticosamente. 

Irrimediabile il danno per¬ 
sonale di chi ha vissuto l'av¬ 
ventura. ma non meno irrime¬ 
diabile il danno sociale causa¬ 
to da una vicenda amplificata 
in maniera abnorme, tanto da 
aggravare il generale disorien¬ 
tamento delle coscienze a 
causare un ulteriore impoveri¬ 
mento della necessaria fidu¬ 
cia tra amministratori e ammi¬ 
nistrati nel confuso mondo 
della scuoia reggina. Tutto ciò 
in un momento di grave cadu¬ 
ta, clamorosamente dimostra¬ 
ta anche dalla non disponibili¬ 
tà di un coraggioso provvedi¬ 
tore che accettasse, nono¬ 
stante il timore di incrimina¬ 
zioni avventate, l'onere della 
direzione della scuola nella 
nostra provincia. 

Ho chiesto troppo richia¬ 
mando un attimo di attenzio¬ 
ne e di riflessione ai lettori del 
giornale? Spero di no. È mia 
convinzione che la via del 
cambiamento è possìbile se 
accanto alla legalità e all'effi¬ 
cienza delle istituzioni si saprà 
recuperare la dignità piena 
dell'uomo e del cittadino. 

Francesco Mimano. 

Bagnara Calabra (Reggio C.) 


Perchè rifiutare 
i tre libri 
di una piccola 
casa editrice? 


■I Egregio direttore, i primi 
tre libri della nostra piccola 
casa editrice di sinistra, dedi¬ 
cati rispettivamente al Nicara¬ 
gua, ai Paesi dell'America 
Centrale e ad alcuni racconti 
di Sergio Ramirez (vicepresi¬ 
dente del Nicaragua) sul tema 
delle dittature in Amenca Lati¬ 
na sono presemi in quasi tutte 
le principali librerie d'Italia. 

Purtroppo alcune librerie - 
e tra queste le due librerie Fel¬ 
trinelli,di .Roma - li Hanno ri¬ 
fiutali. 

In un momento in cui l'edi¬ 
toria impegnata, e in partico¬ 
lare la piccola editoria, attra¬ 
versa un momento non certo 
favorevole, ci si attenderebbe, 
soprattutto in alcuni ambienti, 
un'accoglienza ben diversa. 

Le sarei grato se potesse 
dare spazio a questa sempli¬ 
ce, ma assai amara riflessione. 
Giancarlo Doti. Direttore «Edi¬ 
zioni 

Associate». Roma 


Ha 13 anni: 
si possono 
perdonarie 
questi errori 


■iCara Unità, sono una ra¬ 
gazza romena di l 3 anni e vol¬ 
le» camspoondere care ragaz¬ 
ze e ragazzi italieni. Grazie! Il 
mio indirizzo: 

Mlhaela A petrose! 

Licrémloara. 

Sos nationalà nr. J82. Bloc A2. 

Se E, Età) 4. Apertamente 15. 

Jasi 6.600 (Romania) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: ia pressione atmosferica sulla no¬ 
stra penisola si aggira intorno a valori relativamente 
elevati con una diatrubuzione piuttosto elevata. Permane 
una moderata circolazione di aria umida e instabile pro¬ 
veniente daiq uadranti nord-occidentali. Perturbazioni 
atlantiche si muovono dall'Europa centro-ocarine tale at¬ 
traversando abbastanza rapidamente la nostra penisola 
da Nord-Ovest verso Sud-Èst. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine sulle tre Venezie 
sull'Emilia Romagna leMarche l'Umbria e gli Abruzzi nu¬ 
volosità più accentuata durante te ore pomeridiane e 
serali con possibili di piovaschi anche di tipo temporale¬ 
sco. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e dell'Ita¬ 
lia centrale condizioni tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Tempo pomeriggio tendenza 
ad aumento della nuvolosità seguita da precipitazioni 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatica. Sulle altre locali¬ 
tà centro meridionali tempo generalmente sulla regioni 1 » 
meridionali. I *• 

VENTI: deboli di direzione variabile. v j * 


MARI: calmi i bacini settentrionali e centrali poco mossi 
queIN meridionali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali tempo buono con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno; sulle 
regioni centrali tempo variabile con addensamenti nuvo¬ 
losità pronunciati tulle zone interne appenniniche, dove 
è possibile qualche fenomeno temporalesco. Sulle regio¬ 
ni meridionali condizioni di variabilità. 

VENERDÌ: condizioni di tempo sostanzialmente buono sul¬ 
la fascia occidentale della penisola caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno; condi¬ 
zioni di variabilità sulla fascia orientale con annuvola¬ 
menti irregolari a tratti accentuati, a tratti alternati a 
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schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

13 

26 

L'Aquila 

8 

20 

Verona 

12 

24 

Roma Urbe 

11 

26 

Trieste 

16 

24 

Roma Fiumicino 

12 

23 

Venezia 

13 

24 

Campobasso 

9 

20 

Milano 

15 

25 

Bari 

12 

22 

Torino 

15 

24 

Napoli 

13 

27 

Cuneo 

12 

20 

Potenza 

8 

17 

Genova 

17 

22 

S. Mane Leuca 

15 

21 

Bologna 

13 

25 

Reggio Calabria 

16 

22 

Firenze 

10 

27 

Messina 

18 

23 

Pisa 

12 

25 

Palermo 

16 

22 

Ancona 

11 

21 

Catania 

14 

24 

Perugia 

12 

23 

Alghero 

11 

23 

Pescara 

11 

21 

Cagliari 

12 

23 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

11 

is 

Londra 

13 

16 

Atene 

16 

24 

Madrid 

16 

33 

Berlino 

12 

18 

Mosca 

8 

19 

Bruxelles 

7 

20 

New York 

22 

34 

Copenaghen 

8 

11 

Parigi 

12 

19 

Ginevra 

6 

19 

Stoccolma 

IO 

13 

Helsinki 

9 

15 

Varsavia 

3 

13 

Lisbona 

15 

26 

Vienna 

11 

21 







Caro segretario, ho deciso 
di chiedere la tessera del Pei 
e ti spiego le ragioni 

VITTORIO TANZARELLA 


■M Lettera aperta al Segre¬ 
tario della Federazione del 
Pei di Bari. 

Caro segretario, mi è gradi¬ 
lo comunicarti che, dopo una 
riflessione durata... undici an¬ 
ni (da quando cioè nel 1976 il 
Pei mi invitò ad entrare - co¬ 
me indipendente - nella lista 
per l’elezione del Consiglio 
comunale di Bari), ho matura¬ 
to il convincimento di iscriver¬ 
mi al Pei, e per questo te ne 
chiedo la tessera. Queste in 
estrema sìntesi le ragioni della 
mia scelta. 

a) Uno dei rischi maggiori 
al quale la nostra società, in¬ 
serita in un sistema capitalisti¬ 
co avanzato, è esposta è quel¬ 
lo della «commercializzazio¬ 
ne» della nostra esistenza; tut¬ 
to tende a diventare «cosa» o 
«immagine» vendibile; il «con¬ 
sumismo» sta occupando i no¬ 
stri cervelli e cerca di occupa¬ 
re la nostra anima. Al di fuori 
del Pei non vedo altro sogget¬ 
to politico che si ponga come 
diga, o meglio ancora come 
alternativa «qualitativa» alla 
prassi e alla cultura del capita¬ 
lismo, e che abbia dimensio¬ 
ni, insediamento sociale ed 
elaborazione politico-cultura¬ 
le idonei a fronteggiare il po¬ 
tere economico che domina 


in Malia. 

b) Ho partecipato a qual¬ 
che congresso nazionale o lo¬ 
cale del Pei, e frequento da 
anni il partito ai vari livelli, co¬ 
nosco dunque da tempo i suoi 
quadri ed i suoi militanti, cioè 
la fetta di società che il partilo 
rappresenta e dalla quale è 
composto: operai, lavoratori, 
professionisti, uomini dt cultu¬ 
ra. donne, giovani che costi¬ 
tuiscono. credo, la parte mi¬ 
gliore della nostra collettività 
sia per i valori in cui credono, 
sia per fa capacità di impegno 
e di lotta di cui sono capaci 
(niente mafia, niente P2. nes¬ 
suna tolleranza verso ogni for¬ 
ma di corruzione). Anche per 
questo credo sia l'unico parti¬ 
to in cui io possa militare, sen¬ 


tendomene onorato. 

c) Ho sempre visto il Pei in 
prima linea nelle grandi batta¬ 
glie civili e sociali che hanno 
invece registrato 1 assenza o 
l'indifferenza delle altre gran¬ 
di forze politiche la pade (che 
per me è un valore assoluta- 
mente primario), la lotta alla 
droga e alla criminalità orga¬ 
nizzata. la difesa dei diritti del¬ 
ie classi più emarginate, la pa¬ 
rità fra i sessi, l'occupazione 
giovanile, eccetera 

d) È sicuramente il partito 
più ricco di anticorpt in rela¬ 
zione ai fenomeni che si defi¬ 
niscono come «la questione 
morale» Chi sbaglia esce dal 
partito, e i casi di una certa 
rilevanza divengono motivo di 
una profonda riflessione di 


tutto il partito alla ricerca di 
rimedi per il futuro D'altron¬ 
de non c'è da stupirsi di que¬ 
sto particolare «tasso di mora¬ 
lità» che - piaccia o no - fa 
diverso il Pei dagli altri .partiti 
di massa; c’è una tradizione 
rivoluzionaria legata ai grandi 
temi della liberazione dell'uo¬ 
mo dallo sfruttamento e dal¬ 
l'alienazione (tradizione che 
in Italia si è via via arricchita 
del contributo etico-politico 
della sinistra cattolica), che 
ha fatto del Pei un grande ser¬ 
batoio di valon culturali ed 
etici Un patrimonio che può 
rischiare di disperdersi nel fu¬ 
turo. a causa della minore ca¬ 
pacità di tenuta della tensione 
ideale fondata su un apparato 


ideologico che è da tempo ri¬ 
tenuto in crisi. Non voglio, 
con questo, esprimere ram¬ 
marico per l'abbandono da 
parte del Pei del riferimento 
ad una ideologia come con¬ 
notato fondante del partito, 
anche a livello statutario. Al 
contrario la sua laicizzazione 
ha spalancato le porte del Pei 
ad apporti culturali diversi ed 
ha cosi arricchito il partito di 
contributi nuovi e pluralistici 
Tuttavia l'appannarsi del riferi¬ 
mento ideologico può com¬ 
portare e. come ho detto, ha 
comportato in qualche misura 
una attenuazione del morden¬ 
te ideale dei principi ispiratori 
della tradizione comunista sul 
vissuto personale e sulla capa¬ 
cità di dedizione e di impegno 
dei militanti. Per questo io ri¬ 
tengo che - ferma restando la 
laicità del partito - quei patri¬ 
monio ideale possa essere 
non solo sostenuto e poten¬ 
ziato ma anche integrato e ar¬ 
ricchito dal contributo cultu¬ 
rale e dai valori etico-politici 
espressi da una più impegnata 
militanza dei cattolici, già pre¬ 
senti in gran numero nel Pei, e 
di quelli che. condividendo te 
mie riflessioni, riterranno non 
più dilazionabile il loro ingres¬ 
so a pieno titolo nel partito. 


Pentapartito a Roma 
Due anni di risse 
e ora solo la paralisi 

GOFFREDO PETTINI 


■I Ciò che sta accadendo 
in Consìglio Comunale di Ro¬ 
ma è molto grave e i suoi si¬ 
gnificati politici vanno ben ol¬ 
tre i confini della città. Da 
quasi due mesi il sindaco Si- 
gnorello si è dimesso: cosi ii 
pentapartito, che in due anni 
non ha combinato nulla, è sta¬ 
to costretto a dichiarare an¬ 
che formalmente il suo falli¬ 
mento Non poteva essere al¬ 
trimenti. Non solo ti Pct ma 
anche le organizzazioni sinda¬ 
cali, i giovani, il movimento 
delle donne, gii stessi impren¬ 
ditori, i maggiori organi di 
stampa nel corso dei mesi 
passati avevano denunciato 
l'intollerabile slato di paralisi 
a cui si era giunti Oggi gli stes¬ 
si ex alleati della De irridono a 
Signorello e, addirittura. Pu- 
lelti dirigente nazionale del 
Psdì, io definisce il peggior 
sindaco che la capitale abbia 
mai avuto. 

Noi abbiamo avanzato da 
tempo una precisa proposta 
programmatica e di governo. 
Abbiamo indicato ia possibili¬ 
tà, politica e numerica, di una 
nuova maggioranza che po¬ 
tesse raccogliere le forze di 
progresso, di sinistra e am¬ 
bientaliste. Ma il fatto assurdo 
è l'impossibilità di confronta¬ 


re questa proposta nella sede 
del Consiglio comunale. 

La De l’ha impedito in tutti i 
modi. Non essendoci le con¬ 
dizioni per proporre t) penta¬ 
partito. la prepotenza demo- 
cristiana ha puntalo a blocca¬ 
re la vita istituzionale con un 
disprezzo allarmante per il re¬ 
gime democratico e per i pro¬ 
blemi drammatici della gente. 
Il Pei ha dovuto raccogliere le 
firme e poi premere sul Prefet¬ 
to per avere la convocazione 
del Consiglio. Ma ciò non è 
stato sufficiente Perché per 
ben due volte i consiglieri del¬ 
la de hanno (atto mancare il 
numero legale e hanno man¬ 
dato a vuoto te sedute. Eppure 
noi pubblicamente avevamo 


rivolto un invito a tutti i partiti 
democratici affinché assu¬ 
messero un atteggiamento di 
elementare responsabilità isti¬ 
tuzionale per evitare dì lascia¬ 
re Roma allo sbando. 

Questa vicenda illumina, 
apre uno squarcio ulteriore 
sul rapporto che la De intende 
avere con le assemblee eletti¬ 
ve Prevale sempre una visio¬ 
ne strumentale e di parte, un 
calcolo di convenienza. Se 
non si può fare ciò che si vuo¬ 
le. se la De non riesce a im¬ 
porre la propria egemonia, 
perché il discredito sulla sua 
azione di governo è generaliz¬ 
zato. allora si tenta di piegare 
l'autonomia istituzionale e di 
rompere le regole democrati¬ 


che 

Questa è una strada perìco- * 
Iosa, alla quale ci siamo oppo¬ 
sti con caparbietà nei giorni ' 
passati: fino ad arrivare ad un ‘ 
giorno di occupazione del • 
Consiglio. E continueremo * 
anche nel futuro la nostra ini¬ 
ziativa volta a sbloccare la si* ’ 
tuazione. Le energie migliori 
dì Roma, infatti, non meritano 
questo deprimente spettacolo r 
che la giunta Signorello ha de¬ 
terminato. Per due anni ii pen¬ 
tapartito anche a Roma sì è 
diviso, lacerato, paralizzato 
con furibonde lotte di potere. 
Non ha deciso nulla, ed è en¬ 
trato in crisi per questo, Le va¬ 
rie forze della maggioranza si 
sono rivolte accuse e insulti 
reciproci tremendi. 

E poi, da due mesi, non sì 
presentano alla luce dei soie 
per avviare almeno un primo 
confronto sulle prospettive 
della capitale, ognuno espri- 
mendo le proprie idee e i pro¬ 
pri intendimenti. Alcuni dico- , 
no che occorre aspettare il « 
voto nazionale. Allora noi ab¬ 
biamo fiducia che ì cittadini j _ 
romani utilizzeranno bene la l 
prova del 14 giugno. Anche 
per giudicare l risultati e gli 
effetti del ritorno della De alla , 
guida di Roma. 
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ECONOMIA £sf LAVORO 


in copertina 


Alimentaristi 

Giornata 
nazionale 
di lotta 


MI ROMA Hanno Fatto già 
42 ore di sciopero («tante ri 
spetto alle altre categorie» 
commenta Andrea Amaro se 
gretano nazionale della Fil 
ziai Cgil) ma non si fermano 
per venerdì 5 giugno gli ah 
mentaristi hanno proclamato 
8 ore di sciopero della caie 
gona in tutto il paese con ma 
nilesla 2 lom in 8 regioni E la 
pnma giornata nazionale di 
lotta in una vertenza contrai 
male che si trascina da tre me 
si Al sindacato speravano di 
•chiudere» prima «ma - dice 
Amaro - la rigidità della con 
troparte ce I ha impedito» Le 
parti rimangono lontane un 
po su tutta la piattaforma ma 
sono soprattutto salario ed 
orano a determinare le mag 
giori ragioni di contrasto «La 
nostra controparte non mo 
stra alcuna disponibilità - 
spiega Amaro - Al massimo 
si limita a qualche modesta 
concessione in cambio di pe 
santi richieste poco salano 
ma inaccettabili moratorie 
sulla contrattazione azienda 
le scarse riduzioni dorano 
ma imposizione di una lar 
ghis&ima flessibilità della ma 
nodopera» L ultima volta che 
le parti si sono viste e stalo il 
2$ apnle Da allora vi sono ! 
stati soltanto incontri informa 
li La prossima sessione di 
trattative è fissata per il 9 e 10 
giugno 


Edili 

Oggi 

sciopero 

nazionale 


MI ROMA Dopo piu di un 
mese dall apertura della trai 
tativa il contratto nazionale 
dei lavoratori edili e ancora m 
alto mare Per sbloccare la 
vertenza Filiea FilcaeFenea! 
hanno proclamato una serie 
disciopen che culminano og 
gi con una astensione dal la 
voro di 8 ore e manifestazioni 
regionali 

Aumenti retributivi nduzio 
ne dell orano costituzione di 
osservatori sul mercato del la 
voro sono i punti piu contro 
versi 

4 lavoratori - ha detto il se 
grelarìo generale aggiunto 
della Fillea, Gianni Vmay - 
con la loro «levante parteci 
pazione stanno dando un se 
gnale molto torte della cale 
goria di pervenire in tempi 
non dilatati ad una nuova defi 
nizione della partita contrai 
luale in contrasto con quanto 
sembra invece volere una 
classe imprenditoriale del set 
tore afflitta da sorprendente 
miopia» 

■E urgente dare nuove e piu 
adeguale certezze contrattuali 
ai lavoratori del settore - dice 
ancora Vinay - non solo per la 
dovuta attualizzatone della 
loro tutela ma perche il setto 
re stesso possa finalmente e a 
pieno sfruttare la situazione 
congiunturale - dal punto di 
vista dei finanziamenti - favo 
revole Questo non solo nel 
I interesse delle imprese e dei 
lavoratori occupati e disoc 
cupati ma anche nell interes 
se della società m particolare 
mendionale» 


Ancora scioperi nei trasporti 

Dalle 21 di domani alle 21 di sabato 
l’organizzazione autonoma 
prova a paralizzare le ferrovie 


Fisafs insiste 
Solo per dimostrare di esistere 


La Fisafs torna alla carica il sindacalo autonomo 
dei ferrovieri ha indetto altre quarantotto ore di 
sciopero II caos nei treni commcera domani sera 
alle ventuno e si concluderà il 6 giugno, alla stessa 
ora E questo nonostante le basse adesioni che gli 
«autonomi» hanno registrato alle loro ultime agita¬ 
zioni Intanto la Cgil propone che l intesa sia ap¬ 
provata dai lavoratori con un referendum 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Un otto per cento 
(pure scarso) non li ha con 
vinti E la Fisafs *orna alla cari 
ca dopo lo sciopero di una 
settimana fa con poche ade 
siom ma con tanto caos sui 
treni il sindacato autonomo 
dei ferrovieri ha indetto altre 

S uarantotto ore di agitazione 
ommeeranno domani sera 
alle ventuno e si concluderan 
no sabato alla stessa ora Gli 
effetti sulla rete sono facil 
mente immaginabili visto che 


un otto per cento di lavoratori 
che incrocia le braccia basta a 
far «cancellare» quasi cento 
treni al giorno (come e awe 
nulo sette giorni fa) 

Altre giornate difficili dun 
que nei trasporti E queste 
forse ancora piu «meompren 
sibili» di altre Per farla breve 
I inasprimento delle agitazioni 
•autonome» piu che a motivi 
sindacali sembra rispondere 
ad esigenze d organizzazione 
Insomma la Fisafs mai come 


in questo periodo si sente «ta 
gliata fuori» e reagisce cercan 
do di paralizzare il settore so 
lo per dimostrare d «esserci» 
Questo il senso delle accuse 
che i dirigenti del sindacato 
unitario rivolgono alla Fisafs 
Dice Sergio Mezzanotte se 
gretano geneiale aggiunto 
della FiItCgil la Fisafs se 
cacciata in un «cui de sac» Ha 
varato una piattaforma con 
trattuale mettendoci dentro 
tutto e il contrano di tutto e 
poi alla prova dei fatti ha n 
velato di non essere in grado 
di concludere accordi Di non 
essere in grado di fare cioè il 
mestiere di sindacato Da qui 
le contraddizioni che sono 
esplose dentro il sindacalismo 
autonomo contraddizioni 
che ora la Fisafs prova a scari 
care sugli utenti con le 48 ore 
di sciopero E dire invece 
che al sindacalismo autono¬ 
mo era stata offerta proprio 


m questa stagione contrattua 
le un occasione piu unica che 
rara quella di rientrare nel 
gioco «di adenre ad un ac 
cordo-quadro» di grande va 
lore sindacale Ma la Fisafs 
non ha accettato sè «tirata 
fuori» dal contratto che han 
no invece siglato Cgil Cisl 
Uil 

Ora perciò gli «autonomi» 
si sono schierati al) opposizio 
ne di quell intesa e - in un co 
mumeato diffuso ieri - elenca 
no tutte fe cose che a loro dire 
non vanno bene Sono que 
suoni tecniche che diffidi 
mente interessano chi non e 
ferroviere ma sulle quali vale 
la pena di spendere due paro 
le Per esempio gli autonomi 
dicono che nell accordo con 
trattuale non si affronta il prò 
blema della quattordicesima 
mensilità Per i ferrovieri - che 
non hanno la 14* - le cose 
stanno cosi i lavoratori fino a 


ieri hanno ricevuto una sorta 
di premio di esercizio Una 
•voce» consistente della retri 
buzione annuale che pero era 
legata alia presenza poteva 
cioè venire decurtata in base 
alle assenze o per motivi disci 
plman Con l intesa raggiunta 
qualche giorno fa invece il 
■premio» non solo e stato in 
crementato ma e stato stabili 
lo che nel suo calcolo non 
varranno ne le assenze né le 
malattie Insomma un accor 
do che poco alla volta sta in 
troducendo la 14* mensilità 
anche per i ferrovieri Magari 
non si chiama ancora cosi ma 
in definitiva ai lavoraton viene 
in lasca piu o meno la stessa 
cifra Per gli «autonomi» inve 
ce il documento «evita di af 
frontare il problema» come 
se tutto dipendesse dalla pre 
senza o meno della parola 
«quattordicesima» nel docu¬ 
mento sottoscriito E con que 


Parlano Pizzinato, Crea, Del Turco, Foa, Trentin 

Perché qualcuno d chiama 
sindacato di regime? 


Caro Piazmalo, ti senti sotto accusa 7 La domanda 
parte dall'infuriare delle polemiche di questi gior¬ 
ni Il più gentile dei commentaton di stampa ha 
definito le Confederazioni •sopravvissuti dino¬ 
sauri» elencando, in una unica grande ammuc 
chtata, insegnanti, ferrovieri, piloti, portuali Alfa 
Romeo, Rai Qualcun altro parla di «spinta prepo 
tente di piccoli gruppi» 


BRUNO UGOLINI 


■i Pizzinaio replica con 
un altra domanda ricordi il 
congresso della CgiP Ed e ve 
ro la Cgil aveva fatto in antici 
po oltre un anno fa una anali 
si accurata sulla crisi del sin 
dacato sulla mutala composi 
zione della forza lavoro sul 
I esigenza di una rifondazio 
ne Ora dice il segretario ge 
nerale della Cgil «il sommer 
so e esploso» 

Ma che fare 7 Pizzinato nfiu 
ta la strada delle leggi repres 
sive anche nella scuola Sem 
mai chiede proprio per ri 
spettare la professionalità del 
professore che non venga 
rotto quel rapporto alto tra 
alunno e docente costruito 
nel tempo e che giunge ora 
alle valutazioni finali Già le 
leggi Non c erano forse in 
Francia mentre i ferrovieri 
scioperavano ad oltranza 7 E 
perche tutti rimuovono guar 
da un po le agitazioni in cor 
so degli insegnanti nella \ec 
chia e austera Inghilterra 7 Fp 
poi oggi tutu ad illustrare qui 
ste ondate di astensioni dal la 
voro ma fino a ieri non esatta 
vano I Italia del pentapartito 


con il minimo storico mai rag 
giunto nel conflitto sociale 7 
E allora bisogna ragionare 
con calma «Hanno spiegato 
per anni che eravamo il paese 
del Bengodi - dice Piz 2 inalo - 
ma la venta e che per merito 
dei lavoraton siamo diventati 
la quinta potenza industriale 
ma i lavoratori non ne hanno 
beneficiato Esplode un prò 
blema salariale ma ancor piu 
un problema di condizione di 
lavoro» Che cosa può fare il 
sindacato 7 Può imboccare in 
nanzitutto la strada della de 
mocrazia Referendum per le 
piattaforme e per ì risultali 
propone il segretario della 
Cgil Un «monte ore» nelle 
scuole negli ospedali per le 
assemblee gestito da una 
struttura unitaria E in questa 
struttura i confederali eletti 
dagli iscritti ma anche (e in 
maggioranza) i rappresentanti 
delle diverse arte di lavoro 
E quella che si chiama la 
democrazia organizzala Ma 
non basta Occorre anche 
quello che Eraldo Cria segre 
tario generale aggiunto delta 
Cisl definisce un progetto 


unificante Oggi c e una arti 
colazione degli interessi tra 
bracciante molisano inge 
gnere elettronico tonnese il 
pony express romano il me 
talmeccamco dell Alfa Ro 
meo Un tempo il grande con 
ditto tra padroni e operai n 
succhiava le istanze anche de 
gli altri ceti Oggi le Confede 
razioni dice Crea devono sa 
per rappresentare gli interessi 
di quei segmenti e insieme su 
scitare una nuova solidarietà 
non come gabbia come vin 
colo ma come moltiplicatore 
di potenzialità Perche si 
chiede il dirigente della Cisl 
oggi si sono sentite in ambien 
ti come quelli dei Cobas («ai 
quali non riconosco un ruolo 
di nuovi soggetti politici ma 
semmai la spia di un malesse 
re una febbre») espressioni 
del tipo «sindacato di regi 
me» 7 Forse perche risponde 
Crea et hanno visto come for 
za di governo nel senso piu 
deteriore del termine non co 
me forza trasformatnee Ecco 
il punto la trasformazione 
Lasciare andare i segmenti 
impazziti 1 uno contro I altro 
ciascuno con il suo sindacati 
no significa rinunciare al sin 
dacalismo confederale signi 
fica rinunciare in definitiva 
ad una idea di trasformazione 
E c e chi teorizza questo nella 
società moderna 

Ipotesi analisi suggestioni 
La legni maztone al sindacato 
ricorda Vittorio Foa rubato 
a Tonno alla sua campagna 
elettorale non può venne 
dal governo non può essere 


imposta dal governo Questo 
è successo negli anni scorsi e 
molti di quelli che oggi spiano 
compiaciuti il movimentismo 
autonomo meggiavano allora 
al Grande Sindacato lontano 
dai movimenti vicino a palaz 
zo Chigi 11 monopolio sinda 
cale - insiste Foa - sarebbe 
tragico per le Confederazioni 
perche qualunque agitazione 
diventerebbe eversiva «Le 
confederazioni hanno l obbli 
go di conquistare la propna 
rappresentanzacon il consen 
so con la democrazia» 

Con nuove regole interne 
E quello che dice anche Olla 
viano Del Turco particolar 
mente preso di mira in questi 
giorni dalie polemiche giorna 
hstiche Noi possiamo fare tut 
to dice ma non possiamo tra 
sformarci in Cobas 0 comitati 
di base scolastici ndr) Chi 
contesta i sindacati confede 
rali deve (are il sindacato 
compromettersi con piattafor 
me trattative accordi Trop 
po comodo fare i Cobas e ba 
sta 

I) segretario generale ag 
giunto della Cgil ha anche una 
sua analisi sulle origini di que 
sta «crisi» del sindacalismo 
confederale E quella che lui 
chiama la rottura del compro 
messo tra partiti e sindacati 
quando la De il Psi il Pei de 
legavano ai sindacati il con 
filtro» Tale rottura sarebbe av 
venuta per la De impaurita 
dall unita sindacale agli inizi 
degli anni 70 per il Psi nel 76 
per una equazione tra vicende 



Pazzi (Consob): «Ci vuole l’antitrust» 


DARIO VENEGONI 


MI MILANO «Oggi ritengo 
pnontano procedere all ado 
zione di una norma antitrust» 
È un tema che in Italia si e 
preferito fin qui non affronta 
re quasi che fosse «argomen 
to denotante cultura anncapi 
talistica mentre in realta ne 
espnme la reale essenza ten 
dendo allo scopo di esaltare 
fa libertà di concorrenza» 
Bruno Pazzi presidente vica 


rio della Consob ha letto al 
I Università Bocconi di Mila 
no alla presenza del suo pre 
decessore Franco Ptga (ora 
ministro dell Industria nel go 
verno Fanfani) e di un udito 
no di studiosi e d ricercaion 
una sorta di testo programma 
tico circa le linee dell inter 
vento della commissione nel 
prossimo futuro L occasione 
gli e stata fornita dal come 


gno su «Gli indicatori di valore 
delle società quotate orga 
mzzato dal Centro di ricerche 
economico aziendali dell Uni 
versila e dagli agenti di cam 
bio milanesi 

Pazzi aveva esordito pren 
dendo pubblicamente le di 
stanze dal governatore della 
Banca d Italia reo di aver ac 
cennato alla esigenza di tassa 
re i guadagni di Borsa (i cosi 
deem «capitai gams») La que 
sttone ha detto riguarda 


«scelte che investono la esclu 
siva responsabilità del gover 
no Su I argomento la Consob 
ritiene di poter esprimere 
un opm one solo se richiesta 
da tale autorità Ogni mterven 
lo non richiesto ha prosegui 
lo polemicamente non può 
infatti non influire sul regolare 
andamento del mercato di 
Borsa» 

Ciò detto Pazzi e entrato 
nel mento delle questioni in 
discussione cominciando 


con il «richiamare I attenzione 
sull inerzia che il legislatore 
ha mostralo e continua a pale 
sare quanto al recepimento 
delle direttive comunitarie in 
tema di bilanci delle società» 
«Con involontano umorismo» 
ha detto il Parlamento Italia 
no ha recipito la direttiva con 
cernente le informazioni pe 
nodiche da fornirsi da parte 
delle società quotate ma non 
quella sulla quale essa si fon 


sta «ottica» la Fisafs cntica an 
che le altre parti del docu 
mento Dice che non c e la 
nuova classificazione del per 
sonale mentre della materia 
si discuterà quando si appli 
chera la nuova orgamzzazio 
ne del lavoro (nuove mansio 
ni dipendono da una nuova 
organizzazione se non ce 
una non c e neanche I altra) 
che non c e ta soluzione della 
questione pensionati (invece 
e stata istituita una commis 
sione che studierà il problema 
con una data precisa pe? pio 
porre soluzioni) 

Questo intendono i smda 
cati quando dicono che la Fi 
safs e in «cui de sac» ha detto 
no al contratto ma la catego 
na non li segue E propno per 
sviluppare la discussione sulle 
conquiste realizzate la Cgtl len 
ha proposto un referendum 
tra i lavoraton Le altre orga 
nizzaziom però ancora non n- 
spondono 



sindacali e aumento dei voti al 
Pei per il Pei con la flessione 
elettorale del 79 MaoraCgil 
Cisl e Uil secondo Del Turco 
devono prendere atto di que 
sto «compromesso rotto» e 
accettare la sfida dimostrare 
la propria capacita di essere 
forza autonoma E qui il di 
scorso delle regole 
Tutto torna alla democra 
zia anche per costruire le ri 
chieste da avanzare le lotte 
da fare Non solo i dmgenti 
da eleggere «Dobbiamo abi 
tuarci - sottolinea Bruno 
Trentin - ad una dialettica 
aperta fino al punto di rimette 
re se necessario il mandato 
Il dirigente sindacale propone 
e la base dispone» 

Trentin non esita a denun 
ciare limiti e ritardi del sinda 
cato ma ricorda anche quello 
che chiama il «retroterra delle 
spinte corporative» Da dove 
nascono 7 E stato proprio il 


dava Cosicché sembra di ca 
pire si sa quando te società 
quotate devono informare il 
mercato ma non si sa bene 
che cosa siano tenute a comu 
nicare 

Sollec a indicare una 
priorità Pazzi si e schierato 
decisamente con i sostenitori 
dell esigenza improcrasiinabi 
le di varare una legge antimo 
nopolio Senza una tale legge 
infatti anche eventuali norme 


Sotto il titolo in copertina »ll futuro dell Italia» il settimana 
le «Business Week» dedica questo numero in edicola all e 
conomia itahana, «minacciata - cosi scrive - da una buro 
cra 2 ia asfissiante per la quale pero la tanto attesa riforma 
potrebbe iniziare con le elezioni del 14 giugno» Con una 
sene di interviste (tra te quali quella a Romano Prodi a 
Franco Reviglio a De Benedetti a De Michelis e a Vmcen 
zo Scotti) «Business Week» parla dell Italia come una delle 
«piu malate economie europee di qualche anno fa diven 
taia oggi invece oggettq di crescenti invidie Nonostante tì 
fatto che aziende come la Fiat I Olivetti la Montedison e 
la Benetton si stiano affermando ai primi posti delle classi 
fiche mondiali le aziende italiane - scrive ancora il setti 
manale economico - devono «combattere con una buro 
crazia di governo opprimente ed inefficiente come lo 
sono quelle del Terzo mondo» 


SfODClti Depositi d oro - piuttosto 

consistenti - sono stati sco 
d6|H)SÌtÌ perti in Arabia Saudita nel 

rii rvrn la regione delle antiche mi 

Ul Ulti niere 4 mar ) 0 riferì 

in Arabia sce il settimanale «Middle 

East Economie» Stando al 
la rivista che cita fonti del 
ministero del Petrolio una de'le vene scoperte potrebbe 
avere «fino ad un milione di tonnellate di minerale» 



Con l’acciaio 
Lucchini 
guadagna 
9,6 miliardi 


Si è chiuso con un utile net 
to di 9 6 miliardi il bilancio 
86 della «Lucchini siderur 
gica» In questo esercizio il 
■cash flow» (gli utili piu gli 
ammortamenti) e stato pan a 33 miliardi contro i 17 4 
miliardi registrati nel bilancio dell anno precedente II fai 
turato che nell 86 si e attestato sui 264 miliardi ha (atto 
pero registrare una leggera flessione rispetto al 1985 Que 
sto multato negativo è stato comunque superato grazie 
all aumento dell export cresciuto del tre per cento 


La Nissan 
toma 
in Italia 


Pochi giorni dopo il «divor 
zio» con I Alfa la Nissan 
chiarisce che noq intende 
affatto rinunciare al merca 
to italiano Anzi Perciò ha 
deciso di essere diretta 
mente presente nel nostro 
paese con il propno mar 
sua attività sara limitata a 


governatore della Banca d Ita 
ha Ciampi a denunciare sotto 
linea il dingente della Cgil «i 
guasti procurati da una politi 
ca dei redditi che ha esaspera 
to le dtseguaglianze sociali» 
Basti pensare aggiunge Tren 
tm alla crescita degli aumenti 
salanali «ad personam» elargì 
ti unilateralmente dagli im 
prenditori non contrattati dal 
sindacato 

Eccoci al dunque Hanno 
cercato in tutti i modi di far 
fuon il sindacato di renderlo 
un involucro famoso ma vuo 
to Hanno esaltato un model 
lo di società fondato sul can 
mbahsmo economico sugli 
emergenti a tutti i costi Han 
no additato la scala mobile 
come male di tutti i mah Han 
no imposto al lavoro dipen 
denie e solo al lavoro dipen 
dente gabbie limiti tetti Cosi 
la nave va dicevano non c e 
bisogno di nlorme Ed ora si 
meravigliano 7 


sulle scalate in borsa «si pre 
sterebbero ad essere intese 
come principalmente finahz 
zate alia perpetuazione degli 
equilibri di poteri esistenti» 
Ciò non significa che la 
Consob rinunci ad intervenire 
in materia di Opa (Offerte 
pubbliche d acquisto) Anzi 
Pazzi ritiene che in matena la 
Consob possa già muoversi 
con maggiore decisione con 
fidando sut mezzi di cui dispo 


chio Per ora comunque la sua attività sara 
veicoli industriali 


Salario* Una commissione preste 

c duta da Pierre Camiti inda 

Camiti ghera su come rendere piu 

studierà come equo ed efflc,ente 11 sis,ema 

dlUUItrid UIHIC retributivo La commìssio 

Cambiano ne creata dal ministro Gor 

neri si insedierà venerdì e 
commcera con un indagine 
sul complicato mondo dei meccanismi salariali 


STEFANO BOCCONETTI 


CONSORZIO PO-SANGONE 

Avviso di lidtaiione privata 

Il Consorzio Po-Sangone indice una gara a licitazione 
privata per la costruzione di una staziona di soliava* 
manto a par il completamento dai collettori nella 
zona di via Preserasca m territorio de) comune di Mon- 
caheri Importo beta dai lavori: L.982.484 417. I 
Il termine per I esecuzione dei lavori è di trecentoses- 
sama giorni naturali consecutivi dalla data di comuni 
cazione dell aggiudicazione 

L aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo di cui 
alla legge 2 febbraio 1973 n 14 articolo t lettera a) 
con offerte in ribasso 

Le imprese interessate alla gara dovranno far pervenire 
al Consorzio Po-Sangonq^ia Giuseppe Pomba n 29 
10123 Tonno per me2zo di raccomandata o in corso 
particolare entro le ore 12 del giorno 19 giugno 1987 
apposita richiesta in carta legale di L 3000 
Nella domanda di partecipazione alla gara dovranno 
risultare sotto forma di dich arazioni successivamente 
verificabili 

1) I iscrizione all Albo nazionale costruttori alla catego 
na 10 lettera a) per I importo sino a 1500 milioni di 
lire e I iscrizione ad una Camera di commercio indù 
stria artigianato e agricoltura 
21 1 assenza di ogni causa di esclusione fra quelle con 
tempiale dall articolo 27 della legge 3 gennaio 1978 
n 1 

£ ammessa la partecipazione di raggruppamenti di im 
prese costituiti ai sensi degli articoli 20 e seguenti 
della legge 8 agosto 1977 n 584 e successive modifi 
caziom I legali rappresentanti delle imprese singole 
richiedenti o delle imprese raggruppate dovranno di 
chiarare di non essere incorsi né loro né i familiari con 
essi conviventi nelle misure previste dalle norme rela 
tive alla lotta antimafia 

Le richieste di partecipazione alla gara non vincolano 
I Amministrazione 

Gli inviti alla gara saranno spediti entro 60 giorni dalla 
data del presente avviso 
Torino 3 giugno 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Guido Fervori Sergio Garberoglio 

























Tasse in Borsa 

Unanime consenso 
degli 

ambienti sindacali 


Economia e Lavoro _ 

Il nulla osta del ministro perfeziona l’accordo Iri-Fiat 

Darida approva la Telit 


Agip 

Nell’86 

utile 

raddoppiato 


Cpa 

Un altro 
boccone 
di Ferruzzi 


■■ ROMA Da parie sindaca 
le le -considerazioni finali» 
del governatore della Banca 
d Italia Ciampi hanno incon 
trato un coro di consensi m 
particolare per gli accenni fat 
n sulla necessità di tassare i 
guadagni di Borsa e soprat 
tutto di allargare la base im 
positiva 

Stefano Patriarca direttore 
dell Ires Cgil ed estensore del 
la «proposta fisco» della con 
federazione polemizza con 
Agnelli e Lucchini che hanno 
criticato le proposte fiscali di 
Ciampi «Vedo che secondo 
Agnelli questa misura rappre 
senterebbe una mortili 
ca 2 ione del capitale ma vor 
rei ricordargli che ci sono mi 
liom e milioni di contribuenti 
ben piu mortificati da un siste 
ma che fa sopravvivere i para 
disi ed i tabu fiscali rendite 
finanziarie plusvalenze di 
borsa e ricchezze patrimoniali 
in genere» Secondo il slnda 
calista della Cgil gii industriali 
si dimostrano «miopi» «Al di 
la della questione di equità la 
proposta del governatore del 
ia Banca d Italia contiene una 
indicazione di gestione della 
politica economica che fa 
cendo leva su un sistema fi 
scale piu duttile può contri 
buire meglio allo sviluppo del 
le stesse imprese» Per la Cgll 
infatti e necessario «realizza 
re uno spostamento del cari 
co fiscale dalla produzione e 
dal lavoro (contributi sociali e 
Irpef) alla ricchezza accumu 
tata e alle rendite finanziane 
Un operazione di questo ge 
nere * dice Patriarca - per 
metterebbe allo Stato di avere 
piu risorse a disposizione per 


gestirle in maniera program 
mata anche sotto forma di in 
cenivi ed interventi di soste 
gno alle imprese Quello che 
si critica da parte di alcuni in 
dustnali e jn modello di mter 
vento programmato deilo Sta 
to in nome dei paradisi fisca 
li- 

Eraldo Crea segretario na 
zionate della Cisi definisce 
addirittura -dirompente» ia re 
lezione di Ciampi per quanto 
attiene alla questione fiscale 
La relazione del governatore 
- dice il sindacalista in un in 
tervista a «Conquiste del Lavo 
ro» il sett manale della Cisl - 
costituisce »il capovolgimento 
del teorema che ha dominato 
gli ultimi cinque anni di politi ; 
ca economica e finanziaria 
invarianza della pressione ft 
scale e taglio indiscriminato 
della spesa Meno entusia 
smo Crea dimostra verso la 
proposta di tassare la Borsa 
«Essa viene sollevata quando i 
buoi sono già scappati Dun 
que secondo Crea Agnelli e 
Lucchini tuonano tanto su tale 
questione ma in realta il loro 
obiettivo e un altro i suggerì 
memi di Ciampi per l allarga 
mento della base impositiva 

La tassazione delle rendite 
finanziarie trova concorde an 
che Giorgio Benvenuto se 
gretario della Uil che spara a 
zero su Lucchini e Agnelli 
«Stanno tentando di costituire 
i Cobas della disobbedienza 
civile» «E incredibile - ag 
giunge il sindacalista - che in 
tutta la vicenda abbiano brilla 
to per il loro silenzio tanto il 
ministro del Tesoro che il 
nuovo ministro delle Finan 
ze» DCC 


La Telit società di telecomunicazioni che accorpa 
\ Italtel dell In e la Telettra della Fiat e pronta a 
partire 11 ministro Darida ha dato ieri la sua appro 
vazione Era questo 1 ultimo atto necessario al per 
fezionamento deli accordo tra il capitale pubblico 
e quello privato Contro le modalità di costituzione 
della Telit pesanti critiche sono state sollevate dai 
sindacati e dai partiti di sinistra 


EDOARDO GARDUMI 


■I ROMA tl ministro Darida 
si e affrettato a fare la sua par 
te Cosi a meno di una setti 
mana dall approvazione del 
I In e arrivato anche il nulla 
osta del governo e la costitu 
zione della Teli! e cosa fatta e 
perfezionata Orasi tratta solo 
di espletare le ultime opera 
ziom pratiche e contabili e poi 
potrà cominciare a funzionare 
il nuovo polo italiano delle te 
lecomumcaziom La Telit ve 
dra lavorare insieme il capita 
le pubblico e quello privato la 
società che nasce e controlla 


M Le pensioni Inps m tre 
anni sono aumentate solo 
del 14 28% per cento a fron 
te di un inflazione de! 
25 5% E questa la principale 
denuncia emersa dall as 
semblea nazionale dei pen 
stonati Cisl riunita da ieri a 
Montecatini (I incontro du 
rera tre giorni) li mancato 
adeguamento delie pensioni 
all inflazione - ha sostenuto 


ta infatti per ii 48% dall In per 
un altro 48% dalla Fiat e per il 
4% da Mediobanca Ad evita 
re comunque ogni possibile 
prevaricazione si da per certa 
i esistenza di un patto paraso 
ciale che da ad entrambi i 
massimi azionisti un diritto di 
veto su ogni deliberazione 
Consapevole delle aspre 
polemiche che la costituzione 
della Telit ha sollevato tanto 
in campo politico che sinda 
cale Darida ha voluto premet 
tere al suo benestare una con 
dizione Questa dice che 


«qualora dovessero mtervem 
re mutamenti nell assetto prò 
poetano di Mediobanca tali 
da alterarne la connotazione 
pubblica la partecipazione 
verrà trasferita ad altra istitu 
zione finanziana» Cosi il mini 
stro pensa forse di tacitare le 
critiche piu severe quelle che 
accusano la De nelle persone 
di Prodi e di Darida appunto 
di aver voluto approfittare del 
particolare momento politico 
parlamentare per attuare un 
autentico «colpo di mano» 
per portare in porto in altre 
parole un progetto che trova 
va forti opposizioni anche al 
I interno del disciolto penta 
partito L accusa era in sostan 
za quella di voler procedere a 
una pnvatizzazione surrettizia 
del settore delle telecomum 
cazioni attribuendo una quo 
ta azionaria decisiva per gli 
equilibri proprietari a un istitu 
to come Mediobanca che for 
malmente risulta pubblico ma 
che in realta da parechhio 


tempo e agii ordini del grande 
capitale privato 
La mossa di Danda appare 
pero tutt altro che convincen 
te E un penoso tentativo di 
far finta di non sapere ciò che 
tutti sanno invece benissimo 
e cioè che Mediobanca già 
ora non rappresenta affatto 
una garanzia per I azionista 
pubblico Da questo punto di 
vista è abbastanza irrilevante 
che l istituto milanese man 
tenga 1 attuale composizione 
azionana o proceda come $t 
sta cercando di fare ad un al 
largamento della presenza dei 
soci pnvati L attnbuzione alla 
banca di Cuccia dei ruolo di 
ago delta bilancia finisce in 
ogni caso con l assumere il si 
gmficato di un chiaro cedi 
mento alte posizioni della 
Fiat Agnelli e Romiti voleva 
no che la nuova importante 
reaita industriale si costituisse 
senza alcuna impoteca pub 
blica sulla sua direzione Biso 
gna dire che ci sono piena 


mente nuscitt 
Nell occasione della deci 
sione di Darida si sono.con 
fermati gli schieramenti già 
delincatisi nelle scorse setti 
mane Nel sindacato accuse 
pesanti ali In e a Danda ven 
gono nvolte dalla Cgil che 
con Ottaviano Del Turco ave 
va chiesto la sospensione di 
ogni decisione fino alla con 
vocazione del nuovo Parla 
mento e dalla Uil Per 1 orga 
mzzazione di Benvenuto Wal 
ter Galbusera solleva anche il 
problema di una sottostima 
del valore dell Italtel che co 
stitutsce la dote di pane pub 
blica alla Telit Opposizione 
netta viene anche espressa 
dai consigli delle pnncipali 
tabbnche dell UaUel che ton¬ 
no già promosso iniziative di 
lotta Si dissocia invece la Cisl 
dal coro delle proteste nte 
nendo inutile attardarsi su 
questioni gii in qualche modo 
risolte Ferma è poi la polemi 
ca sul piano politico dei par 
liti di smsitra il Pei e il Psi 


Pensioni più lente dei prezzi 


nella sua introduzione il se 
gretano generale dell orga 
nizzazione Gianfranco Chia 
pella - «e un indice del de 
grado del nostro sistema 
previdenziale non degno di 
un paese che a fine settima 
na accoglierà a Venezia i 
sette Stati ptu nccht del 
mondo» 

Dopo aver presentato una 
legge di iniziativa popolare 


per la riforma della previ 
denza per la quale sono sta 
te raccolte quasi 700mila (ir 
me i pensionati della Cisl si 
sono riuniti in assemblea per 
varare una piattaforma ri 
vendicativa 

La «terapia d urto» ribadì 
ta da Chtapella prevede I ag 
gancio dei trattamenti pen 
sionistici alla dinamica sala 
riale la maggiorazione so 


ciale dei trattamenti mimmi 
il miglioramento delle pen 
stoni acquisite dai lavoratori 
che hanno versato piu di 
780 contributi 
«Non siamo ne i primari 
ospedalieri ne i Cobas ne i 
piloti - ha detto ancora 
Chiapella - non vogliamo 
tutto e subito Non chie 
diamo né il 40 per cento di 
aumenti ne le 400mila lire 


uguali per tutti* Non saremo 
noi infatti ad innescare le 
vampate inflazionistiche te 
mute da Ciampi Mettendo a 
carico di tutti i contribuenti 
e non solo dei lavoratori di 

r endenti le necessita del 
assistenza sociale si sco 
pnrebbe pero che i margini 
economici e finanzian per 
accogliere le nostre nchie 
ste bastano e avanzano» 


■■ ROMA LAgip Petroli 
chiude il bilancio 86 con un 
utile netto di 40 8 miliardi di 
lire piu che raddoppiato n 
spetto ai 18 l miliardi dell an 
no precedente Non solo ma 
grazie all acquisto del cin 
quanta per cento del pacchet 
to azionario della Sieuart Pe 
troleum sbarca negli Stati Uni 

ti 

Sono queste le pnncipali 
novità contenute nel bilancio 
86 illustrato ieri alla stampa 
dal presidente delia società 
Pasquale De Vita 

Per la prima volta 1 anno 
scorso I Agip (che fa parte del 
gruppo Eni) ha chiuso i bilanci 
in attivo Sull utile dell esercì 
210 86 (conseguito oltretut 
to dopo ammortamenti per 
245 miliardi) hanno influito in 
modo positivo sia la riduzione 
dei cosiddetti «costi fissi» sia 
gli accantonamenti effettuati 
negli anni precedenti 

Quanto all acquisto del cin 
quanta per cento del pacche! 
to azionano della Steuart Pe 
troleum che ha comportato 
un investimento iniziale di 25 
milioni di dollari (che corri 
spondono piu o meno a 30 
miliardi di lire) De Vita ha so 
stenuto che questa iniziativa 
«rappresenta per I Agip Petro 
li I opportunità di entrare nel 
piu importante mercato petro 
tiferò del mondo con un inse 
diamento operativo suscetti 
bile di ulteriori sviluppi» 
«L acquisto del 50 per cento 
della Steuart conferma inoltre 

- ha sostenuto sempre De Vita 

- la scelta dell mternazionaliz 
zazione per la quale abbiamo 
sempre avuto il sostegno del 

l Eni» 


mm MILANO È nata da un 
tentativo di scalata alla Cpc 
International verificatosi alla 
fine dell 86 alia Borsa di New 
York la decisione della multi 
nazionale americana di cede 
re la sua divisione agro chimi¬ 
ca europea al gruppo Ferruz- 
zt vincitore della gara indetta 
successivamente 

L operazione che sarà per 
fezionata nei prossimi mesi, 
porterà nelle casse della Cpc 
International 630 milioni di 
dollari che saranno utilizzati 
in parte per ridurre l indebita¬ 
mento e in parte per potenzia¬ 
re il settore beni di largo con 
sumo alimentare che rappre¬ 
sentano il 60% del fatturato 
dei gruppo 

Le motivazioni che hanno 
spinto la Cpc International 
(34 mila dipendenti, 4 5 mi 
Lardi di dollan il fatturato 86 
e 224 milioni di dollan I utile 
netto) a cedere parte delle 
sue attività sono state illustra 
te ieri a Milano da Lucio Pa 
giian presidente e ammini 
stratore delegato della Cpc 
Italia nel corso di una confe 
renza stampa 

All inizio del 1987 dopo 
, che alla Borsa di New York un 
operatore finanziano aveva 
tentalo la scalata alla società 
rastrellando 3 4 milioni di 
azioni su un totale di 40 milio¬ 
ni che ne compongono il ca¬ 
pitale i vertici della Cpc han¬ 
no nsposto decidendo di nac 
quistare sul mercato fino ad 
un massimo di 10 milioni di 
azioni per un impegno finan 
ziario di circa 5Ó0 milioni di 
dollari Di qui un consistente 
indebitamento e la decisione 
della multinazionale di cedere 
questa parte europea delle 


•ORSA DI MILANO 

■R MILANO Quasi sopite le polemiche 
(a tale si riduce per ora la questione) 
Sulla tassazione dei «capitai gams• il 
mercato sembra piombato nell abulia piu 
completa L indice Mlb per esempio e 
rimasto per tutta la seduta fatto abba 
stanza insolito inchiodato a quota 950 
sema scostarsi di uh millimetro in un 
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AZIONI 


CONVERTIBILI 


OBBLIQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


senso o nell altro I inoli maggion hanno 
marcato I immobilismo con lievi scosta 
menti (le Fiat e le Olivetti un pochino piu 
su le Montedison un poco piu giu Gene 
rali statiche) al solito per trovare vana 
ziom piu marcate bisogna guardare i titoli 
minori quelli cioè a scarso flottante e 
che quindi contano poco in termini di 
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scambi La predizione piu diffusa è che il 
mercato continuerà a comportarsi cosi 
fin dopo le elezioni Ma chisàa Toro ed 
Orso sono due bestie e quindi imprevedi 
bili Con la dovuta dose di scetticismo il 
mercato aspetta anche che cosa dirà il 
vertice di Venezia per scongiurare le mi 
nacce di una recessione mondiale 
□ /?G 
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Il Quartetto 
Italiano 

in compact elise 
con Mozart 
e Beethoven 


Le pietre di padre Boff 


Ricevuti 


Ma perché 
Hitler non era 
maghrebino? 


N el nostro momento storico c'è tan¬ 
to sconforto. Ma forse una speran¬ 
za per l'uomo esiste: quella di di¬ 
ventare maghrebino». Gregor (Gn- 
tmÈmmm sha per gli amici) von Rezzori rias¬ 
sume cosi la sua filosofia e, forse, il suo succes¬ 
so. «Storie di Maghrebinia» (Edizioni Studio¬ 
tesi, pagg, 271, lire 23 mila) arriva in Italia con 
oltre trem'anni di ritardo. Ma nella Germania 
del dopoguerra, divisa tra la vendetta e i sensi 
di colpa, il suo romanzo fu il primo successo 
letterario fondato sul gusto per la satira e l'iro¬ 
nia. Una vera liberazione, per gli ascoltatori 
tedeschi che lo sentirono raccontare in diretta 
dall'autore alla radio di Amburgo. Una vera 
liberazione per loro risentirsi parte di quella 
cultura dell'Europa centro-orientale che sape¬ 
va vivere nell’Incrocio di tante razze, tradizio¬ 
ni, religioni. Una vera liberazione inline ascol¬ 
tare le avventure del rabbino Schalom Mardo- 
chaj, «erua immaginarsi antisemiti! 

Ma oggi? Maghrebinia appare attuale: la sua 
•Kemblea costituente è tuttora in seduta per¬ 
manente, sotto |a presidenza di un croupler- 
capo «per dare ad ogni cittadino la medesima 
Chance», e l'unico diritto fondamentale e ina¬ 
movibile riconosciuto è quello «delia propria 

von Rezzori è nato quando effettivamente 
regnava ancora Cecco Beppe, in terra ucraina, 
dove si parlavano sette diverse lingue e si se¬ 
guivano almeno tre grandi religioni (cristiana, 
musulmana, ebraica). Ora che Maghrebinia 
non è più segnata su nessuna carta geografica, 
Vive tra New York e la campagna fiorentina. E 
Iti Usa la nuova Maghrebinia? «In questo mon¬ 
do del lutto americanizzato - risponde von 


Don Enzo Mazzi, animatore della Comunità dellìsolotto, interviene 
in merito alla «teologia della liberazione». Le masse oppresse delle 
periferie del mondo, la Chiesa, la solidarietà, il Concordato... 


metropoli, la sola che mantenga le promesse 
mtll anni Venti di lar nascere la megalopoli.. 

Ma la Maghrebinia si incontra dappertutto, 
anche in Italia, assicura von Reziari. E raccon¬ 
ta: .Dopo l'alluvione di Firenze del '66 io andai 
In Germania a tenere conferenze e a raccoglie- 
re tondi. Spesao telefonai a Firenze per sapere 
come andavano le cose. "Non c’è speranza" 
mi hanno risposto più di una volta. Finché sco¬ 
prii che... li speranza era al caffè. Nel senso 
che al caffè ci stava II segretario comunale 
Speranza»,.*, 

Sari vero Che la razionale utopia di von Rez- 
zori ita dovunque, e dovunque si può trovare 
con» nuova via d'uscita la speranza di annui¬ 
tale il mondo con distacco, con disinvoltura 
ed ironia. 

Quel che 6 certo è che le radici di questa 
«speranza. Si trovano intrecciate alle voci cul¬ 
turali più alte della Mitteleuropa. di quegli intel¬ 
lettuali che nella crisi finale dell’Impero austro- 
ungarico videro la crisi dell'esistenza in sé 
Mann, Muiil, Kilka, Roth e Buber, E proprio di 
Martin Buber arriva in questi giorni nelle libre¬ 
rie «Le confessioni estatiche. (Adelphi. pp. 
266, L 22.000). Figura centrale della cultura 
ebraica (nacque nel 1878 a Vienna), Buber 
diede alle stampe nel '21 questa galleria di 
mistici indù, cristiani, ebrei e musulmani che 
raccontano il loro momento magico, l'incon¬ 
tro diretto con Dìo. lina speranza diversa da 
quell* di Maghrebinia. ma sempre speranza. 
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N on amo I «gialli» di Ed Me Bain in 
quanto «gialli», ma If leggo come 
repertori di tipologie sociali che ra- 

_ ramente mi deludono e che. co- 

fnunque, mi informano, qui dove 
alo io, ai bordi della periferia dell’Impero, su 
come funzionano le budella dell’Impero stes¬ 
so, e con più aggressiva pertinenza di altri me¬ 
dia. Ma ho ietto Alias Cenerentola, «Giallo 
Mondadori» del 1* marzo 1987. n. 1987, attrat¬ 
to soprattutto dal molo, perché sono interessa¬ 
lo agli incroci, al rifacimenti, alle parodie, al 
«quasi come». La Ronda degradata e forsen¬ 
nata in cui si muovono gli «ispani» Ernesto e 
Domingo per cercare la povera prostituta che 
ha fregato un Rolex e quattro chili di coca al 
loro capo, è un paesaggio reso con insistita 
precisione. Il rinvio alla fiaba è un accorto 
espediente narrativo che consente di sostan¬ 
ziare anche lo sfacelo deile finzioni e deil’lm- 
maginario: «Vi piacerebbe venire a casa con 
me? * dice lui e sorride -. Allora, Cenicienta? 
Vi piacerebbe venire a casa con me?». «Non 
sono quel tipo di ragazza > dice lei. e si chiede 
ie non sta imitando troppo Doris Day E poi, 
che cosa significa quello che avete detto? Ce- 
njWenW?». Dice lui: «Significa Cenerentola - le 


L m ultimo libro di Leonardo Boff (noto esponente della teo- 
* logia della liberazione) sulla «Chiesa che si fa popolo», 
pubblicato ora da Einaudi col titolo «Una prospettiva di 
liberazione: la teologia, la Chiesa, i poveri» (pag. 220, L. 
mm 14.000), mi ha richiamato una fra le più taglienti frasi del 
Vangelo di Luca: «Vi dico che. se questi (i discepoli) taceranno, 
grideranno le pietre». Cosi Gesù risponde ad alcun» farisei. Allo stesso 
modo, questo libro risponde a chi ha imposto a Leonardo Boff un 
anno di silenzio a conclusione del processo svoltosi in Vaticano. Le 
•pietre che gridano», net silenzio di Boll, sono te comunità di base 
brasiliane, è la Chiesa popolare, è questa forma nuova di chiesa che 
sta nascendo dal basso. «Pietre che gridano» sono i protagonisti del 
libro: queste «persone umili 

con i segni della povertà, _^... _ _ . 

con le ciabatte ai piedi, con ^ > *\ 

i volti segnati dalla lotta per "•«) r* • v -, *' v 

la vita... i sopravvissuti ai du* "# 

ri scontri per la soprawiven- ' 

za...» (pag. 69). «Pietre che k;' ^ ■ 1 • 

gridano» sono queste masse 

delle periferie del mondo 

incamminate in un'epica 

marcia: il passaggio alla identità di popolo, 

dalla condizione di «non-popolo», di massa 

indistinta di oppressi, di colonizzati, senza un 

pieno diritto di cittadinanza, senza autonoma 

identità e priva di un proprio progetto. «Popo- i BB j 

lo» non nell'ambiguo senso del populismo <. - ■ 

esploso negli anni '30 in tutta l'America Lati- __ rt 

ria, orchestrato dalle itìtes e dai dittatori a ~ • 

Impronta populista (Bargas. Peron. Tórrijos,15omoza ed attri). «Popo¬ 
lo» in un senso più articolato e più ricco, cioè «come il risultato di una 
vasta rete di comunità, associazioni, sindacati, movimenti popolari 
autonomi e articolati fra loro, che aU’intemo della massa e contro lo 
spirito di massa, va formando una tensione e una contrapposizione 
alle éiites, con la vocazione di trasformare tutti - massa e élites - in 
un unico popolo all'interno delle più diverse forme di partecipazione 
e comunione* (pag. 41). «Dopo 480 anni di silenzio il popolo religio¬ 
so e oppresso prese la parola e spezzò il monwjoiio degli addetti ai 
lavori: il catechista, il prete, il vescovo» (pag. 68). Il libro descrive, 
analizza, colloca nella giusta prospettiva, difende appassionatamente 
questo processo di profonda trasformazione vissuta dada società e 
dalla Chiesa brasiliane. Non è un testo di studio e di approfondimen- { 
lo teorico, ma piuttosto di amplificazione della voce della «Chiesa 
popolare». 

Quest'ultima opera di Leonardo Boff. forse più di altre, ci interpella 
e pone a noi diversi problemi. Ritengo di evidenziarne quattro: il 
rapporto intellettuali-base popolare: affinità-diversità fra il sorgere 
della Chiesa popolare in Brasile e il più generale processo di nascita 
dal basso della Chiesa in altri contesti a livello mondiale; i compiti 
della solidarietà; il rapporto fede-politica. 

Ha ragione Emeslo Balducci, autore del saggio introduttivo, a dire 
che nelle pagine di Boff c'è il fremito felice e libero di un volo di 
colomba. Le uniche asprezze polemiche sono riservate alla casta 
degli intellettuali separata dal popolo (pag. 74); mentre le pagine più 
poetiche sono quelle dedicale al grande intellettuale brasiliano Alceu 
Amoroso Lima, nel quale, a differenza dell'intellighenzia tradizionale, 

■si percepisce invece il conseguimento dell'unità fra teona e pratica» 
(pag. 211). 

La teologia della liberazione si caratterizza proprio per questo 
stupendò frutto degli «inferni della terra»: la riconciliazione fra intel¬ 
lettuali e base popolare. I teologi della liberazione sono usciti dalla 
separatezza, hanno evitato di disquisire «su» e «per» i movimenti dal 
basso, si sono sporcati con le «deviazioni sempre possibili in qualsiasi 
processo storico*, sono diventati essi stessi base. 

C'è qualche parallelo fra il sorgere della Chiesa popolare in Brasile 
e le esperienze ecclesiali di base in altri contesti? Qui da noi, non di 
rado anche in campo progressista, si tende a marcare le differenze e 
a oscurare le affinità, Leonardo Boff non commette una simile impru¬ 
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denza. Anzi, la nascita della Chiesa dal basso in Brasile viene da lui 
legata strettamente aJ nuovo modo di essere Chiesa che si fa strada 
universalmente ad opera dello Spirito, partendo dalla base della 
società: si fa strada con forza e genuinità particolari nelle periferie del 
mondo, si fa strada con grande fatica, fra strettissimi e tortuosi pas¬ 
saggi. nella metropoli opulenta, nella testa della «bestia»; si fa strada 
dove la gerarchia non ostacola, anzi spesso difende, legittima e 
partecipa al sorgere delle comunità di base, come accade in Brasile, 
si fa strada dove invece la gerarchia normalmente si oppone, repri¬ 
me, demonizza, come accade in Nicaragua, in Argentina, nelle Filip¬ 
pine e nel Sud-Europa, Italia compresa. 

Da una simile corretta visione dei processi di trasformazione, na¬ 
sce il dovere di una solida- 

--—--.... . . rietà che non ci limiti a una 

^ /■ - 7/V~ S. specie di comodo «clero 

* ' • ' ' / y / ? Si7 ,Ja ~~~> sportivo» per la Chiesa po- 

Ar ~y' polare brasiliana, che non si 

* ;.’VV T ’ contenti di un paternalismo 

-:-,-assistenziale ancora fermo 

alle sottoscrizioni (ìndi- 
Jr spensabili e da sostenere, 

yT ma non sufficienti), o alle 

Jr difese d'ufficio. Nasce piuttosto il dovere di 

una solidarietà che si fa carico della nascita, 
qui dà noi, di una chiesa da) basso, una solida- 
iLimf? rietà che valorizza i tentativi in atto, senza 

cedere alla tentazione di prendere le distanze. 
w L'ultimo problema è il più arduo: coinè la na¬ 

scita della Chiesa dal basso salvaguarda l'au¬ 
tonomia del «politico». In un recente articolo 
su «Rinascita», Vannino Chili, riflettendo sull'oltavo Convegno delle 
Comunità cristiane dì base italiane, svoltosi a Firenze i primi di mag¬ 
gio, sul tema della «laicità», pone il problema con molta correttezza: 
•le comunità cristiane di base potranno in questo essere ancora più 
interiocutrid a sinistra, se sapranno mantenere chiarata distinzione 
1 (non certo separazione) tra fede e politica... quando un tale Intreccio 
sembri utilizzato a fini di progresso e di liberazione». 

Le comunità di base, in Brasile come da noi, sono sorte proprio 
dalla acuta percezione del fatto che le espressioni della fede (orga¬ 
nizzazione della Chiesa, definizioni delle verità, struttura dei ministe¬ 
ri, composizione delle feste, dei riti, delle preghiere, dei sacramento 
sono sempre espressioni segnate dal quadro culturale, economico, 
politico nel quale le persone e le comunità credenti sono inserite di 
fatto o per scelta. 

La radice profonda della fede cristiana è la resurrezione di Cristo, 
crocefisso a causa del suo annunzio della buona novella ai poveri; ma 
la visibilità della fede è segnata dalla cultura e dagli interessi di 
appartenenza, cultura e interessi che possono oscurare e perfino 
recidere tale radice profonda, trasformando la struttura espressiva 
della fede in una corteccia esteriore senza vita, in un sostegno più o 
meno esplicito alio status quo. Ora, le comunità di base si riconosco¬ 
no dentro le culture, * movimenti, i progetti di liberazione che anima¬ 
no la base della società, vi si riconoscono in modo critico ma non 
ambiguo, come dovrebbe essere per tutti. 

Ed è proprio a partire dalle esperienze e dalle scelte umane e 
storiche di liberazione che si hanno anche occhi nuovi e parole 
nuove e mani diversamente operanti nel campo delie espressioni 
delia fede. 

Questo dicono i teologi della liberazione, in modo ovviamente 
molto più articolato perchè questa è la ricerca e la prassi delle 
comunità di base. 

Anche i partiti politici devono porsi il problema. Prendiamo ad 
esempio l’approvazione del Concordato: non si è forse avallata una 
data forma di Chiesa, fortemente centralizzata e legata alla teologia 
del potere? Che serve piangere ogni volta che il potere ecclesiastico 
ricorda un (ale avallo? Non bastano certo due parole a mettere a 
fuoco un problema di tale portata, ma varrebbe la pena di allargare il 
. dibattito, anche sull'onda di un ripensamento che sembra farsi strada 
negli stessi dirigenti del Partito comunista 


Under 12 


Tutto quello 
che avreste voluto 
sapere sul sesso 


GRAZIA CHERCHI 

N el nostro secolo Queneau è un eccezionale esempio 
di scrittore sapiente e saggio, sempre controcorren¬ 
te rispetto alle tendenze dominanti dell'epoca e del¬ 
la cultura francese in particolare, con un bisogno 

mmmmmm inesauribile di inventare e sondare possibilità. 

Cosi Italo Calvino su Raymond Queneau da lui considerato «un 
* maestro, uno dei pochi che restino in un secolo in cui i maestri 
cattivi o parziali o insufficienti o troppo bene intenzionati sono 
stati tanti». Nel mio piccolo, Queneau è lo scrittore francese del 
dopoguerra che amo (e stimo) di più. Anche in Pierrof amico 
mio (Einaudi, pp. 184, lire 12 mila) appare quella particolare 
miscela dì comicità e dì grazia che conferisce uno humour 
irresistibile alle sue pirotecniche storie («Pensava a suo padre, 
un buon diavolo, che mangiando faceva tutt'uno con la zuppa, 
il cui fumo sembrava condensarsi prendendo aspetto umano»; 
•L'occhio pesto gli faceva male, ma la sofferenza fisica ha forse 
mai impedito la felicità?»). 

Lytton Strachey, il grande autore di Eminenti vittoriani e 
della biografia (che rivoluzionò il genere) La regina Vittoria ci 
dà con Ermyntrude e Esmeratda (Se. Studio Editoriale, pp. 64, 
lire 10 mila) un divertissement originariamente scritto (nel 
1913) per gli amici. Si tratta dì un breve romanzo epistolare: 
due fanciulle inglesi, diciassettenni, si scrivono lettere soprat¬ 
tutto per chiarirsi luna l'altra i misteri del sesso, di cui sono 
tenute rigorosamente all’oscuro dall’educazione repressiva im¬ 
partita dalle loro famiglie borghesi. Le scoperte in quest oxam- 
po prendono ben presto un ritmo indiavolato, idem le esperièn¬ 
ze (da un bel cameriere a un maggiordomo a una governante), 
con effetti di grande comicità per via del tono liliale e cinguet¬ 
tante con cui sono raccontate. Ma la conclusione è amara, cosi 
come è preciso l’attacco ai tabù della società, per cui, come 
scrive Michael Holroyd nella postfazione, anche quest operina 
di Strachey, come le grandi opere successive, è a suo modo un 
attacco, da parte dì un ironico iconoclasta, «all'ipocrisia dell'or¬ 
dine costituito». 

Grande e meritata fortuna hanno sempre riscosso da noi i 
romanzi di Saul Bellow. Tranne uno, caduto un po' nel silenzio 
e che fa piacere oggi veder riproposto in edizione economica: 
ti dicembre dei professo Corde (Bur, pp. 297, lire 7500). La 
speranza è che trovi finalmente un pubblico più attento e dispo¬ 
nibile. Il romanzo (con qualche spunto autobiografico) con¬ 
trappone due diverse civiltà e due diversi orrori: quello di Chi¬ 
cago e quello di Bucarest. Alla fine vince, anche se di poco, 
l’orrore americano (in Romania c’è almeno ancora la solidarie¬ 
tà). Quanto basta, credo, per spiegare il silenzio su questo libro, 
che è per me uno dei migliori del prolifico e intelligente scritto¬ 
re americano. 

Siamo ancora nel boom del racconto. E pensare che fino a 
un anno fa l'editoria respingeva vigorosamente tutti i libri di 
racconti perché invendibili! Dopo l'abbuffata della scorsa pri¬ 
mavera-estate, sono arrivati gli americnai, che pare in Italia 
abbiano riscosso il loro maggior successo (più che in madrepa¬ 
tria); in effetti l'inondazione e stata tale che la lettura di un altro 
minimalista potrebbe essermi fatale. Comunque, tra la cenere 
dei racconti è stato possibile reperire anche qualche diamante: 
ad esempio quelli della scrittrice ucraino-brasiliana Clarice Li- 
spector. La passione del corpo (Feltrinelli, pp. 95, lire 12 mila) 
raccoglie tredici racconti brevi, di valore diseguale ma che 
valgono assolutamente la pena di essere letti (il precedente 


Reagan uccide Cenerentola 


guarda le gambe -. Con le scarpette di velro» 
■Sembrano propno di vetro, vero?» - dice lei. e 
sorride. 

Il libro di Ed Me Barn non è solo; altri media 
per esempio i film, sembrano aver constatato 
che sette anni di reagamsmo possono aver ot- 
mai cambiato in modo sostanziale la società 
americana. Nel 1946 Frank Capra diresse un 
film. La vita è meraviglioso, in cui un angelo 
scendeva dal cielo per mostrare ad un uomo di 
buona volontà, prossimo al suicidio, quale va¬ 
lore avesse e avesse avuto, la sua vita Con 
didattica genialità l'angelo lo laceva vivere per 
breve tempo nella sua città, ma trasformata 
come se, mancando lui, tante cose avessero 
preso una diversa direzione. Tutta la vita del- 
l'onesto cittadino era stata dedicata ad una 
battaglia condotta contro l'avaro miliardario 
Potter e ora, dato «che lui non era mai nato* il 
riccone aveva comprato tutto U città si chia¬ 
mava addinttura Potterville e si mostrava come 
una specie di immenso bordello 

Anche le città di Ed Me Barn sembrano, se 


non interamente simili a Potterville. almeno 
capaci di ospitare un grosso quartiere Potter, 
ciascuno al propno interno Ma un gruppo di 
film, apparsi in questi mesi, pare essersi assun¬ 
to l'incarico di raccontare la vera società rea- 
gamana. e lo fa con disincantata severità, quasi 
sbadatamente, non certo, per intenderci, co¬ 
me se avesse ascoltato davvero il discorso di 
Mano Cuomo alla Convention democratica 
del 1984, in cui si dicevano perfino quesie 
cose, anche se usando accorte metafore II 
giorno dopo, di Sidney Lumet. propone una 
Cenicienla autentica, aggressiva e sciagurata, 
resa con tensione fino allo spasimo da Jane 
Fonda, e in questa città - che si pur» assumere 
come «Città reaganiana» in senso emblematici) 
- dove si succedono albe piene di ansia, mar 
ciapicdi lividi, tetre saracmest he, colori stralu¬ 
nati. si ha globalmente l'impressione c he. tra tv 
impossibile a vedersi e vita impovsibilr a viver¬ 
si, ci sia un legame infernale, reso evirimi!* ria 
quel morto massacrato, tiralo di ijii.i e rii la 
immerso ne) sangue e nella cimieri/,i. nel si 
ienzio delle assenti automa, ina sonraMntio nel 


ANTONIO FASTI 

e, almeno buio percettivo dell'assente comunità 

.re Potter, La vedova nera di Bob Rafelson. è un noir 

fL, che rende validamente attuale la complessa 

ersi assun- 

■jcietà rea- ^adizione di questo genere cinematografico. 
;rità quasi Calhanne uccide i ncchi mariti che riesce a 
ideici, co- procurarsi, ma Atexandra, una detective del 
discorso di Dipartimento federale di giustizia, la scopre, la 
mocratica individua, le dà la caccia, anche se. fra l’altro è 
no queste sedotta dalla bella e misteriosa assassina e si 
etatore II trova a condividere l’amore che la lega a un 
ipone una playboy-albergatore, Paul Nuytten In questo 
sciagurata, film il reagamsmo sembra il vero fantasma nel- 
n da Jane l'armadio quei vecchi gaudenti trattati con 
assumere garbata eutanasia. doj>o un po' di piacere 
[blemalirn strappato ancora alla viia. non fanno pensare a 
msia. mar , md .soluzione finale» degna della campagna 
Umstralli- t nutro spretili nella pubblica assistenza 
c he. tra tv , oniloila dal Parlilo repulsile ano 7 
ile a viver- 

vidi'(ili-da l ' 1 Monhnnlrr niniinrlih th un ormi itilo, di 

i.i e di la baci Mann, uno ps» Inatta jm/./o un arcera- 
i/a. nel si tt». autore «ti inulu unni idi ai danni di sue stu- 
,, Multo uri ilei nessi- viene ( Inumato a consulto dal poti- 
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ziotto Will Graham che dà la caccia a un nuovo 
mostro II pazzo incarcerato entra in contatto 
con il suo successore, ì) pencolo incombe sul¬ 
la moglie e il figlio di Will. Sembra che un 
segreto circuito del terrore domini questa so¬ 
cietà dove conta solo una tecnologia molto 
sofisticata, resa però sterile dai continui impaz¬ 
zimenti (anche Will ha fatto il suo bravo pas¬ 
saggio in un ospedale psichiatnco) e dall’ingo¬ 
vernabile mutevolezza in cui tutto è vago e 
approssimativo Le scene in cui lo psichiatra 
pazzo incarcerato tira le fila della questione, 
propone analisi, ammicca alla scienza e alla 
coscienza, hanno un alto valore metafonco: 
chi si chiedesse come possa essere accaduto 
Hrangate e come non abbia spodestato l'im¬ 
peratore pazzo e bugiardo, anche quando era 
ormai nudo, veda e riveda, alla moviola, que¬ 
ste sequenze così belle e insinuanti. 

Nessuna pietà di Richard Pearce è colloca¬ 
to negli stessi scenari qui c'è la Louisiana, non 
la Rorida - in cui si snoda l'itinerario dolente 
della povera Cenicienta, tossicomane e prosti¬ 
tuta anche m questo film le peripezie tormen¬ 


racconto di due paginette, con protagonista una vedova dì 
ottantun anni). Scrittura forte e fosforescente quella della Lispe- 
ctor. fatta di improvvise accensioni, quasi delle sciabolate, che 
quando è al meglio ferma un momento di repentina lucidità, cui 
si cerca di sfuggire tentando dì distrarsi da se stessi. Ma «quan¬ 
do si comincia a domandare il perché vuol dire che le cose non 
vanno bene» 


tose, e senza pietà davvero, sembrano poter 
contare soprattutto sull’assenza delio stato, 
della legge, di un ordine sociale che in qualche 
modo si manifesti per dare un poco dì ragione¬ 
volezza al disastro sociale ovunque molto evi¬ 
dente. Saranno certamente casuali gli accosta¬ 
menti che in me sono nati nel collocare questi 
film entro la fase calante - e più pericolosa - 
del reagamsmo. Ma non riesco a dimenticare 
la grande lezione di Kracauer e la sua inevitabi¬ 
le efficacia nel collegare Hitler a certi film dei 
suoi tempi. 

E Trae stories di David Byme, film di alta ed 
esemplare finezza, mostra peraltro quasi un 
metodo per capire: Byme ha ricavato le sue 
«storie vere» dalla cronaca dei giornali. Quella 
società della microfolha diffusa che Byme rac¬ 
conta con l'estatico stupore dì un'Alice giorna¬ 
lista, esiste davvero. 

E in Italia? Abbiamo te «piovre» televisive, a 
rammentarci che siamo il paese del melo¬ 
dramma. Del melodramma nelle figurine Ue- 
big, naturalmente. Però i) «Resto del Carlino» 
ha appena scritto che il Rolex è un preciso 
status symbof anche a Bologna. E quindi avre¬ 
mo anche noi !e Ceniciente, non c‘è dubbio. E 
a Nusco è nato un Reagan-Pollicino che paria 
come i negri di Bibì e Bìbò, ma potrebbe an¬ 
che far male, molto male. Qualcuno gli regali 
un Rolex: se lo metterà al collo e sarà più 
facilmente riconoscìbile come aspirante re. 
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Isaac Asimov 
«Fondazione e Terra» 
Mondadon 
pp 402 L 22 000 


■■ Per ia gioia dei suoi imito 
m di lettori il 6?enne scrittore 
russo americano di fantascien 
za presenta anche in Italia il 
quinto volume del ciclo desti 
nato alia Fondazione Rientra 
in scena Colan Trevize e torna 
d attualità il nostro \ecchio 
pianeta anche se avvelenato 
dalla radioattività 


MI Dopo il postmoderno e il n ~ 
postindustriale ecco \\ posttn Piero Camporesi 
femo ci stiamo entrando av «La casa dell eternila» 
verte in un «avviso ai lettori- il p a _ an ,. 
brillante saggista in quanto Vjarzann 
ormai le mappe dell inferno so- pp 262 L 24 000 
no illeggibili L ironica pre 
messa dà \ avvio a un seno do¬ 
cumentato viaggio nell Euro 
pa cristiana tra visioni dell al 
dilà e prodigi dell ostia 
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e domestici 

Attilio Speciam 
Guarire con la natura 
Mondadon 
Pag 366, L 12 000 


ERNESTO VALSECCHI 

MI Sotto il titolo innocuo e 
un po ammiccante verso il fi 
Ione naiunsta si raccoglie in¬ 
vece una compatta e seria en 
clclopedla di medicina prati 
ca da «Abbassamento di vo¬ 
ce» a «Vomito della gravidan 
la» comprese voci impegnati¬ 
ve come Alcolismo Assenza 
di orgasmo Morbo di Base 
dow o Infarto cardiaco Ad 
ogni voce poi ci sono le cure 
da fare e le medicine da pren¬ 
dere nonché i sislemi pei ca¬ 
pire caso per Caso qual è la 
cura piu indicata 

Ovinamente questo sareb¬ 
be impossibile, e anzi molto 
pencoloso se le medicine 
fossero quelle ad allo nschio 
che usiamo di solito dagli an 
tlbtoUct ai sonniferi Invece 
vengono indicai» solamente i 
«nmedi della natura», dai pro¬ 
dotti omeopatici agli oligoele 
menti dalla fitoterapia alle in 
tegrazioni alimentari e vitami 
nlche Insamma i rimedi «dol 
ci» che chiunque può maneg 
giare senza nschi 

l espenenza dell autore co¬ 
me medico curante è eviden 
te se si osserva il linguaggio 
che usa, semplice ma niente 
affatto approssimativo, so 
prattutto quando definisce le 
malattie e ne descrive I sinto¬ 
mi I termini tecnici quando 
ci sono sono sempre spiegati 
nell indice cè «Enuresi* ma 
anche «Pipi a letto» Jnsomma 
è chiaro che I autore sa farsi 
capire da chi non sta bene il 
che per un medico è una pia 
cevole novità 

Per chi conosce età le me¬ 
diane dolci questo libro è un 
prezioso vademecum da te 
nere a portata di mano in casa 
o in viaggio vedi per esempio 
I autoprescriztone d emergen 
za per curare l herpes delle 
labbra o il modo semplice 
per far passare in pochi minuti 
I dolori atroci delle coliche re 
nati Per chi conosce solo la 
medicina ufficiale questo li 
bro è invece un occasione pei 
vedere cosa sanno lare le me 
diane naturali di cui lascino 
za accademica ignora ancora 
tutto salvo I unica cosa che 
conta e cioè che funzionano 


SOCIETÀ 

Sei anni 
per dire 
capitalismo 

Romano Gtachem 
Lo scrittore amencano 
Garzanti 

Pag 278, L 22 000 


PIERO PAGUANO 

Mi «La porta si apri su una 
stanza in cui regnavano due 
cose sole un eccellente disor 
dine e un computer» Cosi Ro 
mano Giachetti ci introduce 
neila casa di David Leavitt già 
celebrato esponente (con 
Carver e Mclnerney) dell ulti 
ma generazione letterana ma 
de m Usa E uno fra I molti 
incontri interviste conversa 
zioni che il collaboratore di 
«Repubblica» ha da poco rac 
collo nel libro Lo scrittore 
americano una vivace escur 


Theodor Fonane ■» l)c,l “ s , ir ;'J" re *«»«“ 
vissuto tra il 181*1 «. il INUH 
«Jenny Treibel» ne tradotto per la prima voi 
Manetti td in questa occasione uno dei 
ioo i oc non migliori romanzi Attraverso la 
pp IsU L zb UUU storia delia protagonista I au 
tore presenta un penetrante af 
fresco della nobiltà e della 
nuova borghesia della Berlino 
d Ime Oltovcnto 


■■ Giulia e la donna - vissuta 
tra il 1801 e il 1881 - che 
Stendhal amò appassionata 
mente negli ultimi quindici an 
ni prima della morte avvenuta 
nel 1842 11 pronipote lapo 
Rinien con I aiuto di uno stu 
dioso ha tratto dall archivio di 
famiglia gli elementi per que 
sta biografia 


LapoRiniende Rocchi 
Giannantomo Stegagno 
«Stona di Giulia» 

Se Ile rio 

pp 142 L 15 000 


Vittoria Alitata ™ E ’’ r ' socon, ° d ' u " 

gio in Malaysia un Paese del 
«Rajah» ) Estremo oriente piu che mai 
Garzanti ^ rd tradizione e progresso fra 
™ niA r on nnn le S8 enda e miracolo economi 

pp 334 L 20 UUO co l autrice esperta di islami 

smo corrobora con la serietà 
scientifica lo scintillio di una 
prosa degna del grande repor 
tage giornalistico 


■■Aiutato nella stesura dal e _ D _ 

figlio Marco e presentato da Sergio Bernardini 
Cianm Minà il proprietario «Non ho mai perso la 
della Bussola il famoso locale Bussola» 

versiliese racconta qui la sua . __ .... , 

pluridecennale stona aneddo- Antonio Vallardi 
ti curiosità in abbondanza (e pp 250 L 19 000 
anche qualche cattiveria) su 
personaggi e miti della scena 


NOTIZIE 


A Ramat 
il premio 
Traiano 


sione in almeno sei decenni di 
quella letteratura che avevano 
cominciato a scoprire Pavese 
e Vittomi 

Ma e possibile ricomporre 
la fisionomia dello scritiore 
nordamencano di questo se 
colo 7 C era una volta lo scrii 
tore eroe fedele al mito vitali 
stico dell azione (Hemm 
gway Steinback Fauikner 
Dos Passos ) poi vennero i 
narratori colti (Bellow Mala 
mud Philip Roth Capote 
Heller ) quindi sara la volta 
degli stilisti da «laboratorio» e 
delle wnting schools ecc 
Tuttavia se non si resta pngio 
nien dei luoghi comuni la 
realta che mostra la ncogni 
ztone di Giachetti appare ben 
piu stratificata e contrastata 

Fra gli innumerevoli motivi 
e indizi della sua «venhea», 
egli segnala ad esempio ne 
gli scrittori che hanno rinno¬ 
vato il romanzo (William Gad 
dis John Barth ecc ) una di 
screta «presenza di Kafka* A 
prima vista potrebbe stupire 
che nel paese nato e cresciuto 
sul mito dell individuo e della 
libertà si infiltri I Influenza di 
un autore che ha descritto 
I uomo condannato da un au 
torita inconoscibile Ma a 
guardar bene non è poi tanto 
strano «Nessuno parta piu - si 
legge - di un alternativa al ca 
pilatismo Nel capitalismo si 
muove tutto anche I ango¬ 
scia anche I astrazione del 
dolore» 


PENSIERI 

Francoforte 

oltre 

Habermas 


AlbrccM Welltner 
La dialettica moderno 
postmoderno La crìtica 
della ragione dopo 
Adomo 
Unicoplt 

Pag 136 L 13 000 

LUISA iÒNCilO 

■■ Aprire la severità leonca 
del pensiero di Adorno alla 
pluralità post moderna tro 
vando non poche consonan 
ze comuni per nfieltere sulla 
muUiformità in cui si manife 
sta il contemporaneo e que 
sto il progetto di Wellmer 
esponente dell ultima genera 
zione della scuola di Franco 
(ode L intersezione di queste 
tre linee di pensiero - Franco 
forte la pragmatica e I esteti 
ca della ricezione e il po 
stmodemismo - dehnea in 
Wellmer un orizzonte nuovo 
rispetto alla chiusura che la ri 
losofia tedesca nella figura di 
Habermas ha opposto alla 
ventata postmoderna 
Senza tacere ia fondarne n 
tale ambiguità che lo caratte 
nzza tra conservatonsmo in 
formatico e anarchica innova 
zione Wellmer vede nel post 
moderno la continuità di quel 
la tradizione «romantica» del 
moderno di cotica ai limiti di 
una ragione illuministica volta 
a ndurre il diverso non solo li 
pnmo Marx Nietzsche Ador 
no ma soprattutto I arte nei 
suoi tratti di sperimentazione 
e ricerca di sempre nuove de 
finizioni deJ senso E proprio 
nell arte moderna che Ador 
no vedeva ia prefigurazione di 
una soggettivila non piu corri 
spondente alla rigida unita del 
soggetto borghese ma quan 
to nella sua filosofìa rimaneva 
bloccato dalla negatività e 
dai) utopia delia conciliazio 
ne oggi può essere mobilizza 
to nconoscendo che ii poten 
ziale emanciparlo dell arte 
rende possibili nuove forme 
d esperienza a patto di trovare 
spazi comunicativi liberi da 
costnziom e forme fluide di 
socializzazione La tradizione 
filosofica si avvicina all idea 
del post moderno nella presa 
d atto che 1 allargamento dei 
limiti della comunicazione 
operato dall arte e una cono 
scenza che riguarda il mondo 
reale e personale in tutti i suoi 
aspetjt cognitivi affettivi mo 
rali E in questa luce che si 
può riaprire la discussione 
sull arte e la produzione indù 
stnale 


Confetti «Mario Pelino» di Sulmona 



TOMMASO LA URENTI 


L a fabbrica Mano Pelino di Sulmona Produce confetti da due 
secoli II bianco nero non restituisce la vanetà i colon » 
disegni dei dolci e delle confezioni tra decorazioni rococò e 
tratti di realismo fotografico che effigiano la fabbnea 
naturalmente fumante nel verde delle campagne e delle 
colline Ubano Lucas ha «fissato» una vetnna allestita su un 
tavolo lungo nvestito da un drappo rosso e I ha animata con i visi 
sorndenti e i grembiuli azzurn delle giovani lavoranti Foto immobile 
fissa ricercata che nesce comunque a comunicare la vivacità e la 
simpatia di un quaLiasi «ricordo» quasi filtrato dai tempi I confetti nel 
libro di Lucas («Abruzzo Abruzzi» edito da Fotogramma con una 
introduzione di Bruno Vespa) sono una immagine passala ma al tempo 
stesso persistente di una regione che era molto arretrata ma e molto 
cambiata negl» anni più recenti «Nel 50 - scrive Vespa - un abruzzese 
guadagnava i due terzi della media italiana Oggi supera i quattro quinti 
Nel 601 Abruzzo era la piu misera tra le olio regioni del Sud dopo 
Lucania Calabna e Molise Quindici anni dopo aveva il reddito piu alto 


Eppure I Abruzzo non ha certo avuto piu delle altre regioni in termini di 
intervento straordinano Una chiave di lettura della ripresa può essere 
questa L Abruzzo ha bene utilizzato innanzitutto il proprio patrmomo 
sociale Anche negli anni piu neri la regione è stata sempre la piu 
alfabetizzata del Sud Non conosce mafia camorra grande cnminalità 
organizzata» I confetti di Mano Pelino sono un lavoro d oggi che 
richiama la tradizione Come le pietre i campi i canali le chiese le 
strette vie le barbabietole di Scurcola Marsicana il mercato di Sulmona 
il caffè Vittona la farmacia Crocetti La raccolta dei mestien di Ubano 
Lucas continua proponendo Seienla Italtel Hoechst Fiat Coca Cola 
Telettra Ferco Wampum microprocesson prodotti chimici computer 
bevande gassate telefoni video jeans I ultima modernità produttiva 
d Abruzzo Immagini chiare pulite persino asettiche fortemente 
ideologizzate (montaggio alla »supenonta» della produzione) PS Non 
manca un accenno documentano alla politica autostradale Le 
geometne degli incroci sono affascinanti Ma inevitabilmente non 
possiedono senso critico 


PERSONAGGI 

La tolleranza 
vai bene 
una messa 

Ennco IV re di Francia 
Lettere d amore e di 
guerra 
Archinto 

Pag 127 L 14 000 

GIANFRANCO BERARDI 

Mi Figlio di Antonio di Bor 
bone e Giovanna d Albret re 
gma di Navarra Enrico IV di 
Francia (1553 1610) e ncoi 
dato soprattutto per la famosa 
abiura del 1594 thè lo con 
dusse dal campo proitstantt 
a quello cattolico tonsi ntt i 
dogli di salire sul trono Iraru t 
se («Parigi vai buie una mts 
sa») e di promulqart poto do 
po il famoso edilio di Nanies 
che riconosceva agli ugonotti 
liberta di cullo t concedeva al 


paese stremato un periodo 
di pace religiosa Ma proprio 
quando la Francia stava per 
riprendere la propria colloca 
zione centrale nella politica 
europea Enrico IV fu ucciso 
dall ex frate Ravaillac 

Tutto questo e arcinoto 
Meno conascnuta in Italia e 
la personalità di questo singo 
lare sovrano su cui getta ora 
un fascio di luce questa rac 
colta di lettere dotata d« una 
bella introduzione di Marina 
Premolli Sono missive in 
grande parte personali dirette 
ad amici a compagni d arme 
alla moglie Maria de Medici 
al re Enrico IH ad Elisabetta e 
a G acomo I d Inghilterra e 
soprattutto alle amant la 
marchesa di Vemeuil «Imper 
Unente e astuta femmina» se 
condo il Sully I incantevole 
Gabrielle d Estrees e la «Bella 
Corisande» contessa di Gra 
mont 

Quello che colpisce di p u 
ih. Ila personalità d Enrico e la 
sua mobilita lasuapropensio 
ni a v vt ri «si mprt sull orlo 
di il abisso» la sua ironia di 
fondo < hi sm spnrm ih Ila ia 
par ita tolta modi rna di mcl 
u ri u disi ussioih li c i rii zzi 
assoluti Pisso con mriifft 
r< nza d i una ri ligiom all il 
tra M » I indilli ri nza In fonti 
di tolkr inza 


RACCONTI 

Se il leone 
non mangia 
carne... 

Marco Papa 
Ammalano 
Theoria 

Pag 80 L 6 000 


AURELIO MINONNE 

■■ Ognuno di noi tra le 
proprie letture le proprie im 
magmi e le proprie esperienze 
seleziona una linea privilegia 
ta che lo guida nell esercizio 
del gusto e nella professione 
della critica Ma se il gioco e 
consajievole c forzato fino al 
le conseguenze estreme siqt 
Inni un opera assai simili a 
qui Ha di Man o Papa una gal 
U n i di i il azioni di munorit 
|m rf no di invi nzmni strutti) 


rata per voci singolari e ispira 
ta nella circostanza dal mon 
do degli animali Ne risulta 
uno zoo fantastico pieno dei 
mostn della ragione saccheg 
giati dalle pagine di Kafka e di 
Carrol di Michaux e di Rilke 
dalle tele di Ernst di Pollock e 
di Magntte dalla dottnna fuo 
n tempo del bestiario di Leo 
nardo e del Fisiologo medie 
vale 

Ma abile e disincatanto 
Papa mescola i suoi ammali 
tra loro e li catapulta senza ri 
guardi nel mondo della sua 
vissuta esperienza 11 mirmico 
leone ad esempio non man 
già ne carne ne erba e muore 
di fame tutto perche insinua 
Papa e tanto stupido da nte 
nere disdicevole mangiare il 
pesce L avvoltoio invece si 
nutre di mirmicoleoni ma di 
giuna il venerdì La volpe si 
f nge morta e divora gli uccelli 
che vengono a beccarle la bn 
gua ma il picchio da) profon 
do del ventre e capace di ri 
guadai, are 1 uscita aprendosi 
un varco organico E cosi via 
con un tono ira il pontificale e 
lo sfacciato tra il fiabesco e il 
truce 11 che in tempi m cui si 
vi ni la la possibilità di genera 
« I uomo scimmia non può 
f ire t h< fluori sangue 


Un nuovo 
mensile 
sui giochi 


M La giuria del premio di 
poesia Traiano (Luciano Luisi 
Giuliano Manacorda Walter 
Mauro Roberto Mussapi Ma 
ria Luisa Spaziam) ha assegna 
to al) unanimità il premio di 5 
milioni a Silvio Ramat per ri 
volume «In piena prosa» edi 
to da Amadeus Un premio 
speciale di 2 milioni e stato 
assegnato a Giorgio Bassam 
per il suo contributo alla cui 
tura italiana del nostro tempo 
La cerimonia ufficiale si terrà 
sabato 20 giugno a Beneven 
to 


ROMANZI 

Siamo 
uomini 
o robot? 

Giuseppe D Agata 

Memow 

Rusconi 

Pag 272 L 22 000 


AUGUSTO FASOLA 

■■ Chi conosce D Agata 
soltanto attraverso il suo for 
lunato «Medico della mutua» 
(romanzo e poi film con Sor 
di) faticherà non poco a ntro 
varsi in questa sua ultima ope 
ra narrativa L intrigo qui è 
molto spesso e si irradia in 
vane direzioni su terreni di 
versi ma uniformemente vin 
colati a demomanche forme 
di magia dalla scadenza ven 
tennale che incombe per un 


M li panorama già fìtto dei 
penodici si amcchisce di un 
nuovo titolo in un settore po 
co esplorato quello dei gio 
chi Si chiama «Giochi Magazi 
ne» ha cadenza mensile e in 
132 pagine a colon presenta 
dalle super classiche «parole 
crociate» ai piu recenti video- 
games Gli auton (il progetto è 
di Andreina Vanni il direttore 
Nuccio Francesco Madera) 
preannunciano anche spazi 
dedicati a vane cunosita Vin 
ceranno la sfida con la vec 
chia Settimana enigmistica? 


ferreo tragico patto su una fa 
miglia a un mistenoso istituto 
di credito i cui «debiton spe 
ciati» sembrano destinati tutti 
a pagare il loro creditore sol 
tanto attraverso la morte Un 
mondo predeterminato dun 
que che sembra irreggimen 
tare senza concessioni la vita 
dei protagonisti e cementare 
in ngidi schemi negaton di 
ogni fantasia tutte le loro atti 
vità E quando il protagonista 
volendo rompere 1 assedio 
che lo soffoca decide di n 
correre all aiuto di un sofisti 
catissimo computer 01 Me 
moz del titolo) -per ncostruir 
si una identità diversa ecco 
allora che propno dalla mac 
china esce una antologia di 
bizzarre e fantasiose invenzio¬ 
ni Non è lecito dire di piu su 
un romanzo tutto giocato sui 
colpi di scena ma e propno in 
quel rovesciamento delle par 
U che sta la trovata stuzzica» 
te di fronte agli obbligati 
comportamenti di una società 
robotizzata I esplosione della 
fantasia e della inventiva prò 
viene imprevedibilmente da) 
la macchina che si sostituisce 
nel senso più completo all uo¬ 
mo che ha abdicato dalle sue 
prerogative Ma sarà poi cosi 
fino alla fine? Una piacevole 
fluida lettura. 


ROMANZI 

Pericolo 
giallo per 
il presidente 

Clive Cussler 
Missione Eagie 
Rizzoli 

Pag 502, L 25 000 


DIEGO ZANDEL 

Mi Dopo «Recuperate il TI 
tanic» e «Salto nel buio» ecco 
un nuovo romanzo dell amen 
cano Clive Cussler chehaan 
cora per ambiente il mare vis 
suto in tutta la sua dimensione 
avventurosa e per protagoni 
sta il coraggioso esperto di re 
cupen subacquei Dirk Pitt di 
pendente del Numa lentena 
zionale amencano per le n 
cerche manne e sottomanne 
Non basta Come in quei due 
romanzi anche in questo «Mis 
sione Eagie » è preponde 
rame i aspetto spionistico che 
vede impegnati e contrappo¬ 
sti i servizi segreti americani e 
una organizzazione comuni 
sta dipinta naturalmente sot 
to le fosche e logore luci della 
piu vetera pubblicistica anti 
sovietica e piu precisamente 
del piu classico topoi delle 
spy stones occidentali e tan 
to vale accettarlo De, resto 
ciò che In definitiva si chiede 
a un romanzo di spionaggio 
sono altre cose il mmo la su 
spense I avventura E «Missio 
ne Eagie » offre tutto ciò 
C è una banda di criminali 
coreani collegata al Kgb che 
organizza il rapimento del 
presidente degli Stati Uniti in 
crociera per ragioni segretis 
sime a bordo del suo panfilo 
«Eagie» Il rapimento e tal 
mente spettacolare da mette 
re alla berlina 1 intero sistema 
di sicurezza amencano L Ea 
gle verrà trovato dal solito 
Dirk Pitt in fondo alle acque 
del fiume Potomac con a bor 
do i cadaven di tutto lequi 
paggio Mancano solo i corpi 
di tre persone quello del pre 
siderite di un suo consigliere 
e del vicepresidente Che fine 
hanno fatto’ Naturalmente 
non ve lo diciamo anche se le 
pagine piu avvincenti del ro 
manzo non sono quelle piu 
propriamente thnlling bensì 
quelle di pura avventura che 
per certi versi ricordano limi 
gliore Alistair MacLean 


m; 


Mercoledì 
3 giugno 1987 


Settimana 
del libro 
a maggio '88 


M I) maggio del 1988 do¬ 
vrebbe battezzare una nuova 
iniziativa dedicata ai libo con 
I occhio promozionale rivolto 
all ancor scarso numero di 
lettori del nostro paese La 
settimana nazionale del libro 
ha avuto padnni importanti i 
ministeri della Pubblica istru¬ 
zione dei Beni culturali e del 
I Industria le amministrazioni 
locali le associazioni degli 
editori e dei hbn la Rai tv Si 
nora è stato steso solo un pro¬ 
gramma di massima se ne n 
parlerà presto 


ROMANZI 

Berlino 

alla 

rovescia 

Claudio Angelini 
Gomorra 
Bompiani 
Pag 159 L 16000 

FARRÌZiÒ CHIESURA 

MI Claudio Angelini fu sco¬ 
perto da Salvatore Quasimo¬ 
do che dedicò un ampia pre¬ 
lazione alla sua raccolta dì 
poesie «Prima delta fine* Ma¬ 
no Luzi è stato il padrino del 
suo secondo libro «Viaggio di 
nozze» cronaca in versi di 
una vicenda coniugale «O Ro¬ 
se thou art sick» (O Rosa tu sei 
malata) scriveva Hemck In un 
poema in cui si parlava di «un 
Invisibile verme che vola nella 
notte» intento ad insinuarsi 
nella «gioia cremisi» che i la 
rosa per ferirla mortalmente 
è forse, Jo stesso concetto 
espresso da Claudio Angelini 
in questo «GomorTa» nel suo 
modo di vedere tl mondo ma 
lato 

Cè di tutto in questo ro¬ 
manzo la rottura delle rela¬ 
zioni fra Stati Unni ed Europa, 
le facili assicurazioni dei poli¬ 
tici che niente di seno possa 
accadere il vuoto del nuovo 
fervore religioso il muro di 
Berlino che cambia il suo si 
gnificato o diventa un ostaco¬ 
lo per fermare i tedeschi dei 
I ovest che vogliono fuggire 
ad est Ma si tratta di un testo 
che manca un po di nerbo o 
di piglio o di effettivo nucleo 
centrale e come avverte Pe 
ter Nichols «nessuna di que 
ste invenzioni si basa sulla pu 
ra immaginazione* Sta qui a 
nostro modesto parere il limi 
te del libro che non convince 
né il lettore della cronaca né 
tantomeno quello della fi 
etion 

ROMANZI ~ 

L’Eden 
non è 
per tutti 

Stanislao Nievo 
Le isole del paradiso 
Mondadon 
Pag 302 L 21 000 


FABRIZIO CHIEGURA 

■■ «Su un isola dei man del 
sud a 5 gradi dall equatore tra 
gli alberi d una foresta splen 
dida che cade a precipizio sul 
mare un fiume talmente breve 
da non avere nome esplode in 
una grande cascata» 

Cosi cominciano queste 
«Isole del Paradiso» dì Stani 
slao Nievo Una bellissima ca 
scata nascosta nella foresta 
raggiunta ogni cento anni da 
una viaggiatore che ne rimane 
incantato può divenire un n 
chiamo irresistibile Su essa 
un giorno qualcuno costruì 
sce un sogno poi un progetto 
quindi un mondo E la storta 
s infittisce Ma ahimè quanto 
sono lontane le pagine dalla 
gioia sbarazzina e nervosa di 
Stevenson o quelle dalla cupa 
intensità di Conrad 
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MEDIALIBRO 


I l crescente interesse editonale e 
rumore multimediale intorno al¬ 
l'autore italiano inedito, sottinten* 
Ha de qualcosa di nuovo e diverso e 
comunque impensabile fino ad al¬ 
cuni anni (e anche mesi) fa. 

Anzitutto, il moltiplicarsi delle iniziative edi¬ 
toriali e degli annunci pubblicitari, relativi a 
concorsi e premi, riviste e collane per inediti 
letteran appunto, da un capo all'altro della 
penisola, non si identifica più soltanto in un 
vecchio e ben nolo fenomeno, quello della 
risposta speculativa di sottobosco, magari con 
avallo assessore, alle aspirazioni e ai sogni di 
tanti scriventi indifesi. Certo, questo aspetto 
non manca, ed è anzi probabilmente cresciu¬ 
to, per la suggestione creata dal mercato intor¬ 
no ad alcuni casi di nuovi scrittori, e per le 
conseguenti accentuale speranze e specula¬ 
zioni - (nel Catalogo nazionale dei premi Ielle - 


D tamburo 
di latta 

suona a morte 


Cilnter Crass 
•La ratta» 

Einaudi 

Pag. 360, L. 30.000 


KLAUS DAVI 

U n toii)po, GDnto, Ora» credeva ne). 

le tartarughe. Il progreaao. soKene. 
va, è concepibile solamente a pie. 
coll passi, inesorabile e costante, 
' ed eleggeva la testuggine a suo 
•imbolo preferito, Crasa cl ha ripensato, e si 
congeda del mondo delle lettere, proponen¬ 
doci una Ratta divoratrice, cinica, distruttiva. Il 
mondo é agli sgoccioli: quello degli umani, 
che sia per essere definitivamente sostituito da 
quello delle Ratte. Gli uomini sono ciechi. Ma 
l'Io narrante * kr scrittore slesso » riesce a 
vedere: una Ratu gli appare in sogno: un ani¬ 
male echltoio. me anche deaiderato, che lo 
tormenta implacabile e non gli dà tregua. 
Quanti sono stali gli errori degli uomini in ge¬ 
nerale - e dei tedeschi in particolare? Dall'in¬ 
quinamento dei mari. all'Olocausto, dalla 
bomba atomica allo sfruttamento della donna, 
Granii elenca tulli, sema esclusioni di sona. 
L'uomo tenia di difendere la propria dignità, 
ricorrendo alla tenie cose positive da contrap¬ 
porre e quelle negative. È tulio inutile. U rat» 
umana perirà, soaliene la Ralla. Troppi sono gli 
errori, la line - a cui il narratore - poirà assiste¬ 
rà •privilegialo», à imminente, In futuro la terra 
•ari completamente spilo controllo dei ratti. 
La Ratta rappresenta il culmine, nell'economia 
narrativa grasslana, di quel processo Ira l'urna- 
no-urotno e l'umano-jpltttnale che conduce, 
sul pieno stranamente stilistico, al dissolvi¬ 
mento degli elementi narrativi per assurgere 
alla condizione -silenziosa» del milico. La Ral¬ 
la è, quindi, un saggio sul pessimismo cosmico 
di GQnler Crass. in psrte riuscito, ed in parte 
aggrovigliato, fonato. U dove, in tedesco, lo 
Mila di GnsssI le più corposo e incisivo, l'itala- 
no . a la signora Bruna Bianchi ha fatto vera¬ 
mente tutto il possibile - tradisce la genuinilà 
delle tensioni nervose narrative, trasformando¬ 
le in un lesolo eccessivo, lallcoso. inefficace. 

Sin dalle prime pagine Gras» mette in guar¬ 
dia il ■lettore». La Ralla, che si presenta sia in 
forme di delirio onirico, che dì cruda, materia- 
le, repellente reelià t le -zona d'ombra» dell'u¬ 
manità. Una zona d'ombra senta forma ape- 
cllica: Che ha radici nel pessaio - la storia 
tedesca - e nel presento - la questione ecolo¬ 
gica e quella dei nucleare. Ma la -requisitoria, 
non Investo salo ciò che è •esterno». Nel vorti¬ 
ce sono coinvolti molli dei personaggi dei pre¬ 
cederai romanzi grassìsnì. tulli invariabilmen¬ 
te Inghiottiti dal progetto di autodistruzione 
che l'uomo sla realizzando. La Ralla è rullo 
questo. 

Disgustosa non tonto per I Iratti già scontata- 
mento più oscuri negli uamonì, ma per quegli 
spelli ritenuti più positivi, lodevoli, nobili del 
carattere umano. E la Ralla riesce incontesta¬ 
bilmente a lare! sentire sporchi anche nei no- 
Iti Iratti migliori. II senso di repulsione che 
aatura. procedendo nella lettura del resto, di¬ 
urna necessariamente l'odio che londamen- 
atmente l'uomo nutre per se stesso. Grass non 
tà tregua al lettore; chi legge, deve ricono- 
storsi in quella creatura immonda. 

Gras non ha più voglia di compiacerci, e 
ton spera minimamente di piacere a se slesso, 
lo siile è spesso rollo, convulso, i passaggi 
Irgici imprevedibili, I riferimenti sconcertanti. 
I lettore viene programmaticamente disorien¬ 
tilo: tutto appare cervellotico, costruito, stroz- 
Alo. Gras, naturalmente, se la prende con 
lumanltà tutta. Ma la grande, ed estrema re¬ 
quisitoria la rivolge, come ultimo atto, a se 
stesso. Luì, Gùnter Gras, il mostriciattolo 
■consapevole*, quello che rompeva le scatole 
4Ai pulpiti c sputava sul mondo, la -mente mo¬ 
rde» di una nazione; lui, paradossalmente, ha 
la possibilità di assistere alla fine dì un mondo 
Che. più di tulli, aveva amato. Anche quel 
«principio unificatore» che fu un tempo la Mo¬ 
rale, si slabbrai si trasforma, ritorcendosi con¬ 
fiti che gli diede vita e lo alimentò. Poiché 
anch'èssa nasceva soprattutto dall'amore che 
il moralista nutriva per se stesso. Certo, Gras 
ride della stupidità umana, ma quésto lo taceva 
anche col -Tamburo di latto». Ora, sopra ogni 
cosà, è di sé che ride, negandosi e anteponen¬ 
dosi come moslfo. Un mostro che ha cessato 
di scriverci ed ha Iniziato a divorarsi. 


Il miraggio dell'esordiente 


GIANCARLO FERRETTI 


rari della Selezioni, per esempio, Franco Traili 
ha censilo in due-ire anni almeno 46 premi 
leiieran a pagamenio. tutu organizzati da uno 
stesso intraprendente signore, tale Agostino 
Pensa da Collescipoli Terni) 

Ma al di là di tutto ciò, si possono registrare 
nelle ultime settimane alcune iniziative rivolte 
al narratore esordiente italiano, che sembrano 
evidenziare orientamenti e movimenti di mer¬ 
cato di ben altro rilievo Basterà ricordare qui 
la collana «Primo Tempo» della Marsilio, spon¬ 
sorizzata dal gruppo ENI, e il contemporaneo 
lancio di un premio aperto a coloro che depo¬ 
siteranno il dattiloscritto presso t Motel Agip; 
la rivista ■Racconti inediti* delia casa edìtnee 


Mursia (che peraltro pudicamente non si di¬ 
chiara nella pubblicità relativa) -per tutti gli 
aspiranti scrittori incompresi o bistrattati, timi¬ 
di o pigri», e la esplicita e programmatica ricer¬ 
ca di romanzi di intrattenimento e di autori di 
successo italiani da parte di Sonzogno e Sper- 
ting & Kupfer Tre episodi, va detto, che rap¬ 
presentano soltanto le manifestazioni più re¬ 
centi ed evidenti, di una generale e diffusa 
ricognizione da parte delle case editnei picco¬ 
le. medie e grandi, e di un tendenziale aumen¬ 
to del numero degli esordienti pubblicati. Qua¬ 
si che lo scrittore giovane, nuovo, o comunque 
inedito, fosse diventato improvvisamente una 
specie preziosa da scoprire e rivelare 
Che cosa significa un tale atteggiamento og¬ 


gi? Si possono fare a questo proposito almeno 
cinque ipotesi, che non si escludono affatto tra 
loro e che anzi in qualche caso convergono- 

1) gli editori hanno definitivamente matura¬ 
to la convinzione che si sono ormai chiuse o si 
stanno chiudendo alcune consolidale carriere 
di successo, e che diventa sempre più necessa¬ 
rio cercare dei cavali» di ricambio, 

2) l'esperienza della crisi e gli insegnamenti 
che se ne sono tratti, nel senso di una miglior 
conoscenza e più attenta valutazione del mer¬ 
cato. e perciò anche di una possibile riduzione 
delle imponderabili e dei nschi, restituiscono 
agli editori una certa fiducia nel lancio dì un 
autore sconosciuto; 


3) il vecchio fenomeno del «popolo di scrit¬ 
tori» che è anche «popolo di letton», trova 
nuove dimensioni e accentuazioni, con un 
probabile aumento quantitativo di esso e una 
verosimile crescita delle attese e speranze, 
nell'attuale quadro appunto di iniziative edito¬ 
riali e clamori giornalistici che all'autore inedi¬ 
to si rivolgono, ma anche nel più generale qua¬ 
dro di sviluppo dell'istruzione e di ripresa delle 
vendite librane. Un aggiornamento e rilancio, 
si direbbe, deH'«effetto lotteria», che precosti» 
tuisce così, più di ieri, un pubblico «garantito»; 

4) questo stesso rinnovato fenomeno, circo¬ 
lante per lo più come arrière-pensée, sembra 
trovare anche delle vere e proprie sedi istitu¬ 
zionali, come la citala rivista di Mursia, pubbli- 


L'utilità del critico 


Le distinzioni di Achille Bonito Oliva e le precisazioni di Oscar Wilde 
(contro il positivismo ingenuo, che è ancora pane quotidiano), per concludere 
che la critica, proprio perché profondamente legata al soggetto, 
è un passaggio indispensabile per giungere ad una nuova razionalità 


Achille Bonito Oliva 
•Antipatia. L’arte 
contemporanea» 
Feltrinelli 

Pag. 172, L. 28.000 


FILNUERTO MENNA 



I disegni 
ddl’inserto 
libri sono di 
Remo Bosarin 


L O ultimo libro dì Achille Bonito Oliva, Antipatia. L’ar- 
“ te contemporanea, ripropone il discorso sulla criti¬ 
ca d'arte, sul suo statuto, sui suoi modi di funziona- 
mento, sui rapporti che essa intrattiene con l'arte e 
con ,| contesto culturale. Si tratte di una riproposta 
in linea con lo stile critico 
dell'autore, ma spinta, 
questa volta, fino all'estre¬ 
mo del paradosso. Pro¬ 
prio per questo mi pare 
una buona cosa prenderla 
come punto di avvìo per 
una discussione più am¬ 
pia, cominciando con la 
prima proposizione se¬ 
condo cui «il critico non 
ha niente da spartire con 
l'interprete di passate 
epoche artistiche*. Qui 
viene affermata, in sostan¬ 
za. una radicale frattura 
tra crìtica e storia deii’ar- 
te, la prima dotata di crea¬ 
tività e di capacità di giu¬ 
dizio, la seconda confinata in un esercizio meramente notarile, 
catastale. Lo storico ha la pretesa e l'illusione della oggettività, 
mentre il critico accetta la propria parzialità, anzi la propria 
partigianeria, facendone addirittura it fondamento del proprio 
statuto teorico. Il critico creativo pratica il teatro della parziali¬ 
tà, della scelta, garantendosi con «l'autorità della propria scrit¬ 
tura», mentre lo storico è il parassita che si nasconde e si nutre 
della presenza forte dell'arte garantita dalla storia. Natural¬ 
mente, il critico creativo rifiuta l'ausilio di metodi di indagine 
proprio perché non ha bisogno di darsi l'alibi deH’oggettività e 
non è vittima del senso dì colpa e del complesso di inferiorità 
che affligge, invece, molti intellettuali in quanto «produttori di 
improbabilità, sorretta, evidentemente, non da un'metodo ve¬ 
rificabile». 

Si tratta di una proposta crìtica che risale ormai a parecchi 
anni addietro e che qui ha trovato una sua ridefinizione più 
estrema, forse anche in antitesi ad altre interpretazioni del 
lavoro critico perfettamente opposte, nel senso che esse predi¬ 
ligono invece la storia e condannano la parzialità della critica 
come miopia e come epifenomeno del mercato. Per la verità la 
posizione dì Bonito Oliva può vantare qualche illustre prece¬ 
dente, come queU'inesauribìle inventore di paradossi che è 
Oscar Wilde, autore del saggio famosissimo li critico come 
artista, che. per la ventà, a leggerlo bene, potrebbe più pro¬ 
priamente intitolarsi L'artista come critico. 

Come è noto Wilde se la prende anzitutto con il positivismo 
imperante (ma quanto di positivismo ingenuo non sussiste 
tuttora nelle ricorrenti pretese oggettivanti di non pochi storici 
dell'arte!) sostenendo che la critica «nella sua forma più perfet¬ 
ta, nella sua essenza è puramente soggettiva, e anela a rivelare 
il proprio segreto e non il segreto di qualcun altro». Con l’abi¬ 
tuale gusto per la provocazione Wilde mette cosi allo scoperto 
i meccanismi profondi, diciamo pure incosci, che sovradeter- 
minano il discorso cntìco e consentono di identificarlo con 
uno stile vero e proprio. Ma, se è vero che Wilde considera 
l’opera d’arte soltanto come «punto di partenza per una nuova 
creazione*, non è meno vero che egli altnbuisce un ruolo 
determinante alla interpretazione. Per questo Wilde se la pren¬ 


de con il senso comune che pretende di «andare a braccetto 
con i poeti e ha un solo modo Ignorante e sfrontato di dire: 
•Perchè dovrei leggere quel che è stalo scritto su Shakespeare 
e Milton. Posso leggere i drammi e i poemi, e tanto basta"». A 
tale ignoranza e a tale sfrontatezza Wilde risponde che ap¬ 
prezzare Milton è la ncompensa di una apprezzata dottrina, di 
una lunga e paziente pratica interpretativa, dunque. Il valore 
della soggettività non viene meno per questo, ma (qui è il 
punto) è in grado di affermare tanto più j propri diritti quanto 
più si dimostra capace di affrontare lo scontro con l’opera e di 
attraversare il momento interpretativo: «È soltanto intensifi¬ 
cando la propria personalità * scrive Wilde - che il critico può 
interpretare l'altrui personalità e opera, e con quanta più forza 
questa personalità entrerà nell'interpretazione, tanto più l'in¬ 
terpretazione diverrà reale, soddisfacente, convincente, vera». 

Nel lavoro critico, quindi, il soggetto fa sempre valere i 
propri diritti ma nello stesso tempo riconosce l'autonomia del 
testo e si rende conto che lo spessore dell’opera (lo spessore 
linguistico) deve essete attraversato e conosciuto. Le diverse 
metodologie critiche servono appunto a questo ed è illusorio 
credere di poterne fare a meno, non fosse altro perché ogni 
scrittura critica reca con sé tracce metodologiche introiettate a 
volte anche inconsapevolmente. L'interpretazione segna, in 
definitiva, il superamento delta fase egocentrica, narcisistica di 
una cntica che si appaga troppo facilmente di specchiarsi nella 
propria scrittura, costringendo 11 soggetto a riconoscersi nel 
doppio del testo come altro, diverso da prima. 

È appunto questo che mi sembra ancora attuale dei discorso 
wildiano: da quel punto di vista in apparenza così lontano, cosi 
decadente, la crìtica si rivela una pratica tutt'altro che fuori 
gioco. Non vorrei forzare troppo il sen¬ 
so del testo, ma a me pare che nella 
sequenza di attributi con cui lo scrittore 
cerca di definire l'interpretazione - 
•reale, soddisfacente, convincente, ve¬ 
ra» - i termini centrali possano agevol¬ 
mente rientrare nella sua provocatoria 
pratica psicagogica. mentre i termini 
estremi introducono uno scarto sia pu¬ 
re lieve del senso complessivo del di¬ 
scorso wildiano. E lasciano per giunta 
intravedere nelle smagliature della ma¬ 
schera sorridente e ammiccante del 
conversatore abile come un giocoliere 
una esigenza di concretezza, di realtà , 
appunto, e dì ventà. 

Il fatto è che la critica, proprio per¬ 
ché profondamente legata a) soggetto, 
può avere una presenza non seconda¬ 
ria nell’odierno dibattito sulle forme 
del sapere, ne) senso che essa può farci 
meglio comprendere che ogni sapere implica margini ampi di 
soggettività; che senza questa consapevolezza la forza del sa¬ 
pere e dei saperi è solo apparente, in quanto ha un carattere 
difensivo e in sostanza repressivo. 

L'irruzione del soggetto nella costruzione del sapere sembra 
introdurre un fattore di debolezza, un punto di minore resi¬ 
stenza. In realtà è un passaggio obbligato, una condizione 
necessana (anche se non sufficiente) per giungere a una nuova 
razionalità, più articolata e flessibile, più consapevole dei pro¬ 
pri limiti e quindi delle proprie possibilità: in definitiva più reale 
e più vera 


La nostra zia d’America 


Luigi Caligaris. Carlo Maria Santoro 
•Obiettivo Difesa» 

Il Mulino 

Pag. 392, L. 25.000 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


L a ricerca di cui ci danno < unto Lui¬ 
gi Caligaris c Carlo Maria Santoro, 
pubblicata dal Mulino |**r tonto 
^ mmmm dell’AREL ha un pregio essenziale 

e degno del massimo apprezza¬ 
mento- introduce il lettore su un terreno tradi¬ 
zionalmente inesplorato in Italia, lo guida a 
prendere contatto con problemi iraw tirati t* 
ignorati del tutto dalla pubblica opinione, an¬ 
che quella più colta e che si dovrebbe presu¬ 
mere interessata, e affrontati - quando lo vino 
- con angustie burocratiche o con must hmità 
corporative dagli addetti ai lavori ai vertici 
dello Stato e della amministrazione il teina e 


dichiarato nel titolo: «Obiettivo difesa». Nelle 
quasi quattrocento pagine si passa infatti in 
rassegna la «questione della difesa» collocan¬ 
dola al posto che le compete, in un crocevia, 
cioè, nel quale confluiscono problemi essen¬ 
ziali dì polìtica intemazionale, dì assetto istitu¬ 
zionale. di funzionalità delle strutture organiz¬ 
zative, di produttività della spesa. 

La filosofia che ispira la ricerca è tanto sem¬ 
plice quanto inoppugnabile: ì fini devono esse¬ 
re chiari e i mezzi devono essere adeguati ai 
Finì. La «difesa» è un mezzo per fini polìtici, c al 
fini politici va commisurata; ma se il «mezzo* è 
casuale, inadcgualo, contuso, farraginoso, al¬ 
lora anche i lini dichiarati - quali die siano - 
diventano necessariamente occasionali, pro¬ 
pagandistici. velleitari. 

Con questa isjmazmiH» non si può die con¬ 
cordare pienamente, e trarne dunque le t un- 
seguenze. Per la sinistra ciò significa colmare 
un ritardo tradizionale, risultalo di molti de¬ 
cenni di distrazione quando non di ver.i e pro¬ 
pria programmai wa estraneità lipartilo conni 
nisia ha lavorato, nel più «•cerile periodo, jier 
ridurre questo «lardo Di lui latto m vile jwr 
lamentare, con una presenza sempre pm affi 
nata c consapevole nelle attività legislative e di 
controllo Lo ha fatto anche svilupfMiido Li 


propria elaborazione c una sistemazione con 
elevalo grado di organicità nel documento sul¬ 
la sicurezza recentemente varalo. 

Constatare questi progressi non deve però 
nascondere il fatto che ritardi restano ancora e 
sono grandi, non solo nella più larga «opinione 
pubblica» di sinistra, ma anche nella cultura e 
nei quadri. La assunzione di un punto di vista 
più «scientifico» la adozione di strumenti di 
analisi c di giudizio più «tecnici» ha fatto, a 
sinistra, passi avanti rilevanti per quel che con¬ 
cerne la |Kilitica estera e l'azione internaziona¬ 
le; assai meno ciò è avvenuto in materia di 
(Illesa Di squilibrio dunque c'è e la lettura di 
un lesto come questo di Caligans e Santoro è 
assai utile |>er misurarne la |>ortnla. 

Quanto al mento di nò che i due autori 
sostengono, c'è ita notare una diversità di ap- 
proccio fr.i le due pirli pm -Niluztoitale» si 
può defluire quell,i di Caligare., più «a lesi» 
quella di Saittnrn 

Caligaris. .indie viga tiasr «ti una diretta 
esfienetizu (Imo a |nn In anni Li ha ricoi>ert<» 
alti un «iim In urll'cscrcilo) affronta i problemi 
inerenti <u iiien .mismi e alle .vili della deci¬ 
sione. sia sul versante jioìilico slrategio» elle 
su <inetto della direzione militare m senso strel- 


rizzata con uno slogan («cerchiamo nuovi 
scrittori per nuovi lettori») che si potrebbe ma¬ 
liziosamente rovesciare così: cerchiamo tanti 
nuovi acquirenti-lettori quanti sono gli aspiran¬ 
ti scrittori di cui selezioniamo i racconti; 

5) il successo di alcuni nuovi autori italiani, 
in Italia e all'estero, e l’enfatizzazìone che ne 
fanno editori e mass media nei quadro della 
ripresa libraria di questi anni, provocano una 
sorta di incontrollata ed estesa ossessione 
emulativa; cui contribuisce indirettamente U 
piccolo boom dei nuovi scrittori americani. 

Cinque ipotesi che si possono interpretare 
in vario modo, e che indicano tendenze diver¬ 
se e contraddittorie: sperimentazione editoria¬ 
le e corrività mercantile, politica d'autore e 
speculazione rammodemata, e cosi via. La 
tendenza comunque che potrebbe rivelarsi più 
improduttiva e perciò pericolosa, sembra esse¬ 
re quella dell'ossessione emulativa. Un po' co¬ 
me nella pagina del Manzoni sulla (olla, dove 
lutti si alzano sulle punte dei piedi per vedere 
meglio, ma finiscono naturalmente per vedere 
come prima. 


Ultimi passi 
prima 
della follia 

Alberto Castori 
•Genealogia dell’alienazione» 

Feltrinelli 

Pag. 199, L. 25.000 

SILVIA LAGÒRIO 

I l saggio di Alberto Gaston, Genea¬ 
logia dell'alienazione, arriva a 
riempire una casella vuota nell'am¬ 
bito della riflessione contempora» 
nea: quella della psichiatria che in¬ 
terroga se stessa, i propri fondamenti teorici, le 
pratiche che da essi traggono origine. Offre un 
intento e un lavoro di indagine su quel presup¬ 
posto psichiatrico tradizionalmente rimosso 
dal modello scientifico-naturalistico e da una 
farmacopsichiatria che si limita a controllare il 
fenomeno della malattia psichica, sorveglian¬ 
done la portata emotiva, ti senso sociale, ti 
costituire drammaticamente riflesso e docu¬ 
mento del tempo e della storia. Se, come già 
Kant aveva pensato, «l'unico segno generale 
della pazzia è la perdita del senso comune e il 
subentrare del senso logico personale», si 
profila impossibile avvicinare il tema dell’alie- 
nazone utilizzando una grìglia interpretativa 
nota e domestica: è necessario inaugurare un 
secondo ordine del discorso che tenga conto 
dello spostamento e della dislocazione dell'a¬ 
nima, quando essa scivoli dalla normalità alla 
follia. 

Tuttavia, nel tentativo di mettere in luce lo 
specifico della malattia psichica, la sua inaffer¬ 
rabile «sragionevolezza», Gaston si è proposto 
la difficile impresa di individuare alcune «espe¬ 
rienze emozionali invarianti», ovvero quelle 
strutture costitutive della coscienza di sé che 
normalità e patologia hanno in comune. Ga¬ 
ston si riferisce qui a Karl Jaspers e precisa- 
mente alla sua intuizione dell'esistenza di «si¬ 
tuazioni-limite» momenti psichici privi di qual¬ 
siasi sostegno fermo e affidabile che spingono 
il soggetto alla dura prova della scissione, della 
scelta fra contrari, del contrasto insanabile fra 
opposte tendenze, Le situazioni-limite che fon¬ 
dano la coscienza di sè e sigillano l'entrata del 
soggetto nella normalità psichica, poggiano su 
tre antinomie radicali: unità/moiteplicità, vf- 
ta/morte, maschile/femminile. Tutte e tre testi¬ 
moniano di un'esperienza irriducibile, del tra¬ 
vaglio del corpo teso a costruire la propria 
individualità: il fallimento di fronte alla prima 
antinomia registra la caduta della percezione 
del corpo come unità, la frantumazione e la 
partizione del senso di sè, la costituzione di un 
soggetto multiplo e disperso, l’annullamento 
dei confine fra mondo esterno e mondo inter¬ 
no. Il fallimento di fronte alla seconda antino¬ 
mia determina l'immersione del soggetto nella 
melancolia che, azzerando la disponibilità 
emotiva e l'energia psichica, non riconosce la 
vita e. vveerversa, attraverso l'esuberanza ma¬ 
niacale e la ripetizione stereotipata dell’osses- 
sività, nega la morte differendola e svuotando¬ 
la. 

Di fronte al terzo dilemma antinomico. l'im¬ 
possibilità a riconoscere una propria colloca¬ 
zione nei luogo del maschile o del femminile 
precipita il soggetto neU'ambivaienza paraliz¬ 
zante del contrasto fra essere e apparire, nell’i¬ 
steria che disgiunge anima e corpo. 


lo. con una appendice riguardante ì servizi di 
informazione Questo esame è condotto nel 
quadro ilei complessivo assetto istituzionale 
iLili.il io i* delle alleanze intemazionali, ed è 
sviluppato con metodo comparativo, con l'oc¬ 
chio cioè al modo in cui gli stessi problemi 
.nino alfrontati e risolti negli USA e nei maggio¬ 
ri Paesi de 11'Europa occidentale II confronto è 
tutto a danno dell'Italia ambiguità nelle attrì- 
lm/iom dei poteri, mancata individuazione di 
Miti nette quali assumere decisioni, soprattutto 
m caso di «crisi», non coordinamento e Iram- 
ment.i/.Kine dei comandi 
Santoro si impegna invece in una messa a 
punto teorica del «modello di difesa* in nfen- 
menlo agli obiettivi .strategici della |M>liiica 
estera e albi funzione internazionale dell'Italia 
Di la sulla Imm' di ima dottrina, rìcsiMista nel 
saggio in i(i lesi ione, ma già elaborata dall'au¬ 
tore in nunieroM* puh binazioni che hanno vi¬ 
sto Li ìik e negli ultimi anni In estrema sintesi 
\ in toro vede In evoluzione del sistema inter¬ 
nazionale segnata dalla progressiva attenua- 
/ione e t risi del bi(Milansmo. dominante nel- 
risotto definito dopo ti secondo conflitto 
un unitale Tale evoluzione si manifesta tanto 
« on raffermarsi di dimensioni e problemi «re¬ 
gionali- ((limilo con la progressiva definizione 


del ruolo di nuovi attori intemazionali che egli 
definisce «Medie Potenze», le quali, «pur all'in¬ 
terno di una limitazione oggettiva di sovranità 
in quanto inserite nel sottosistema della Super- 
potenza cui fanno più o meno volentieri capo, 
svolgono funzioni autorevoli in quanto prota- 
goniste all'interno delle rispettive griglie regio¬ 
nali». L'Italia, secondo Santoro, deve adeguare 
la propna strategia e le proprie strutture ai 
compiti di una «Media Potenza», in rifenmento 
alla regione Mediterranea in quanto «non può 
esimersi dati'assumere gradualmente una fun¬ 
zione di termoregolatore dell'insieme medi¬ 
terraneo...». 

Più opinabili risultano le conseguenze che 
ne deriva Santoro, sia sul piano strategico-mili- 
lare (illustrate in cinque «missioni» operative 
sulle quali incardinare l'organizzazione e Fuso 
delle forze di difesa) sia per quel che concerne 
la saldatura fra la «strategia d'area» e i compiti 
complessivi dì sicurezza, integrati nella dimen¬ 
sione europea e nell'alleanza atlantica. La di¬ 
scussione su questi punti può e deve sviluppar¬ 
si ricercando e verificando ipotesi anche diver¬ 
se da quelle sostenute da Santoro. Ma anche 
per avviare questa discussione il lavoro che 
egli ci propone ha indubbi meriti dì provoca¬ 
zione e di stimolo. 


l'Unità 
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SINFONICA 

Mahler, 

5* e 6 a 
perfette 

Mahler 

«Sinfonie n. 5 e 6» 
Direttore: Eiiahu Inbal 
CD Denon 33CO1088e 
60CO-1327-28 


Mi Ellahu Inbal e l'Orche- 
Mra della Radio di Francofor- 
le proseguono ad altissimo li¬ 
vello la loro incisione delle 
sinfonie di Mahler (in CD De¬ 
non distribuiti dalla Nowo): 
particolarmente nella fase 
centrale del sìnfonismo ma* 
hlertano, in opere ampie e 
complesse come la Quinta e 
la Sesta le qualità migliori del¬ 
l'Interpretazione di Inbal ap¬ 
paiono In bellissima evidenza, 
la sua rigorosa fedeltà alle 
partiture, tesa in primo luogo 
alla chiarezza e trasparenza, 
sembra attenersi ad una sorta 
di «oggettiva» sobrietà che 
elude atteggiamenti interpre¬ 
tativi molto personalizzati, ma 
presuppone una assoluta sicu¬ 
rezza di penetrazione analiti¬ 
ca, e guida l'ascoltatore attra¬ 
verso i labirinti e le lacerazioni 
della Quinta e della Sesta con 
Intensa efficacia. In Inbal l'in¬ 
telligente comprensione delle 
strutture mahleriane si risolve 
in una consapevolezza pro¬ 
blematica assai persuasiva, 
soprattutto dove i grovigli po¬ 
lifonici si fanno particolar¬ 
mente densi e ricchi di com¬ 
plesse ambivalenze. 

□ PAOLO PETAZZ! 


ORATORIO 

Una rarità, 
il giudizio 
universale 

Louis Spohr 
•Die letze Dìnge» 
Direttore: Gustav Kuhn 
CD Philips 416 627-2 


ca «Il Ciucialo ùniveraale. 0*1- 
lertìmenie «te cose ultime.) 
ed è II titola di un oratorio di 
Louis Spohr (1784 1859) che 
risale al 1885-26 e lu per mol¬ 
to lenìpo II suo lavoro più no¬ 
to. Oggi di Spohr si «colmilo 
più spesso alcune pagine slru- 
mrntali e Die lelzle Dilìge i 



rrrrif 



diventato una vera rantà l’in¬ 
cisione diretta magnifi¬ 
camente da Gustav Kuhn, con 
i complessi della Radio di 
Stoccarda e con quattro validi 
solisti (Mitsuko Shirai, Mana¬ 
na Lipovsek. Josef Protschka 
e Matlhias Hòlle) è dunque 
molto utile, per il valore e per 
il significato storico di questa 
partitura, collocata tra i due 
grandi oratori di Haydn e 
quelli di Mendelssohn, salda¬ 
mente radicata nella lunga tra¬ 
dizione storica dell'oratorio e 
aperta per qualche aspetto in 
direzione romantica. Non è il 
caso di aspettarsi effettistici 
colpi di scena dalla sobna no¬ 
biltà di Spohr, che soprattutto 
in alcuni momenti di lirica stu¬ 
pefazione raggiunge gli esiti 
più suggestivi. 

□ PAOLO PETAZZ! 


CHITARRA 

Femandez 
si conferma 
grande 

Villa-Lobos 
•5 Preludi, 12 Studi» 
Chitarra: Femandez 
Decca414 616-1 


M Nella vasta e molto disu¬ 
guale produzione di Villa-Lo¬ 
bos la musica per chitarra ha 
un posto di rilievo: è naturale 
che due significative raccolte 
abbiano attirato un giovane 
Chitarrista, Eduardo Feman¬ 
dez, che in questo disco le 
suona impeccabilmente insie¬ 
me con U Sonala (1976) dì 
Ginastera. I 12 Sludi, scritti 
per Segovia tra ii 1925 e il 
1929, sviluppano con libertà 
ciascuno una particolare figu¬ 
razione, con una sobrietà in¬ 
ventiva che solo in misura li¬ 
mitata evoca Ì colori o gli at¬ 
teggiamenti delle tradizioni 
musicali brasiliane. Un tono 
più incline al lirismo nostalgi¬ 
co hanno i Cinque Preludi del 
|94v t dàlia gamma espressiva 
più limitata rispetto ai garbati 
óuatf i‘éttl costituiti dagli Studi. 
Cdriipteta IP disco là recente 
Sonata di Ginastera, unto stra¬ 
no pezzo che mette insieme in 
modo un po' sommario ricer¬ 
che timbriche inconsuete sul¬ 
lo strumento ed evocazione di 
ritmi sudamericani. Anche 
qui, comunque, Femandez si 
conferma interprete di primo 
piano. 

D PAOLO PETAZZ! 


CONTEMPORANEA 

Trattato 

d’armonia 

minimalista 

John Adams 
«Harmonielehre» 
Direttore: Edo De Waart 
Nonesuch 979 115*1 Wea 


■■ Una sene di ben calcola¬ 
ti effetti, costrutti secondo un 
elementare disegno a grandi 
blocchi sulla base di un voca¬ 
bolario che si appropria di 
aspetti della musica da film e 
in certa misura anche dell'au¬ 
ra (fortemente semplificata) 


del smfonismo di fine secolo 
ecco Harmonielehre (cioè 
«trattato d'armonia»), uno dei 
pezzi di maggior successo di 
John Adams. composto nel 
1984-85 e, a quanto pare, ven¬ 
dutissimo negli Usa La popo¬ 
larità del suo autore presso un 
pubblico in gran parte diverso 
da quello della musica con¬ 
temporanea rende interessan¬ 
te la possibilità di ascoltarne 
un pezzo, per informazione e 
per esaminare un fatto di co¬ 
stume, anche se non si riesce 
a vedere in Adams altro che 
un professionismo unito ad 
una sconcertante povertà e 
schematicità di pensiero Na¬ 
to nel 1947, Adams ha come 
pnmo punto di rilenmento l'e¬ 
sperienza «minimalista*, npe- 
titiva. ma pur usando matenali 
•poveri» punta su situazioni ed 
effetti melodicamente e dina¬ 
micamente più mossi. Esecu¬ 
zione impeccabile. 

□ PAOLO PETAZZ! 


ROCK 

Com’erano 

verdi 

gli anni 60 

Carlos Santana 
«I grandi successi» 

CBS 450969 1 


■■ Compilation scia dopo i 
recenti concerti del musicista 
messicano- un’occasione, so¬ 
prattutto, per riascoltare qual¬ 
cuna fra le cose più vecchie 
che hanno immesso Carlos 
Santana nella stona del rock. 
E l'album pesca infatti in ge¬ 


nerosa misura dal primissimo 
Sfl/tranodel '69 e dal celeber- 
nmo Abraxas del 70, con 
Samba Pa Ti (che è un po' dir 
tutto), Oye come va, Evd 
Ways, Black Magic Woman. 
Ma arrivando con Winnmg. 
un gustoso pezzo di Russ Bai- 
lard. al 1981. In realtà, sorvo¬ 
lando così l’universo di Santa¬ 
na. si ha la netta conferma che 
non ci sono sostanziali muta¬ 
menti di fondo negli anni- c'è 
un Santana che si butta con 
sentimento e idee nella musi¬ 
ca sporca, nella commistione 
che. in questo campo, non è 
di generi e matnci culturali 
soltanto, ma di spinte creative 
e ragioni di mercato. Guano. 
ad esempio, non è poi tanto 
più «furbo» di Samba Pa lì. 
Poi c'è un Santana senza pas¬ 
sione, per misticismo o per¬ 
ché perso a imitare altri, come 
nel citato Winnmg. 

□ DANIELE IONIO 


Al ritmo 
dell’anti 
apartheid 

Johnny Clegg and Savuka 
«Third World Chìld. 

EMI 2407331 


B Clegg, nato in Inghilter¬ 
ra, cresciuto in Zimbabwe e 
vissuto poi in Sud Africa, è il 
musicista che ha dato una ma¬ 
no organizzativa a Paul Simon 
per il suo album Graceland, 
poi con Sipho Mchunu ha for¬ 
mato gli affermatissimi Juluka 


Quartetto in grande stile 

Per riproporre in compact disc Beethoven e Mozart 
«ritornano» Borciani, Pegreffi, Farulli e Rossi 


Beethoven: Gli ultimi quartetti 
Mozart: 1 Quartetti 
Interpreti. Quartetto Italiano 
Philips 416 638-2 e 416 419-2 (8 CD) 

PAOLO PETAZZI 


I nizia con Mozart e Beethoven il river¬ 
samento in compact disc delle inci¬ 
sioni del Quartetto Italiano, il leggen¬ 
dario complesso che da diversi anni 
ormai ha interrotto l'attività, già prima 
che la morte del suo primo violino, Paolo Borcia¬ 
ni, ne sancisse definitivamente la fine. Ora che 
soltanto il disco resta a documentare il significato 
delta presenza dei Quartetto Italiano nella storia 
dell’interpretazione cameristica nel nostro seco¬ 
lo, la pubblicazione in compact è un necessario, 
doveroso omaggio ad un complesso che in sala 
di registrazione è sempre entrato soltanto con il 
massimo impegno, con il proposito di consegna¬ 


re al disco testimonianze per quanto possibile 
•definitive». 

Non sono infatti molto numerose le incisioni 
che il Quartetto Italiano ha compiuto in una car¬ 
riera iniziata nel 1945 e durata più di 30 anni: 
comunque non ne comprendono l'intero reper¬ 
torio. E in ogni senso giusta la scelta di comincia¬ 
re il riversamento in CD da Mozart e da Beetho¬ 
ven, due musicisti sui quali il Quartetto Italiano 
(formalo da Paolo Borciani, Elisa Pegreffi. Piero 
Farulli, Franco Rossi) ha lasciato una lezione in¬ 
terpretativa tuttora attualissima, di quelle che am¬ 
mettono pochissimi paragoni. La registrazione 
completa (in 8 CD) dei quartetti di Mozart risale 
agli anni 1967-73 ed è ancora oggi l'unica che 
accompagna l'ascoltatore attraverso l'intera 
esperienza quartetlistica dei grande salisburghe- 
se, dagli inizi «italiani* (per il carattere stilistico e 
per il luogo della composizione) alle inquiete ri¬ 
cerche del 1773 (Tanno in cui si concludono i 
viaggi in Italia e in cui la conoscenza dell'op. 20 
di Haydn induce Mozart a seguire quel modello), 
ai maturi capolavori, costituiti dai Sei Quartetti 
dedicati a Haydn (1782-85) e dai quattro quartetti 
degli ultimi anni. 

La nitidezza, la perfezione stilistica del Mozart 
del Quartetto Italiano nascono da un'analisi tanto 
rigorosa da giungere ad una sorta di identifi¬ 
cazione con il testo, con l’indicibile e inquieta 


ricchezza di sfumature che caratterizza la limpi¬ 
dezza del discorso mozartiano, interpretato in 
una chiave classica, ma con una adesione totale, 
che sa evitare ogni rischio di semplificazione. Di 
adesione totale si deve parlare anche e soprattut¬ 
to a proposito della straordinaria lezione inter¬ 
pretativa che il Quartetto Italiano ha lasciato negli 
ultimi quartetti di Beethoven (incisi tra il 1967 e il 
1969): qui davvero l'illustre complesso sembra 
essere giunto ad identificarsi dall'intemo con la 
tensione metafisica del pensiero di Beethoven 
nel suo «tardo stile». 

La sconvolgente bellezza e le arditezze del lin¬ 
guaggio degli ultimi quartetti si nvelano con una 
intensità e un senso di interna necessità che ad 
ogni nuovo ascolto offrono materia di riflessione 
ed ammirazione: basterebbe ricordare la sotti¬ 
gliezza dell'analisi timbnca e il significato delie 
scelte di suono compiute dal Quartetto Italiano. 
Partendo da una omogeneità e fusione perfette il 
complesso sa giungere a differenziazioni capilla¬ 
ri, e sa anche rinunciare al «Bel suono» accademi¬ 
camente inteso per trovare il suono giusto: si ve¬ 
da, per citare un solo esempio, il colore arcaico, 
quasi da'vecchioprgano cinquecentesco, sugge¬ 
rita all'inizio deità «canzone di ringraziamento» 
dell'op. 132, e il proseguire del sublime pezzo in 
una atmosfera estatica e un po' allucinata. 


n il £ u 


CLASSICI 81 RARI 



da ridere amour 


«Supertotò. 

Regia: a cura di E. Ravel 
e B. Giordani 
Interpreti: Totò 
Italia 1979. Ricordi 
De Laurentiis Video 

MI Difficile aggiungere 

S ualcosa di nuovo a proposito 
i Totò. Una figura sghemba, 
dalla muscolatura insofferen¬ 
te e ribelle ad ogni regola co¬ 
mune. Un talento obliquo e 
geniale che ha attraversato 
tutto il mondo dello spettaco¬ 
lo italiano, segnandolo pro¬ 
fondamente col suo prolunga¬ 
mento eccentrico delie ma¬ 
schere della commedia dei- 
l’arte. 

Radiografato in uno stermi¬ 
nio di volumi, rievocato re¬ 
centemente con intere pagine 
di giornali in occasione del 
ventennale deila morte, il fan¬ 
tasma di Totò strapazzato a 
suo tempo, toma alla ribalta 
sempre più vincitore. Travol¬ 
gente ed irresistibile nelle sue 
funamboliche invenzioni, au¬ 
tentiche pietre preziose che 
spesso andavano ad ornare 
film dozzinali, e Supertotò ne 
è un saggio antologico. Un 
omaggio postumo attraverso 
una scrematura da una trenti¬ 
na di film, dove appaiono, in 
rapida successione, prima una 

g alleria di personaggi inventa- 
, stravolti e sublimali dalla 
sua comicità lunare. Poi è la 
volta deJTassemblaggio per 
accostamenti tematici del suo 
pìccolo mondo: la maschera, 
le donne, l'arte d'arrangiarsi, 
la fame, i ricchi, gli arroganti, 
il varietà. 

D ANTONELLO CATACCHIO 


•Ombre bianche» 

Regia: Nicholas Ray 
Interpreti: Anthony Quinn, 
Peter O’Toole, Yoko Tani 
tt.Fr.Gb. 1960, Starvideo 


■■ La vita, i costumi, le tra¬ 
dizioni, la cultura pnmitiva dei 
nomadi esquimesi, sono rap¬ 
presentati in questo film - gi¬ 
rato in esterni nel Canada del 
Nord e in interni in Inghilterra, 
interpretalo da un grande An¬ 
thony Quinn e da una splendi¬ 
da Yoko Tani - con una po¬ 
tenza plastica e con un reali¬ 
smo che va molto al di là di 
qualsiasi possibile opera do¬ 
cumentaria. Nick Ray ha rac¬ 
contato la stona di Inuk e di 
Asiak, in lotta perenne per la 
sopravvivenza contro una na¬ 
tura avversa, basandola su 
una ricca documentazione 
scientifica e ricostruendo con 
rigorosa attenzione etnologi¬ 
ca perfino la struttura del lin¬ 
guaggio impersonale («uno» 
invece che «io») del popolo 
nomade del grande Nord 
Una cornice suggestiva, il 
cui paesaggio gelido e quasi 
•astratto» gioca una parte 
drammatica non secondaria 
nell'immaginario del regista, 
profondamente intriso di spi¬ 
nto antirazzista e anU-impena- 
lista. Una fotografia magistra¬ 
le di Aldo Tonti, tanto che 
Nick Ray stesso ha dichiarato 
in un’intervista «Vedendo il 
film con un altro operatore 
posso dire che costui non sa¬ 
peva distinguere quali parti 
fossero girate in esterni e quali 
in studio» 

□ ENRICO UVRAGHI 



Appassionatamente Pangi 


■Les enlants du paradis- 
Regia: Marcel Carnè 
Sceneggiatura. Jacques Prévert 
Interpreti: Arletty. Jean-Louis Barraull, Pierre 
Brasseur. Francia. 1943-45. Mastervideo 

ENRICO UVRAGHI 

S trani percorsi dei film d art bivio Si na¬ 
scondono. Si negano per decenni alla 
visione E oggi improvvisamente riap¬ 
paiono - trasmutati nell'universo del- 
mm—m Thome-video. Cult-movie inseguiti da 
sempre, classici perduti nella memoria di lontanissi¬ 
me visioni, edizioni integrali che nessun cineclub e 
mai nuscilo a programmare I casi non sono molti, 
ma non sono neppure così sporadici. È già successo 
con M, di Fntz Lang. ad esempio, o con Una none 
all'opera , dei fratelli Marx, la cui versione italiana 
viveva solo nel ncordo di antichi e raffinali cultori 
del nonsense Succede adesso con Le. s enfants du 
paradis, il grande film di Marcel Carnè e Jacques 
Prévèrt. che è finalmente a disposizione, in due vi¬ 
deo cassette, nella sua versione integrale doppiata 
in italiano Doppiala, però, dalla Rai alcuni anni fa. 
perché la copia programmata a suo tempo nelle sale 
nostrane con il titolo (banale) di Amanti perduti. 


era semplicemente ridotta alla metà della lunghezza 
originaria 

Les enfants du paradis è un film che dura più di 
tre ore. ed è diviso «n due parti Le boulevard du 
crime (Boulevard del delitto), e L'homme blanc 
(L'uomo in bianco). Nella edizione italiana, invece, 
le due parti erano ridotte in una sola, di circa cento 
minuti, che risultava poco piu di un semplice resu¬ 
mé di una delle più grandi opere del cinema france¬ 
se L'attuale versione edita in cassetta è quella dop¬ 
piata dalla Rai ed è pressoché integrale 

Les enfants du paradis è un grande affresco della 
Parigi del 1840, carico di colore post-romantico, di 
atmosfere febbrili, di scenari da bohème, intriso del¬ 
la vena anarchica e immaginifica dell'universo poe¬ 
tico di Jacques Prévert. e sgombro dell'ideologia 
populista del Carnè anteguerra, che pure ha prodot¬ 
to opere di grande spessore come Alba tragica , o 
come // porto delle nebbie 

Ricostruendo con minuzia quasi documentaria i 
costumi e le vicende deU'epoea e nprodoinirin in 
studio il famoso Boulevard du crime la strad i dei 
teatri (cosi chiamato per i molti «fatti di sangue» t he 
avvenivano sulle scene). Carne e Prcvcrt hanno 
strutturalo con gusto moderno un polente romanzo 
filmato, carico di rimandi di memoria, di sottili me¬ 
tafore di simboli, di sapori lontani, dove intorno a 
una lunga linea drammatica ruotano figure e perso- 


e adesso si è messo in proprio 
con un gruppo chiamato Sa¬ 
vuka, che significa «ci siamo 
svegliati*. Tanto per chiarire 
da quale parte Clegg si sia 
sempre trovato nel tragico pa¬ 
norama del Sud Afnca. Il 
gruppo è promiscuo quanto a 
colore della pelle; certamente 
la musica dell’estremo lembo 
del continente madre non ha 
le stesse caratteristiche di cal* 
da polintmia di quella di Paesi 
come Zaire. Nigeria o Came- 
run, per citare le «etnie pop* 
più diffuse in Europa; ha, inve¬ 
ce, maggiori inclinazioni me¬ 
todiche. Pur con queste pre¬ 
messe. restano peraltro evi¬ 
denti le commistioni che 
Clegg ha, operato con il pop 
bntannico. Non è un disco 
per forti emozioni «diverse», 
ma ha suo fascino che però 
richiede la volontà di farsi af¬ 
fascinare. 

O DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Gusto più 
con Mingus 
e Ellington 

David Murray 
«New Life» 

Black Saint BSR0100 


M Un po’ di Mingus, qual¬ 
cosa di Ellington e persino al¬ 
lusioni all’Hampton più epico: 
c’è un po’ di tutto nell’ennesi¬ 
ma rilettura che Murray, saxo- 
fonista e bassoclarinettista 
della new wave dei Settanta, 
ha deciso di proporre. La 
scrittura orchestrale ha sem¬ 
pre giovato a Murray, spingen¬ 
dolo ad una maggior compiu¬ 
tezza ma anche ad un'origina¬ 
lità che il suo antico amore 
per Ayter spesso gli sottraeva: 
qui, però, la scrittura sembra 
piuttosto fragile e la musica, 
come si accennava tutta d’e¬ 
co, si riscatta piuttosto nella 
confluenza delle diverse voci 
timbriche e negli spazi d'ìm- 
prowisazione che i membri 
dell'ottetto si concedono. Fra 
questi spicca in particolare 
Craig Harris, l'ex trombonista 
dell’Arkestra che ama buttarsi 
nelle più svariate compagnie. 
Alia quasi classica tromba di 
Baikida Carroll saifianca 
quella di Hugh Ragin, mentre 
un buon contributo viene da 
John Aliceli, soprattutto al 
clarinetto (strumento dimenti¬ 
cato nelle indicazioni di co¬ 
pertina). 

O DANIELE IONIO 
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Mercoledì 
3 giugno 1987 


CANZONE 

Cantastorie 
di rock 
e d’autore 

Premiata Fomeria 
Marconi 
«Miss Baker» 

Ricordi 6372 


■B Rock d'autore: anzi, 
rock da cantautore. Perché la 
PFM, sebbene sia un po’ il 
groppo storico del rock italia¬ 
no, in realtà si è andata sem¬ 
pre più definendo su atteggia¬ 
menti assai simili a quelli che 
hanno caratterizzato il taglio. 

10 spirito dei cantautori. La vo¬ 
calità non ha magari esplicite 
aspirazioni di protagonismo, 
eppure Franz Di Ciccio preva¬ 
le, a conti (atti, su quello che è 

11 sound di groppo: e tale 
sound sembra più preoccupa¬ 
to di assecondare nel migliore 



dei modi le storie che le can¬ 
zoni raccontano piuttosto che 
di dettare le proprie leggi. La 
voglia, il piacere di racconta¬ 
re, sia pure nei toni di un certo 
metropolitano surrealismo: 
proprio qui sono le similitudi¬ 
ni, le affinità. Richiami fra loro 
più strani: Dalla, ad esempio, 
con Fossati, e naturalmente 
Battisti. 

È un momento, evidente¬ 
mente, di grande attivismo 
per la canzone italiana. Ecco, 
infatti, anche Dori Ghezzi con 
«Velluti e carta vetrata», Ricor¬ 
di 6365. Da tempo aveva la¬ 
sciato intravedere fondate 
aspirazioni che poco hanno 
da spartire con le origini. Pie¬ 
ro Cassano è il personaggio 
cut la cantante si è affidata per 
un definitivo passaggio al ran¬ 
go di «signora della canzone». 
Lei convince, però, di più del¬ 
la cornice: troppo smaniosa 
(la cornice) di apparire sofisti¬ 
cata e preziosa, quanto timo¬ 
rosa di perdere la «comunica¬ 
bilità». Un mare di remini¬ 
scenze, dove c'è più carta di 
velluto che carta vetrata. 

a DANIELE IONIO 



[~1 PRAMMATICO □ COMMEDIA 


•A ciascuno U ano» 

Regia: Elio Petri 


«Speriamo che ala femmina» 

Regia: Mario Monicelii , 


Interpreti: Gian Maria Volon- Interpreti: Liv Ullman, Catheri- 
té, Irene Papas, Gabriele Fer- ne Deneuve, Bernard Blier 


Italia 1967. Starvideo 


□ STORICO_ 

-Il Fette- 

Regia: Zeki Okten 
Interpreti: Tarik Akan, Meiike 
Demirag 

Turchia 1979, GVR 


[~1 KOLOSSAL 


naggi che si muovono come spinti da quella allusiva 
mano del Destino tanto cara allo sceneggiatore- 
poeta 

Personaggi come il mimo Deburau, la bella Ga¬ 
rante, T anarchico-dandy Lacenaire, il grande attore 
shakespeariano Lemaitre La stona dell'amore man¬ 
cato tra il mimo Deburau e la bella Garance, frantu¬ 
mata dagli eventi, intrecciata con le storie parallele 
dei personaggi che irrompono sulla scena con il 
propno microcosmo esistenziale e con le proprie 
ragioni di vita Amon, abbandoni, gelosie e grandi 
passioni A distanza di anni Garance e Deburau si 
ritrovano e di nuovo si perdono, quasi sotto il segno 
di un Fato avverso Delicata e struggente la sequen¬ 
za finale, quando Deburau. abbandonato da Garan¬ 
ce. si tuffa disperato in mezzo alla folla festante 
dell'ultima notte di Carnevale. 

Nello scenario della Parigi mitica dell'800. tra bi¬ 
strò. camere ammobiliate, boulevard, teatrini, artisti 
c mimi da strada, si muovono questi personaggi 
come immagini simboliche dei grandi temi dell'uo¬ 
mo l'amore la passione, la realtà e la finzione, l'arte 
c la vita Sullo sfondo, riferimenti classici della gran¬ 
de letteratura francese ! miserabili, ! misteri di Pa¬ 
rigi. Splendori e miserie delle cortigiane, Hugo, Sue 
e BaUac, riletti in chiave moderna 11 capolavoro di 
Marcel Carnè e di Jacques Prevèrt, che conserva 
ancora oggi tutto il suo fascino 


•La mia Africa* 

Regia: Sidney Pollack 
interpreti- Meryl Streep. Ro¬ 
bert Redford, Klaus Maria 
Brandauer 
Usa 1985, CIC 


Italia 1985, RCA Columbia 


□ PRAMMATICO 

«Evi» 

Regia: Joseph Losey 
Interpreti: Jeanne Moreau, 
Stanley Baker, Nona Medici 
G. Bretagna 1962, Durium 

□ LOVE «TORY 

«La donna del destino» 

Regia: Vincente Minnelli 
Interpreti: Gregory Peck, Lau- 
ren Bacali, Dolores Gray 
Usa 1957, MGM Panarecord 


|~1 BRILLANTE _ 

■Fuori orario* 

Regia: Marlin Scorsese 
Interpreti: Griffin Dunne, Ro¬ 
sanna Arquette. Linda Fioren¬ 
tino 

Usa 1985, Warner Home Vi¬ 
deo 


□ PRAMMATICO 
•Power* 

Regia: Sidney Lume! 
Interpreti: Richard Cere, Julie 
Christie, Gene Hackman 
Usa 1986, CBS Fox Panare¬ 
cord 
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Inps 

Diminuisce 
la cassa 
integrazione 


M ROMA Cala ancora la 
cassa integrazione Nel peno 
do gennaio febbraio di que 
st anno It ore autorizzate 
dal) Inps sono state 84 milioni 
e 821 mila Nello stesso peno 
do dell anno precedente era 
no state piu di 105 milioni (1 
dati ovviamente si riferisco 
no ad entrambi i «tipi- di cassa 
integrazione sia quella ordì 
nana che quella straordina 
ria) La riduzione in termini i 
percentuali e di diciannove | 
punti 

Anche nel solo mese di feb j 
braio st registra un calo 
nell 87 le ore sono state 51 
milioni e 393mila mentre do | 
dici mesi prima erano state 57 
milioni e 881 mila (con una ri 
duzione quindi dell undici 
per cento) 

Queste cifre però vanno 
scomposte Si viene cosi a sa 
pere che ad una drastica rtdu 
zìone della cassa integrazione 
straordinaria fa riscontro una 
crescita seppur contenuta 
degli interventi «ordinari» 

Altre cifre si feriscono al 
l edilizia (che come è noto 
ha un tipo particolare di cassa 
integrazione) Nel cantieri 
durante i) bimestre gennaio 
febbraio si sono registrate 6 
milioni e settecentomila ore, 
contro le otto milioni di ore 
autorizzate nello stesso pano 
do di tempo dell anno prece 
dente Stessa tendenza anche 
per I artigianato a febbraio 
87 le ore di cassa mtegra 2 io 
ne sono state un milione e 
duecentoventimila contro un 
milione e centosessantamila 
dell 86, 

La regione che è maggior 
mente ricorsa alla Cig - va 
detto però che In questo caso 
i dati sono ancora provvisori - 
è stata la Campania a (estimo 
nianza di una cnsi ancora lun 
ga e difficile Qui le ore auto* 
nuate sono state tredici mi 
(toni (et si riferisce sempre al 
periodò gennaio-febbraio di 
quest'anno) con un aumento 
di quasi un milione di ore ri 
Spetto allo stesso periodo 
del) anno precedente Subito 
dopo la Campania, in 
graduatoria, viene ìì Piemon¬ 
te, con IO 760 000 ore « gen 
nato-febbraio 87 contro 
18470 000 dell 66 

In diminuzione gli interven* 
ti anche in Lombardia, nel pe 
riodo gennaio-febbraio 87, 
Milano e le «Itfe province han¬ 
no avuto 12 milioni e 120mila 
ore, contro 19 milioni di ore 
dell’anno precedente 


Il rapporto Unioncamere-Censis sulle economie locali 

Il Sud non tiene il passo 


Ieri a Roma I Umoncamere e il Censis hanno pre¬ 
sentato il «sesto rapporto sullo stato delle econo 
mie locali» da dove emerge una situazione di in¬ 
certezza e di contraddittorietà in molti sistemi lo¬ 
cali, in particolare in aree come Prato, Carpi, Santa 
Croce Solofra a spiccata caratteristica monopro- 
duttiva Si conferma il carattere dualistico della 
nostra economia 


MARCELLO VILLANI 


mt ROMA Qual e lo stato di 
salute delle economie locali 7 
Secondo De Rita - il Censis 
insieme all Umoncamere ha 
presentato ieri il tradizionale 
rapporto sullo stato delle eco 
nomie locali giunto alla sua 
sesta edizione - manifesta 
«elementi di incertezza e di 
contraddittorietà cui non era 
vamo abituati negli anni pre 
cedenti- Gli elementi che ca 
rattenzzano questa evoluzio 
ne sono cosi riassunti rad 
doppio delle situazioni di crisi 
aziendali che sono passate 
dal 10% dell 86 ai 19 3% di 
quest anno crisi di quelle 
aree - simbolo del modello 
iocalistico come Prato Santa 
Croce sull Amo Solofra Car 
pi a spiccata carattenstica 
monoproduttiva accentua 
ztone delle situazioni di crt&i 
quasi il 26% nelle imprese di 
piccola dimensione 


Ma vi e un altro dato a ca 
ratterizzare I evoluzione dei 
sistemi locali la conferma 
delle pesanti difficolta che at 
traversa in questo momento 
I economia meridionale in 
fatti a fronte di uno sviluppo 
del reddito nazionale nel 
1986 del 2 7% 1 Italia nord 
orientale ha avuto una cresci 
ta del 3 2% (dunque superiore 
alla media nazionale) I Italia 
centrale del 2 4% mentre il 
Mezzogiorno solo dell l 6% 
In questa area solo la Basilica 
ta ha un andamento supenore 
alla media nazionale (3 3%) 
mentre la Calabria è andata 
addinttura indietro La confer 
ma dell andamento duale 
dell economia italiana viene 
anche dall indagine delle ca 
mere di commercio sul reddi 
to provinciale le 13 province 
in cui il reddito è cresciuto più 
della media nazionale si colio 


cano tutte nell Italia setten 
tnonale sono il 14% del tota 
le delle province italiane ma 
producono il 30% dell intero 
reddito nazionale In 24 prò 
vince poi (15 del Nord 6 del 
Centro e 3 del Sud) il prodot 
to e cresciuto a tassi prossimi 
a quelli nazionali mentre nel 
le altre 32 province (9 dei 
Nord 5 del Centro e 18 del 
Mezzogiorno) il tasso di ere 
scita e stato inferiore 
Il Censis e I Umoncamere 
insistono tuttavia sul fatto che 
nonostante i dati dell 86 il 
Mezzogiorno nel corso degli 
anni ottanta avrebbe dimo 
strato una certa vitalità va n 
prova della necessità di nve 
dere la chiave di lettura del 
Mezzogiorno come un uni 
verso indifferenziato» E si cita 
ad esempio il fatto che tra le 
dieci province che hanno re 
gistrato il piu alto tasso di ere 
scita del prodotto nel penodo 
1980 85 vi sono ben otto prò 
vince meridionali (Avellino 
I serma Catanzaro Sassan 
Ragusa Latina I Aquila e Ca 
tanta) Ma c e da notare II da¬ 
to non dice molto sulla quali 
là di questa crescita (per 
esempio nel caso di Avellino 
si può supporre I incidenza 
avuta dalla vicenda della rico¬ 
struzione dopo il terremoto) 
Un altro spunto di riflessio¬ 


ne viene dal fenomeno delta 
natalità di imprese (l rappar 
to Censis Umoncamere se 
gnala che nel 1986 e conti 
nuata la forte natalità che ha 
caratterizzato questi anni 
Inoltre la crescita della natali 
ta anche nel 1986 «e tutta 
concentrata ne! Mezzogiorno 
(particolarmente in Abruzzo e 
Basilicata) mentre nel Cen 
tro Nord si registrano valori 
stazionari o in diminuzione» 
Come si spiega questo anda 
mento 7 Per la venta i materiali 
offerti non offrono molte spie 
gaziom in ogni caso sembra 
esserci una conferma piu che 
della vitalità del Mezzogiorno 
di quella di due regioni in par 
ticolare (Abruzzo e Basilica 
ta) che ormai tutte le analisi 
sull economia mendionale in 
dicano avere tassi di crescita 
(anche industriale) superiori 
al resto dell area Dice il rap 
porto «A parte la diversa posi 
zione di partenza delle aree 
meridionali rispetto a quelle 
del resto del paese che giu 
sùfica il predetto differenziale 
di crescita forse nel Mezzo 
giorno - come dice Manano 
D Antonio - si sta venficando 
con un decennio di ritardo al 
meno uno degli elementi di 
generazione di imprese e cioè 
quello denvante dalla grande 
impresa in termini di nuova 


politica della subfornitura 
collocamento dell eccedenza 
di lavoro decentramento del 
ta produzione» 

C e tuttavia una chiave che 
spiega forse molte cose sul 
l andamento delle economie 
locati nel 1986 (in particolare 
per quel che riguarda il Mez 
zogiorno) Dice il rapporto 
che la spinta alla terziarizza 
ztone e continuata anche nel 
1986 con un incremento delle 
imprese che operano nel co 
siddetto terziario avanzato 
Eppure contemporaneamente 
- dice De Rita - le imprese 
locali denunciano una «caren 
za di servizi alla produzione» 

Come spiegare questa con 
traddizione si chiedono il 
Censis e lUmoncamere 7 1) 
problema sta nella qualità dei 
servizi - e la risposta - e nel 
fatto che m molte zone (so 
prattutto del Mezzogiorno) 
essi hanno «un carattere resi 
duale attraendo forze di lavo 
ro altrove non impiegabili» 

Dunque osservava len il segre 
tario dell Umoncamere Cer 
roni sul caialteTe -avanzato- 
di questi servizi ci sarebbe 
molto da dire Tornano qui le 
considerazioni del presidente 
dell (stai Rey sulla qualità e la 

funzione di questo tanto esal _ 

tato sviluppo del ternano nel Giuseppe De Rita 
nostro paese - 


«Scarsa attenzione per le coop» 

Al futuro governo si chiede una politica di cambiamento e programmazione 

Lega insoddisfatta del pentapartito 


Il pentapartito non è nuscito a rimuovere gli intop¬ 
pi legislativi che impacciano l'attività delia coope¬ 
ratone in Italia. Anche le risorse finanziane sono 
state insufficienti In un documento la Lega chiede 
al prossimo governo maggior attenzione per il set¬ 
tore e, soprattutto, una politica di programmazio- 


tore e, soprattutto, una politica di programmazio¬ 
ne, Per il Sud si chiede una nforma dell intervento 
«allucinanti-, ha.definito Tura le ultime nomine 


OILO:; CAMPESATO 

■■ ROMA «Una spinta al Lega delle cooperative si au 
consolidamento dello stato gura esca dalle urne elettorali 
democratico e all affermarsi Una forma mascherata di 
delle forze politiche che ope fiancheggiamento a qualche 
reno per il rinnovamento le partilo 7 Lanfranco Turci pre 
riforme ed il progresso eco sidente delle cooperative ros 
nomico e civile del paese» e se nega secco «No dice Sia 
quel che un documento della mo assolutamente autonomi 


non diamo indicazioni di voto 
come fanno altre orgamzza 2 i 
ni (la polemica e con la Con 
(cooperative apertamente 
schierata con la De ndr) 
Però non possiamo nemmeno 
dimenticare che siamo anche 
una forza di cambiamento 
non una pura e semplice ag 
gregazione di imprese» 

E cambiare per ta Lega si 
gnifica soprattutto avere un 
governo che messosi alle 
spalle le ventate di libensmo 
cominci ad affrontare i prò 
blemi strutturali del paese in 
un ottica di programmazione 
L arresto del calo dell inflazio 
ne i rischi di recessione le 
mille disfunzioni della società 
italiana sono tante palle al pie 
de dello sviluppo Da parte 


sua la Lega è disposta a butta 
re m campo tutta la propria 
forza economica ed organa 
zativa (25mila miliardi di fattu 
rato I6mila imprese 4 milio 
ni di soci) a mobilitare risorse 
umane e finanziane «Siamo 
I unica struttura che può dare 
risposte in termini nuovi al 
problema dell occupazione e 
della promozione di impren 
ditonaluà - dice con orgoglio 
Luciano Bernardini vicepresi 
dente della Lega - Tuttavia ci 
vuole un attenzione del go 
verno ed una riforma legtslati 
va che permettano di spngio 
nare le energie necessarie» 
Un modo elegante per 
chiedere aiuti allo Stato 7 Tura 
nega con decisione «Il prò 
blema - spiega - non e di di 


fendere interessi corporativi o 
di organizzazione bensì di 
creare un quadro che ci per 
metta di operare )a nostra e 
un offerta alio sviluppo del 
paese particolarmente in re 
lazione ad obiettivi quali 1 oc 
cupazione giovanile la difesa 
e la nforma dello Stato socia 
le la tutela dei consumaton e 
lo sviluppo del Mezzogiorno* 
Ciò che la Lega lamenta, è so¬ 
prattutto la mancata revisione 
di una legislazione che tranne 
qualche ntocco data ancora 
1947 Oggi la cooperatone è 
un grande movimento econo 
mico e finanziario che st trova 
stretto tra norme che rendono 
ardue la remunerazione del 
capitale di rischio I acquisi 
zione di risorse finanziane 


i attuazione di investimenti a 
medio e lungo termine Inol 
Ire denunciano in via Guatta 
ni «gran parte della incentiva 
zione pubblica al sistema un 
prenditorie è andata quasi 
interamente alle grandi impre 
se pubbliche e private» Una 
affermazione esplicita che 
porta alla bocciatura del pen 
tapanito «Non vi e siala una 
vera politica cooperativa n 
spetto al suo ruolo nell eco¬ 
nomia nazionale e mancato 
un comspondenle ed adegua 
to impegno da parte delle 
pubbliche istituzioni» Nessu 
na sorpresa dunque, se in 
questa vigilia elettorale in Le¬ 
ga piu che sulla continuità 
preferiscono porre I accento 
sul cambiamento 


Genova Pertusola Sud 

Accordo L’azienda 

per i ritira 

rimorchiatori le denunce 



wm GENOVA Accordo fatto ! 
nel porto di Genova tra i sin | 
dacati e la «Rimorchiatori nu | 
mti Spa» che aveva avviato i 
una spinosa vertenza mmac ; 
ciando il licenziamento di 110 
dei 300 dipendenti dopo 
qualche dietrofont aziendale 
I intesa e stata raggiunta su 60 
esodi volontari incentivati e 
agevolati invece dei mmac 
ciati licenziamenti È stato co 
si scongiurato il nschio di un 
blocco che avrebbe potuto 
portare alfa paralisi completa 
delio scalo genovese daimo 
mento che il servizio di rimor 
chio condiziona ogni entrata 
ed ogni movimento in porto 
Sempre a proposito di por 
to ieri si è svolta l assemblea 
annuale dell associazione de¬ 
gli agenti marittimi di Genova 
il presidente Paolo Scemi ha 
avuto modo nella sua relazto 
ne di rilanciare la polemica 
sulla riserva di lavoro a favore 
delle compagnie portuali ga 
rantita dall articolo 110 del 
Codice della navigazione ha 
ribadito miatti la nehiesta 
degli agenti mandimi di una 
modifica legislativa, in quanto 
il HO rappresenterebbe «la 
nacromstica difesa di un mo 
nopolio che ostacola sviluppo 
e progresso 


mm CROTONE (Catanzaro) 1 
dipendenti della «Pertusola 
Sud» 1 azienda di Crotone che 
produce zinco e suoi derivati 
hanno sospeso ieri lo sciope 
ro che avevano iniziato il 26 
maggio per protestare contro 
la mancata approvazione del 
piano di ristrutturazione e di 
rilancio dell industna (che fa 
parte del gruppo francese 
«Penna Roja») La decisione è 
stata presa dopo che la dire 
zìone dell azienda ha accolto 
la richiesta fatta dal segretario 
generale della Cgil Antonio 
Pizzmato (che ieri aveva avuto 
un incontro con i lavoraton in 
sciopero) di ritirare la denun 
eia contro i dipendenti pre 
sentala «eri al pretore del lavo 
ro di Crotone 
Sempre su proposta di Piz 
zmato ieri si è svolto anche 
un incontro tra la direzione e 
il consiglio di fabbrica dell a 
zienda Pizzinato durante 
I assemblea dei lavoratori ha 
detto di ritenere «giusti» i mo 
rivi dello sciopero sostenen 
do che quella apertasi alla 
■Pertusola Sud» «e una ver 
tenza che deve mobilitare I in 
(ero movimento sindacale ca 
labrese» La ripresa dell attivi 
tà produttiva della «Pertusola 
Sud» consentirà di completa 
re il canco di tre motonavi fer 
me ne! porto di Crotone 


Turci: «Cambierò così» 
Entro giugno 
pieno regime 
per la direzione coop 


■■ ROMA «Starno in una fa 
se di transizione da un movi 
mento d» massa stiamo diven 
tando un organizzazione di 
imprese» così Luciano Ber¬ 
nardini vicepresidente foto 
graia la Lega oggi 11 congres 
so nemmeno un mese fa ha 
cambiato completamente la 
dirigenza A fine giugno - an 
nuncia Tura - saranno anche 
risolti i nodi della presidenza 
(a sei o a otto?) e della dire 
zìone Poi la Lega cercherà di 
norganizzarsi di proiettarsi 
verso il nuovo «Oggi - con 
(essano senza mezzi termini i 
massimi dirigenti - non abbia 
mo un organizzazione ade 
guata a dirigere un sistema 
d imprese Le aziende sono 


cresciute la Lega no» Ma non 
vi saranno vischiosità gelosie 
di apparato spinte centnfu 
ghe delle imprese 7 «Abbiamo 
un buon capitale di fiducia da 
spendere - dice il presidente 
Lanfranco Tura - E poi la Le 
ga non e una strettura che si 
governa dall alto premendo i 
bottoni di comando» E come 
pensate di ottenerla 7 «Oggi la 
rappresentanza politico sin 
dacaie non basta piu Dobbia 
mo pensarci come sistema e 
far crescere le nostre capacità 
progettuali La sfida sta prò 
prio qui» Potrebbe esservi chi 
teme una vostra crescita 
«Non abbiamo nemici ma so 
lo concorrenti E i concorrenti 
sono potenziali alleati» sen 
letizia Bernardini 


Se a queste elezioni non cambierà nulla, 
per i lavoratori,! giovanile donne,i pensionati, 
non cambierà nulla.Te lo puoi permettere? 


Il paese ha un’altra possibilità.Vota PCI. 
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Infarto e ictus: 
chi russa 
rischia il doppio 


Infarto e ictus chi russa li rischia due volte di piu rispello 
ad un «non russatore» Lo conferma una ricerca condona 
dall Università di Helsinki per ire anni sono siati seguiti 
4 400 uomini tra i 40 e i 69 anni E risultato subito che il 
rischio di un evento coronarico grave letale e non letale 
è doppio tra t russatoti abituali o frequenti Perche'’ Chi 
russa va in apnea per 10 30 secondi (e I evenio può ripe 
tersi 300 volte nel sonno) provocando cosi una precipita 
ziOne delta saturazione di ossigeno nel sangue e un au 
mento della pressione arteriosa con sovraccarico del cuo 
re 

Di disoccupazione s» muo 
re In uno studio pubblicato 
dall autorevole British Me 
dical Journal risulta infatti 
che in Inghilterra i disoccu 
pati sono molto piu soggetti 
dei lavoratori occupali ad 
una morte precoce In par 
«molare le cause che determinano maggiore differenza tra 
i due gruppi sociali sono la morte violenta (compresi i 
suicidi e gli incidenti d auto) il tumore polmonare e la 
cardiopatia ischemia Lo studio elfettuato dai professor 
Moser della City University di Londra riguarda il periodo 
’81 83 e conferma i dati ricavati dal censimento Quest ul 
timo prendeva in considerazione il periodo 1971 1981 
quando la percentuale dei disoccupati sulla popolazione 
attiva era salila dal 13 al 20% 

Aumentano 
le malattie 
trasmesse dagli 
animali domestici 


Sono in aumento nelle citta 
le malattie trasmesse agli 
uomini dagli ammali spe 
esimente da cani e gatti 
Lo afferma il -Corriere me 
dico» presentando un dossier sulla diffusione di queste 
malattie. In forte aumento sono soprattutto la rogna tra 
smessa dai gatti e dai -cani da grembo» le micosi cutanee 
e la scabbia Net centri delle citta e m crescita inoltre la 
malattia di Lyme trasmessa dalla zecca dei piccioni Intan 
to in uno studio compiuto in 11 paesi europei e risultato 
che accanto ad una popolazione d» circa 275 milioni di 
persone vivono circa 200 milioni di ammali «da compa 
gnia» I cani sono 27 milioni e i gatti 24 milioni 



Inghilterra, 
disoccupati 
si muore 



Giornata nera a Wall Street 
per i titoli della Genenlech 
e per le altre industrie delle 
biotecnologie dopo che la 
«Food and drug admlmstra 
tion« ha negato I autorizza 
zione per la vendita del ri 
voluzionario farmaco antm 
fartb messo a punto nei laboratori della Genenlech dopo 
sette artnì dì ricerca Nessuno si apettava un tale colpo di 
leena ed anzi la messa in commercio del medicinale era 
data per imminente Gli investitori sono quindi stati colpiti 
di sorpresa ed hanno prontamente trasferito in borsa la 
toro apprensione I titoli della piu importante compagnia 
di biotecnologia degli Usa la Genenlech appunto sono 
tosi «l’WIrflf Tutto il comparto delle società biotecnologi 
èh« hknno comunque risentito negativamente dell acca 
(luto La quotazione dei titoli Chiron ha perso 3 dollari e 
mezzo quella della Amgem 2 875 e quella della Cetus 
? 125 


Non autorizzano 
nuovo farmaco 
Crollo a 
Wall Street 


«La General Atomic Te 
chnologies un industria 
americana e pronta a co 
struire in sette anni una 
centrale nucleare con reat 
tori a sicurezza intrinseca 
in grado cioè di spegnersi 
in caso di guasto» Lannun 
ciò è del professor Bruno Coppi fisico del Mit e tdeaiore 
del discusso progetto «Igmtor» per la fusione nucleare II 
professor Coppi ha reso nota questa disponibilità nel corso 
di tin convegno a Torino affermando che il costo di una 
simile centrale con potenza da 700 megawatt sarebbe di 
bri miliardo e meno di dollari Un miliardo verrebbe torni 
to dalle industrie energetiche americane I reattori intonse 
camente sicuri sono reattori nucleari che tendono a sem 
plilicare i meccanismi automatici di conirollo della reazio 
ne nucleare 


Bruno Coppi: 
in sette anni 
un reattore 
super sicuro 


ROMEO BASSOU 


Scienza e Tecnologia 


-Intervista ad Arturo Falaschi sul progetto 

Homo sapiens che verrà diretto 

(per lltalia) dal premio Nobel Renato Dulbecco 

DNA, perché indagarlo tutto? 


Il nuovo direttore della componente di Trieste de! 
centro internazionale di ingegneria genetica e bio 
tecnologie delle Nazioni Unite «critica» il progetto 
intemazionale per sequenziare il genoma umano 
La sua idea e che bisogna invece concentrarsi su 
quella piccola frazione di Dna deputata, presumi¬ 
bilmente, a produrre e regolare le proteine che 
(ormano il nostro organismo 


FLAVIO MICHELINI 



m Per il momento gli 
scienziati concordano solo «j 
un fatto 11 progetto Homo Sa 
piens o progetto Dulbecco 
dal nome di uno dei suoi prò 
moton (I altro e Walter Gii 
bert professore ad Harvard e 
anchegli premio Nobel) si 
presenta come il piu titanico 
sforzo nella stona della bioio 
già molecolare Bisogna de 
terminare la sequenza com 
pietà dell intero genoma urna 
no frazionare e catalogare i 3 
miliardi di basi che formano la 
doppia elica del Dna presente 
in ogni cellula vivente carpire 
i segreti delle 23 coppie di 
cromosomi e delle decine di 
migliaia di geni che vi sono 
racchiusi E come essere di 
nanzi a un gigantesco puzzle 
formato di lettere e segnali in 
codice decodificare i segnali 
e disporre le lettere secondo 
un ordine comprensibile si 
gmfica svelare il linguaggio 
della vita Che cosa potremo 
leggere 7 


300 ricercatori 
impegnati 
per vent’anni? 

Questa non è la sola do 
manda II prof Paul Berg uno 
dei padn fondatori dell inge 
gnena genetica ha posto altri 
tre quesiti è un progetto fatti 
bile 7 Con che fondi verrà fi 
nanziato 7 Ne vale la pena 7 

Abbiamo rivolto le stesse 
domande a un altro genetista 
illustre il prof Arturo Fala 
schi Da pochi giorni Falaschi 
ha assunto il nuovo incanco di 
Direttore della componente 
di Tneste del centro intema 
ztonale di ingegnena genetica 
e biotecnologie delie Nazioni 
Unite La partecipazione ita 
liana al progetto Dulbecco 
dovrebbe essere decisa a Ro 
ma nei prossimi giorni e pn 
ma di esprimere un giudizio 
compiuto Falaschi vorrebbe 
conoscere le conclusioni del 
I incontro (I progetto Homo 
Sapiens presuppone una col 


laborazione internazionale 
senza precedenti bisognerà 
infatti suddividere le 23 cop 
pie di cromosomi fra tutti I 
paesi industrializzati e gli Stati 
Uniti ad esempio avrebbero 
già scelto alcuni cromosomi 
che comprendono il numero 
21 mentre I Italia sarebbe in 
certa fra il 22 e il cromosoma 
sessuale Y 

E fattibile un progetto di 
queste dimensioni 7 La nspo 
sta di Falaschi e nettamente 
affermativa Dovrebbe essere 
un compito alla portata di 300 
equipe di ricercatori in qual 
cosa come vent anni Tutta 
via grazie alle innovazioni 
tecnologiche i tempi potreb 
bero ridursi considerevol 
mente E dai tempi dipenderà 
anche 1 entità dei costi 

I giapponesi osserviamo 
sostengono di essere sul pun 
to di progettare un sistema au 
tomatico capace di determi 
nare la sequenza di un milione 
di basi al giorno Dovrebbe 
trattarsi di un progetto seno 
se è vero che ad occuparsene 
sono giganti industriali delle 
dimensioni della Seiko e della 
Hitachi della Top e della Fuji 
Photo Film 

•Un milione di basi al gior 
no - risponde Falaschi - mi 
sembra francamente esagera 
to Se fosse vero avremmo ri 
solto il problema ma vorrei 
saperne di piu Credo cumun 
que che la domanda chiave 
sia I ultima ne vale la pena 7 
Non rispondo con un no 
ma piuttosto con le osserva 
ziom di Sidney Brenner» 

Che cosa ha detto Brenner 
un famoso ricercatore di 
Cambridge 7 «Ha sostenuto - 
spiega Falaschi - che solo una 
piccola parte de) Dna forse il 
10% e coinvolta nella sintesi 
delle strutture piu importanti 
per le funzioni dell organi 
smo Perché allora non con 
centrare la nostra attenzione 
su questi tratti de! Dna parti 
colarmente significativi anzi 
che sequenziare 1 intero alfa 
belo» 7 

Nei giorni scorsi a Milano 
un altro genetista di fama 
mondiale il prof Siniscalco 
del Memonal Sloan Kettenng 
Cancer Center di New York 


ha suggerito qualcosa di ana 
logo 


Un’impresa 
che richiede 
forti tecnologie 

Non scegliamo un solo in 
dividuo ha detto ma gruppi 
di popolazioni che vivono ad 
esempio In zone malariche 
che hanno potuto resistere a 
queste situazioni ambientali 
grazie a mutazioni avvenute in 


un determinato punto del ge 
noma e mantenutesi inalterate 
per millenni 

Falaschi è d accordo con 
Siniscalco ma obietta che 
queste ricerche non sono al 
temative al progetto Homo 
Sapiens Brenner ha detto 
qualcosa di piu e di diverso 
Egli sostiene che bisogna con 
centrarsi su quella piccola fra 
zione del Dna deputata pre 
sumibilmente a produrre e re 
golare le proteine che forma 
no il nostro organismo «Cre 
do che I idea di Brenner - ag 
giunge Falaschi - rappresenti 
1 approccio piu razionale E 
anche cosi ci troveremmo di 


fronte a un impresa che ri 
chiede tecnologie molto 
avanzate e fondi ingenti lo 
non vorrei che amplificando il 
progetto e dovendo quindi 
impegnare miliardi di dollan 
finissimo per inaridire gli stan 
ziamenti destinati ad altre n 
cerche di base» 


Le zone 

più significative 

del genoma _ 

Nel corso di una intervista 


all Unita il prof Dulbecco ha 
osservalo che anche se rinun 
ciassimo alla sequenza dell m 
tero genoma umano alla fine 
tutti i geni verrebbero comun 
que sequenziali ma impiegan 
do decenni e con dei costi 
molto piu alti E d accordo Fa 
laschi 7 Soltanto sulla prima 
parte della risposta di Dubec 
co ha invece delle riserve sui 
costi «Fra qualche tempo - 
osserva - disporremo proba 
bilmente di tecnologie molto 
piu avanzate per I ordmamen 
to automatico dei 3 miliardi di 
basi del Dna Perche non 
aspettare che queste tecnoio 
gie siano disponibili» 7 


Forse a suggenre una certa 
forzatura dei tempi e anche il 
desideno di giungere ai piu 
presto a qualcosa di concreto 
ad esempio alla comprendo 
ne delle basi molecolari del 
cancro e quindi all acquisizio¬ 
ne di nuove terapie o alle dia 
gnosi prenatali e probabil 
mente alla cura di almeno al 
cune fra le numerosissime ma 
lame ereditane 
«Sono convinto anch io - 
nsponde Falaschi - che poi re 
mo ottenere nsultaU impor 
tanti ma soprattutto se parti 
remo dalle zone piu significa 
live del genoma In questa di 
lezione stiamo già lavorando 
All Istituto intemazionale di 
genetica e biofisica del Cnr di 
Napoli sono stati sequenziali 
lunghi tratti del Dna sempre 
partendo dai geni piu intere» 
santi Altrettanto viene fatto 
all Istituto di biologia cellulare 
di Roma a quello di Pavia e a 
Milano dal team diretto dal 
prof Ottolenghi Credo che 
pnma di tutto dovremmo 
scoprire dove si trovano lungo 
i cromosomi I uno nspetto 
all altro i tratti piu informativi 
del Dna Un progetto mirato 
quindi Pensi ad esempio ai 
valore che rivestirebbe la se¬ 
quenza di tutti gli oncogeni 
per capire la genesi del can 
ero Cominciamo allora da 
questi tratti del genoma Poi, 
se disporremo di tecnologie 
piu veloci, niente ci impedirà 
di estendere I indagine e ag 
giustare il tiro della ricerca» 


Se la «cavia» 
fosse 

Charles Darwin... 

Un altro genetista John 
Marks dell Università della 
California, si e chiesto di chi 
dovrà essere il genoma da se 
quenzwre e ha osservato che 
«le donne sono escluse in par 
lenza» perche «per amore di 
completezza dovrà essere 
analizzato il Dna di entrambi i 
cromosomi sessuali cioè sia 
dell X che dellY» Marks ha 
aggiunto che potrebbe essere 
sequenziato anche il Dna di 
un personaggio morto da tem 
po dal momento che si e già 
riusciti a clonare le mummie 
e ha affermato che in questo 
caso nulla vieterebbe di stu 
diare II genoma di Charles 
Darwin che dal 1882 riposa 
nell abazia di Westmmster 
Solo una battuta naturalmen 
te sullo sfondo di una disputa 
molto ptu sena 


Venezia, un convegno che studia il rapporto con l’etica 

Non processate la scienza 


" ". ' Granelli presenta i progetti Cnr 

I mille miliardi 
della ricerca futura 


Biologia ed ecologia hanno messo in 
crisi l'antica idea di una natura a 
completa e illimitata disposizione 
dell'uomo Anzi, emerge sempre piu 
nelle nostre coscienze il carattere li 
untato, instabile e provvisorio della 
stona umana Ma c e il pericolo che 
una nflessione sulla nuova etica che 


tutto ciò impone si trasformi in nuovi 
«processi > alla scienza Di tutto que¬ 
sto si discuterà dal 4 al 6 giugno a 
Venezia in un convegno sull etica 
della conoscenza scientifica Fonda 
zione Gramsci e ministero della Ri¬ 
cerca stanno organizzando altri due 
momenti di confronto su questi temi 


■i La scienza e la torma di 
sapere piu intersoggettiva e 
piu universale Lasuaindipen 
denza ed autonomia dai con 
lesti stonci e locali in cui e 
sorta costringe continuamen 
te tutti gli altri saperi e le altre 
culture a rivedere continua 
mente lo statuto dei propri og 
getti ed i propri fondamenti 
comprese le filosofie (e le 
ideologie) scientiliche nate 
nel suo seno nelle diverse 
epoche 

Il nostro attuale sistema di 
valon i nostri stessi 52 com 
portamenti «pratici* sarebbe 
ro impensabili senza i risultati 
della biologia detta fisica del 
)a chimica della medicina 
della psicoanalisi della teoria 
dell informazione (ma anche 
della matematica della logi 
ca della linguistica ecc) 


ANTONIO DI MEO 

Gran parte del dibattito liloso 
fico sociale e politico del no 
stro secolo e dominalo in va 
rio modo dall irruzione mas 
siccia e pervastva della scien 
za e delle sue applicazioni I 
suoi aspetti conoscitivi non 
sono stati affatto estranei alla 
formazione di una nuota mo 
ra/ita perfino nei rapporti in 
tersoggettivi piu intimi net 
rapporti familiari in quelli uo 
mo donna in quelli fra i popo 
li e le razze costringendoci 
cosi a rivedere antiche posi 
zioni di privilegio e di superio 
rità di cui hanno rivelato le ba 
si sociali e culturali estranee 
ad una forma di conoscenza 
piu oggettiva ovvero scientifi 
ca Del resto le recenti batta 
glie civili sul divorzio e sull a 
borio - che sono state produt 
trici anche di nuovi valori etici 


-hanno avuto dalla scienza e 
dalla sua autonomia un soste 
gno non secondano 
Tutti siamo ora costretti a 
rivedere grazie alla moderna 
biologia e alla ecologia lo 
stesso nostro rapporto come 
specie umana col resto della 
natura soprattutto con le altre 
specie viventi alle quali siamo 
legati da una complessa e in 
scindibile catena evolutiva 
Ciò ha messo in forte crisi una 
concezione che dalla teologia 
ebraico cristiana era passata 
nelle immagini originane del 
I impresa scientifica quella 
cioè di una natura a completa 
e illimitata disposizione del 
I uomo A mio parere dun 
que gli elementi di una nuova 
morale collettiva non posso 
no prescindere dalla valuta 
zione del nuovo ruolo che le 


scienze attribuiscono all uo 
mo Dal fatto cioè che Coper 
nico Darwin Freud hanno 
impresso un duro colpo a! suo 
narcisismo alla sua volontà di 
potenza che la cosmologia 
contemporanea gli studi sul 
I evoluzione prebiotica e bio 
tica hanno rivelato sempre 
piu il carattere limitato insta 
bile e provvisorio della storia 
umana nspetto a quella dell u 
mverso e della stessa terra il 
carattere assolutamente ca 
suale ed accidentale della sua 
comparsa e soprattutto la 
sua non scontata untala ed 
eternila 

Concetti come quelli di «vi 
ta« di «morte» di «riproduzio 
ne» di «malattia» di «disagio 
mentale» di «comporjamen 
to» sono stali ridefmiti grazie 
ai successi della medicina 
della psicologia della bioio 
già molecolare della geneti 
ca Ma ora si avverte il biso 
gno di ridefimre le regole eli 
che - ma anche sociali giuri 
diche e politiche - che finora 
hanno guidato la sperimenta 
zione e le pratiche reali delle 
scienze naturali (quelle medi 
che e biologiche in particola 
re) Si avverte in maniera 
sempre piu drammatica che 
I inaudita capacita di mterven 
to che la scienza e la tecnoio 


già ci offrono deve entrare in 
un cortocircuito piu diretto 
con la possibilità di una sua 
guida cosciente di indirizzo e 
di controllo Anche perche 
gran parte di tale capacita e 
stata esplicitamente e dram 
mancamente indirizzata a fini 
distruttivi e di dominio esa 
sperato il tempo storico ri 
schia di sovvertire e distrugge 
re irreparabilmente il tempo 
biologico 

Ma la costituzione di even 
tua!» nuove regole non può 
non coinvolgere innanzitutto 
la comunità scientifica nel suo 
complesso II punto di parten 
za infatti non può non essere 
il livello di conoscenze rag 
giunto la «rivisitazione» enti 
ca dei presupposti normativi e 
metateorici che presiedono 
alla produzione e diffusione di 
tali conoscenze le finalità so 
ctali e collettive che ad esse 
già oggi vengono attribuite e 
1 impatto che hanno sull am 
bienie nella forma delle tee 
nologie avanzate Un pencolo 
molto reale che già si intrav 
vede come possibile consiste 
nell utilizzazione di questa ne 
cessila di «discutere i fonda 
menti etici delia scienza per 
nuovi (sebbene non mediti) e 
piu sofisticati «processi alla 
scienza medesima E ciò nel 


tentativo di controllare dall e 
sterno e sur ettiziamente i 
suoi risultati e le sue applica 
ziont Magari in nome di valori 
dichiarati assoluti e perma 
nenti che svolgerebbero pero 
il ruolo di selettori metafisici 
dei suoi contenuti allo scopo 
di ricreare antiche forme di 
sottomissione a culture dalle 
quali la scienza con un lungo 
e tormentato processo (mai 
compiuto) ha continuamente 
cercato di emanciparsi per 
procedere juxta propria pria 
opta Tale pencolo e tanto 
ptu forte in Italia dove storica 
mente e sempre mancata una 
adeguata cultura scientifica di 
massa e dove per molti de 
cenni la stessa cultura «alta» 
ha relegato la scienza nel 
mondo della pura tecnica e 
della pura «utilità 
Oggi peraltro le cose stan 
no cambiando Ne sono testi 
monian 2 a i apertura della no 
stra comunità scientifica ad 
un impegno diffuso sul terre 
no della formazione e dell in 
formazione lo sviluppo delle 
disciplu t metascienhfiche 
(stona f tosofia e sociologia 
della scienza) ma anche I ac 
cresciuto interesse dei diver 
samente specialisti ai proble 
mi emergenti dalle scienze 
contemporanee 


ROMEO 

M 4 700 ricercatori 600 
borse di studio promosse dal 
Cnr 500 contratti di formazio 
ne lavoro da parte delle indù 
strie interessate 6 H m liardi 
mobilitati dallo Stato altri 320 
investiti dai privati Questi in 
cifre i dieci progetti finalizzati 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche che ieri il ministro 
Granelli ha potuto presentare 
alla stampa dopo I approva 
zione da parte del Cipe Nei 
giorni scorsi I Unita aveva pre 
sentalo i dieci progetti (tele 
comunicazioni robotica tee 
nologie elettro ottiche chimi 
ca fine nuovi materiali tecno 
logie superconduttive e crio 
geniche internazionalizzano 
ne delle imprese informatica 
e calcolo parallelo biotecno 
logie e biostmmentaziom edi 
lizia) a cui bisogna ora aggiun 
gere le altre due imprese ac 
colte dal Cipe la ricerca nel 
settore della luce di sincrotro 
ne (laboratorio europeo di 
Grenoble e laboratorio di 
Trieste) e programma nazio 


naie di ricerche per le biotec 
nolog e avanzate 
Per la luce di sincrotrone 
(una sorta di acceleratole di 
elettroni che mette a disposi 
zoine dei ricercatori un raggio 
di luce dalle grandissime pos 
sibilila in fisica come in chi 
mica biologia medicina) 11 
talia investirà 75 miliardi nel 
laboratorio europeo di Greno 
ble e altri 75 nel laboratorio 
che si costruirà a Basovizza 
sull altopiano carsico sopra 
Trieste Un impresa quest ul 
(ima che dovrebbe partire nel 
gennaio prossimo II program 
ma di ricerca sulle biotecno 
logie (che e cosa diversa dal 
I omonimo progetto finalizza 
to) punta a sviluppare soprat 
tutto farmaci vaccini e prò 
dotti diagnostici per patologie 
tumorali cardiache e infetti 
ve assieme alla produzione di 
prodotti che garantiscano la 
sicurezza del plasma sangui 
gno net confronti di virus co 
me I Aids 1 epatite eccetera 


La spesa complessiva sara di 
400 miliardi (a cut se ne ag 
giungeranno altri 600 di mter 
venti privati e pubbici) si par 
lira con 209 miliardi di lire 
Ai margini - se cosi si può 
dire - della conferenza stam 
pa di Granelli due notizie La 
prima riguarda I onentamento 
di Fanfani a fondere in un uni 
ca commissione che faccia n 
ferimento alla presidenza del 
Consiglio le due commissioni 
di «etica della ricerca scientifi 
ca» proposte da Granelli stes¬ 
so e dal suo collega Rognoni 
Ma ogni decisione e comun 
que rinviata a dopo il vertice 
di Venezia con gli altn sei pae¬ 
si industrializzali La seconda 
riguarda la possibilità di intro¬ 
durre net bilanci degli enti di 
ricerca dal prossimo anno 
anche gli investimenti per 
esperimenti Smora i bilanci 
degli enti di ricerca parastatali 
si limitavano a finanziare pro¬ 
getti e piani secondo una lo 
gica che le «big Sciences» con 
t loro costosi esperimenti 
hanno da tempo superato 
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Ieri 


minima 11* 


) massima 26* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 5 3? 
e tramonta 
alle ore 20 39 



La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Elezioni 

Alle 18 
rincontro 
con Natta 


wm Quattro chiacchiere con 
Natta verso sera a piazza Far 
nese L appuntamento e stase 
ra per le 18 e trenta I occasio 
ne è ghiotta il segretario ge 
nerale del partito comunista 
risponderà alle domande de 
gli studenti romani una faccia 
a faccia fuori dagli schemi e 
senza rete Moltissimi giovani 
hanno risposto all invito della 
Fgcl di scrivere su degli stam 
pati le domande le richieste 
le critiche alle quali si vuole 
che Nana nsponda in pochi 
giorni sono stale distribuite 
piu di cinquantamila schede 
Niente paura nessun gioco 
delle tre carte con questa 
Fgci si può stare certi che in 
cima alla pila ci saranno prò 
prio le domande piu pepate 
né a scanso di equivoci c e 
nessun desiderio di Natta di 
avere un dibattito addomesti 
cato 

Una serata che si annuncia 
interessante e diversa in una 
campagna elettorale dove i 
leader degli altri partiti non 
fanno apparizioni se non con 
la claque al seguito e tanto di 
informazione pubblica pronta 
ad amplificarne le gesta un 
incontro come quello di que 
sta sera e davvero inusuale 
Insieme a Natta a discutere 
con i giovani ci saranno an 
che il segretario nazionale 
della Fgci Pietro Folena e if 
candidato per il Parlamento 
del giovani comunisti della 
circoscrizione del Lazio Ni 
chi Vendola Al centro della 
serata stando almeno a quan 
to risulta dalle schede che so 
no state raccolte ci saranno i 
temi del lavoro della scuola 
della pace e il disarmo del 
nucleare della droga Mac è 
da attendersi una Botta e ri 
sposta su tutti i temi che sono 
sul tappeto e sulla politica del 
Pei Al centro msomma ci sarà 
il confronto e in questa cam 
pagna elettorale stile detersi 
vo non è poco 


Il caso dell’istituto Piaget 

Ammissioni d’ufficio 
senza aver svolto gli scrutini 
E il provveditore lo sa 


Sit-in degli studenti 

Al grido di «Falcucci vattene» 
migliaia in piazza 
C’erano anche i prof ribelli 


Tutti ammessi agli esami? 


La stona degli scrutini e ben piu aggrovigliata di 
quanto rivelino i dati del Provveditorato Un «caso» 
e scoppiato al Piaget dove si e dato il via agli esami 
senza che siano mai siati svolti gli scrutini E il 
provveditore ha tacitamente acconsentito Intanto 
ieri migliaia di studenti hanno partecipato al sii in 
di protesta davanti al ministero della Pubblica 
istruzione al grido di «Falcucci vattene 


ANTONELLA CAIAFA 


■I Torna alla ribatta un lon 
tano parente del «sei politi 
co* come possibile via d usci 
la (ma e legale 7 ) dal pastic 
ciaccio dei biack ou( degli 
scrutini All istituto professio 
naie Piaget all Alessandrino 
tutti gli studenti sono stati am 
messi agli esami dulficio II 
provveditorato informato di 
quest insolita prassi ha tacila 
mente assentito e i professori 
ribelli aderenti ai Cobas an 
che se con il broncio si sono 
presentati puntualmente in au 
la per dare il via alle interroga 
ziont Un altro segnate che sul 
fronte di pagelle ed esami la 
situazione degli istituti profes 
sfonali (i primi a fare ì conti 
con le scadenze di fine anno) 
e ben piu aggrovigliala di 
quanto lascino ìniendere gli 
ottimistici dati fomiti dal prov 
veditore Solo in 8 istituti su 
43 (Sisto V Zappa Confalo 
nieri Giulio Romano Ferrara 
e Istituto per I alimentazione) 
scrutini ed esami sarebbero 
ancora bloccati 
Intanto ieri mattina una ma 
rea di t shirt e blue-jeans ha 
invaso lo scalone e il marcia 
piede antistante il ministero 


della Pubblica istruzione A 
migliaia hanno risposto all in 
vito della Lega degli studenti 
medi federata alla Fgci e del 
collettivo studentesco roma 
no Due tremila e difficile az 
zardare cifre ma certo e che 
verso le nove e trenta erano 
lalmenti tanti che pur involon 
tariamente hanno rischiato di 
mettere in atto un blocco stra 
dale E stata una grande prova 
di vitalità del movimento stu 
dentesco I ragazzi nonostan 
te le preoccupazioni di qual 
che materia a settembre o del 
la temutissima maturila non se 
(a sono sentita di rimanere 
soltanto degli spettaton dt 
fronte a) caos che sta travol 
gendo la scuola Professon 
aderenti ai Cobas che hanno 
Imposto il biack out delle pa 
gelle lacerati al loro stesso in 
terno da una lotta che sv è dt 
mostrata piu aggrovigliata del 
previsto docenti dei sindacati 
confederali posti di fronte al 
dilemma di partecipare o me 
no agli sentimi commissaoati 
ma soprattutto un ministro 
che ha contemporaneamente 
calpestato i dlnttl sindacali 
dei docenti e quelli degli stil¬ 



la protesta degli studenti ien mattina davanti al ministero della Pubblica istruzione il sit in è durato finché non sono stati ricevuti 


denti tn una circolare poi mi 
rata 

«Abbiamo chiesto le dimis 
stoni della Falcucci - ha rac 
contato Marina della Fgci stu 
dentessa del Mamiani - lo ab 
biamo gridato con gli slogan 
Abbiamo avuto anche il co 
raggio dt ripeterlo al capo dt 
gabinetto del ministro che 
unico si è degnato di ricever 
cl* li funzionano mimstenale 
che ha incontrato la delega 
zione non ha potuto far altro 
che garantire di nferire al mi 
nistro le precise nchieste pre¬ 
sentate dagli studenti revoca 
definitiva del provvedimento 


sugli scrutini commissanati 
continuazione della trattativa 
tra governo e insegnanti per 
una soluzione politica della 
vertenza una riforma della 
scuola che garantisca davvero 
il dinlto allo studio 

Al megafono messo a di 
sposizione dalla Fgci si sono 
alternati anche alcuni profes 
sori aderenti ai Cobas «Siamo 
contenti - ha detto Fabrizio 
docente del «Silvio D Amico» 
- che finalmente la protesta 
degli insegnanti abbia trovato 
tanta solidarietà fra gli studen 
ti» 

Ma fra i ragazzi I appoggio 


ai Cobas non e incondiziona¬ 
to Gianluca del Morgagni lo 
ha detto a chiare lettere 
«Questo sit in non deve essere 
allatto interpretalo come una 
cambiale in bianco offerta ai 
professori che protestano 
Non dimentichiamoci che 
molti di loro quando scoppiò 
il movimento dell 85 ci mise 
ro in guardia dalle manifesta 
ziom e dai cortei» 

Insomma la scuola resta un 
mosaico con migliaia di pezzi 
difficili da far combaciare 
«L intesa raggiunta col gover 
no consente una soluzione 
positiva della vertenza scuola 


- ha scntto in un comunicato 
il comitato direttivo delta Cgil 
Lazio- È stata sospesa la ctr 
colare Fatateci sui commissa 
n Sono stati assunti dal gover 
no gli impegni nchiesti decre 
to per la conferma dei precari 
86 87 riduzione a 25 del nu 
mero massimo dt allunni per 
classe blocco dei concorsi 
ordinari per un anno Per defi 
mre le questioni aperte del 
contratto - incentivo e forma 
ton - è possibile far ncorso a 
un referendum» «Grave appa 
re in queste condizioni la de 
cisione dei Cobas di inamene 
re il blocco degli scrutini» 


Regione 

Ziantoni 
non si 
dimette 


■I t assessore regionale ai 
la Sanità il de Violenzio Zian 
toni ci ha ripensato Ieri mal 
una ha nitrato le dimissioni 
annunciate venerdì scorso 
dopo la bocciatura nella com 
missione Sanità della sua deli 
bera sui tetti di spesa per le 
Unità sanitarie locali La giun 
ta regionale ha npresentalo 
ien mattina il provvedimento 
sconfido «In presenza della 
solidarietà del presidente Lan 
di e della giunta - ha dichiara 
to Ziantoni - ho deciso di n 
nunctare alle dimissioni» La 
decisione non chiude però la 
minicrisi apertasi in Regione 
appena dieci giorni dopo la ri 
costituzione del pentapartito 
il Psi non vuole partecipare al 
le riunioni delia commissione 
Sanità (Ino a quando non si 
eleggerà presidente il loro 
consigliere Luigi Pallottim 


Il racket fa irruzione in un circolo 


Ragazzo ferito per errore 
mentre gioca a biliardo 


Stava giocando a biliardo con gli amici in un circolo 
ricreativo all Aurelio quando tre persone sono en 
trate e hanno iniziato a sparare Stefano Raimondi 
un muratore di 21 anni e nmasto gravemente lento 
da un proiettile di rimbalzo, che gli ha spappolato la 
milza e forato un rene Se la caverà ma ha rischiato 
di monre solo per aver scelto per giocare un locale 
sotto il tiro del racket delle estorsioni 


GIANCARLO SUMMA 


HI Rischiare di morire per 
una partila di biliardo E capi 
tato a Steiano Raimondi un 
muratore di 21 anni che e sta 
to colpito all addome da un 
colpo di pistola di rimbalzo 
mentre faceva una partita con 
gli amici m un circolo ricreati 
vo in via Bondi all Aurelio il 
racket delle estorsioni aveva 
deciso di dare una lezione ai 
gestore e Stefano Raimondi 


c e andato di mezzo Erano da 
poco passate le dieci di lune 
d> e nel locale non cerano 
piu di dieci persone Sono en 
irati ire giovani a \olto scoper 
to uno con la pistola in pu 
gno hanno iniziato ad urlare 
insulti e minacce poi gli spari 
Uno due colpi in ara e per 
terra poi sono usciti correndo 
e l uomo con la pistola ha spa 
rato ancora stavolta contro 


\ insegna Larma però si è in 
ceppata (la polizia ha trovato 
un proiettile inesploso) e i tre 
sono fuggiti Nel locale nessu 
no si era reso conto esatta 
mente di cosa tosse successo 
Per terra accanto al tavolo da 
biliardo Stefano Ra mondi si 
lamentava debolmente co 
prendosi I addome con le ma 
ni Gli amici si sono chinati su 
di lui e si sono resi conto che 
il giovane era staio colpito da 
un colpo di pistola evidente 
mente di rimbalzo Lo hanno 
caricato su un auto e si sono 
diretti a tutta velocita verso 
l ospedale piu vicino 1 Aureha 
Hospital Una telefonata ano 
nima intanto ha avvertito la 
polizia di quanto era accadu 
to Ma quando sul posto e 
giunta una volante ha trovato 
il locale chiuso e vuoto II ge 


store Stefano Scano si era in 
fatti diretto al commissanato 
piu vicino I Aurelio per de 
nunciare la sparatoria alla po 
iizia gli altn awenton aveva 
no preferito non farsi trovare 
La polizia ha rintracciato Ste 
fano Raimondi e i suoi amici 
in ospedale poco prima delle 
23 Le condizioni del giovane 
ferito erano subito apparse 
preoccupanti e poco dopo e 
sialo operato U proiettile ca 
libro 7 65 gli aveva spappola 
to la milza spaccato un costo 
la e perforalo un rene Stefano 
Raimondi e rimasto in sala 
operatoria per alcune ore i 
sanitari gli hanno asportato la 
milza ma tutto sommato e 
stato fortunato se la caverà in 
quaranta giorni Ne Raimondi 
che vive aiutando il padre mu 
ratore ne il gestore del locale 
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Stefano Raimondi tento gravemente in un assalto a un circolo 


ne alcuno dei presemi alla 
sparatoria e pregiudicato An 
che il circolo ricreativo - di 
cono gli inquirenti - multa 
«pulito» 

Gli inquirenti tendono ad 
escludere quindi I ipotesi del 
regolamento di conti nel 
mondo della malavita Molto 
p u plausibile invece che i tre 
giovani che hanno fatto irru 


zione nel circolo volessero 
dare un «avvertimento» al ge 
store Racket delle estorsioni 
dunque Per costringere il ge 
store a pagare una «protezio 
ne» o anche per imporgli ta 
presenza nel locale dei video 
poker elettronici illegali E 
Stefano Raimondi ha rischiato 
di monre durante una partita a 
biliardo atla ( ne di una gior 
nata di lavoro 



Iniziative del Pei in tutta la città 
Corteo in centro 


«Primo diritto il lavoro» 


Tutela dei lavoratori delle piccole imprese con ga 
ranzie contro i licenziamenti e rappresentanza sin 
dacale piena applicazione della legge di riforma 
del collocamento fondi dalla Regione e del Co 
mune per impiegare i lavoratori in cassa integrazio 
ne copertura degli organici nelle aziende pubbli 
che Ieri mille punti di incontro dei comunisti con 
la citta al centro il tema del lavoro 


ROBERTO GRESSI 
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Il corteo del comunisti in centro durante la giornata di mobilitazione sul lavoro 


■I La festa delia Repubbli 
ca i tomun sii romani i hanno 
passala a parlare di lavoro 
con chi lavora con chi un la 
voro lo cerca con chi vive le 
contraddizioni di uno sviiup 
po che fa crescere la ncchez 
za ma ancora una volta a spe 
se dei piu deboli creando di 
soccupa 2 ione emarg naz o 
ne ingiustizia len al centro e 
in periferia davanti all ufficio 


d collocamento alle fabbn 
che a m nistert i comunisti 
hanno parlato con migliaia di 
persone soprattutto govani 
hanno distribu to volantini 
presentato le loro proposte 
Nella mattinata un corteo e 
pattilo da piazza San Silvestro 
ed ha raggiunto largo Goldo 
ni dove hanno parlato Fausto 
Bertinotti Carol Tarantelli e 
Nichi Vendola «te imprese si 


sono risanate ha detto Berti 
nott ma la ricchezza e ere 
sciuta a senso unico oggi non 
bastano gl) investimenti per 
garantire I occupazione rie 
chezza e disoccupazione pos 
sono andare nsemesenonsi 
attua una poi t ca economica 
di cambiamento di sinistra» 
Carol Tarameli! ha parlato so 
prattutto dei problemi delle 
donne ha detto che e impor 
tante un aumento della loro 
presenza n Parlamento e che 
questo obiett vo per il Pei non 
e un fiore all occhiello ma un 
serio impegno «Noi non vo 
gliamo sentir parlare di tempo 
1 bero hi dello Nichi Vendo 
la p he vuol dire rasse 
gnarsi a vedere il lavoro solo 
come mezzo come alienaz o 
ne C balliamo invece per un 
lavoro per tulli e non frustra 
to» Altn incontri si sono avuti 


all ufficio di collocamento 
con Cerri e Crucianelli a via 
dell Omo dove ci sono molte 
piccole imprese con Picche! 
ti e Scheda di fronte ai mini 
sten di via XX Settembre con 
Rodotà all Eur con Franca 
Prisco Ma un lavoro capillare 
di incontro e di discussione 
ha interessato anche altre 
realta dall Atac all aeroporto 
dalle Usi alla Centrale del lai 
(e dalla fabbnea Gentilini alla 
Fatme fino agli uffici della Re 
gione e della Provincia dove 
le assistenti sociali si sono m 
contrate con Leda Colombini 
Nel coreo della giornata la 
Fgci ha distribuito un volanti 
no dove si chiede che per la 
festa della Repubblica si parli 
di lavoro e non di eserciti e 
hanno protestato contro la 
decisione di effettuare la para 
ta militare a via dei Fon impe 
nati 



In trattore 
contro 
l’ospedale 
San Giovanni 


Quell ospedale non doveva propr o p acergli Ien mattina 
Walter Scalandroni (nella foto) ha rubato un trattore nel 
I azienda di Torpignattara dove lavora e si e diretto verso il 
San Giovanni L uomo che in passato e stato in cura per 
crisi nervose alla guida del suo bolide» ha forzato i) can 
cello dell ospedale e si e messo a scorrazzare nel cortile 
Per fermarlo sono intervenute quattro volanti della polizia 

Sindaco «catturato» da una 
volante di polizia con tanto 
di sgommate sbandate e 
auto in pezzi E accaduto 
ien mattina a piazza Vene 
zia gli agenti stavano inse 
guendo un borseggiatore 
ma la loro macchina lan 
ciata a gran velocita ha sbandato ed è andata a finire 
contro 1 Al/etta blindata in cui viaggiava Nicola Signorello 
Scontro fortissimo ma senza nessun ferito grave I poliziòt 
ti sono r usciti anche a bloccare lo scippatore Signorello 
fedele ai suo look di «gran cerimoniere» si e congratulato 
con gii agenti prima di ripartire 

«Per un Parlamento delle 
donne e degli uomini» Del 
la piena pania anche nelle 
sale di Montecitorio e pa¬ 
lazzo Madama si discute 
domani alle 17 30 nella Ca 
sa della cultura (in via Are 
^^*^"*^^**^ nula 26) Al dibattito parte 
cipano Liv a Turco Paola Caiotti De Biase Leda Colombi 
ni Mariella Gramaglia Lidia Menapace Roberta Pinto 
Franca Prisco Rossana Rossanda Carol Tarantelh e unico 
uomo qui in netta minoranza Pietro Ingrao 


Inseguono 

10 scippatore 
«prendono»- 

11 sindaco 


Dibattito 
con ingrao 
e Livia Turco 


Il crono- 
tachigrafo 
svela 
la truffa 


Come in uno Sherlock Hol 
mes classico il «dettaglio» 
illumina la mente dell mve 
stigatore e fa nsolvere il 
giallo Questa volta I ogget 



h*? 


to rivelatore è un cronotachigrafo con tanto di «scatola 
nera» che segna I ora la velocita e i tempi di percorrenza 
di un Tir Due autisti francesi avevano denunciato alla 
polizia di essere stati derubati il 13 maggio scorso alle 13 
in via Palmiro Togliatti I rapinatori avevano portato via il 
loro carico di pelli del valore di un miliardo Ma grazie alla 
•scatola» la squadra mobile ha scoperto che i due erano 
arrivati nella capitale all alba Dopo un lungo interrogato¬ 
rio I autista Bernard Neveaux ha confessato di aver vendu 
to il carico insieme al suo compagno di lavoro Henry Levy 
che ora e latitante 


Giovane 

ucciso 

da un’overdose 


merose punture 


Un giovane di 30 anni (an 
cora non si conosce il suo 
nome) è sfato trovato ieri 
mattina senza vita nei giar¬ 
dinetti di largo Prenestc 
Quasi sicuramente e stato 
ucciso da un overdose Sul 
braccio aveva i segni di nu 


Controparata 

vietata 

dalla 

Questura 


La Questura ha detto no al 
la controparata organizzata 
dalle associazioni paciftsfe 
per il 7 giugno in conlem 
poranea con la sfilata mili 
tare in via dei Fori Imperiali 
La manifestazione dice un 
comunicato è stata vietata 
per motivi di «ordine e sicurezza pubblica» Democrazia 
proletaria ha chiesto un incontro ut geme con il ministro 
per protestare contro questa decisione Intanto da questa 
notte alle 2 fino alle 8 di domani mattina tutti i bus dell A 
tac che passano per i fon subiranno deviazioni Sono in 
programma le prove generali della parata 

Per strapparle la borsetta 
I hanno trascinata per molti 
metri sull asfalto Anna 
Piervitali di 39 anni stava 
camminando in viale Man 
zont quando due giovani a 
bordo di un motorino han 
no afferrato la sua borsa La 
donna ha tentato di resistere gli scippatori I hanno trasci 
nata fino a quando non ha lasciato la prosa Ora e ncovera 
ta al San Giovanni con fratture e contusioni ne avrà per 25 
giorni 


Trascinata 
sull’asfalto 
durante 
uno scippo 


LUCIANO FONTANA 


Consiglio comunale bloccato 

La maggioranza critica 
il blitz in giunta 
I comunisti: «Era giusto» 


m II blitz tn giunta dei con 
siglien comunist non e pia 
auto ai parliti dell ex maggio 
ranza li gruppo del Pei lunedi 
mattina ha invaso silenziosa 
mente la sala del Campidoglio 
dove erano riuniti tl sindaco e 
gii assessori voleva protestare 
contro il blocco del consiglio 
comunale e il modo «segreto» 
con il quale si approvano in 
giunta le delibero Per il socia 
lista Sandro Natalim «questo 
atteggiamento di coloro mal si 
addice a un partito che do 
vrebbe dimostrare una diver 
sa cultura di governo* Natali 
ni invita il Pei a «creare le con 
dizioni per un assetto di go 
verno degno della capitale» 
Oscar Tortosa de! Psdì ha fat 
to sapere che «forzare la ma 
no non serve saranno gli elet 
ton a determinare la nuova 
maggioranza» (come se si do¬ 
vesse votare per il Campido 


gito) Saverio Coltura capo¬ 
gruppo Pn chiede «posizioni 
politiche e non goliardiche* Il 
democristiano Elio Mensurat» 
fa finta che il problema dei 
controlli non esista «Le deli 
bere da approvare con il 140 
(la procedura d urgenza) ven 
gono prese dopo aver consul 
tato le commissioni» Alle cri 
tiche ha replicato il comunista 
Walter Tocci «La nostra ini 
z ativa è stata sacrosanta la 
paralisi del consiglio impedì 
sce ai consiglieri di conoscere 
quello che decide la giunta lo 
stesso sindaco si è dovuto im 
pegnare a dare informazioni 
alle commissioni e ai gruppi 
politici Alle forze laiche e so 
cialiste abbiamo rivolto da 
tempo una proposta politica e 
programmatica debbono ora 
decidere se rimanere prigio¬ 
niere della De o contribuire 
ad una svolta nella città» 
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Roma _ 

La città dimenticata / Testaccio 


Le case popolari salvate 

«La Cassa di Risparmio 
ha tentato di cacciarci 
ma ci siamo opposti» 


Le aree abbandonate 

«Utilizziamole subito 
in attesa 

dei grandi progetti» 


«Vecchia Roma 

ti difenderemo» 



Chiuso tra il Tevere I Avemmo il Monte dei Cocci 
e il vecchio mattatoio Testacelo conserva ancora 
le tradizioni della vecchia Roma popolare Costruì 
to agli inizi del secolo per gli operai della capitale 
è I unico quartiere del centro che ogni anno au 
menta la sua popolazione Ma i guai non mancano 
traffico smog, poco verde e intanto le grandi risor 
se come il mattatoio restano abbandonate 


CARLA CHELO 


MI Sono passali quattro an 
ni da quando la Roma ha vinto 
lo scudetto ma nella piazza di 
Testacelo nessuno s e preso la 
briga di cancellare il gigante 
sco simbolo della Roma dise 
gnato sull asfalto in quel mo 
mento d entusiasmo Anche 
nei negozi del quaitiere il gial 
lo e il rosso fanno spesso ca 
palino e un macellaio del 
mercato ira le sue «carni scel 
te* mostra un orologio dai co 
lori capitolini che ha le (acce 
dei giocaton della squadra al 
posto delle ore Non è antico 
come Campo Marzio né bello 
come Campiteli» eppure a Te 
staccio, «Il cuore»' popolare 
della città al avverte piu forte 
che altrove 

Ma il calcio non è I Unica 
passione Nel primo anzi nel 
I unico quartiere costruito e 
progettato per gli operai delia 
capitale (a due passi dal mat 
tatolo e dà* gasometro) la po 
litica occupa qn altro ppsto dj 
rilievo Defezioni sisente par 
lare nei pai» ai centro anziani 
nella piazza della politica piu 
minuta'! problemi del quante 
re uopo dappertutto II primo 
incontro con gli abitanti del 

Q uartiere avviene nella piazza 
I Testacelo sotto alle case 
popolari,'che appartenevano 
alla Cassa di Risparmio che la 
giunta di sinistra è nusclta ad 
acquistare Purtroppo da 
quando in Campidoglio am 
ministra SWgnoretlQ t lavori so 
no pratRJàfìiente blòccati Per 
risana ré centinaia d apparta 
ipenb lavorano 4 operai »n tut 
to «e vedessi Co m lavorano 
- protesta un iriquilina, che ha 
dovuto abbandonare la sua 
abitazione^ danno due colpi 
di martello e si (umano una 
sigaretta altri "'due colpi di 
piattello e poi una Chiacehie 


rata Di questo passo finiranno 
nel Duemila Ci avevano prò 
messo che in sedici mesi ci 
avrebbero latto rientrare In 
casa Ne sono passali 18 di 
mesi e sono ancora all inizio 
del lavoro» 


Il mattatoio 
abbandonato 


Sulle case della Casa di Ri 
sparmio vale la pena spende 
re due parole 

Costruite all mi 2 io del seco 
lo finirono presto nelle mani 
dell istituto di credito E per 
tutti questi anni nessuno ci mi 
se piu mano non fu aggiustata 
una scala un appartamento 
una finestra Negli anni 70 s e 
rano talmente degradate che 
quando una famiglia esaspe 
rata abbandonava-un appar» 
tamehto la Cassa di Risparmio 
murava la porta d Ingresso II 
disegno era chiaro cacciare 
alla chetichella i vecchi Inqui 
lini e realizzare bei guadagni 
vendendo m blocco o buttan 
do giu e costruendo ex novo 
un palazzo In una zona che 
era divenuta ormai centrale e 
pregiata 

Ma l operazione non andò 
In porto la mobilitazione de 
gii inquilini e del comitato di 
quartiere grazie alla sensibilità 
della giunta è riuscita a cam 
biare il (male a questa storia 
cosi non solo sono state dife 
se le famiglie masi sono con 
servati dei palazzi unici nel lo 
to genere Le abitazioni han 
no il ballatoio come nelle ca 
se a ringhiera di Milano (furo 
no costruite da una ditta del 


Nord'» e jono un esempio im 
portante d casa minima» (un 
blocco di alloggi serviti a due 
a due da una scala) Tra que 
ste mura e scritta una pagina 
delle lotte di tutto il quartiere 
contro speculazione e grandi 
imprese ma I indifferenza e la 
lentezza della nuova ammim 
strazione stanno un po stem 
perando la soddisfazione de 
gli abitanti Stessa fine pur 
troppo rischia di fare I area di 
fronte al Monte dei Cocci do 
ve doveva sorgere un palazzo 
popolare Progetti pronti ru 
spe al lavoro ma tutto e fermo 
da tempo per ordine della so 
vrintendenza In quel terreno 
ci sono resti antichi 

Per il resto i guai di Testac 
ciò sono un po quelli di tutta 
la citta manca il verde e ac 
cerchiato dal traffico nessun 
impianto sportivo (tranne 
quelli della parrocchia) pochi 
luoghi d incontro per gli abi 
tanti Eppure nella zona le n 
sorse sono addirittura slraor 
di nane basta alzare gli occhi 
sulla destra e c e I Aventmo 
di fronte il Monte dei Cocci 
alle spalle gli scavi del porto 
fluviale e sulla destra ecco il 
piu grande «pezzo* di archeo 
logia mdustnale della citta il 
mattatoio Inutilizzato dal 75 
avrebbe dovuto diventare ver 
de urbano Poi si decise di n 
strutturarlo e la giunta di smi 
stra presentò un progetto per 
farne la citia delta Scienza. Un 
progetto ambizioso che per il 
momento non viene realizza 
to e gli abitanti del quartiere 
(1 unico del centro storico do¬ 
ve invece di diminuire aumen 
tano da 14mila sono diventati 
16mila) chiedono che almeno 
fino a che non sarà possibile 
realizzare tutto il progetto il 
^loro boano e altri spazi siano 
dati m uso ai cittadini pei ri 
solvere almeno una parte dei 
loro problemi 

E se a Testacelo - nono 
stante tutto - si vive bene se 
gli abitanti sono riusciti a 
mantenere vive tradizioni e 
abitudini e a vincere anche 
qualche battaglia qualche 
mento è anche della sezione 
comunista. 

«E non e un caso - spiega 
Carlo Di Cicco - se qui il Pei 


ha mantenuto una presenza 
massiccia» Nelle comunali 
dell 85 ha ottenuto il 41 I % 
dei voti appena un punto e 
sette tn meno rispetto alle co 
munali del 76 (42 7%) Il mi 
nimo «stonco» di Testaceo è 
del 79 quando il Pei ebbe 
38 9% dei voti Piu bassa ed In 
continua erosione la forza del 
la Democrazia cristiana Dal 
31% ottenuto nette comunali 
del 76 e scivolata nell 83 al 
26 5% Il partito socialista in 
vece pur non essendo una for 
za nlevante e in continua ere 
scita dal 76 ad oggi Dal 7 6 
delle comunali 76 è passato 
all 8 8 nell 81 ed e arrivato al 
9 1% nelle comunali dell 85 
Ma il fenomeno di maggior n 
bevo nella zona è 1 astensioni 
smo II partito degli astensio 
nisti insomma con quasi 3 0Q0 
non votanti è diventato la se 
conda forza dopo il Pei 


«Ér compagno 
scompagno» 


Dicono che buona parte di 
queste astensioni più che di 
protesta sono semplicemente 
quelle delle persone anziane 
Sara certo e che dopo una 
vwfta al dentro anziani ospita 
to nel vecchio mattatoio dt 
tutto si può dire tranne che ci 
siano persone stanche Nel 
cortile hanno piantato le rose 
all interno c è ùh piccolo bar 
sono tutti al lavoro per siste 
mare i nuovi libn appena giun 
ti per la biblioteca E in piu 
alcuni non nascóndono un a 
ria di festa particolare E sue 
cesso che alle elezioni interne 
» comunisti hanno vinto alla 
grande Per festeggiare Teu 
ero di Stazio poeta filosofo e 
artista nortche iscritto al cen 
trò recita una breve poesia ro¬ 
manesca «Er compagno 
scompagno» La conosce alla 
perfezione e la recita con 
maestria «E questo è niente - 
sorride - che se vinciamo alle 
elezioni giuro che dirò tutta 
La scoperta dell America di 
Pascarella » 




ì treno non c’era 
hÌÌ» orfino 
Mm^Ibl^sfeif’Cassihò, Per 
Spilla* t ìpèndotàri Hanno oc- 
rabbia' i 


/copiósa quando si sono accori! 
HHPHpSSfssW*# primo treno utile per il 

abusato 

óitìiMJMft’YuoV.tiire «ni rare a casa a larda sera* 


' Secondo il Pei non ha controllato 

Scandalo pannoioni 
La Regione sotto accusa 


ANTONIO CIPftlANI 


■i Che in via Verdone a 
Monte San Biagio in provincia 
di Latina, ci siano centinaia di 
invalidi fortemente bisognosi 
di «pannolom* per incontl 
nenza e protesi ortopediche 
e possibile Madifficiledacre 
dere che il 60% degli abitanti 
di quella via siano invalidi Co 
si come è difficile credere 
che di punto in bianco gli m 
continenti nella sola Usi del 
centro storico la Rm! siano 
diventati talmente tanti da far 
lievitare la spesa per i panno 
Ioni dai 2 miliardi e 400 milio 
ni dell 84 agii 11 miliardi pre 
visti per I 87 Oppure che il ta 
ridano recentemente appro 
vaio dalla Regione preveda il 
costo di ogni pannolone tre 
volte maggiore a quello di 
mercato Coincidenze’ Forse 
no Sconcertanti anomalie de 
nunciate numerose volte alla 
magistratura dal gruppo co 
muntsta della Usi Rml che 
ite! corso di una conferenza 
stampa ten mattina ha an* 
nuri ciato di aver chiesto al so 
stituto procuratore di essere 
ascoltato La magistratura ha 
iniziato a «spulciare» registri e 
fatture di ogm Usi per vedere 
cosa cè dietro i pannolom 
»d oro» Primo «atto» è stato 
Sapreste dt un primario del 
Santa Maria della Pieta„Quin 
Zio Granata e di altre otto per 
sone Durante la perqutsizio 


ne net magazzini della Usi 
Rml9 furono trovati 8000 
pacchi ognuno con 15 pan 
nolom «La pnma volta che 
abbiamo denunciato I anoma 
ha dèi metodi di spesa per i 
materiali protesici - ha detto 
Nando Agostinelli comuni 
sta ex presidente della Rm 1 - 
è stato nell 83 Scnssi alla Re 
gione esprimendo perplessità 
sulle modalità dell accerta 
mento dei requisiti delle do 
cumentazioni che spesso non 
rispondevano alla normativa 
regoinale» Era il giugno 
dell 83 I assessore agli Enti 
locali della Pisana Gabriele 
Pamzzi rispose in modo asso 
iutamentq evasivo sostenen 
do che alle Usi spettava solo 
pagare Ma a far esplodere un 
mercato che fino a quel mo 
mento era assolutamente me 
sistente quello dei «pannolo 
ni* carrozzelle materassi per 
invalidi fu il decreto del mar 
20 1984 dei ministro della Sa 
mvà che in pieno periodo di 
«tagli alla spesa pubblica» 
diede facoltà alle Regioni di 
autonzzare forniture straordi 
narie La Regione assunse con 
una propna delibera i dettami 
del decreto da quel momen 
to in poi una semplice prescn 
ztone medica con la domanda 
di invalidità (non il riconosci 
mento) poteva far ottenete 
pannolom ed altri presidi sa 


ni tari 

«Dall 84 ad oggi - ha detto 
Francesco Prost del comitato 
d» gestione della Rml - sol 
tanto per pannolom la spesa 
e cresciuta del 75% Ogni an 
no sfonda le cifre previste dal 
bilancio ma la Usi deve ugual 
mente pagate tutto anticipan 
do i soldi da altre voci se non 
arrivano integrazioni regiona 
li perche altrimenti le ditte 
fanno ncorso al tribunale» 
C e rabbia nelle parole dei co 
munisti dopo anni di denun 
ce inascoltate «C e un preciso 
disegno della Regione - ha 
detto Agostinelli - nel nonvo 
ler governare la spesa in que 
sto settore» Che controlli so 
no stati eseguiti 7 Nessuno 
Nonostante le numerose de 
nunce del Pei Poi i comunisti 
sono passati ad elencare una 
serie di «stranezze» La doppià 
fatturazione alla Usi Rml do 
ve la Tesai (ditta fornitrice di 
pannolom) presento due far 
ture per esigere il pagamento 
delle stesse cose «Chiesi spie 
ga 2 iom - ha detto Prost - ma 
ambedue le fatture sparirono 
anche dal meccanografico» 
Altra «stranezza» il prezzo dei 
materassi speciali fatturato 
dalla Tesai un giorno I90mila 
lire e un altro 324mila Oppu 
re 1 anomalia del prezzario 
della Regione che aveva stabi 
Uto per esempio 2150 per un 
pannolone contro tl prezzo di 
mercato 900 lire 


~ Lo ha denunciato il Sunia 

«Dal Campidoglio 
859 alloggi elettorali» 


L’accusa parte dal Sunia. I assessore alla casa Siro 
Castrucci, de, sta in questi giorni assegnando 859 
appartamenti in base ad una graduatoria prowiso 
na approvata dalla giunta il 21 maggio Pratica 
mente sconosciuta questa graduatona non e stata 
inviata neanche alle circoscrizioni II Sunia ha deci 
so di renderla pubblica Intanto non sono conse 
gnati 2 147 alloggi già pronti 


STEFANO DI MICHELE 


■i Scrive molto in questi 
giorni 1 assessore capitolino 
alla Casa il de Siro Castrucci 
Innanzitutto alle 919 famiglie 
che sono nella graduatoria 
provvisoria per J assegnazione 
di 859 appartamenti acqu stati 
dal Comune E con poche lei 
tere sono partite add ottura 
pnma della riunione di giunta 
del 21 maggio che ha appro 
vato questa graduatona E no 
to le elezioni sono alle porte 
e dal Campidoglio I assessore 
Castrucci sarebbe ben felice 
di spiccare il salto fino a Mon 
tecitono La denuncia e stata 
fatta ien mattina in una confe 
renza stampa dai Sjn a roma 
no *ln\ ece di lare atti concre 
li al C mune pensano soltan 
to a manovre clientelare di 
cono La storia e questa da 
molto tempo - secondo il Su 
ma la giunta comunale prò 
cede ad assegnazioni di case 
solo sulla base di graduatone 
prowisone gestite con un ca 


rattere di «discrezional ta» 
Inoltre questa graduatona re 
lativa agli 859 alloggi e prati 
camente clandestina Pubbli 
cala all albo pretorio tl 25 
maggio scorso nonemaiarr 
vata nelle ctrcosci 2 iom Cosi 
il Sunia venuto in possesso di 
una copia ha deciso di ren 
derla pubblica -Assolviamo 
noi questo compito che spet 
terebbe all amm lustrazione 
dicono Per mesi abbiamo 
chiesto che questa graduato 
na diventasse definitiva Ora 
alla vigilia del voto cornine a 
no le assegnazioni sulla base 
di quella provvisoria 11 ban 
do di concorso per gli 859 ap 
parlamenti risale al novembre 
dello scorso anno e riguarda 
cìttadin gta fuori casa con lo 
sfratto esegu to E per lungo 
tempo non se n e piu parlato 
anche se da tre mesi questa 
graduatoria (cosi fortunata 
nel bel mezzo di una campa 
gna elettorale) era già pronta 


«Sulla trasparenza di queste 
assegnazioni non c e nessuna 
chiarezza è il parere di Luigi 
Pallotta segretario provincia 
le del Sunia E un sistema 
clientelare che occorre son 
figgere» Del resto gli stessi 
assegnatari risultano sconcer 
tati ed affollano il sindacato 
mqu lini per chiedere spiega 
zion per avere un consiglio 
«Sappiamo già di gente che ha 
rifiutato racconta Pallotta - 
Perche queste case vanno ad 
equo canone e partono da un 
mimmo di 350mi)a lire a) me 
se Nessuno ha spiegato loro 
che esista una legge regionale 
che applica il canone sociale 
in stuaziom disagiate Con 
quale cnteno Castmcci ammi 
mstra questa vicenda 9 » Gli 
appartamenti sono distribuiti 
traTorbellamonaca(299) Ca 
stei Giubileo (68) Finocchio 
(49) Cava dei Selci (3 O^Tor 
Tre Teste (412) « Ma non è I u 
mea situazione discutibile - 
concludono a] Sunia Non 
ce ancora il bando per 2 147 
alloggi costruiti con la legge 
94 e praticamente terminati II 
caos e totale anche sulle case 
lacp 11 rischio nella situazio 
ne attuale denunciano e che 
tra breve I amministrazione 
comunale si troverà a gestire 
quasi seimila alloggi E senza 
nessuno che controlli Intanto 
una manifestazione è stata in 
detta per venerdì mattina da 
vanti all assessorato alla Casa 


Le proposte 

Mattatoio 

al 

quartiere 

■H Neppure le brandmc ar 
rugg mte le erbacce lunghe e 
1 abbandono riescono a to 
gliere il fascino al vecchio 
mattatoio Certo fa un po ef 
fetta che in una citta dove 
manca di tutto in un quartiere 
dove per fare due tm al pallo¬ 
ne bisogna andare in parroc 
chia un edificio cosi grande e 
cosi bello sia praticamente 
abbandonato 

Per questo in attesa che il 
Comune si decida a traslor 
mare in realtà il progetto per 
costruire al mattatoio una cit 
ta della scienza i comunisti 
del quartiere si chiedono per 
che nel frattempo non si ne 
sca ad utilizzare almeno una 
parte di questo patrimonio 
per migliorare la vita degli abi 
tanti di Testacelo 

«Stesso discorso - dicono 
in sezione - andrebbe fatto 
per larea 167 dove doveva 
sorgere un palazzo popolare 
residenziale Era un progetto 
bellissimo perché avrebbe 
contnbuito a invertire la ten¬ 
denza e a ripopolare il centro 
storico irta ora che la sovnn 
tendenza ha bloccato i lavori 
perche non trovare una via 
d uscita 7 » In altre parole o si 
nesce a sbloccare il progetto 
o si cambia la destinazione 
dell area 

Un altra battaglia dei comu 
nist» riguarda il mercato è an 
tico e molto ben fornito Ad 
acquistare a Testaccio vengo 
no da molti quartien di Roma 
ma proprio per questo il saba 
to mattina la piazza di Testac 
ciò e inawicinabile Traffico e 
macchine in doppia fila Irà 
sformano il mercatino m una 
specie di casbah 

E ancora i parcheggi Se 
condo i progetti della giunta 
di sinistra un area da destina 
re a parcheggio era già stata 
individuata ma da quando è 
cambiata 1 amministrazione è 
tutto fermo 

Presidio 

Case 

difese notte 
e giorno 

M Da tre settimane presi 
diano le case popolari di Tor 
Tre Teste Vogliono impedire 
che vengano occupate da chi 
non ne ha dintto ma soprattut 
to vogliono che il Comune 
renda pubblico I elenco degli 
assegnatan per evitare che in 
clima elettorale qualcuno 
pensi di utilizzare le case co 
me «merce di scambio» Il 
dubbio di molti e che il Comu 
ne non abbia alcuna intenzio 
ne di rispettare gli accordi 
presi di affrontare e risolvere 
il dramma di molte famiglie 
ma che voglia gestire il grande 
patrimonio abitativo della zo 
na in modo frammentario e 
incontrollabile E numerosi 
segnali purtroppo danno ra 
gione agli abitanti Da qualche 
settimana molte persone ven 
gono a vedere la «loro» casa 
Hanno ricevuto telefonate e 
assicurazioni che sara data 
proprio a loro Eppure le gra 
duatone definitive ancora non 
sono state pubblicate e a ngor 
I di legge c e chi potrebbe op 
I porsi alle decisioni della com 
missione Per impedire mano- 
I vre poco chiare favon «elet 
[ torali» ed altre tentazioni i cit 
ladini chiedono che il Comu 
ne pubblichi subito le liste de 
gli assegnatan perche chi ri 
tiene possa lar ncorso Vo 
ghono inoltre sapere quanti 
sono gli enti proprietari e 
quante case posseggono 
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/ggì mercoledì 3 giugno onomastico Clotilde altri Oliva 
Clonndo Fardo 

ACCADDE VENTANNI FA 

Un nuovo cavaliere del lavoro crealo -ad hoc» dai mastro 
Andreotti E Antonio Annunziata dei) omonimo sapon ficio di 
Ceccano Grande supponer elettorale del ministro e nota in 
sieme alla marca dei suoi detersivi la sua tendenza reazionaria 
da super padrone Qualche tempo fa durante uno sciopero 
organizzato dai sui dipendenti ha (atto interven re reparti di 
polizia armati di bastoni Che li usarono naturalmente Luigi 
Maslrogiacomd uno degli operai rimase ucciso dieci suoi 
compagni lenti Ora il padrone è diventato cavaliere 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

V gli del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

\ igili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49ab3‘ , 5 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 49 d' ? 972 

Guard a med ca 4"56"4 12 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
68)0280 800995 7"333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (\iila Mafalda) 530972 


0 $ 




T\OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip sevizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Aro (baby sitter) 3)6449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginalo 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Gamptno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (Ironie Vigna Stei 
luti) 

ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 





■ APPUNTAMENTI I 


D» donna a donna Sul tema la sezione Pei di Trastevere organiz 
za per domani in piazza San Cosimato un incontro non stop 
con interventi testimonianze musica e ballo Inizio ore 17 30 
Occupazione La Società di dibattito »E Tarameli!* organizza pei 
venerdì presso la Facolta di Economia e Commercio una gior 
nata di studio su «Occupazione e dinamiche strutturali dell e 
conomia» 

La naaclta delia Repubblica L inaugurazione della mostra stori 
co documentaria curata dall Archivio centrale dello Stato ha 
luogo oggi ore I ! al piazzale degli Archivi Eur Da domani a 
sabato convegno di studi storici stessa sede Introduce doma 
ni ore 10 Leo Valiam segue la relazione di Pietro Scoppola 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio via 
Bonlfazi 12 Eaqullino galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24) via Cavour 2 Eur viale Europa 76 Gianicolenae 
piazzaS Giovanni di Dio 14 Ludovisl piazza Barberini 49 
Monti via Nazionale 228 Olila Udo via P Rosa 42 Patrioti 
via Bertolom 5 Pietralata via Tiburtma 437 Rioni via XX 
settembre 47 via Arenula 73 Portuenae Via Portuense 
425 Prenestlno-CentoceUe Delle Robinie via delie Robinie 
81 ViaCollaliria 1)2 Preneatlno-Lablcano via I Aquila 37 
Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Pri 
ma valle piazza Capecelatro 7 Qu ad r aro-Clnecittà Don 
Boaco via Tuscolana 927 via Tuscolana 1258 Trieste via 
Roccantfca 2 via Nemorense 182 Mooteaacro via Nomen 
tana 564 Nomenuno piazza Massa Carrara IO Trionfale 
via Cipro 42 I co Cervinia 18 Tor DI Quinto via Flaminia 
Nuova, 24B/A lunghezza via Lunghezza 38 Ostiense via 
Ostiense 168 Marconi viale Marconi 178 Acilia via Boni 
chi U7 

m TACCUINO ELETTORALE ■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

• Turco al S Camillo con Prisco e Colombini 

• Bufalim a Flaminio 

• Vecchietti al Tuscolano 

• Signorino a S. Paolo 

• Coen a Subaugusta 

• Morelli alla Conlraves 

• Vendola e L Turco a Radio Idea Tre 

• Borgna a Retequattro 

INIZIATIVE ELETTORALI 

Sei. Flaminio ore 18 pzza Melozzo di Forlì (Bufalim) Enea 
Casacci* ore 13 (Rodotà) Casa della Cultura ore 21 incon 
irò con gli artisti (Nicoimi Borgna Quattrucci) Hotel Palati¬ 
no ore 17 30 c/o via Cavour 213 «Roma piu scienza piu 
democrazia piu innovazione per lavorare in tanti e meglio» 
(U Cerri A Cuffaro L Frontali G Oneiti F Piersanti R 
Setacea P Trevisani M Tronti V Parola S Andrlam Festa 
de l'Unità ore 18 c/o parco Nemorense, dibattilo su donne e 
Istituzioni (Martella Gramaglia) Se*. Aureli* ore 17 comizio 
al Pinete (Ugo Vetere) Sez Tuscolano ore 18 ina Moritela! 
co caseggiato (Vecchietti Andreoli Bufatine) Sez, Albero- 
ne ore 20 caseggiato (Finto e Andreoli) Blu Lab ore 19 30 
incontro con ass musicali (G Borgna) Sez Subaugusta 
caseggiato (Coen) Sez, Valle Atircfla ore 19 30 caseggiato 
(Ugo vetere) Sez Villaggio Breda giornale parlato (F Vi 
chi) Sfe** Ludovisl caseggiato (V Veltroni) Casafmorena 
ore 9 incontro con i non iscritti (G Borgna) Sez Castelver 
de ore 21, incontro con S Picchetti Sez. Tor de' Cenci ore 
2} caseggiato (M Tronti) Sez S Piolo ore 18 iniziatica 
Metropolitana (M Signorino) Sez Cavalleggert ore 21 30 
riunione lassisti (Ugo Vetere) Taxi (aeroporto) ore 13 30 
incontro con \ lavoraion (U Vetere M Del Monte P Rossetti 
M Pompiti Sez Alberoneore 16 caseggiato con Vanni Pie 
colo Sez Laurentino 38 ore 17 caseggiato (TifiìTCosta) 
Se* Reblbblt ore \ 8 caseggiato (Braccuors» Sez Pietraia 
ta ore 18 incontro ai lotti (G Mazza) Conlraves ore 13 
comizio su occupazione (Morelli) Sez Casalbertone ore 17 
c/o p zza S M Consolatrice volantinaggio (F Granone) Set* 
lore Preneslino ore 19 ass a Tavernelle (F Vichi) Tuscola¬ 
no Timi ore 21 assemblea con Marnotta e Pompili Ee LI ore 
6 30 c/o villa Pamphili incontro con i lavoratori (5 Del Fatto 
re) Alac ore 9 c/o largo Gaballmi (A Fredda L Panatta) 
Sei Decima ore 17 caseggiato (A Leoni) Sez Tlburtlnolll 
ore 17 c/o p za Brahms (G Parlato Lina Fibbi) Sez Trionfa¬ 
le ore 16 30, c/o via Candia incontro con G Borgna Sip dalle 
ore 12 alle 14 30 c/o via Garighano (F Crucianelli) Sip ore 
17 c/o via Grossigandi incontro con Di Antonio Sez Trullo 
ore 18 dibattito sul lavoro (R Scheda R Ramacca) Sez 
Monte delie Capre ore 18 30 incontro sul condono (A lan 
nlllj) Sez Donna Olimpia ore 18 giovani e lavoro (M Mar 
celli) Sez S Basilio ore 17 incontro con A Fredda Sez 
Borghesisna ore 18 volantinaggio (S Dei Fattore) CevFer 
rovicrl dalle ore 9 alle 11 30 incontro con G Fregdsi M 
Marcelli Officine Elettricisti dalle ore 12 alle 16 incontro 
con G Fregosi e M Marceli» Ferrovieri smistamento dalle 
ore 9 alle 12 (S Picchetti) Orni ore 7 30 incontro con i 
lavoratori (M Del Monte) Se* Latino Metronlo ore 18 in 
contro con giovani e ex tosstcodipendenii (S Natoli) Sez 
Tuffilo ore 18 comizio di lotto (L Fibbi) Acotral ore 12 c/o 
via Appia presso deposito (L. Cosentino) Sez Porta Meda 
•il» ore 21 caseggiato (Bencmi e Ceccarelli) Sez Torre 
spaccata ore 9 mercato (F Vichi) Sez Cinecittà ore 18 30 
riunione scrutatori (Degni) Sez Ostia Centro ore 17 19 m 
contro con G Rodano Se* Acilia ore 17 30 caseggiato 
(Montino) Se* Franchellucd c/o villa Certosa alle ore 17 
(Tocci) Se*. Moranlnoore J8 c/o Facchinetti incontro con 


ROCK 

Scuole 

capitolo 

finale 


HI •Musica nelle scuole• e 
arrivata al suo capitolo finale 
La rassegna di gruppi rock 
nelle scuole iniziata un paio 
di mesi fa avrebbe dovuto 
concludersi con un concerto 
all aperto a Villa Pamphili 
Purtroppo ali ultimo momen 
to e stata negata la disponibili 
ta del parco e cosi il «Green 
concert « si svolgerà ai chiuso 
domani sera (giovedì) a parti 
re dalle ore 19 al teatro Colos 
seo via Capo d Africa 5a Tul 
tt i fans dei giovane rock capi 
tolino sono invitati I ingresso 
e gratuito i gruppi che stile 
ranno sul palco sono Movtng 
Picture Phoenix PUB Hot 
Riviera LooneyTunes eScar 
lei Fever 

•Rock in thè jungle'• £ la 
parola d ordine lanciata dai 
ragazzi della One Slep 
Beyond una nuova organiz 
zazione promotrice di serate 
rock che sarò ospite domani 
sera (giovedì) all Asphali 
Jungle via Alba 42 L estate è 
ormai alle porte ma I Asphalt 
e sempre aperta ai popolo ro 
cfceiftiro fa One Step Beyond 
si e formata nello stesso spi 
rito che anima la gestione del 
locale di via Alba dove già 
giovedì scorso hanno propo 
sto con buon successo una 
serata dal titolo •One more 
urne» 


FESTIVAL 


Villa 
Medici 
anno 2° 


Hi «Nel giro di due anni il 
Festival di Villa Medici si è po 
sto come appuntamento es 
senziale nell estate culturale 



della città» lo ha detto I asses 
sore alta Cultura del Comune 
Ludovico Gatto alla confe 
renza stampa di presentazio 
ne del programma che coin 
volge l Accademia di Santa 
Cecilia 1 ochestra sinfonica 
della Rai e il Teatro di Roma 
Dal 20 giugno al 28 luglio a 
Villa Medici si avranno aumdi 
ci appuntamenti musicali e tre 
cinematografici con prime 
assolute di Roland Petit Jan 
Fabre e Pierre Boulez sul po 
dioperBartok Raveleunsuo 
brano Maurizio Scapano do 
vrebbe curare due «Serate di 
gala» per Rosséilini e in ncor 
do di Sartre Da citare ancora 
la prima di «Le sorprese del 
I amore» di Rameau II tutto è 
sponsorizzato da Assitalia e 
Gruppo Eni «Vorremmo tra¬ 
sformare Villa Medici in un 
punto di incontro che open 
una presa di coscienza delle 
ricchezze culturali de! conti 
nenie» ha precisalo Jean Ma 


ne Drot direttore dell Acca 
demia di Francia Su questa li 
nea e per rafforzare una col 
laborazione culturale italo 
francese è nata I Associalo 
ne amici di Villa Medici che è 
da quest anno tra gli organiz 
zaton del Festiva) come ha 
spiegato il suo presidente Gio¬ 
vanni Pieraccim 
L apertura è affidata all or¬ 
chestra di Santa Cecilia diret 
ta il 20 giugno da Andrew 
Davis il primo luglio sarà In 
vece sul podio Kent Nagano 
L orchestra della Rai sarà in¬ 
vece diretta il 10 luglio da MI 
chel Tabachmk e il 26 e 27 
giugno eseguirà dal vivo la co¬ 
lonna sonora dei classico film 
•Intollerance» di Griffith La 
danza oltre «A Zizi con amo¬ 
re» di Roland Petit vedrà esi 
birsi la compagnia Emile Du- 
bois il balletto Monmer Du- 
roure e il gruppo di ncerca co¬ 
reografica dell Opera di Pari¬ 
gi 


MOSTRA 

«Tracce» 
colorate 
per nove 

■I Tracce, «Bianco nero 
colore» Underwood v S Se 
bastianello 6 fino al 10 giu 
gno ore 17 20 
Imperdibile per gli appas 
stonati della tecnica dell ino 
sione la mostra è stata orga 
nizzata da nove artisti che la¬ 
vorano insieme al laboratorio 
di incisione calcografica 
«Tracce» in questa occasione 
hanno voluto venficare con 
sonanze e differenze tra loro e 
dalla scelta di un colore eia 
scuno ha costruito il proprio 
spazio e le propne immagini 
Ada De Pirro Eclano Barone 
e Patrizia Pio sono il bianco 
Daniela Monaci I azzurro An 
drea Aquilani! e Castina Ma 
thieu i colon Antonio Tarmila 
Giuseppe Ziemacki e Marco 
D Andrea il nero 
Nella passione per I incisio¬ 
ne e nel comune atteggiamen 
to di ncerca e di spenmenta 
zione ognuno ha trovato un 
personale cammino Chi nella 
ncerca di materiali diversi 
che nell Insenmento di nuovi 
supporti chi a giocare con piu 
lastre e con le tecniche di 
stampa Ne risulta una mcredi 
bile omogeneità sul piano 
qualitativo di tutti gli artisti 
ma una movimentata varietà 
di stili e tecniche nonché di 
emozioni e vissuti personali 
L interesse alla mostra 
oscilla cosi da un piano pura¬ 
mente espressivo e artistico a 
uno piu tecnico, ma ugual 
mente interessante che per 
mette di conoscere diverse 
tecniche di incisione (dall ac 
quatinta usata da Goya nel 
700 alluso piu recente dei 
cartone e della colla) e osser 
vare i diversi risultati nel lavo¬ 
ro finito A completare la mo¬ 
stra, infine, il fotografo Fran¬ 
cesco Carbone ha voluto sco 
prire il particolare modo di vi 
vere il colore di ciascuno con 
il suo obiettivo e ne ha dato le 
sue immagini, anch esse rac 
colte m una cartella. □ St.S 


QUESTOQUELLO 

«Tipi 

da 

spiaggia» 

•Tipi da spiaggia» Rassegna 
di comici piu o meno debut 
tanti Volti nuovi nuovi modi 
di far ridere -Progetto Mare» 
che sì svolgerà anche que 
st anno alla Rotonda di Ostia 
Udo dal 19 giugno al 12 lu 
glio offre la possibilità a chi 
ha la pretesa di essere un co 
mico di farsi applaudire no 
tare e fischiare Non sarà 
soltanto il pubblico a giudica 
re ma anche una giuria qua 
hficata La prima selezione sa 
ra effettuata venerdì 12 giu 
gno alle ore 15 al Teatro Co 
losseo via Capo d Africa 5a 
Tutti gli aspiranti comici soli 
tan o a gruppi, sono invitati a 
tentare la loro chance Per in 
formazioni telefonare al n 
865346 

Domlnic De FazJo. Il maestro 
dell Actor s Studio di New 
York toma a Roma Sarà >m 
pegnato nella conduzione 
dello stage intensivo sui tema 
■La commedia il comico» in 
programma dal 15 giugno a) 4 
luglio presso la sede della 
Cooperativa Argdt via Natale 
dei Grande 27 Gli meontn si 
svolgeranno dal lunedi al ve 
nerdi Per iscrizioni ed infor¬ 
mazioni rivolgersi al telefono 
di segretena 5898111 orano 
10-13/15 30 19 
Jazz Story. Lo spettacolo, de¬ 
dicalo alle vicende delia musi 
ca e dei costume amencano 
dal 1910 al 1945, avrà luogo 
in prima assoluta domani, ore 
21, al Teatro Ghione di via del¬ 
le Fornaci 37 Saranno prota 
«onish Minnie Mtnopno e 
Marcello Rosa, accompagnati 
da una agguerrita band Rie 
cardo Btseo (piano), Gianni 
Sanjust (clarinetto) Piero 
Odonct (sax tenore) Guido 
Pitocchi (tromba) Massimo 
Morrom (banjo e chitarra) 
Mauro Battisti (contrabbas 
so) Tarlo Battisti (batteria) e 
dalle cantanti Donatella Pan 
diouglio e Crystal White 


I «favolosi» anni del nostro secolo 


■■ Va bene il «Favoloso» di 
fronte al titolo di un cofanetto 
che la Discoteca di Stato ha 
presentato in questi giorni 11 
favoloso Archivio Si Iratta di 
tre Ip contenenti documenti 
sonori tra i piu preziosi custo 
diti nella istituzione di Stato 
che il prossimo anno compirà 
sessantanni Perche favoloso 
Perche è indubbio che il rac 
conto solo orale (senza im 
magmi) le voci i canti assu 
mano una dimensione fiabe 
sca riannodino nella mente 
degli uomini legami con even 
ti ed emozioni che la memoria 
non può ricordare (perche 
non visti) ma che può ricreare 
attraverso il racconto appun 
to Può essere la voce di 
Eduardo durante la sua lezio 
ne inaugurale dello Studio In 
lernanonale dello Spettacolo 
a Montanino il 9 luglio 1983 
oppure i frammenti dal Rigo 
letto eseguiti da Giacomo 
Lauri Volpi nel 1933 o ancora 
i Goethe Lieder di Luigi Dalla 
piccola diretti dall autore nel 


ANTONELLA MARRONE 

marzo del 1965 avvenimenti 
lontani gli uni dagli altri ma 
che assumono comunque i 
contorni della favola della 
leggenda 11 cofanetto delia 
Discoteca non e m vendita 
ma e stato distribuito nelle bl 
blioteche nelle università nei 
teatri lirici e c e sempre la 
possibilità di ascoltare queste 
«voci stonche» presso la sede 
della Discoteca (via Caetam 
32) 

Questa iniziativa e stata rea 
lizzata con i fondi dell Anno 
europeo della Musica e rap 
presenta la seconda operazto 
ne «esplorativa» dei vasto pa 
trimomo documentario e cui 
turale custodito all interno 
della Discoteca dopo la pub 
binazione di Etnomusico 11 
patrimonio ammonta (all ago 
sto 1986) a 142 500 dischi di 
cui 40 000 a 78 gin e 30 000 
registrazioni su nastro magne 
fico Per il normale servizio di 
ascolto dei materiale sonoro 
esistono sei cabine collegate 
con una regia e ottimi impianti 


di amplificazione Sono attivi 
anche cinque studi di registra 
zione un auditorium utilizzati 
per il riversamento di materia 
le sonoro che riguarda i van 
settori 

Ce infatti il settore Voci 
stonche personaggi che han 
no lasciato un segno nella sto 
na italiana di questo secolo 
(Leone XII Giacosa Marconi 
D Annunzio De Gaspen) c e 
i) settore di musica classica 
quello del teatro (tra le mci 
stoni di attori ci sono Moissi 
Zacconi Tofano) quello etm 
co linguistico musicale che 
raccoglie la memoria stonca 
del nostro paese tesqmonian 
ze di tradizioni popolari (fia 
be aneddoti proverbi notizie 
suoi modi di espressione e di 
vita) Dunque li Favoloso Ar 
chivio esiste basta farlo fun 
zionare e considerare la sua 
utilità Basta che la ripresa di 
produzione discografica non 
resti un episodio isolato ma 
un incremento alla circolazio 
ne di beni culturali 




Panatia Sez. Flaminio ore 18 incontro al Circolo Culturale di 
pzza Mancini con P Bufalim Sez. Osila Azzorre ore 18 
comizio c/o p zza Vasco De Gama (O Mancini) Sez Quar- 
Uccido ore 16 30 incontro con V Veltroni lacp Prima Por 
ta ore 18 iniziativa al 2* e 4" lotto Sez Monte Mario ore 10 
c/o Itis Fermi iniziativa con N Vendola Sez Ottavia Togliat¬ 
ti ore 18 porta a porta (C Capponi) Sez Monteverde ore 
9 30 incontro commercianti (Valentin» Sez Ostia Centro 
ore 10 mercato e volantinaggio Sez Cinquina ore 18 rac 
colla firme Sez Latino Metronlo ore 18 assemblea scrutato 

INIZIATIVE DONNE 

La compagna Livia Turco sara presente al caseggiato della Sez 
Appio Nuovo alle ore 16 al S Camillo alle ore 10 per un 
incontro con > lavoratori ad un caseggiato alla Sez Ludovisl 
alle ore 21 P zza della Mammella ore 17 giornale parlato e 
volantinaggio Sez Nuova Gordiani ore 16 30 assemblea 
donne (R Pinto) Sez Alberane ore 18 ca.»eggiato con L 
Colombini P zza Ponte Mllvio ore 16 30 volantinaggio Sez. 
Appio Nuovo ore 16 caseggiato (L Turco C Tarantelle 
Casa della Cultura ore 17 incontro con R Nicolim e Tota 
Cesira Fiori ore 17 30 c/o via di Val Travaglia 42 mostra e 
giornale parlato Sez. Monte Mario ore 17 caseggiato (A 
Pasquali) Sez Torpignatlara ore 17 manifestazione al parco 
(M Rodano) Oap S Camillo incontro ore 10 con L Turco L. 
Colombini e F Prisco Parco Nemorense ore 18 30 c/o Festa 
de I Unità (Marra e Gramaglia) Sez Ludovisl ore 21 casca 
giato con L Turco e M Gramagua Tor Sapienza ore 15 
caseggiato con L Colombini Sez Monte Mario ore 17 ca- 
pannina davanti Standa (G Venezia) Sez Coniale ore 20 30 
caseggiato (F Prisco) Sez Ottavia TogllatU ore 15 30 ca 
seggiato (R Rtpert) 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SEZIONI 

Il gruppo feste de I Unita invita tutte le sezioni e le zone che 
hanno programmato a festa de t Unità a comunicare il pro¬ 
gramma culturale e politico in federazione ai compagni C 
Catania e A Abbondanza 

RADIO E TV 

Retequattro ore 12 30 Faccia a faccia con G Borgna Teleregio- 
ne ore 14 20 Tavola rotonda con il Pei Video Uno ore 14, 
Sotto tiro domande ai candidati del Pei Radio Idea Tre ore 
14 30 Filo diretto con L Thrco e N Vendola tei 3390805 
Radio città Futura dalle ore 21 alle 21 30 Filo diretto con la 
Faci tei 732769/732386 

Continua la Festa de l'Unità a La Storta. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Invitiamo con urgenza le sezioni ad effettuare in federazione 
entro sabato 6 giugno i versamenti delia sottoscrizione eletto¬ 
rale per adeguare il flusso finanziano agli impegni di spese 
elettorali 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Anzio ore 9 mercato (Ferrara) Lavlnlo (Anzio) ore 9 mercato 
Anzio Colonia ore 9 mercato (Mastracci) Nettuno ore 
17 30 volantinaggio (Mastracci) Telereflooe ore 14 20 (Tor¬ 
tone» S. Cesareo ore 18 caseggiato (Graziosi) Valle Mar¬ 
tella ore 16 caseggiato (Ciocci) Plani S. Marta ore 20 30, 
zona Ginestreto caseggiato (Agostinelli) Castellandoli!» e 
Pavona di Castello ore 19 Cc Dd (AntonacciT Pome zia 
Dieffe ore 12 volantinaggio Frattocchle ore 20 30 incontro 
popolare Casa Rossa & Alarla delle Mole ore 9 mercato 
Frattocchle ore 9 mercato Marino ore 18 volantinaggio 
Lanario ore 19 incontro caseggiato (Agostinelli) Frascati 
ore 9 mercato Neml volantinaggio Cecchini ore 10 volanti 
nsggio Ganzano Land! ore 19, zona Uliveto Segni ore 10, 
volantinaggio 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 

Allumiere assemblea caseggiato Cerveteriore 14 aulaconsitia 
re assemblea edili (Paliotta) Manzlanaore 16 30 propagan 
da capillare (Piccioni Persiani) Bracciano ore 9 30 iniziativa 
al mercato (Piccioni) Civitavecchia ore 20 ass c/o Trattoria 
Angelo (Scaglia Pantano Sant Agostino) (Ranalli Paliotta, 
Marroni Tìdei Barbaranelli) Civitavecchia D Onofno ore 
17 30 giornate partalo al Ghetto Civ via Veneto S Gordiano 
ore 18 assemblea (Ranalli Polizzano Tamaglini) 
FEDERAZIONE PROSINONE 

Fiat ore 13 30 incontro con i lavoraion (N Mammone) Cassino 
ore 17 meontn nelle zone (Mammone) Ferentino ore 21 
loc S Lucia (Mammone) Arce ore 2) loc Campanile comi 
zio (Foligno) Ceccano Colle S Paolo ore 21 dibattito (Paler¬ 
mo De Santis) Patrie» ore 20 loc Paliana dibattito (Mazzoc* 

1,1 FEDERAZIONE LATINA 

Latina ore 17, comizio (Vona) Scauri ore 18 comizio (La Roc¬ 
ca Rodotà) 

FEDERAZIONE RIETI 

Volantinaggio mercati fabbnche Coop e Standa Pome case 
(PenHrCeccarelli) Amatrice ore 1830 assemblea (Dionist 
Cancnni) Rieti Hotel 4 Stagioni ore 17 incontro del Pei con 
le donne (Bufaccht Napoletano) Ascrea ore 18 (Pompei) 
Pagnko ore 20 30 (Pompei) Casperia ore 20 30 (Fiori) 
FEDERAZIONE VITERBO 

VUerbo ore 9 zona artigianale incontro (Data Sposati'' Viterbo 
ore 10 giornale parlato e diffusione matenale (Faregna) Vi¬ 
terbo Piano Scaraoo ore 17(Sposetti) Viterbo ore 18 Ba 
gnaia (Trabacchim) VT Gramsci ore 18 (Aquilani» Clrilaca- 
stellano ore 8 45 appello al voto (Cimarra Pighapoco) Ciri» 
(■castellana ore 11 30 assemblea fabbrica Venus (Jrebac- 
chini Cruciane!!» Acquapendente ore 16 iniziativa sanità 
(A Giovagnoli) Acquapendente ore 18 assemblea edili 
(Guemm Macchiesi) Roncigllone ore 16 (Arcangeli) Gra* 
doli ore 21 assemblea dibattito (Guemnt Naddeo Palma 
Tabacchini) Monteftascone ore 9 mercalo (Zucchetti) 
Velano ore 9 mercato (Guadagmm Fraticello) Monteremo- 
no ore 17 iniziativa 

FEDERAZIONE TIVOLI 

CivltellaS Paolo ore 20 assemblea (Pochetti) Mentana ore 18 
manifestazione pubblica (A rgan Roman» Guidoni* ore 21, 
incontro medici (Romani Colombini) Flanoore 10 mercato 
(Romani) Colleflorito ore 18 assemblea via F Nen(DeVm 
cenz» Tivoli ore 10 volantinaggio al mercato 


Richieste per contratti 
di formazione lavoro 
presentati dalle aziende 
al ministero del Lavoro 


Addetto biglietteria 35 posti presso Alitalia 
Linee Aeree Italiane spa piazzale Giulio Pasto 
re 6 

Addetto di scalo 20 posti presso Aeroporti di 
Roma spa via dell Aeroporto di Fiumicino 
sne 

Analista programmatore 20 posti presso Ali 
(alia Linee Aeree Italiane spa piazzale Giulio 
Pastore 6 

Baristi 5 posti presso Berardo spa Galleria 
Colonna 200 13 posti presso Casina Va adier 
spa via Crescenzio 20 

Cameriere plani 3 posti presso Hotel Invest 
Italiana spa via Aurelia Antica 415 
Cameriere saia 2 posti presso Hotel Invest 


IL SEGNAPOSTO 


A cura dei Centro Informazione Disoccupati C ID E dell ufficio stampa Cgil di Roma s del Lazio Vis Buonarroti 12 Tel 7714270 


Italiana spa via Aurelia Antica 415 
Cassiere 2 posti presso Hotel Invest Italiana 
spa via Aurelia Antica 415 
Centralinista 1 posto presso Hotel Invest Ita 
hana spa via Aureiia Antica 415 

2 posti presso Sogei spa via M Carucci 99 
Chef de rang 2 posti presso Hotel Invest Italia 
naspa via Aureiia Antica 415 

Commi» cucina 3 posti presso Hotel Invest 
italiana spa via Aureiia Antica 415 
Contabile 3 posti presso Esso Italiana spa 
viale Castello della Magtiana 25 

3 posti presso Sogei spa v ta \1 Canicci 99 
Cuoco 1 posto presso Hotel Invest Italiana 
spa via Aureiia Antica 415 

4 posti presso Berardo spa Galleria Colonna 
200 


Cuoco capo partila 2 posti presso Hotel In 
>esl Italiana spa via Aureiia Antica 415 
Dattilografo 1 posto presso Esso Italiana spa 
viale Castello della Magliana 25 
Elettricista. 3 posti presso Eieltrobeton Sud 
spa via Ponte di Fauno 22 
Fabbro 2 posti presso Lamaro Appalti spa via 
IV Novembre 95/A 

Falegname 1 posto presso Lamaro Appalti 
spa via IV Novembre 95/A 
Fotocompositore 1 posto presso Aeritalia Sai 
spa via E Petrolini 2 

Geologo 1 posto presso mg Giovanni Rodio e 
& viale Marx 171/2 

Geometra 1 posto presso Spea spa (Frosino 
ne) via Salvini 2 

Governante l posto presso Hotel Invest Ila 


liana spa via Aureiia Antica 415 _ 

Impiegalo amministrativo \ 0 posti presso Ti 
cino spa viale del Caravaggio 105 
2 posti presso Hotel invest Italiana spa via 
Aureiia Antica 415 

5 posti presso Berardo spa Gallena Colonna 
200 

2 posti presso A DI VAR viale Amelia 70 
2 posti presso A C R A F spa via Amelia 70 
Impiegato d’ordine 1 posto presso Cementa 
spa viale Gorizia 24/D 

Impiegato tecnico. 1 posto presso S1C I E T 
spa via Cancelliere 59 Ariccta 
1 posto in Frosinone presso SPEA via della 
Costellazione 8 Guidoma 

Installatore impianti telefoni 5 posti presso 
1 C E T sr! via Quarto Negrom 63 


6 posti presso Nuova Intelsud spa via Vene 
2 uela 12 Pomezia 

Informatore medico scientifico. 10 posti pres 
so Servier Italia spa via degli Aldobrendeschi 
13 

Legale amministrativo. 2 posti presso Sogei 
spa via M Carucci 99 

Maitre 1 posto presso Hotel Invest Italiana 
via Aureiia Antica 415 

Manutentore elettrico. 15 posti presso Alnaha 
Linee Aeree italiane spa piazzale Giulio Pasto 
re 6 

Manutentore meccanico 3 posti presso Socie 
tà Editrice II Messaggero via del Tritone 152 
25 posti presso Alitalia Linee Aeree Italiane 
spa piazzale Giulio Pastore 6 
Muratore 2 posti presso Lamaro Appalti SDa 


via IV Novembre 95/A 

Operalo qualificato 18 posti presso ing Gio¬ 
vanni Rodio e & spa via Michele Di Londo IO 
6 posli presso Fratelli Bassilichi spa via Baldo- 
vinetti 87 

1 posto presso Hotel Invest Italiana spa via 
Aureiia Antica 415 

5 posti presso Sovacec spa Località Padiglio¬ 
ne Anzio 

Operatore elaboratore elettronico 20 posti 
presso Alitalia Linee Aeree Italiane spa piazza 
le Giulio Pastore 6 

Operatore meccanografico. 1 posto presso 
Cinecittà spa via Tuscolana 1055 
Operatore unico aeroportuale, 30 posti pres 
so Ahtaha Linee Aeree Italiane spa piazzale ^ 
Giulio Pastore 6 

Portiere di notte 2 posti presso Hotel Invest 
Italiana spa via Aureiia Antica 415 
Programmatore 1 posto preso Pfizer Italiana 
spa Ss 156 km 50 Borgo S Michele Latina 
Pulitore 9 posti presso Maci 2000 spa via 
Don Filippo Rinaldi 14 
3 posti presso Isolabella spa piazza Epiro 6 
5 posti presso Miies srl via Rocca di Papa 21 


l’Unità 

Mercoledì 
3 giugno 1987 
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TELEROMA 56 

Ore 10 «Fuga dal riformato 
no» film 13 55 «Dancing 
Days» novela 14 55 «Fttz 
Patrick» telefilm 16 Cartoni 
animati 18 25 «Anche i rie 
cfu piangono» novela 19 00 
«Dancing Days» novela 20 
«Chicoandtheman» telefilm 
20 30 «La scomparsa dt At- 
mee» film 22.35 «Il banco 
della difesa», telefilm 1 «De 
tective tra le piume» film 

■ PRIME VISIONI H 

ACAOEMy'hALL i TOQO 

Vn Siam a 17 Tei 426778 
ADMIRAl L 7 ODO 

Piazza Verbano 15 Tel 851195 


gbr n. teleregione 

Ore 15 30 Medicina senza Ore 17 30 Motori 18 Tren 


frontiere 16 Cartoni animati 
17 30 «li nemico alla porta» 
telefilm 18 20 «Ryan» tele 
film 18 55 «Rosa di tonta 
no» novela 19 50 Rubrica 


tatrA 18 30 Si o no 19 30 
Cinerama 20 15 News 
20 40 America Today 20 50 
«Caccia al ladro d autore» 
film 22 00 Vacanze show 


20 25 Videogiornale 20 50 22 30 Arte e spettacolo 23 I 




0COÌÌ 


Roma 


A bocce ferme 22 Tutti rn 
scena 23 30 Videoqiornale 


falchi della notte 0 15 Qui 
Lazio 0 30 America Today 
0 40 News 


CINEMA 


ADRIANO 

Piati» Cavour 22 

ALCIONE 

ViiL dt Lesina 39 


l 5000 
T*l 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Vn Montano 101 Td 4741570 
AMBASSADE L 7 000 

Accidenti» Agiati 57 Tel 5408901 


AMERICA 

Via N det Glande 6 


ARCHIMEDE 

Via A/chimede 17 


l 6 000 
Tel 5816168 


L 7 000 
Tel 875567 


ARISTON 

Vii Cicerone 19 

l 7 000 
Tel 353230 

Figli di un Dio minore d R Hames con 
Marlee Matlin e William Hurt OR 
<t7 15 22 30) 

ARISTON II 

Gallina Colono» 

l 7000 
Tel 6793267 

La vedova nera di Bob Rafeison con 
Debra Wmger Theresa Russell G 
(16 30 22 301 


ASTORIA L 6 000 

Via di Vili» Belai di 2 tei 5140705 
ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolani 745 Tel 7610656 


AUGUSTUS L 6 000 

CtoV Em*y«t«203 Tel 6875465 

AZZURRO SCIfMONI L 4 000 

V degli Saponi 84 Tel 9581094 


BARBERINI 
Piatta Barberini 

BLUEMOÒN 

Via dei 4 Cantoni 53 
BRISTOL 
ViaTuscolana 950 
CAP1T01 
ViaG Sacconi 


L 7000 
Tel 4751707 

L 5 000~ 
Tel 4743936 
L 5000 
Tel 7615424 


PlKtaCepremca 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA l 7 000 

P il Montecitorio 125 Tel 6796957 
COLA « RIENZO L 6 000 

Piati» Col» di Bienni SO Tel 3505B4 
DIAMANTE L 5 000 

Vii Prenestme 232 b Tel 295606 

EDEN L 6 000 

P ita Cole di Riento 74 Tel 360188 

EMBAS8Y l 7 000 

Vi» Stoppini 7 _ Tel 670245 

EMPIRE L 7 000 

VHRatfrtèM»Ì>fi?H*.29 

Tel >B?m* 1 _ 

ESPERIA L 4 000 

Piatta Sennino 17 Tel 562664 

E SPERO” L 5000 

Vi» lamentine Nuovi 11 

Tel 693906 _ 

ETOHE L 7 000 

Piattem Lucina 41 Tel 6876125 

EURCJNE fW 

Via Ulti 32 Tel 5910986 

EUROPA lToST 

CcrWdltaU 107/* Tel B64668 


FIAMMA 

ViiBistolati 61 


GARDEN 
Viale Trillavate 


l 5000 
Tel 6194946 


Vi» Nomentena 43 Tel 864149 


golden 

Via Tarento 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLÌOAY 
Vi» 8 Marcello 2 

INDUNO 

ViaG Induco 

KING 

Via Fogliano 37 
MADISON 
Vii Chtaftari 
MAESTOSO 
Via Appli 416 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 
MODERNETTA 
Piatta Repubbltc» 44 
MODERNO 
Piati» Repubblica 
NEW YORK 
Via Cave 


L 6000 
Tel 7696602 
L 7000 
Tel 6380600 


L 6 000 
T»| S8249S 
L 7000 
Tel 8319541 
L 5 000 
Tel 5126926 
L 7000 
Tel 786086 

TTòoo" 

Tel 6794900 

I 7000 
Tel 3600933 


L 6000 
Tel 7810271 


NIR L 7 000 

Via 0,V del Carmelo Tel 5982296 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 
PRIS1DENT 
Vi^Appie Nuova 427 
PUSSICAT 
ViaCafOh 96 
QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

QUIRINALE ~ 

Via National» 20 
QUIRINETTA 
Via M Mmgheni 4 


L 7000 
Tel 7596568 

i 4 000 
Tel 5803622 
t 6000 
Tel 7810146 
L 4 000 
Tel 7313300 
E L 6 000 
Tel 4743119 

L 7000 
Tel 462653 
l 6 000 
Tel 6790012 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentario F Fantascen 
» za u Giallo H Horror M/ Musicale sA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


Camera con vista d James Ivory con 
Maggie Smith BR (15 45 22 301 
Cronaca di una morta annunciata a 
francaste) Rosi con ftupen Pereti O 

nella Muti OR _ (16 22 30) 

Il ribelle di M chael Chapman con Tom 

Cruise OR _ (17 22 301 

Le cod» dal diavolo d Gergo Treves 
con Robin fìanucci Isabelle Pasco OR 

_ 117 22 30) 

Film per adultillO 11 30 16 22 30) 

La vedove nera di Bob Raleison con 
Debra Wmger Theresa Russell G 

_ <16 30 22 30) 

Camping dal terrore di Ruggero Oeoda 
ta con Bruce Penhall MiynyFatmer H 

_ <17 22 301 

True Stori#* di David firme con John 
Goodman Anme McEnroe OR 
11"’ 22 30) 


REALE 

Piatta Sono no 15 

REX 

Corso Tr està 113 

RIALTO 

V a IV Novembre 

WTZ ~ 

Viale Soma! a 109 

RÌVOLI 

Va Lombardia 23 
ROUGÉ ET N01R 
Via Salanan 31 

ROYAL 

Via £ Filiberto 175 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 7 000 
Te) 5810234 


L 6 000 
Tei 6790763 


L 7 000 
Tel 7574549 


Il sergente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Dryer Brian Keth A 

_ 117 22 3QI 

Basii I investigatopo DA 

_ 116 22 30) 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Bei 
tolucci con Marion Brando OR (VM 18) 

__ 116 22 301 

La vedova nera d Bob Rale<son con 
Debra Wnger ThereSo Russel G 
_ (17 22 30) 

Platoon d Oliver Stone con Tom Beren 
gei Willem Daloe DR117 15 22 301 
Dolce pelle di Angela di Andrew White 
con Michela Miti (k) (VM 18) 

_ (17 22 301 

Il sergente di fuoco d Terry j Léonard 
con Fred Dryer Brian Keith A 

_ (17 22 30) 

Black Jack d 0 ck Richards con Buri 
Reynolds Karen Young A 

_ (16 30 22 30) 

Temanone con Katrine Michelsen E 
<VM 181 (17 22 301 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


Tentanone con Katrme Micheisen E 

(VM IBI _ (16 22 30) 

Figli di un Dio minor# di R Ha nes con 
Marie* Matlin e William Huri DR 
117 15 22 30) 


I boatoniani di James Ivory con vanessa 

Redgrave Christopher Reeve DR 

_ (17 15 22 30) 

Ore 18 30 II coltello nell acqua ore 
20 30 Repulsori ore 22 30 Per favo 
re non mordermi sul collo 

II grande imbroglio di John Cassavetes 
con Peter Falk Alan Afkm BR 

_ (17 22 301 

Film per adulti 06 22 30) 


L 2 000 
Tel 7594951 


AMBRA JOVINELLI L 3 000 

Piatta G Pepe _ Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 

Piatta Sempione 18 Tel 890B17 
AQUILA L 2 000 

Via L Aquila 74 _ Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tal 7553527 

BROAOWAY L 3 000 

Via dei Narcisi 24 Tal 2815740 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe 
se)_ Tel 863485 


Cimerà con vt*ti A James Ivory con 
Magge Smith BR 117 15 22 30) 
Thérési di Alain Cavalier con Catherine 
Moochet HéJéni Alexander DR 

_ 117 22 30) 

My beautiful laundretie di Stephen 

Freirs BR _ (17 22 30) 

• lèttimant* Vi di A Lyne conMickey 

jjjotfke OR _ (16 22 30) 

SpeRn di Martello Avallone con John 
Pappar Katrme Michelsen (16 22 30) 
Co*l 4 te viti di Blake Edwards con 
J«* Lemmon Julie Andrews DR 

_ 116 30 22 30) 

Spariamo che aia femmina di M Moni 

celi. SA _ (17 15 22 301 

Me* «more mio di Nagisha Oshima con 
Charlotte Ramplmg Anthony Higgms 

BR _ (16.30 22-301 

Uomini di Don» Dome con Uwe Ochen 

knecht BR _ (17 22 30) 

0 Annumio di Sergio Nasca con Robert 
Powell DR (16 30 22 301 

Croneca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 

nella Muti DR _ 116 22 30) 

La famiglie di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stetama San 

Ordii BR _ 07 15 22 30) 

Pantera Roaa - 0 mistero Clouseeu di 
Blake Edward* con Ted Wass David Ni 

ven BR _ (16 15 22 30) 

SALA A Trappola mortale di Sidney 
Lumet con Michael Carne DyanCannon 
IG) 117 15 22 30) 

SALAB le famigli» di Ettore Scola con 
Vittorio Geisman Fanny Ardant Ste<a 
ma Sandali BR (17 15 22 30) 
Scuola di pollila n 4 di Jim Drake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 

_ (16 22 30) 

Spettri 6 Marcello Avallone con John 
Pepper Katr ne Michelsen H 

_ (16 30 22 30) 

Mosquito Coeit di Peter Weir con Hat 
ri»on Ford Helen Mirteo OR 

_ (17 30 22 30) 

Camere con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR (16 22 30) 

H bambino d oro di Michael Ritchie 
con Eddie Murphy Charlotte Lewis BR 

_ (17 22 301 

Stand by me di Rob Reme» con Wii 
Wheeton River Phoenix DR 

_ 117 22 30) 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggi» Smith BR (16 22 30) 
9 iettimene e meno di A Lyne con 
Mickey Rourke DR 117 22 30) 

I pirati di Roman Polanski con Walter 

Matthau BR _ (16 30 22 30) 

» bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis (BR) 

_ 117 22 30) 

Dolce euenza di Claudio Sestieri con 
Jo Champa Fabienne Babe DR 

_ (16 30 22 30) 

Saul Mtn di Steve Mine; con Thomas 

Howel) BR _ 116 15 22 30) 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 


Cronaca di una morte annunciata di 

Ftancesco Rosi con Rupeit Everett Oi 
nella Muti DR H6 22 301 

Il «ergente di fuoco di Terry J Léonard 
con Fred Dryer Brian Keith A 

_ 116 30 22 30) 

Radio Oey» di Woody Alien con Mia 
Farro» D arnie Wiest BR 

_ (16 30 22 301 

Shenghii turpriie (versione inglese) 
_ (16 30 22 301 

9 settimane e tneuo di A Lyne con 
Michey Rourke DR (16 30 22 30) 

Film per adulti 111 23) 


\ELOORAOO 

Vate del) Esercito 38 
MOUIIN ROUGE 
Via M Corbino 23 

NUOVO 

Largo Asoanghi 1 


L 2 600 
5 (Villa Borghe 
Tel 863485 
L 3 000 
Te) 5010652 
L 3 000 
Tel 5562350 


L 3000 
Tei 5110203 


ODEON 

Piazza Repubbka 

PALLA CIUM 

Pzz«B Romano 

SPIEN01D 

Vi» Pier delle Vigne < 

ULISSE 

VieTiburtin» 354 
VOLTURNO 

Via Volturno 37) 


■ CINEMA D'ESSAI ■■ 

ASTRA L 6 000 

Viale Joruo 225 Tel 8176256 

--f—-- 

FARNESE L 4 000 

Campo de Fiori Te) 6564395 

MIGNON L 3 600 

Via Viterbo 11 Tei 869493 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 

Via MenyDel Val 14 Tel 5816235* 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
VnTiepolo 13/a Tel 3611501 
TIBUR L 3 000 

Via degk Etruschi 40 Tel 4957762 

■ CINECLUB ■■■M 


)) colora dai ioidi di Martin Scorsese 
con Paul Newman Tom Dune Mary Eli 
zabeth Mastrantonio BR 

_ (16 15 22 30) 

Film per adulti 


GRAUCO 

Va Perugia 34 Te) 
IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 


Tel 755)785 
L 4000 


Rivista spogliarello e film per adulti 


U colore dei «oidi di Manin Scorsese 
con Paul Newman TomCnyse M«ry Eli- 
i^ath|Wantoryo-BR (10 22 30) 
Tr» uomini à una culle Cofine Ser’v 
raau con Roland Gtard a André Duasó- 

lier 8R _ (16 30 22 30) 

Innamorar») di U Grosbard con Robert 

DeNvo OR _ (16 22 30) 

Meli di Alam Resnais con Sabine Azé 
ma Fanny Aidant Piene Ai dm BR 

_ 117 22 30) 

Rassegna Robert Bresson Lai dame» 
du Boia da Boulogna (20 30) Mou 
chette <22 301 


E| Vardugo di Luis Garcia Berlinga con 
Nino Manfredi OR (20 30) 

SALA A Dove fognano le formiche 
verdi di Werner Herzog 118 30 22 30) 
SALA B La leggenda della fortezza di 
Suram di Sarge) Paradtanov ( 19 22 301 


■ SALE DIOCESANE I 


Via Tortona 7 Tel 776960 
S MARIA AUSILIATRICE 
PwS Maria Ausilutric»_ 


I FUORI ROMAl 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI F,lm P er adulti 

Tel 9001888 


Tel 9002292 Non P«™enuto 


ALBA RADIANS Tel 9320126 fl| P° 50 _ 

FLORIDA Tel 9321339 •"» wtt0 '»W* di Agnes Varda 

_con Sandnne Bonna re OR (16 22 15) 


POLITEAMA L 7 000 SALA A Cosi è la vita di Blake Edwards 

(Lago Panuza 5 Tel 9420479 con Jack Lemmon Julife Andrews OR 

116 30 22 30) 
SALA B Figli di un dio minore d R 
Hames con Marlee Matto) e William Hurt 

_DR_ (16 30 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Camera con vista di James Ivory con 
_Maggie Smith BR_(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 


Lui portava ■ tacchi a spillo di 8 Biier 
5041 L 7 000 con Gerard Oepardieu BR 

_ 116 30 22 30) 

Tel 9454592 0ue t'P 1 incorreggibili di Kanew con 
Kirk Douglas Buri Lancaster A 
_(16 22 30) 


Tel 9387212 F,,fT1 per adulti 


Tra amigoa di John Land s con Cnevy KRYSTALL (ex Cucciolo) l 7 000 Higlander di Russell Mulcahy con Clm 

Cnase Steve Martin_(BR) Via dei Paflottim Tel 6603186 stopher Lamber FA (18 22 30) 

... — 22-21301 jjjyo i 6 000 Radio Daya d Woody Alien con M a 

Èva Man E (VM 1B) (17 22 301 Via dei Romagnoli Tel 5610750 Far,ow D'anne Wiest 8R 

_____ _ 117 16 22 301 

Radio Day» di Woody Alien con Mia SUPERGA L 7 000 Th * Batbarians e C di Ruggero Deoda 

Farrow Donne Wiest BR V)e della Marma 44 Tel 5604076 to con RithanJ Lynch Oav d Paul FA 
(16 45 22 30) (17 22 301 


Radio Day» di Woody Aden con Mia SUPERGA 
Farrow Donne Wiest BR Vie della 1 
(16 45 22 30) 


■ MAX AMORE MIO 

Oal regista della «Cerimonie» e 
dell «Impero dei sensi» urta com 
media surrealiste girata in modo 
realista II modello è Buftuel ma il 
cineasta giapponese non rag 
giunge — non può forse per una 
questione di sensibilità — le vet 
te del maestro spagnolo La si 
tuanone paradossale è questa 
che cosa fareste se vostra moglie 
vi tradisse con un simpatico 
scimpanzè? E quanto succede ad 
un elegante diplomatico inglese 
(Anthony Higginsl la cui moglie 
(Charlotte Rampling) passa gior 
nate intere teneramente con il 
simpatizzante scimpanzè Max 11 
ménage a tre sarà difficile e fonte 
di infiniti problemi par cui alla fi 


□ THERESE 

La vita di una santa Piu precisa 
mente Sante Teresa di Lisieux 
Se vi sembra un argomento noto 
so o comunque poco mteressan 
te questo film del francese Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea Strutturando il film come 
una sene di «quadri» nducendo 
si massimo la verosimiglianza 
storica Cavalier riesca a restituir 
ci un immagine concreta umana 
quasi «sensuale» delle sentitè E 
Catherine Mouchet nei panni di 


ABACO ILungoteveie dei Meli ni 33 
Tei 3604705) 

Riposo 

AGORA 80 (V a della Penitenza 33 
Tel 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 Uttkne sere destate 

set no e dilettoti» Stelano Segteto 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 83957671 
Sposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

A«e 21 Cesine di Tuo Macao Plau 
to Regia di Pino Micol 

ARGOT (Via Natale del Glande 21 e 
27 Tei 5898111) 

Alle 21 15 «La giornata di No 
tzsche a Tonno» di Musati con 
Mautwo Ramo Regia di B M Cu 
scona 

AURORA (Via Flamini» Vecchia 20 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT « AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB .(Via di Porta 

Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
e61150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Palonibararese 794 S L Me" 
tana) 

Alle 21 30 Tutti al macello di Bo¬ 
ris Veian regia di Sasà Cardone 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (V a Lab.cana 
42 Tel 7 553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Te 
6797270) 

Riposo 

CENTRO eREBMBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B Bottóni 57 Tel 
6125B23) 

R poso 

COLOSSEO (Va Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 67958581 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tei 78877211 
R poso 

DEI COCCI (Va Galvani 67 Tel 
3535091 
R poso 

DEI SATIRI (Via di Grottap nta 19 
Tei 6565352) 

R poso 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843BO) 

R poso 

OELLE ARTI (Va Sicilia 59 Tel 
4758698) 

OELLE VOCI (V a E Bombeil 24 
Tei 6610118) 

R poso 

DEL PRADO IVa Sora 28 Tel 
6541915) 

R poso 

DE SERVI (V a dei Mo iato 22 Tel 
6795130) 
n poso 

DUSE Va Cerna 8 Tei 75 705? 1 
R peso 

EUSEO (Via Nazonaie 183 Tel 
462114) 

R oosc 

ESQLfILINO (V a Lamar mora 26 
fi poso 

GHIONE (V a delie Forn a c 37 Te 
6372294) 

R poso 

GIULIO CESARE IV a e G u>o Cesa 
re 229 Tei 353360) 

R DOSO 

IL CENACOLO (V a Cavour 106 Tei 
4759710) 
fi poso 

IL PUFF (va Ggg Zanazzo 4 Tei 
581072 ) 

R poso 

LA CNANSON 'Largo Brancateo 
82 A Te 737277 
A e 21 30 Tale padre Tele fi 
gito d P e o Caste) acc i.on G Ba 
reo F Nanas R Sava ese Ma 
na Ra nei e U Re ntna e 

LA COMUNITÀ iva G Zanazzo 1 
Te 5817413) 

R pos 

LA MADDALENA (Va deia Sie *\ 
ta 18 Te 6569424i 
fi poso 

LA PIRAMIDE (Va G Benzon 51 
Te 5746162) 

SAIA A Aie 2< Shakespeare - 
Bignemid Cavedon eBozz n Re 
q a d Dd Bozz n 
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Mercoledì 
3 giugno 1987 


TELETEVeRE 

Ora 17 «Il cappello a tre pun 
te» film 19 L agenda di do 
mani 19 301 fatti del giorno 
20 Tutto calcetto 20 30 
«Molti sogni per le strade» 
film 23 Cartomanzia media 
mea 23 30 Telefilm 0 10 1 
fatti del giorno 0 40 Film 
2 30 ( fatti del giorno 


Teresa è davvero straordinaria 
CAPRANICA 


O RADIO DAVS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliora degli 
ultimi anni ma da un regista sbi 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nell originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 38 al 
44) la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio 
Una sene di gag tanti piccoli te 
nerissimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Dianne Wiest e 
(a «rediviva» (in un ruolo brevissi 
mo) Diane Keaton 

PARIS 
QUIRINETTA 
SISTO (Ostia) 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

È stato il successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell B6 Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due è un cockney 
londinese purosangue e I altro è 
un pakistano Delusi dalle nspet 
ttve famiglie i due cercano riscat 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «balla 


SALA B ALie 21 Riso amaro 
scr tip e d retto da Gabr eie Vac s 

LA RAGNATELA (V a dei Coronar 
45) 

R poso 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 
fi poso 

LE SALETTE IV colo del Campar* le 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONI (Va Momezebo 14/c 
Te) 31 26 77) 

R poso 

META-TEATRO (Via Marne). 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 Strati spettacolo di danza 
con la compagnia Tnad Dance 

MONGIOVINO (Via G Genocch. 15 
Tel 5139405) 

R poso 

OLIMPICO IR azza Geni le da Fabria 
no 18) 

R poso 

OROLOGIO IV a de F lipptm 17 A 
Tei 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bo>S 20 Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B T.epoto 
„ 13/a Te) 3^11501) 

Riposo 

QUlMNO-ETI (Via Marco M.nghetn 
1 Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza 5 Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Rposo 

SALA UMBERTO-iTI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Maceii 75 Tel 6798269) 

Alle 21 Folliaa folNaa Scrmoe 
direno da Samy e Mano 

SAN GENEStO (Via Podgora 1 Jet 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 

R poso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tet 3669000) 

Alle 21 30 IO piccoli indiani di 

Agatha Chnstie con Silvano Tran 
qui» Regia d> Pier latino Guidoni 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Te) 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO IV a Galvani 65 Tel 
573089) 

Alle 2) 3 Fesnval dei comici 

STUOIO T S D (Via della Paglia 32 
Te) 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
Sala a r poso 

TENDA (Piazza Mane ni Tel 
39604711 
R poso 

TIBUR (Va Etruschi 36 Te) 
49577621 

Alle 20 30 La petente di Lu g Pi 
randello e Farmacia di turno di 

Eduardo De F i ppo con la Compa 
gn a Mur aldo Regia di Maur z o 
Scarpino 

TOROINONA (Va degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

R poso 

TRIANON (V a Muz o Scevoia 101 
Tei 7880985 
R poso 

UCCELUERA (Va e de» ucce» era) 
Te 855 M8 
fi o s 

ULPIANO !l rt l Cddmpdtia 38 
Tei 3567j04 
R p-sc 

VALLE ETI (V a dei 7eat o Va e 
23 A Tei 6543794) 
fi prso 

VITTORIA (P zza S Mai a L beiam 
ce 8 Tei 5740598) 

Aie2> 15 L Asinara d Plauto re 
g a d S Ammirala 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Va de Rari 81 

Te 6568711) 

R poso 

CRISOGONO (V a S Gai cano B 
Tri 5280^45) 

R poso 

GRAUCO iva Per ga 34 Tel 
755W85 78223H 
Ri v 

Il TORCHIO VaMorosni 16 Tel 

T ma ines effettuanospei 
tac oe c scuole a r cn esia 
LA CILIEGIA va G Bau sta Sor a 
13 Tei 6275705i 
R toso 

TEATRO IN Va degl Amatric ani 2 
Te 5696201) 
fi doso 


laundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Fregrs 
CAPRANICHETTA 


■ COSI t LA VITA 

Un Blake Edwards meno scop 
piettante e piu familiare quello di 
«Cosi è la vitao autobiografico 
— pare — fino all tfnpudicizia Si 
raccontano i drammi le osses 
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male I e 
tà ma c è chi sta peggio come la 
moglie (Julie Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelma tra figli insoddisfatti 
preti sbevazzoni e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 

POLITEAMA (Frascati) 


O TRAPPOLA MORTALE 

Presentato al Mystfest di Cattoli 
ca un paio di anni fa questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet 
si avvale dell interpretazione (co 
me sempre notevole) di Michael 
Carne Con lui Christopher Ree 
ves e Dyan Cannon Chiusi in una 
casa di campagna uno scrittore di 
gialli sua moglie e un suo giova 


I MUSICAI 


TEATRO DÉU. OPERA (Piazza Be 
marnino G g» 8 Tel 461755) 

R poso 

TEATRO BRANCACCIO (Va Mero 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flamm a 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

UA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Domani alle 19 30 Léonard Ber 
nstem dirige La Bohème di Gicomo 
Puccini Solisti di canto Angelina 
fleaux Jerry Hadley Tnomas Ham 
pson Barbara Daniels 
ARCUM (Va Astura 1 (Piazza Tusco 
lo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tei 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCI AZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Via Capoieca5e 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR¬ 
TO* ENSEMBLE» (v.a dei Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUPU.0 (Via Santa Pr. 
sca B) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio 251 
Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando 
mi 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVAA (Corco d Italia 37/0 Tet 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio 28) 

Alle 21 Maggio musicale aN'A- 
ventro© Concerto del duo clannet 
to e pianoforte Maurizio D Alessan 
dro e Silvana Manna e del pianista 
Augusto Colaci Musiche Brahms 
Bach Beethoven (ingresso libero) 
BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via dei Teatro Marcello 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EXONPI (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
OE FRAhCE (Largo Tomolo 20-22 
Tei 6564069) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (V.a del Ba 
duino 153) 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzo 
321 

fi poso 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 

fi poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(P azza Navonal 

Doman a»e21 Concerode f la vi 
sta Angelo Pers eh II e de» Orerie 
stia del Gonfalone MuS che d 
W A Mozart 

CHIESA S EUROSIA (V a del e Set 

te Chiese 101) 

Domani alle 21 Claudo Guian 
(cn larral Musici® d Scaraiait 
Sor Coste Tansman 

CHIESA 8 FRANCESCO IVa S 

Francesco Paiestnna) 

Riposo 

CHIESA S GALLA ANICIA «Circ 
Osi ense 1951 
R poso 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 

fi poso 

CHIESA S MARCO (angolo Pa azzo 
Venez a) 
fi poso 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza dei Popolo 12) 

R poso 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(P azza de»a Maddaier ai 
fi poso 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 

(V aie Lul »o 2) 
fi poso 

CHIESA S IGNAZIO (Pazza Coion 


Ore 13 «Senonta Andrea», 
novela 14 «Vivendo volen 
do» film 15.30 «Innamorar 
si» novela 16 30 Pokenssi- 
mo 18 Programma per ragaz 
Zi 20 IO «Senonta Andrea» 
novela 21 05 «Si muore una 
sola volta» film 22 40 24 
ore 22 45 Calcetto 23 
«Quattro matti cercano mani 
comio confortevole» film 


ne allievo si trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples 
sa Come un gioco di scatole et 
nesi il thriller si risolve alla fine 
con un «colpo di teatro» Artefi 
ce una medium sorniona loro vi 
cma di casa 

FIAMMA (Sala A) 


O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (sì il maestro deil errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 


■ LA VEDOVA NERA 

Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un trhiller <n stile anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
manti pur amandoti (asciando 


GHIONE (Va delle Fornac 37 TU 
63722941 

Doman ale 21 Jazz Story con 
M nme M nopi o e Marcelo Rosa 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Va Cintone 93 A) 

R poso 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabr a 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA IVa 

del Catana 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
R poso 


■ JAZZ ROCK! 


AlEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

Alle 22 Paola Boncompagm con il 
suo ino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alte 21 Preseniazione Festival iazz 
Roccella Jontca 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
68790751 
Riposo 


Ore 17 30 li selvaggio mon¬ 
do degli ammali 18 «Vite ru¬ 
bate» noveta 19 Oggi (a cit¬ 
tà 19 30 Tg Punto d incon¬ 
tro 19 45 Oggi la città 20 «Il 
re del quartiere» telefilm, 

20 30 Amare la natura, 

21 00 Pallacanestro Jugo¬ 
slavia Urss, 22 45 Atletica 
leggera 


dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionarla deit Fbi che co 
me affascinata da quella presen¬ 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso all mse 
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win 
ger (la cacciatnce) 

AMBASSADE, 
ARISTON 2 RIT2 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harrison Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wit 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux sce 
neggiato da Paul Schrader il film 
é una parabola sulla follia «ver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Belize do 
ve tenta di ritrovare una vita «ver 
gme» e naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano piu per¬ 
mettere un avventura alla Robin 
son Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
del film restano un po sulla car 


DORIANGRAV (Piazza Tntu&s* 41 
Tel 5018685) 

R poso 

FOLKSTUDIO (Via G Sacch 3 Tei 
58923741 

Alle 21 30 Concerto brasiliano con 
Celio Machado 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
65403021 

Ade 22 30 Musica brasi) ana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/bt 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 6890947) 

Alte 22 Piano Bar con UHe Lauta 
ad Eugenie Discoteca con il 0 J 
Marco Musica per tulle le età 

METROPOLI (V a de. Ciceri 79) 
Oaite 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angelico 16 Tel 
6545652) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei F orem n 3 
Tel 6544934) 

R poso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Caidello 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 30 Dedicato al blues e alla 
soul music con il gruppo Cargo 

TUSUTALA JAZI CLUB (Via de> 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 2130 Video sulla storia del 
jazz blues e rock 


lARGOSTUDIO 

comunica il rientro a Roma di 

DOMINIO DE FAZIO 

dell'Àctor's Studio di New York 

il quale sarà impegnato nella con¬ 
duzione dello STAGE INTENSIVO 

sul tema 

LA COMMEDIA, IL COMICO 

in programma presso la sede della 
Cooperativa Argót dal 15 giugno al 
4 luglio 1987, Via Natale del Grande 
27 

Gli incontri si svolgeranno dal lune¬ 
dì al venerdì 

Per iscrizioni ed informazioni rivol¬ 
gersi al nostro telefono di segrete¬ 
ria 5898111 orario 10/13-15 30/19 


rUnifcà 

Dopo i grandi risultati delle ultime diffu¬ 
sioni straordinarie 

DOMENICA 7 GIUGNO 

migliaia di diffusori di Roma e del Lazio 
impegnati in un contatto di massa con 
gli elettori per raggiungere e superare 

75.000 copie! 

4 pagine speciali dedicate alla figura e 
all’opera di 

ENRICO BERLINGUER 


Le Federazioni comunichino subito gii 
elenchi delle prenotazioni 
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itomo al cinema 


-Cari 


o Vendone 


Vedi retro , 


per Barbara De Rossi. L’attrice sta girando 
un film «campagnolo» ambientato 
in Romagna: «Vado a riprendermi il gatto» 


sta girando con Omelia Muti «Io e mia sorella», 
commedia dai risvolti amari. 

«È arrivato 0 momento di puntare sulla qualità» 



CULTURAe SPETTACOLI 


Christa e le sue sorelle 


Dopo gli anni del boom con la scoperta 
della Woolf, cosa è successo 
nella letteratura della Rdt? La parola alla 
scrittrice Helga Kònigsdorf 


PAOLA VITI 


I BERLINO. L'abbiamo in* 
connata a Berlino Est, qual¬ 
che giorno prima che venisse 
in Italia. Helga Kònigsdorf 
abita al IO* piano dì uno di 
quegli alveari di cemento tipi¬ 
ci della periferia di Berlino 
Est. Ricercatrice di matemati¬ 
ca è approdata quasi per caso 
alla letteratura. «Ero stata invi¬ 
tata a tenere una conferenza 
sul tema •‘matematica e fanta¬ 
sia" dalla casa editrice Aufbau 

- racconta - e incoraggiata 
dal successo ottenuto dalla 
mia relazione ho latto presen¬ 
te, con un po' di vergogna, 
che a casa avevo dei raftonti. 
L'editore li ha trovati buoni e 
mi ha fatto subito un contrat¬ 
to. Nel 1976 i uscito il mio 
primo volume Meine unge- 
hórigen IM urne (I miei sogni 
sconvenienti)». 

In Italia è in corso di tradu¬ 
zione alla casa editrice «e/o» 
una raccolta dalle sue storie 
tratte anche dall'altro volume 
•Per Lauf der pinge» (Il corso 
delle coae)- «Quello che mi di¬ 
spiace * il rammarica l'autrice 

- è che siano state scelte sol¬ 
tanto quelle che trattano la te¬ 
matica femminile, con la con¬ 
seguenza che i lettori ricavano 
di me Un’Immagine parziale». 

Quali NHiHlelcrcui» 

*1 • questa sua laprovvt- 

aa nuova attività di scrit¬ 
trice? 

«Ho avuto diversi problemi 
soprattutto perche molti rac¬ 
conti si svolgono nel mio am¬ 
biente di lavoro e lo descrivo¬ 
no In modo molto ironico e 
satirico. Diverse persone s| so¬ 
no riconosciute e c'è chi mi 
ha chiesto se avessi comincia¬ 
to a scrivere perché volevo of¬ 
fendere qualcuno», 

II suo ultimo libro, pubbli¬ 
cato nella Rdt questa primeve* 
va, Respeàftosert/mgongCRè- 
lezione Irrispettosa) è un'ope¬ 
ra drammaticamente autobio¬ 
grafica chè ha per protagoni¬ 
sta una scienziata sulla qua¬ 
rantina la quale, dopo avere 
scoperto di essere affetta da 
tip morbo progressivo e incu¬ 
rabile del sistema nervoso, si 
Interroga sul senso della vita 
in un dialogo con una sua allu¬ 
cinazione persistente: Lise 
Meitner, la ricercatrice di fisi¬ 
ca atomica che, Insieme con 
Oliò Hahn. arrivò alla scoper¬ 
ta della acissionedeiruranìo. 

Sé Réspektloser Umngang 
si distacca sensibilmente co¬ 
me formula narrativa dai rac- 
contitfesta tuttavia nella linea 
di uèo stile conciso, essenzia¬ 
le, quasi una trasposizione let¬ 
teraria del linguaggio mate- 
■■ malico.:' ' . C 


Quanto loflolace la sua Im¬ 
postazione professionale 
nel tuo modo di acrivere? 

li pensiero matematico è mal¬ 
to astratto, ma quando scrivo 
una storia c'è dietro un'astra¬ 
zione, anche se si riferisce a 
un fatto concreto. La matema¬ 
tica ha sviluppato un suo lin¬ 
guaggio che è molto esatto e 
preciso, tuttavia credo che an¬ 
che nello scrivere un raccon¬ 
to sia necessaria questa esat¬ 
tezza. 

1 suol racconti brevi rlcor- 
dano mollo Kafka. Che Im¬ 
portanza ha avuto la lettu¬ 
ra delle tue opere nel suo 
stile e nella scelta del rac¬ 
conto breve? 

Che vi abbia Influito è chiaro, 
visto che l‘ho sempre letto 
con tantissimo entusiasmo e 
che mi piace molto, ma non in 
modo tale che io me ne renda 
conto. Credo che con il rac¬ 
conto breve e con la poesia si 
possano esprimere sentimenti 
In modo più Intenso e che si 
mettano in moto molte piu 
emozioni che con una grande 
quantità di parole. 

'Slat titi racconti che Ut «Re- 
•pektloser Umgang» sono 
presenti l’elemento fanta¬ 
stico e una grande Ironia. 
SI può Interpretare U suo 
giocare con la fantasia co¬ 
me una reazione alla ra¬ 
zionalità del Mondo mate¬ 
matico? 

Non direi. La fantasia non si 
contrappone alla matematica, 
anzi è proprio dalla mia pro¬ 
fessione che ho sviluppato l’a¬ 
bitudine a lavorare con le 
strutture astratte e a costruire 
un mondo fantastico che non 
esiste. 

E l’Ironia? 

Quello è un meccanismo di 
difesa, Molte cose sono sop¬ 
portabili soltanto con una 
grossa dose di ironia. E un 
modo di prendere le distanze 
dalla realtà. 

Nel tuo nuovo libro, par¬ 
lando della ina vita la de¬ 
scrive come dominata da 
«n compito da assolvere 
ala nel confronti di sé stes¬ 
sa che della società. Po* 
irebbe spiegare meglio co* 
aa Intende dire? 

È molto difficile spiegare 
qualcosa che si è già scritto 
nella forma migliore in un li¬ 
brò. Penso «o sono riuscita ad 
esprimermi, o non ci sono riu¬ 
scita*. Credo che dipenda so¬ 
prattutto dall’educazione che 
si riceve, in ogni cultura viene 
insegnato il senso del risultato 
e del rendimento. Noi non ab¬ 


biamo più la possibilità di ri¬ 
volgerci a una religione e dob¬ 
biamo trovare in noi stessi un 
senso a ciò. che facciamo. 
D'altra parte c'è sempre un 
pericolo quando gli obiettivi 
che ci poniamo non coincido¬ 
no con le nostre forze e possi¬ 
bilità, quando essi sono trop¬ 
po elevati. Allora si diventa 
improduttivi. 

Ha avuto difficoltà, In 
quanto donna, a Integrarsi 
nella sua professione? 

No, non direi di avere avuto 
più difficoltà dei miei coileghi 
uomini. Semmai mi è stato 
rimproverato di non essere 
una vera donna, in quanto ero 
ambiziosa e. rinnegavo il ruolo 
femminile. È però vero che le 
donne continuano a essere 
poco rappresentate nei luoghi 
decisivi del mondo della si* 
cenza. Credo che dipenda an¬ 
che dal fatto che è necessaria 
molta forza, anche fisica, e 
una grossa capacità di con¬ 
centrazione. È un ambiente 
che si evolve continuamente e 
nel quale i migliori risultati si 
hanno quando si è giovani, 
proprio nel periodo in cui le 
donne di solilo fanno i figli. Ci 
sono delle teorie che afferma¬ 
no che nette donne è meno 
sviluppata la capacità di astra¬ 
zione, ma secondo me è mol¬ 
to pericoloso fare affermazio¬ 
ni del genere perché si cade 
facilmente nella discrimina¬ 
zione. Spesso quelle che arri¬ 
vano ad affermarsi in certi set¬ 
tori tradizionalmente maschili 
devono lavorare cosi dura¬ 
mente da deformarsi per cui 
alcune si pongono la doman¬ 
da se ne valga la pena. 

In un auo racconto la pro¬ 
tagonista è divorziata dal 
marito perché questi non 
tollerava la superiorità di 
lei nel campo professiona¬ 
le e traspare quasi un Ine¬ 
vitabile dettino di solitu¬ 
dine affettiva per la donna 
che vuole affermare sé 
•tessa nella società. La 
pensa veramente cosi? 
Penso che si dovrebbero evi¬ 
tare simili situazioni. Ci sono 
anche uomini per i quali è in¬ 
differente se la loro partner ha 
una posizione sociale più ele¬ 
vata. Il mio compagno ha un 
grado accademico inferiore al 
mio e molti gli chiedono se 
non ne soffra. Spesso sono le 
donne stesse che pensano di 
avere un maggiore prestigio 
sociale se il loro uomo ha una 
posizione importante e rical¬ 
cano il ruolo classico. Giorni 
fa ho letto sul giornale un an¬ 
nuncio di matrimonio che di¬ 
ceva: «Scienziata, tuttavia 
buona madre e brava casalin- 




Bambini che giocano sul monumento di Kart Man a Berlino Est 


Berlino, anni di sentimento 


■1 PISA. Provengono anco¬ 
ra dalle donne i più significati¬ 
vi segnali di rinnovamento nel 
panorama letterario della Ger¬ 
mania Est? E quali sono i fer¬ 
menti della letteratura di uno 
dei paesi socialisti meno per¬ 
meabili agli aneliti di rivolta e 
sul quale la «Glasnost* sovieti¬ 
ca sembra scivolare senza at¬ 
tecchire? 

Dal 26 al 30 maggio si sono 
incontrati all'università di Pisa 
eminenti germanisti di rango 
internazionale, autori e do¬ 
centi universitari delia Rdt per»* 
dare vita ad un convegno or¬ 
ganizzato dalle Università di 
Pisa e di Torino dai titolo «La 
letteratura della Rdt, 1976- 
1986*. 

Ne è emerso il quadro di 
una letteratura in fase di tran¬ 
sizione, alla ricerca dì nuove 
formule narrative, là dove la 
parola scritta si stacca sempre 
più dalla funzione pedagogica 
di guida alla costruzione del 


socialismo, per lasciare spa¬ 
zio alla riflessione sull'indivi¬ 
duo e sui sentimemi. Imbri¬ 
gliata per troppo tempo nei 
confini nazionali e caratteriz¬ 
zata prevalentemente da una 
descrizione del presente po¬ 
polato da eroi positivi, la pro¬ 
duzione letteraria si muove at¬ 
tualmente su svariati piani e in 
essa trova finalmente spazio il 
confronto con le proprie radi¬ 
ci storiche e con le tradizioni 
a lungo negate come l'eredità 
prussiana, oppure le relazioni 
interpersonali e io scontro 
con la dura quotidianeità, le 
questioni della pace e dell'in¬ 
quinamento (tema quest'ulti¬ 
mo che figura ancora nella li¬ 
sta dei tabù). 

Le più recenti produzioni 
delle donne sono state pre¬ 
sentate da Èva Kaufraann, do¬ 
cente dell’Università di Berli¬ 
no Est. Tra esse Stórtali di 
Christa Wolf (pubblicato in 
Italia in questi giorni dalla ca¬ 


sa editrice e/o con il titolo 
Guasto) e Respehtloser Um- 
gang di Helga Kònigsdorf, 
due tra le opere più citate du¬ 
rante » tre giorni di dibattito. 
Tutte rappresentano una gros¬ 
sa novità rispetto alle opere 
degli anni 70. Con poco spa¬ 
zio per le utopie, in forma per 
lo più autobiografica, le don¬ 
ne si interrogano, da una pro¬ 
spettiva tutta femminile, sul 
futuro di un'umanità minac¬ 
ciata dal pericolo di una guer¬ 
ra nucleare, riflettono sulle re¬ 
lazioni umane e sull'amore e 
individuano nuove strategie 
esistenziali che non siano me¬ 
re forme di sopravvivenza, nel 
tentativo anche di dare rispo¬ 
ste a quella domanda per la 
quale il marxismo non sembra 
averne: il senso della vita. 

Inquietanti segnali arrivano 
dai giovani, la prima genera¬ 
zione nata e cresciuta nel regi¬ 
me che si definisce socialista. 
Come ha indicato Anna Chiar- 


Ioni, dell'Università di Torino, 
sono soprattutto segnali di di¬ 
sincanto, stanchezza di una 
vita obbligatoriamente pubbli¬ 
ca e dominata dal principio di 
prestazione, un desiderio del 
privato nel quale nessuno pos¬ 
sa intromettersi. Accanto a lo¬ 
ro la generazione di mezzo al¬ 
la quale appartiene Christoph 
Hein, di cui è appena uscito in 
Italia «L'amico estraneo». Nei 
suoi libri il soggetto è diventa¬ 
to spettatore della storia di cui 
ne subisce lo sviluppo, se¬ 
guendone le tappe con scetti¬ 
cismo. 

C’é da precisare che quella 
di cui si è parlato in questi 
giorni è la letteratura ufficiale 
della Rdt, quella che passa at¬ 
traverso le maglie della censu¬ 
ra e trova il suo spazio nelle 
case editrici. Nessun accenno 
invece a tutti quegli autori che 
hanno la possibili'à di pubbli¬ 
care le loro cose soltanto 
clandestinamente o nella Ger¬ 
mania Occidentale». □ P. Vi 



Rambo III: 
come volano 
i dollari 


Se è vero che l'America reaganiana è in crisi non altrettan¬ 
to può dirsi della sua ingombrante (e rozza) «proiezione» 
cinematografica. John Rambo, nella vita Sylvester Stallo¬ 
ne. ha già ricevuto la bellezza di 16 milioni di dollari come 
anticipo per il suo prossimo film ambientato, guarda caso, 
in Afghanistan. La quotazione di Stallone all'interno del 
box-office non accenna a diminuire. Solo per assicurare la 
vita di «Rambo» i produttori hanno già speso 47 milioni di 
dollari. Le riprese della terza puntata del reduce del Viet¬ 
nam cominceranno al più presto. Per fortuna che il «non 
c'è due senza tre» vale per Rambo ma non per Reagan. 


Sommersi 

dalle 

traduzioni? 


Dueceniocinquantamila 
ore di filmati da doppiare 
ogni anno? Sembrerebbe 
proprio questa la prospetti¬ 
va che si apre con la tv via 
satellite. Se si pensa che 
quest'anno si doppieranno 
s j e no 5,000 ore di pro¬ 
grammi il salto pare enorme. Chi tradurrà? Chi darà voce 
agli eroi provenienti da lutti e cinque i continenti? Se lo 
sono chiesti doppiatori, dialoghisti e traduttori italiani (figli 
tutti di un'ottima e apprezzata scuola). Spesso nel nostro 
paese i) succeso o l'insuccesso di un film è legato esclusi¬ 
vamente alla qualità del doppiaggio. Ma l'attuale struttura 
produttiva - sostengono - non sembra in grado di assorbi¬ 
re un aumento così vertiginoso del monte ore. Preoccupa¬ 
zioni più che giuste. Ma (orse anche il pubblico italiano 
(piuttosto pigro in queste cose) potrebbe adattarsi a sotto¬ 
titoli e a versioni originali, abbinando al diletto anche 
l'uiile di una lezione di lingua. Gli esperti assicurano, tutta¬ 
via, che per una proposta così «rivoluzionaria* il nostro 
mercato non è maturo. Sarà. 


Morelli, 
investigatore 
di quadri 


Grazie al suo metodo, tanti 
quadri antichi ritrovarono l 
loro legittimi «padri». Quel¬ 
la dì Giovanni Morelli 
(1816-1891) era una vera e 
propria strategia di tipo in¬ 
diziario che consentiva di 
***^"^^**^*^ giungere all’esatta attribu¬ 
zione dei dipinti osservando e comparando la forma di 
una mano o di un paesaggio dipinto su un fondale. A 
questa straordinaria figura di «conoscitore», il Comune di 
Bergamo, la biblioteca Angelo Mai e l'Accademia Carrara 
hanno dedicato un convegno che si aprirà domani presso 
l’ex Chiesa di S. Agostino a Bergamo, Qualificatissimo il 
campo dei partecipanti, tra cui Enrico Castelnuovo, delta 
•Normale» di Pisa, John Pope Hennessy, dell'lnstitute of 
Arts di New York, Francis Haskell deH'Univeraità di 
Oxford. Gabriele Bickendorf, Marisa Dalai, Andrea Emilia¬ 
ni, Franco Della Peruta, Alessandra Mottola Mollino, Artur 
Rosenauer, Stephen Murray. Il convegno è il punto di arri¬ 
vo di un ampio lavoro di ricerca, che si è concretizzato in 
due pubblicazioni. Materiali di ricerca e Studi e ricerche, 
che forniscono strumenti documentari e saggi specifici 
sulla ricca personalità di Giovanni Morelli. 


La Vergine 
contesa 
è di Leonardo 


E di Leonardo La Vergine 
delle Rocce al centro lo 
scorso anno di un clamoro¬ 
so caso giudiziario in Italia 
per esportazione illegale in 
Giappone. Lo sostiene il critico d'arte e docente all'Uni¬ 
versità della California, Carlo Pedretti. Il disegno, ora resti¬ 
tuito alla Pinacoteca di Brera, è sempre stato considerato 
di scuola leonardesca ma non opera originale del maestro. 
«Non c'è alcun dubbio - ha dichiarato Pedretti - nessuno 
oltre a Leonardo avrebbe potuto disegnare la testa della 
Vergine». Particolare curioso: La Vergine delle Rocce è 
ancora a Tokyo, stavolta in prestito e non «rubata». Speria¬ 
mo che l'opinione di Pedretti diffusa con clamore daU'a- 
genzia di stampa Kyodo non susciti nei giapponesi un 
rinnovato (e troppo «possessivo») entusiasmo per la Vergi¬ 
ne viaggiatrice. 



Bolzano 
non vuole 
l’Orso 


Non si girerà il film L'Orso 
del regista francese Jean- 
Jacques Annaud. La provin¬ 
cia autonoma di Bolzano 
ha infatti posto il veto. Il 
film era stato pensato e am¬ 
bientato all’interno del par- 
co naturale di Fanes-Braies 
e in Val Pusteria. Ma la presenza di 70-80 operatori, oltre a 
30 orsi più o meno ammaestrati, non è stata giudicata 
gradita. Motivazione: proteggere l'ambiente naturale da 
ogni turbamento. Chissà poi se l’invasione ormai alle porte 
delle truppe, più o meno ammaestrate, dei turisti stagionali 
sia davvero meno devastante di Annaud e dei suoi orsi? 


ALBERTO CORTESE 


Calabria nel groviglio della città 


DARIO MICACCHI 


Uno 01 dipinti di Ennio Calabria (particolare) esposti a Roma 


■H ROMA. Ci sono autori e 
opere che basta una volta sola 
vederli, ascoltarli, leggeri». Le 
loro immagini sono tutte in su- 
perfice. piatte. È la sorte di chi 
lavora all'intrattenimento 
spettacolare, alla propagan¬ 
da, alla pubblicità apologeti¬ 
ca. al consumo selvaggio. Ci 
sono autori e opere, invece, 
che non si esauriscono al pri¬ 
mo impatto. Anzi. E può acca¬ 
dere all'artista stesso di scan¬ 
dagliare la realtà credendola, 
semplice, tale da esser pene¬ 
trata e fatta trasparente ai pri¬ 
mo acchito. Col risultato, no¬ 
nostante l’ideologia e il pro¬ 
gramma. di arrivare a un'im¬ 
magine niente affatto chiara e 
che porta, invece, att'eviden- 
za. nel battere e ribattere con¬ 
tro una realtà creduta sempli¬ 
ce, i tanti spessori e grovigli di 


cui è costruito l'io dell'artista. 

Mi sembra questa la condi¬ 
zione poetica, in trenta anni di 
pittura, di un pittore come En¬ 
nio Calabria, difficile, com¬ 
plesso, conflittuale che si ac¬ 
canisce sulla realtà cercando 
una propria identità e finisce 
sempre per portare all'eviden¬ 
za la propria complessità pro¬ 
fonda fin nei recessi più segre¬ 
ti. La sua bellezza, la sua origi¬ 
nalità, la sua durata nel tempo 
come pittore moderno sta 
proprio in questa complessità 
che vien fuori nel volere pene¬ 
trare la realtà e renderla tra¬ 
sparente. È la considerazione 
fondamentale che vien fuori, 
anche a confrontarlo con pit¬ 
tori diversi della sua genera¬ 
zione. lungo il percorso del¬ 
l'antologia di 40 dipinti dal 
1958 al 1987 visibili, in Castel 


Sant'Angelo, fino a oggi. 

Se si confrontano dipinti 
del 1959, come La giuria e i 
Motociclisti, con quelli ultimi 
di grande formato come Lo 
città dentro e Sole riflesso, ci 
si trova davanti a una stupefa¬ 
cente coerenza pittorica ma 
anche, nelle immagini ultime, 
a problemi nuovi cosi dilatati 
dall'io visionario de! pittore 
da sovrastare il motivo realisti¬ 
co di partenza. 

Ieri Calabria poteva suscita¬ 
re entusiasmo o repulsione 
come pittore e politico: oggi 
interessa e affascina per il suo 
linguaggio composito, quasi 
sempre visionario fino al deli¬ 
rio formale e coloristico. In 
genere un'antologica di un 
pittore ha un suo momento 
promordiale. un punto dì arri¬ 
vo e. poi, uno standard di re¬ 
pliche sempre più tranquille e 
concilianti. Dipingendo le tele 


immense La città dentro e So¬ 
le riflesso nel 1986/1987, Ca¬ 
labria ha rimesso in giuoco 
tutto se stesso, uomo e pittore 
con una libertà linguistica e 
con un desiderio di liberazio¬ 
ne umana che forse non ha 
mai avuto. Oggi si vede bene 
che negli anni dell'egemonia 
Pop e delle neoavanguardie, 
Calabria ha accumulato molta 
cenere nella combustione 
delle idee e della pittura ma 
ha prodotto anche qualche 
diamante che dà luce; e c'è un 
gran dipinto del 1961 che è 
una dichiarazione di poetica: 
quell'autorìtratto volante, cha- 
galliano/boccioniano, allun¬ 
galo nello spazio per afferrare 
o scacciare certi uccellacci di 
memoria goyesca mentre un 
muratore sulla sinistra lo tiene 
saldamente per le caviglie. Lo 
stravolgimento che avviene 


nella coscienza del pittore si 
pone come un fatto di modifi¬ 
cazione della realtà che ora è 
vista da uno che sta dentro 
l'accadìmento esìstenzìa- 
le/storico. Di qui la molteplici¬ 
tà dei punti di vista, gli scorci, 
i sottinsù, lo stile composito 
barocco/futurista/cubista, lo 
stiacciato fino al)'anamorfosi, 
il materismo, il colore erutta¬ 
to. l’energia che aggetta dal 
quadro verso di noi. La città 
dentro e Sole riflesso sono 
due dipinti importanti nella 
pittura nostra d’oggi: chiudo¬ 
no una mostra ma aprono un 
corso. Piazza del Popolo è il 
luogo della visione nel primo 
dipinto. Chi guarda vede la 
piazza sotto di sé con una del¬ 
ie chiese che gli viene incon¬ 
tro e si apre in una assonome¬ 
tria misteriosa che ne! suo 
moto porta in primo piano le 


statue come cadaveri. Sul 
fianco della chiesa eruttata, 
sulla metà destra del quadro, 
si apre una voragine immensa 
dove si infilano, come una tri¬ 
vella, infinite auto generando 
un vortice di colore. Un filo 
nello e sottile, un cavo della 
luce, che corre in diagonale 
stabilisce per noi che guardia¬ 
mo il limite della voragine. 

Ho fatto e rifatto più volte il 
percorso della mostra, t un 
luogo comune diTe che Cala¬ 
bria è un pittore realista visio¬ 
nario. Scorrendo queste im¬ 
magini di anni grandi e tenibi¬ 
li io ho sentito irradiare, con 
stile italiano ed europeo, 
energia e panico, erotismo e 
orrore: ho pensato insistente¬ 
mente a un modo italiano di 
sentire e trovare risposte ai 
grovigli esistenziali inestrica¬ 
bili dell'americano Jackson 
Pollock. 


*■! 
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Televisione 


□.tal.ai 0 - 2030 (Soggetto «campagnolo», regista di pubblicità: un film con Barbara De Rossil□ss™* 



«Spot» nella vecchia fattoria 


La Divina 
Commedia 
in pillole 


l~l RAITRE ora 20.30 

Assassine 
celebri 
a «Film più» 


■■ Fme di stagione anche 
per Ok ilprezzo e g/usto prò 
gramma di quiz supersponso 
rizzato affidato alla conduzio 
ne di Iva Zamcchi (Italia 1 ore 
20 30) I premi di partita cioè 
di serata sono ricchissimi e in 
piu sono in palio anche due 
super omaggi da dieci milioni 
I uno E Iva 7 Per salutare il 
pubblico proporrà un collage 
di canzoni popolari italiane di 
tutte le regioni Ma e un addio 
o un arnvederci 7 

«Penso che per me sia stata 
un esperienza positiva - n 
sponde la Zamcchi - e credo 
che la ripeterò l anno prosst 
mo Non ho un contratto che 
mi lega in esclusiva perciò ci 
sto pensando ma credo prò 
prio di si Certo Oh il prezzo e 
giusto e un gioco la struttura 
è quella ma spero che mi 
concedano di modificare 
qualcosa» 

Per esemplo, che cosa non 

le va del programma? 

No niente E che mi piacereb 
be avere un angolo musicale 
mica con una grande orche 
stra anche solo un pianofor 
te ma poter ospitare qualcu 
no cantare dal vivo e comvol 
gere un pochino di piu il pub 
blico 

Ora sarà stanca e avrà vo¬ 
glia di vacanze 

Veramente ora mi preparo a 
lare qualche spettacolo in gì 
ro E poi abbiamo finito di re 
gistrare tutto a novembre 
beh questo non dovevo dirlo 
ma insomma 

Preferirebbe andare In on 

da In diretta? 

La diretta piace a tutti c è piu 
concentrazione e tensione e 
anche gli sbagli sono diversi 
e poi poter coniare dai vivo 

Quindi Iva Zanicchi sara 
quasi sicuramente ancora in 
pista con Ok anche nella pros 
sima stagione Le benedette 
registrazioni commceranno a 
settembre e la messa in onda 
chissà II programma è quello 
che è un quiz ad alto tasso di 
interesse promozionale La 
Zàmcchi lo ha ereditato da Gì 
giSabani che aveva registrato 
un successo superiore alle 
previsioni È una formula che 
funziona mi logora Attenta 
Iva OMNO 


Una storia senza il «cattivo > Una avventura di «uo 
mini veri» che anziché lo slang americano parlano 
il romagnolo Soprattutto un film naturalistico che 
vuole «tornare al cuore» (avete presente te pubbli 
cita agresti 7 ) Cosi un «creativo» e un regista di 
spot pubblicitari si sono messi al lavoro e ora - in 
un casolare m collina - si gira Vado a riprendermi 
il gatto con Barbara De Rossi e Mano Adorf 

DAL NOSTRO INV ATO 

SILVIA GARAMBOIS 


■■ CH1ANCIANO TERME Qui 
parlano tulli toscano e non 
solo perche S eoa e cosi vici 
na Giuliano Biagelti il regista 
(m un ormai tornano 68 ha 
firmato Leta del malessere 
che fece molto parlare poi 
deluso dall ambiente si e rit 
rato nell anonimato della pub 
bl cita) e di Pisa e persino il 
produttore Nello Santi e di 
Livorno Ciak sì gira inaspet 
latamente Barbara De Rossi e 
Mano Adorf recitano in roma 
gnolo «La Romagna 7 No 
non e fondamentale - dice 
Biageth - Questi cotti della 
Vai d Orda che ci circondano 
li ho scelti non tanto perche 
assomigliano all Appennino 
romagnolo ma per un motivo 
grafico guardi che purezza di 
linee quei promontori 1 E il dia 
letto romagnolo mi è sembra 
to it piu adatto perché e cosi 
«rotondo» il toscano è troppo 
duro non permetterebbe di 
raccontare questa «favola 
buona» tl contadino toscano 
uno lo immagina avaro furbo 


e interessato» L autore del 
soggetto Piero Penm non 
protesta lui e romagnolo dav 
vero ma e anche soprattutto 
un«creauvo« Ertconoscenel 
le esigenze del regista le stes 
se della pubblicità anche la 
forma serve a raccontare e io 
sa bene chi e abituato a conta 
re t secondi dei film 
«Perche ho abbandonalo il 
cnema 7 Perche dopo quel 
film fortunato continua il re 
gista ho dovuto accettare 
soggetti che non mi convince 
vano attori che non erano 
quelli che avrei voluto titoli d» 
film che non erano i miei co 
me // Sole 1 ultimo che ho gì 
rato che è uscito nelle sale 
nel 76 come Oonno coso si 
la per le Ma adesso ho senti 
to una forma di ribellione a 
tulli questi film che mi piovo 
no addosso tutte le «Piovre» 
le camorre le mafie Misem 
bra che sia tempo di tornare a 
raccontare una stona delica 
la semplice Una stona che si 
senva in una pagina e mezzo 


come questa ■ Nella stalla di 
questo casolare isolato che e 
stato ristrutturato per girare 
Vado a riprendermi il gallo 
ci sono tre mucche e qualche 
papera che sopportano da pn 
me attnci il caos che le cir 
concia le luci violente gli or 
d ni del regista Barbara De 
Rossi reduce da altri due set 
(Sbarco a Cartaghena con 
Franco Nero e Nosferatu 2 
con Klaus Ktnski) vestita da 
contadina sta strigliando una 
vacca quando entra Mario 
Adorf ridendo una risata con 
tagiosa felice sono venuti dei 
cittadini vogliono comprare 
tutto la terra la casa le be 
stie E il nso si spegne La sce 
na si ripete E ancora e anco 
ra Una sequenza che rende 
già l atmosfera del film non e 
•databile» questa storia dove 
la casa non ha la luce elettri 
ca il contadino non usa il (rat 
tore ma 1 aratro c la falce e 
tutto ha il sapore dei «Mulini 
bianchi» del ritorno alla natu 
ra 

La stona e esile anche se 
curiosa Alceo vecchio con 
ladino vive per undici mesi 
all anno di solo lavoro A 
maggio quando la campagna 
si risveglia ma non pretende 
eccessive cure Alceo scende 
alla citta e «affitta» una prosti 
tuta pei un mese Per tutto 
maggio sara la sua sposa n 
spettata tra le mucche e i 
campi di casa sua Unaawen 
tura che si ripete ogni anno 
fino ai giorni della storia quan 


do sulla moto di Alceo sale 
Ester una ragazza di origini 
contadine E sara lei a far ca 
p re ad Alceo spiega Barba 
ra De Rossi «che la campa 
gna dove i signori di citta ven 
gono per rifiorire vale molto 
piu del denaro» F n sce il me 
se Alceo rinuncia a quella 
parte del «contratto» in cui si 
dice che Ester deve conce 
dersi anche ai suoi amici e la 
ragazza invece del pagamen 
to vuole solo I amatissimo gat 
to Come va a finire 7 Che Al 
ceo tornerà in citta a ripren 
dersi il gatto E a prendere 
stavolta per sempre anche 
Ester 

«Ho finito di girare un altro 
film che aveva il sapore della 
natura spiega Adorf None 
italiana di Carlo Mazzacurati 
e prodotto da Nanni Morelli 
Questa pero anche se e girala 
sui colli toscani anche se e 
parlala in romagnolo e una 
«storia europea» potrebbe 
benissimo essere un film tede 
sco o polacco o francese » 

Vado a riprendermi li 
gallo che viene prodotto per 
Ramno e un «figlio della pub 
blicita» non per i costi (due 
miliardi) ma perche si nfà a 
quegli ultimi movimenti che 
propno nel settore pubblicità 
no affiorano piu rapidamente 
«Ricerco la purezza formale - 
sostiene il regista - ma soprat 
tutto voglio con questo film 
tornare a parlare al cuore Of 
fme al pubblico un ora e mez 
zo di serenità • 


Ecco i film del Mulino Bianco 


B Piero Perini che si auto 
definisce «il piu riservato dei 
creativi italiani» ha all attivo 
seicento campagne pubblici 
larie di cui preferisce non 
parlare e un cassetto pieno di 
soggetti cinematografici Ma 
questo è il primo che diventa 
film «So farei conti non ere 
do che questo sia il soggetto 
migliore che ho scntto ma e il 
piu economico Per questo 
1 ho proposto * Perini ha fir 
mato anche Ha sceneggiatura 
insieme a Biagetti e a Luigi 


Malerba «In realta quando ho 
proposto li film - continua Pe 
tini - avevo già scotto un trat 
lamento avanzatissimo in cui 
delmeavo anche il dialogo 
naturalistico A ognuno del 
personaggi abbiamo dato una 
sua lingua adeguata allo 
status culturale dei diversi per 
sonaggi per rispettale cosi 
I essenzialità psicologica con 
ladina» 

Un «film d autore» o piutto¬ 
sto un film di chi ha tanto me¬ 
stiere nel campo della pubbli 


cità dove ogni particolare va 
sottolineato curato diventa 
un «indizio» per capire una 
stona di tre minuti 7 E quanto 
c è del mondo della pubblici 
tà tn questo film 7 

•Assomiglia al Mulino Bian 
co 7 Ma certo c è anche quel 
lo’ È il ntorno al naturalismo 
che io a dtTe il vero avevo 
individuato da tempo come il 
nuovo fifone della pubblicità e 
del cinema Secondo me c e 
un bisogno di cose semplici 
di ntomo alla natura in una 




■1 La Divina Commedia ha 
subito ogni genere di trasposi 
zioni Buona ultima arriva ora 
la tv con una impresa del Di 
partimento scuola educazio 
ne che ci snocciolerà il poe 
ma in cento pillole televisive 
Cento puntate che sono state 
annunciate da Filippo Canu 
(direttore del Dse) il quale ha 
dato conto anzitutto dei nu 
men cento sono i canti dan 
teschi e cento sono le tappe 
affidate alle voci piu «divine» 
del teatro italiano quelle di 
Giorgio Albertazzi (Inferno) 
Giancarlo Sbragia (Purgato 
no) ed Enrico Maria Salerno 
(Paradiso) Cosi avrete capito 
che di letture poetiche si trat 
(a ma letture accompagnate 
da immagini girate tn luoghi 
reali La regia del ciclo e affi 
data a Marco Parodi mentre il 
coordinamento e del dant sta 
Giorgio Petrocchi e le musi 
che sono del maestro Salvato 
re Sciarono che sta scrivendo 
un opera sinfonica per la mes 
sa in onda prevista per tl pri 
mo trimestre dell anno prossi 
mo Ci rimane qualche dub 
bio dove saranno girate le im 
magmi del Paradiso 7 Rimane 
qualche angolo adatto 7 E co 
sa dirà Carmelo Bene grande 
lettore di Dante in piazza 7 


Barbara De Rossi e Mano Adorf in «Vado a riprendermi il gatto» 


dimensione vagamente senza 
tempo» Come questo film di 
cui si sa soltanto che non e 
ambientato ai giorni nostri 
perché sarebbe improbabile 
ma può essere collocato in 
tomo agli anni Sessanta «La 
stona 7 E vera Ho sentito rac 
contare veramente di questo 
vecchio contadino che per un 
mese all anno viveva con una 
prostituta e che non aveva 
mai voluto una donna per tut 
ta la vita » } 

Ma questo film dalla pubbli 


cita eredita anche molti altri 
elementi dalla grafica del 
paesaggio al taglio della reci 
fazione ai nuovi «movimenti* 
dei creativi che hanno scelto 
la natura si sente già sapore 
di burro e di biscotti «Per se 
guire la purezza della stona 
che e senza cattivi abbia 
mo fatto a meno di ogni tee 
nologia dalle lampadine ai 
tratton» continua Penm 
•II lavoro pubblicano - 
spiega Biagetu, U regista - co¬ 
stituisce una valida piattafor 


mm li film scelto da Mano 
Pastore per Film piu lappun 
lamento di Raitre delle 20 30 
è Violette Noziere girato nei 
77 da Claude Chabrol la sto 
ria di una ragazza francese 
condannata a morte per I o 
mtcìdio del patrigno e il tenta 
to matricidio Graziata da De 
Gaulle quella donna si è fatta 
una famiglia ed ha avuto cin 
que figli Avvenimento di ero 
naca francese introduce 
un altra tragedia quella che si 
e consumata a Vercelli dove 
Doretta Graneris insieme al fi 
danzato nel 75 ha stermina 
to la propna famiglia padre 
madre nonm e fratellino un 
dicenne Definiti dai giornali 
i fidanzati diabolici» sono 
stati condannati all ergastolo 
nel corso di Film piu sentire 
mo il perito legale del proces 
so gli avvocati della Graneris 
e del suo fidanzato li magi 
strato Luciano Scalia che isti 
tui il processo il commissario 
di poi zia Domenico Pnvitera 
Il programma di Mano Pasto¬ 
re in queste settimane ha di 
mostralo una strana particola 
• rita I ascolto del film è relati 
vamente alto - stando alle 
medie riascolto di Rattre - 
ma raddoppia nella seconda 
parte quando dalla finzione si 
passa a discutere della realtà 


[~] RAIUWO 


Conto alla rovescia anche 
per «Unomattina». 

Intanto sì parla eli diete 


ma per un nuovo approccio al 
lungometraggio La cura per il 
dettaglio che nella calligrafia 
dello spot confina spesso con 
il maniacale diviene nel gran 
de cinema una metodologia 
che consente di comunicare 
meglio al pubblico forme e 
contenuti» 

Per questo film i pubblicità 
n all opera sono addirittura 
due ma si sono incontrati per 
caso quando tutti e due hanno 
deciso di giocare la carta del 
cinema per ie sale e per la tv 
OS Gar 


tm E I ultima settimana per 
Uno mattina (Ramno ore 
7 20) poma delle meritate fe 
rie Deve essere un program 
ma davvero stressante se la 
bella Gardini ha già annuncia 
to il suo forfait Comunque 
stamattina la sveglia agli Italia 
ni sara data dalla stazione di 
Bologna che si prepara (an 
che lei) alle lene cioè non al 
riposo ma al superlavoro esti 
vo Auguri di buon complean 
no a Enzo Jannacci e poi si 
parla di dieta Dopo la messa 
al bando delle pillole dima 


grand quali risorse rimango 
no per gli italiani obesi (che 
sono al) incirca dodici rfillio 
ni’) 7 Alcuni esperti ci diranno 
la loro sul famoso «pallonci 
no» amencano che si ficca 
nello stomaco e si gonfia So 
lo I idea appare geometrica 
mente terrificante ma in più è 
anche discussa dal punto di 
vista medico Forse a ragione 
Tra i temi di mattinata c è an 
che quello della consumazio 
ne al bar seduti o in piedi 7 
Perche la differenza di prez 
zo 7 Ah saperlo 1 



24 00 ELETTO*ANOO Di « con Maurizio Co 
atanto 


0110 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


1 40 SIMON ANO SIMON Telef fm 


23 15 L UOMO CHE NON E MAI ESISTITO l 2100 PALLACANESTRO Jugoslav a Urss 
F Im con CI fton Webb 


1 15 IRONStOE Telef Im I 22 45 ATLETICA LEGGERA Da Zagabria 


RADIOTRE 

Onda ymOt 7 23 9 43 1143 

• SS • 11 Coricano dal mattino 10 
OaD 12 Pomer gg© muwcale 1? 19 
Spar o Te, 21 Le aornale dela nuova 
musica 23 II jazz 23 40 II racconto A 
mezzanotte 


STEREODUE - 19 Sludndue 
10 OS I magmfic dite 21 02 Stereo- 
sport 


MONTECARLO 

0 45 Almanacco 7 4S «La macchina 
del tempo» a memoria d uomo 9 90 
«Rmc weefc end* ■ cura A Silvio Tare 
12 «Ogg a tavolai a cui di Roberto 
B as«l 13 49 «Owtro * tei» cinema 
ISHt parade la 70 canzoni 19 «Ora 
zont perduti Avventai «cotona na¬ 
tura vtage 19 15 «Domare 4 domeni¬ 
ca» a cura di padre Aluth 


SCEGLI IL TUO FILM 


20 30 VIOLETTE NOZIERE 

Regia di Claude Chabrol con Isabelle Huppert. 
Stephame Audran Francie (1977) 

Stona vera di una fanciulla che sterminò la famiglia 
E soprattutto del suo processo un caso intarmine 
bile che si concluse con la riabilitazione da parte di 
De Gaulle Al film segue un inch està di Damele Ma 
strogiacomo sull analogo caso di Doretta Graneris 
RAITRE 


20 30 TERREMOTO 

Regia di Mark Robson con Charlton Nailon, 
Ava Gardner George Kennedy Use 11974) 

Classico catastrofico in cui il sisma d» turno sconvol 
ge la città di Los Angeles Un poliziotto e un inge 
gnere si prodigano per i superstiti Oscar per gli 
effetti speciali per I epoca (1974) davvero rimar 
chevoli 
CANALE 6 


20 30 OGGI SPOSI SENTITE CONDOGLIANZE 

Regia di MelvtUe Shavelson con Jack Lemmon 
Barbara Harris Usa (1973) 

Commedia matrimoniale tutta giocata sulla bravura 
degli attori il pirotecnico Lemmon e la deliziosa 
svampita Barbara Harris che forse avete appena rivi 
sto m «Appartamento al Plaza» I due si incontrano 
nello stud o di un ocul sta e meditano subito le noz 
ze nonostante lui s a scottato da precedenti espe 
rienze E I inizio sembra giust ficare ogni diffidenza 
EURO TV 


20 SS INVITO AD UNA SPARATORIA 

Regia di Richard Wilson con Yul Brynner Jam 
ce Rule George Segai Usa (1960) 

Reduce dalla guerra di secess one torna al paesello e 
scopre che nulla é piu come prima la sua terra è 
stata venduta e la sua donna ha sposato un altro 
Che fare? E un western abbastanza anomalo con 
venature intimiste Bella e rocciosa la prova di Yul 
Br nner 
RAIOUE 


22 20 WINCHESTER 73 

Regia di Anthony Mann con James Stewart 
Usa (1951) 

Uno splendido Stewart ma il vero eroe del film è un 
magn fico fuc le un Winchester nuovo modello che 
tutti buoni e cattivi vorrebbero possedere Uno dei 
gioielli del western anni 50 diretto da un grande 
Anthony Mann 
EURO TV 


23 16 L UOMO CHE NON É MAI ESISTITO 

Regia di Ronald Neame con Cfifton Wabb Glo¬ 
ria Grahame Gran Bretagna (1955) 

Ossia come il servizio segreto britannico beffò • 
nazisti a proposito dello sbarco in Sicilia Presero un 
cadavere lo rivestirono da ufficiale e lo buttarono a 
mare con documenti falsi t tedeschi ci cascarono? E 
quanto saprete 
RETEQUATTRO 


23 46 LE SORPRESE DELL AMORE 

Regia di Luigi Comencml con Walter Chiari, 
Franco FabrizL Anna Maria Ferrerò Italia 
(1960) 

Oue coppie male assortite pensano bene di fare uno 
scambio Ma anche al contrario la vita in comune 
non sembra funzionare Dalla trama potrebbe sem 
brare un fi m pecoreccio ma la regia di Luigi Comen 
cini dovrebbe risparmiarci ogni volgarità 
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Suona al Pantheon 
la protesta 
degli enti lirici 

Suoneranno le trombe stamattina alle 10 30 al Pan¬ 
theon Saranno quelle dei professori d orchestra 
degli enti lirici che scendono in sciopero e in piaz 
za, insieme a tutti i lavoratori del settore per chiede 
re la soluzione dell intricatissima vertenza In parti 
colare Cgll Cisl e Uil ritengono improcrastinatile un 
«decreto legge che non determini un alibi per un 
ulteriore rinvio della urgente nforma del settore» 



«anni Somma 


■■ Ancora una volta i (avo 
raion degli enti lirici sono in 
agnazione II motivo imme 
diala e la decisione della Cor 
le dei Conti di non considera 
re legittima la contrattazione 
attendile Ma la causa di (on 
do e il caos in cui versano le 
attività musicali e il rinvio or 
mai «stne die» della legge di 
nforma L unica cosa che il 
ministero dello Spettacolo è 
riuscito a proporre nei mesi 
scorsi è stato un assurdo de 
creto col quale la situazione 
degli enti urie» sarebbe rima 
sta cristallizzata per sempre 
mentre tutte le altre attività 
musicali avrebbero continua 
lo a vivere ai margini del slste 
ma Siamo perciò totalmente 
solidi con » lavoratori in lotta 
e chiediamo come loro che 
se di prpwedlmenti urgenti si 
deve parlare essi oggi come 
oggi, devono limitarsi a rive 
dere la natura giuridica degli 
enti* cosi da consentire la li 
ber» contrattatone azienda 
le 

Ma * necessario che già 
ore, M campagna elettorale i 
paniti si pronuncino, chiara 
mente sul contenuti..delta ri 
forma Noi I abbiamo fatto 
Per noi è venuto il momento 
di {itererei dalle classili 
cazlonl di comodo e di lavora 
le a ima rivilalizzazione della 
yte musicale nel suo com 


linciaggi visti nel Sjjd, gli inizi prowisaziont collettive di mo 
'come cameriera) sempre in ntf swing di classici temi 
bilico tra concerto e tytfmto jazzistici t di blues pungenti 
jie con una pericolosa vena Eròe della serata * stato senza 


lelodrammabc# e aentimen- 


Eròe della serata è stato senza 
dubbio Hiram Bullock prodi 


tale, e un obiettivo neppure diosochitamsta e ìnetrenabi 
Unto nascosto quello di far le showman capace dì legare 
^entrare la Holiday nell Olimpo secche e taglienti linee di 
dei miti per téen agers, accan blues con originali armonizza 
lo a James Dean e Jimi Hen zioni dei temi di Mong Nalu 
drix rendendone cosi possi ratmenìe i contribuii degli 
.bile il massiccio sfruttamento ospiti sono stati umidi abissi 
commerciale mo livello a partire dall asso 

Tuttavia la Bridgewater è lo di Aino Moretta al tambu 
cantante dal grandi mezzi vo rello basco e proseguendo 
cali e dati amolo spettro con quelli di John Surman e di 
espressivo Quando nspettosa Steve Lacy quest ultimo in 
mente si avvicina alle canzoni particolare capace di librarsi 
legale alla Holiday Dee Dee olimpicamente calmo sopra 
riesce a evitare la semplice la nimica ribollente creando 


imitazione e da dì questi clas 
sici letture contenute ed m 
lense, aiutata dall ottimo 


un momento di grande inien 
sita 

E veniamo alla Company 


qqMjèttQ che la accompagna. Week che ha visto pèr sette 
^^ ^^ ^^^tonwtae eia sere il chitarrista Derek Bailey 


, a sV | 



Carlo Verdone e Ornella Muti durante le riprese del film «lo e mia sorella » che uscirà sugli schermi a Natale 


Carlo Verdone 
sta girando 
«Io e mia sorella» 

«Basta con le vecchie 
ricette. Bisogna puntare 
più sulla qualità. 

Almeno io voglio provarci» 


Sono un comico che fa sul serio 


Primecinema 

Perdersi 
dentro 
un videotape 


Dolce utenza 

Regia Claudio Sestien Sce 
neggiatura Sandro Petraglia e 
Claudio Sestien Interpreti Jo 
Champa Fabienne Babe Ser 
gio Castellino StavrosTomes 
Musiche Mauro Pagani Foto¬ 
grafia Charles Rose Italia 
1987 

Majestic, Roma 


«Basta con le ricette commerciali E arrivato il mo 
mento di badare alla qualità E se si guadagna 
meno, pazienza lo ci sto provando con questo 
nuovo film una storia agrodolce incentrata su un 
rapporto difficile tra un fratello e una sorella» Car 
lo Verdone sta girando Io e mia sorella una com 
media con Ornella Muti, Elena Sofia Ricci e Ga¬ 
leazzo Benlt che sarà sugli schermi a Natale 


MICHELI AN8ELMI 


plesso (I modello gerarchico 
va superato tanto piu se ime 
so come finora e staio in ter 
mini assistenzialistici e assolu 
(amente non dinamici Le isti 
tuzioni musicali pubbliche do 
vranno rispondere a criteri di 
produttività e esercitare una 
chiara funzione culturale e so 
ciale 

La loro tipologia dovrà es 
sere varia comunque commi 
suraia alle necessita e alle 
scelte degli enti locali ternto 
riali Qui piu che altrove il cen 
tralismo dovrà essere bandito 
Una cosa certa è che dovrà 
essere abolito I attuale mec 
ceniamo dei finanziamenti «a 
pié di lista* fonte di spreco e 
di gestioni incontrollate e al 
suo posto dovranno essere fis¬ 
sati precisi parametri da rive 
dere e eventualmente correg 
gere almeno ogni tre anni an 
che attraverso il filtro della 
programmazione regionali 
Questo riguardo alle linee di 
fondo, che dovranno naturai 
mente tenere conto anche 
delle associazioni concertisti 
che private e riconoscere il ri 
lieyp che meritano a tutte 1? 
altre attiviti musicali musica 
leggera compresa, 

sono anni che noi a battia 
mo per questi obiettivi Non si 
può dire lo stesso del governo 
e della maggioranza di penta 
partito 


Il fenomeno 


m ROMA «Dopo Selle chili 
in sene giorni sono entrato in 
crisi Quella era una farsa sen 
za pretese I avevamo detto 
eppure ho cominciato a pen 
sare Caro Carlo tu stai fa 
cendo cose meno belle di 
quelle che potresti fare Un 
tarlo benefico Ricevevo deci 
ne di offerte anche importan 
ti e qualificate ma ho detto di 
no a tutte E mi sono messo a 
scrivere la sceneggiatura di lo 
e mia sorella* 

Leggermente dimagrito in 
certo se continuare la cura 
diuretica prescrittagli dal me 
dico o divorare quella pomo 
ne di pastasciutta contenuta 
nel cestino della pausa Carlo 
Verdone paria con I entusia 
smo di sempre della sua nuo 
va impresa E alla quinta setti 
mana di lavorazione tra qual 
che giorno volerà a Budapest 
poi a Brighton in Inghilterra e 
infine tornerà in Italia per I ul 
timo ciak Che cos è he mio 
sorella 7 Una commedia di 
sentimenti attraversata da 
schegge agro dolci di amore 
fraterno Archiviato il grotte 
Sco metropolitano di Troppo 
forre e le accoppiate comica 
fole stile / due carabinieri e 
Sette chili in selle giorni Ver 
done promette per il futuro 

S iu qualità e piu rigore A dire 
vero dice cosi di ogni nuovo 
film masi può credergli quan 


do spiega che lo e mia sorella 
è una scommessa con se stes 
so «Ho imparato sulla mia 
pelle - attacca tra una melan 
zana e un uovo buttati giu in 
fretta nella roulotte - che le 
storie che sento di piu riesco 
no meglio Non parlo dt risate 
o di incassi intendo dire che 
ho bisogno di credere in quel 

10 che sto facendo Solo così 
do il massimo come attore e 
come regista» 

Il riferimento per chi lo co 
nosce e ad Acqua e sapone 
un film maltrattato dalla criti 
ca e accettato cosi cosi dal 
pubblico «Eppure era smee 
ro nasceva dal bisogno dopo 

11 successo di Borotalco di 
confrontarmi con una storia 
meno autobiografica o mac 
chiettistica Comunque s è ri 
fatto In televisione ■ 


Fuon dagli 
schemi usuali 


Bando alle digressioni e ve 
niamo al nuovo film Lasorel 
la del titolo e Ornella Muti per 
la quale Verdone - un po co 
me fece con Eleonora Giorgi 
- ha ritagliato una parte ec 
centrica un po fuori dagli 


E Londra 
Si veste di jazz 

jatt a Londra La capitale britannica sta vivendo 
Un boom jazzistico, sì moltipllcano i concerti, de¬ 
cine di pubTpropongono jazz «dal vivo., j negozi 
Sono pieni di ristampe prelibate, da Monk a Gaye 
Se «vero che 11 revival* In parte «guidato» dalle 
dase discografiche, « altrettanto vero che questo 
nuovo amore tra |azz e pubblico giovane potrebbe 
produrre Urialntenaa ttagkme artistica. 

1 — 
m fclHMK fr wtilinana «uo 75eiii!io compiranno al 
hppenà fmeom bHriva tre ( Odèon ol H*mmèrsmith 
j rock, con un affol 

MI M fcKil 5# concerto dell orchc- 

fclno per li imm tom> " stri che da moiri anni I anzia 
pleanno di Gii Eviri* f tanpre- no leader nunifee regolar 
tà londinese di lady Gay, lo / mente in un locale di New 
«pencolo dt Dee Dee Bridge York La sua attuale band ha 



Yore La sua attuale band ha 


Water dedicato 4 BiUie Noli- «pine obiettivo la fusione dti 
$*y 'interniti del canto * timbri e dei ritmi del rock con 
delta Bridgewater I \ unici l'armonia e la improwisazìo 
tosa veramente vàlida dello ne caratteristiche del jazz 11 
spettàcolo che consiste in progetto di Evans è molto piu 
pna drammtWaaaione degli complesso pero dt quello dei 



La cantante Billie Holiday per lei c e aria di revival 


di formazioni e di gruppi Ko 
rito dopo un inizio piuttosto 
incerto ha lentamente ma si 
caramente trovato la sua stra 
da in collaborazione con gli 
archi di Barre Phillips Tristan 
Honsinger e Carlos Zingaro 
le linee melodiche lunghe e 
risonami generate dalle appa 
recchtature elettroniche di 
Teitelbaum la sonorità di Ko 
nitz che ha usato molto il sax 
soprano e I impasto itmbnco 
degli archi hanno creato situa 
2 iom di grande interesse una 
sorta di improvvisazione 
«fredda* di tipo nuovo Via via 
Bailey alle chitarre Steve No 
ble alle percussioni e lo stesso 
Honsinger si sono assunti il 
compito di rimettere in movi 
mento la situazione propo 
nendo spumi piu energetici e 
drammatici Komtz ha saputo 
far fronte da par suo sfode 
rando una sonorità tagliente 


su veloci scale leggermente 
dissonanti tacendo ncorso al 
la voce ed ai rumori delle 
chiavi del sax Han Bennmk 
arrivato per gli ultimi due gior 
ni ha travolto il pubblico con 
la sua usuale energia ed ha 
contribuito a portare i gruppi 
cui ha partecipato a nuovi li 
velli sonori 

Non tutte le formazioni 
hanno naturalmente funziona 
io bene ed il livello musical 
mente piu aito è stato forse 
raggiunto dai ven duetti men 
tre » gruppi piu grandi hanno 
dato risultati alterni Ma que 
sto e proprio 1 obiettivo della 
Company che si propone dì 
porre il pubblico in condizìo 
ne di partecipare diretiamen 
te al processo creativo che 
non è fatto di soli risultati po 
sitivi ma al contrario trova ali 
mento nei tentativi e nei falli 
memi 



Un’espressione classica di Carlo Verdone 


schemi usuali «Si anziché la 
classica stona d amore peral 
tra poco credibile (perché 
mai una come lei dovrebbe in 
namorarsi di un tipo come 
me 7 ) mi piaceva I idea di rac 
contare un rapporto difficile 
aspro umorale tra due fratei 
li* 

A mettere di fronte 1 due 
personaggi è la morte della 
madre Verdone è un orche 
strale di musica classica che 
vive a Spoleto insieme alla 
moglie (anche lei suona nel 
I orchestra locale) Omelia 
Muti la sorella è una mezza 
scapestrata che non si faceva 
viva da sei anni Madre di un 
figlio avuto con un ungherese 


nei guai con la giustizia per 
una questione di soldi disor 
dinata sentimentalmente e la 
classica ragazza che semina 
amanti dappertutto «Il film - 
racconta Verdone comincia 
quando decido di ospitarla in 
casa per qualche tempo Un 
disastro Mia moglie si arrab 
bia il telefono comincia a 
squillare sessanta volte ai gior 
no e come se non bastasse si 
fanno vivi i fidanzati vecchi e 
nuovi; tutti regolarmente mo) 
lati» 

Un rapporto dai risvolti co 
mici pare di capire «Bah 
non direi Si riderà owiamen 
te nel solco dì quella cornine 
dia malinconica che vive di si 


tuazioni ridicole e di episodi 
imbarazzanti ma I argomento 
vuole essere seno Tutto som 
maio sono due estranei che 
devono imparare dopo tanti 
anni di indifferenza a com 
portarsi da fratello e sorella 
La mia vita sara scombinata 
da quel ciclone umano ma al 
la fine non mi pentirò di aver 
dato una mano ad una perso 
na sola e di aver rinsaldato un 
affetto» 


Film curato 
nei particolari 


Scritto insieme alla infatica 
bile coppia Benvenuti De Ber 
naidi e prodotto da Cecchi 
Gon lo e mia sorella uscuà 
nelle sale a Natale secondo 
un ntuaie che non ammette 
deroghe «Che ti devo dire’ 
Pare che sia davvero il mo 
mento pu propizio per fare 
uscire un film di questo gene 
re Del resto i Cecchi Gori mi 
hanno dato carta bianca tra 
sferte in Ungheria e in Inghil 
terra riprese prolungate in 
Umbria cineprese Panaflex 
eccetera eccetera È un film 
costoso curato né particola 
ri posso capirli se vogliono 
lanciarlo al meglio Quanto a 
me spero solo che riesca be 
ne Non mr interessa piu esse 
re in cima alle classifiche Ho 
avuto decine di premi e di ri 
conoscimenti adesso e arri 
vaio il momento di badare alla 
qualità» a 

Perché tanto furore autocri 
tico 7 «Perche - riprende Ver 
done quasi infervorandosi - 
dopo una decina di film ho 
capito che il cinema brillante 
e un ingranaggio che può stri 


tolare anche i m glion Vive di 
accoppiate produttive di co 
micastn televisivi improvvisa 
mente sbalzati sul grande 
schermo di divi che a forza 
di fare i divi non si curano piu 
di mente delle storie dei regi 
st deicolleghi» llnfenmento 
e a Ce tentano 7 «Ma si Lui è un 
mostro eppure bisogna avere 
la prontezza di capire i tempi 
di adeguarsi Perche non rico -1 
muleta a fare 1 attore su perso 
naggi {orti invece di continua 
re a fare il personaggio su ca , 
novacci deboli 7 fc come se io 
interpretassi sempre Letto il ti 
midone o il bullo di Trasteve ' 
re 1) bozzettismo alla lunga 
stucca Certo se I idea e quel 
la del mordi e fuggi in attesa 
del passaggio in tv dove il tuo 
film sarà ridotto a un colabro¬ 
do dagli spot e tutto chiaro 
Ma io personalmente non ci 
sto Per questo ho deciso 
d accordo con i Cecchi Con 
di riservare questo e i miei 
prossimi film esclusivamente 
alla Ra » 

Il tempo stringe Sta peT fi 
mre la «pausa» e fuon c e un 
provino da fare si tratta di 
scegliere 1 interprete per il 
ruolo del chitarrista rock in 
glese di cui naturalmente 
s innamora Omelia Muti prò 
vocando cosi altri guai II can 
didato - alto occhi gelidi 
moderatamente «dark» sem 
bra adatto Del resto e noto 
che di rock Verdone se ne in 
tende Da piccolo sognava di 
fare il batterista e ancora oggi 
appena è libero da impegni 
sul set si chiude tn cantina 
con tre vecchi compagni di 
scuola per tuonare «dal vivo* i 
glonosi hn di Jimi Hendnx e 
dei Cream Per essere all ai 
tezza s e comprato anche una 
batteria nuova di zecca una 
lussuosa Pearl ma questa è 
un altra storia 


La rassegna. Cinema africano 

dal 1963 ad oggi. Settanta film, grande successo 


Torino e la sua Africa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■i TORINO Quasi 25 anni di 
cinema alncano dalle origini 
a oggi sono passati sugli 
schermi torinesi in tredici in 
tensi giorni di proiezioni Una 
settantina di film provenienti 
da numerosi paesi dei «piane 
' ta» Africa selezionati e rac 
colti nell ampia retrospettiva 
intitolata »il cinema dell Afri 
ca nera 1963 1987» Il sue 
cesso della rassegna e stato 
notevole come già avvenne 
alcuni anni or sono con «Om 
bre elettriche» dedicata al ci 
nema cinese Vi e già chi parla 
di Festival del cinema africa 
no magari biennale da orga 
rizzare proprio nel nordico 
capotuogo piemontese Del 
resto con il Festival cinema 
giovani quello sul cinema 
sportivo e il più recente sut 
film a tematica omosessuale 
Torino si propone sempre piu 
come punto d incontro cine 
matografico a livello interna 
zionale E nei giorni scorsi 


Cinema 

Rossellini 

inedito 

nel decennale 
della morte 


■■ ROMA Omaggio a Ro 
berto Rossellini questa sera a 
Roma II popolare regista sarà 
ricordato nel corso di una se 
rata organizzata dal Sindacato 
nazionale giornalisti cinema 
tografici Alle 21 15 al cine 
ma Kursaal di via Paisiello 
verrà proiettato Giovanna 
dArco aI rogo con ingrid 
Bergman nell edizione ongi 
naie restaurala recentemente 
per iniziativa deli Ente Gestio 
ne Cinema 


per due settimane è stata la 
«capitale» del cinema africa 
no 

La rassegna (patrocinata 
dagli enti locali piemontesi 
dal ministero degli Affari este 
ri I Unesco numerose istau 
ziom culturali italiane e stra 
mere e organizzata dall Arci 
Tonno con il Centro culturel 
france italien e il Goethe Insti 
tut di Torino) ha presentato 
70 film Tra di essi opere di 
autori come il senegalese 
Sembene Ousmane sentore 
e cineasta sessantaquattren 
ne considerato tra gli inizialo 
n del cinema africano il piu 
giovane Souleymane Cissé del 
Mali che al recente festival di 
Cannes ha vinto ex aequo il 
premio della giuria con Yee 
len («La luce») il n genano 
Moustapha Alassane all evo 
di Jean Rouch e per il cinema 
di animazione del canadese 
Norman McLaren di Sarah 
Maldoror dell Angola di Da 


mel Kamwa del Camerun di 
Gaston Kabore del Burkma 
Faso anche segretario gene 
rale della Federazione pana 
fncana dei cineasti la cut se 
de e appunto a Ouagadougou 
capitale dell ex Alto Volta 
Ousmane presente con ot 
to opere ha inaugurato la ras 
segna con Kala caustica 
commedia sull «impotenza» 
(e il titolo tradotto del film) 
delta nuova borghesia afnea 
na concludendola con Ced 
do ampia riflessione cntica 
sull Africa precoloniale del 
XIX secolo che si attualizza 
rinnovando I impegno alla di 
fesa del patrimonio culturale 
africano Di Cisse quattro I 
film in programma tra cui I in 
tenso La ragazza sulla condì 
zione della donna africana e 
Il portatore suiconfhtt di una 
classe operaia in formazione 
Tra le opere di autori meno 
noti da ricordare Tremila an 
ni di mietitura dell etiope Kai 
le Gerima e Volli di donna 
reai zzato nell 8o da Desire 


Ecaré cineasta della Costa 
d Avorio II pnmo e una sorta 
di affresco dai modi sia narra 
tivi che documentaristici su 
una famiglia contadina che 
nell Etiopia degli anni Setian 
ta cerca di sopravvivere alle 
angherie d» un ricco proprie 
lario terriero un film (ormai 
mente grezzo ma assai incisi 
vo La pellicola di Ecaré af 
franta invece con ironia il te 
ma dell emancipazione fem 
minile indulgendo anche ad 
un garbalo quanto malizioso 
erotismo da far invidia al no 
stra Tinto Bras 
Una rassegna (ricca come il 
bel catalogo curato da Sergio 
Toiletti) che ha messo in evi 
denza le principali tematiche 
di questo c nema il rapporto 
fra cultura tradizionale e mo 
derna il conflitto citta campa 
gna e soprattutto fra il neoco 
lomalismo e I affermazione di 
un autonoma identità poi tica 
e culturale Molto n sintesi 
una difesa ad oltranza della ri 
conquistata «afr can ta* 


Sara gentile non liquidare 
Claudio Sestien come un en 
nesimo discepolo di Antonio 
ni nonostante gli studi rigoro¬ 
si e 1 frammenti di poetica 
dell incomunicabilità che 
spuntano dalla sua opera pn 
ma Dolce assenza Lo dissero 
anche per Fallerò Rosati e 
quello poveretto ha impiega 
to anni prima di tornare dietro 
la macchina da presa dopo // 
momento dell avventura (tut 
torà nei cassetti della Rai) Ep¬ 
pure le coincidenze sono li 
chiare sotto gli occhi di chi le 
vuole cogliere a partire dallo 
spunto della vicenda simile a 
quello dell Avventura una ra 
gazza scompare misteriosa 
mente una sua amica si mette 
a cercarla insieme ali innamo¬ 
rato della fuggitiva Naturai 
mente Sestien adegua il con 
testo all ambiente che cono 
sce meglio non siamo più in 
una Sicilia scabra e arcaica 
ma nella Milano colorata e 
isterica degli spot pubblicitari 

A svanire nel nulla in una 
sera d inverno è Sara (Fabien 
ne Babe) ragazza introversa e 
dallo sguardo assente che è 
andata a vivere con Giona (Jo 
Champa) dopo il suicidio del 
fidanzato Le due comunica 
no a colpi di videotape ma 
deve essere una delormazio 
ne professionale poiché Glo¬ 
ria e una prolessiomsta del vi 
deoclip mus cale Anche Sara 
pero non scherza prima di 
sparire ha lasciato un cassetto 
pieno di confessioni registra 
te una sorta di diano video 
dai risvolti intimi che potreb 
be servire come traccia inve 
stigativa Tra set pubbhcitan 
lunapark desolati e ville sul la 
go popolate di tardo hippies 
I indagine di Giona e del gior 
nalista sportivo (Sergio Castel 
litio) procede con qualche di 
gressione privata Piano piano 
si precisa comunque il mondo 
interiore di Sara un groviglio 
di frustrazioni e reticenze che 
turberà Gloria fino all inevita 
bile sovrapporsi delle due per 
sonatila 

Dolce assenza e un film 
ambizioso che vuole suggen 
re molte forse troppe cose 
Da sensibile cinefilo che ha 
imparato la lezione antomo 
mana Sestieri gira con indi 
scutibile talento remventan 
do le citazioni (quella piscina 
minacciosa sembra un omag 
gio al Toumeur di li bacio del 
la pantera) e offrendoci una 
spaccato gelido poco ra&si 
curante di certo commercio 
dell immagine I problemi ar 
nvano con 1 dialoghi e la mes 
sa a punto dei personaggi se 
la irrequieta Fabienne Babe 
può fare il verso alla Vitti di un 
tempo senza troppo sfigurare 
quel giornalista sportivo che si 
produce in battute tipo «In 
fondo dormire e solo una cat 
tiva abitudine» alla lunga fa 
sorridere nonostante la sim 
patica area di spaesamenlo di 
Sergio Castellino Lo stesso 
vale per Jo Champa, un corpo 
e un viso francamente meno 
irresistibili di quanto sentiamo 
ripetere nei corso del liim 

Una cosa comunque si può 
tranquillamente affermare 
pur senza volerla Dolce as 
sema e un film alla moda 
che trova nel formalismo 
estremo e barocco dell imma¬ 
gine video una sintonia con la 
vacuila catatonica e molto 
post moderna dei personaggi 
che mette in campo Saremo 
nostalgie e contenutistici ma 
a quando un cinema fatto di 
gente n carne e ossa 7 
QMi An 


democrazia e diritto 

b mentale del Lenirò d >tud td mi «uve per la lurma dello staio 

1-1 

MODFRN!7ZA7IONr r RIFORMISMO 
CULTURE F SISTEMA POLITICO 
Pietro Barcellona Lompless tu e questione democratica 
Ubaldo Fadini Soma e mondo nell era della tecn ca 
Gianfranco Pasquino Rappresentanza della complessità 
Giuseppe Vacca Modemu-azione e sinistra europea 
Sergio Fabbnni II riformismo alla prova 
Stefano Meriini Cit anni dell alternanza •interna» 
Giuseppe Couurri Processo costituente? 
CULTURr r ISTITUZIONI DFLLA SICUREZZA 
Interventi d Garz a Barrerà Scheer Giardina Raskin 
I SAGGI 

Franco Cassano U senno del post 
Agostano Camno Esperienza giuridica e mcMtsno 

e.* 

questo numero I 13000 «bb annuo I 32.000 ccp 502013 
Muori Riuniti Riviste via Secchio 9 11 00196 Homi 



Roy Medvedev 
Giuliette Chiesa 


L’Urss che cambia 

Nel conlronlo tra un g ornalista 
e un celebre storico diss dente 
un quadro documentato e preciso 
delle trasformazioni m atto in 
Unione Sovietica 
L 6 20 000 


ìEditori Riuniti. 


Mercoledì 
3 giugno 1987 


25 





















Sport 



Riusciranno 
i nostri eroi... 


Iniziano oggi ad Atene gli europei 
di basket. L’Italia affronta 
subito la Germania 
E Bianchini comincia il suo «show» 


Oggi la Vetrina europea di basket apre ufficialmen 
te i suoi battenti nel «cullante» - per struttura archi 
tettonica e nome - palazzetto dello sport Pace ed 
amicizia» di Atene Già da stamane alle 10 via agli 
europei con l incontro Israele Cecoslovacchia va 
lido per il gruppo B di cui fa parte 1 Italia chiamata 
ad affrontare alle 16 30 la Germania Occidentale 
Ma incontro clou della giornata e Jugoslavia Urss 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 


m ATENE Quo vadts 
Bianchini 9 Chi lo sa rebus 
sic stantìbus fate le vostre 
domande breot manu - io 
sono soltanto un servo ser 
vorum che non e la traduzio 
ne dal latino all italiano di 
servosterzo Dialogo in 
ventato (ma non troppo) tra 
Valerio Bianchini e la corte 
del giornalisti mentre 1 Italia 
della palla a spicchi sta per 
incrociare i marcantoni del 
la Rft A quando il dialogo 
serio di piatomana memoria 
sì domanderanno i lettori 
Mai Forse mai perche Vale 
rio Bianchini ha preferito au 
tocastrarsi len mattina al pn 
mo impatto ufficiale con la 
stampa (I nostro ha infatti 
avuto la conturbante intuì 
zìone di esordire come una 
diva cioè con velocita e mo 
di che la gente comune non 
condivide Risposte evasive 


timbrate da un non so- de 
mode persino nelle aule dei 
tribunali figuriamoci nello 
sport che e sinonimo di pulì 
zia e trasparenza Peccato 
perche se Bianchini avesse 
esordito cosi come ha con 
eluso - vi spiego io come si 
tengono i rapporti con la 
stampa - ogg avremmo ver 
gato cose diverse E pren 
dendoci sul serio il mondo 
e dintorni saprebbe il per 
che delle convocazioni «sui 
ode* di Teso e Gracis poi 
rientrate all ultimo momen 
to dei reali rapporti con la 
federazione e con il «prmci 
pe» Rubini e quanto questa 
nazionale rappresenti il me 
gito del «Bianchini pensie 
ro» Peccato un altra occa 
sione mancata di anticon 
formismo Invece la versio 
ne propostaci dal et era 
quella di uno calato nei pan 


ni del Pelide irato versione 
maligna di chi invitava a seri 
vere la bobina banalità della 
serie ecco Bianchini entra 
to in sintonia con I ambien 
te- 

Dai dispettucci di Bianchi 
ni alla nazionale che si e al 
lenata ieri mattma-nella pa 
lestra del vecchio stadio Ka 
raiskakis di atletica leggera 
adiacente il palazzetto dello 
sport Una soluzione con cui 
Bianchini ha sganciato un 
po di ironia dando il meglio 
di se se ha definito che la 
palestra e stata ritenuta adat 
ta piu a delle «Barbie» e a dei 
«Big Jim> (i bambolotti in 
plastica ideati dagli america 
ni) che ad atleti di basket 
Una nota negativa che si e 
andata ad aggiungere a quel 
la sull albergo bocciato co 
me la «classica Torre di Ba 
beìe» chiassosa ed inade 
guata Sul versante tecnico 
hanno preso corpo le amne 


sie del et che sembra aver 
cancellato dal suo vocabola 
no la parola aggiornamento 
se gli odierni avversari dell I 
taira cioè > tedeschi sono 
apparsi tanti «aliens per i 
suoi silenzi poi forse per 
mettere una toppa ai guasti 
ad un certo punto Bianchini 
ha detto L ha visionati Pao 
Io» (Di Fonzo osservatore 
dello staff azzurro ndr ) Infi 
ne costretti per disperazio 
ne ad abbassare il quoziente 
intellettivo delle domande 
Bianchini ha malato i giorna 
listi con una catalonaia che 
I ha fatto somigliare al Mon 
te del Sinai «Il basket - a chi 
gli credeva un pronostico 
non e paragonabile al golf 
esistono gli avversari » I 
taccuini hanno poi ripreso a 
fremere dalla gioia quando 
Bianchini si e ricordato di 
essere anche uno storico del 
basket e ha paragonato la 
batteria dei lunghi tedeschi 


Behnke 221 centimetri 
Gnad 208 cm e Kujawa 214 
cm al glorosto «muro di 
Cantu» meglio noto come 
Burgess Merlati De Simone 
roba da primi anni 70 ed ha 
annotato come il torneo de 
gli azzurn a Reggio Calabria 
gli sia stato di conforto Ulti 
mo capitolo la perla sull U 
mone Sovietica Qui il duali 
smo di Bianchini ha raggiun 
to I apice infatti a detta dei 
nostro I Urss non dovrebbe 
risultare condizionata dal 
I assenza di Sabonis già 
ininfluente lo scorso anno ai 
Mondiali di Spagna (chissà 
se gli avversari la pensavano 
allo stesso modo 9 ndr ) in 
vece il ritorno di Gomelski 
del vecchio colonnello se 
condo Bianchini è la dicoto 
mia palpabile di un sistema 
vecchio che nesce a «far 
germinare atleti da far invi 
dia agli americani» Cosi e 
terminato il Bianchini day 



Bianchini il coach degli azzurri 


IL PROGRAMMA 

GRUPPO A 


GRUPPO B 


• URSS 


• CECOSLOVACCHIA 


• SPAGNA 


• ITALIA 


• FRANCIA 


• GERMANIA O 

« 

• JUGOSLAVIA 


• ISRAELE 


• ROMANIA 


• POLONIA 


• GRECIA 


• OLANDA 


PRIMA FASE 


12 00 Olanda Italia 

(B) 



15 00 Israele-German a 0 

(B) 

Ojgi 


17 00Cecosk>v Polonia 

(B) 

10 00 Israele Cecoslov 

(0) 

20 00 Grem-Spagna 

W 

12 00 Polonia Olande 

(Bl 

22 00 Jugosl Frane a 

(A) 

14 30 Spagna Frane a 

(A) 

Sabato 6 giugno 


16 30 Italia Germania 0 

(B) 

10 00 Germania 0 Polon a 

(B> 

19 16 Cerimonia d apertura 


12 00 Oiande-Cecoslov 

(B) 

20 00 Romania Grec a 

(A) 

15 00 Frane a Romania 

(A) 

22 00 Jugosl Urss 

(A) 

17 00 Jugosl Spagna 

(A) 

Giovedì 4 giugno 


20 00 Israele Italia 

<B> 

10 00 Israale-Olanda 

IB) 

22 00 Grec a Urss 

(A) 

12 00 Roman a Spagna 

(A) 

Domenica 7 giugno 


16 00 Polonia Ital a 

(B) 

10 00 Jugosl Romana 

(A) 

17 00 Urss Francia 

(A) 

12,00Germana0 Olanda 

(Bl 

20 00Cecos Germania 0 

(B) 

16 00 Israele Polonia 

(B) 

22 00 Germania Grec a 

(Al 

17 00 Spagna Urss 

(A) 

Venerdì 5 giugno 


20 00 Italia Cecoslov 

(Bl 

10 00 Urss Romania 

(A) 

22 00 Frane a Grecia 

IAI 

L’ALBO D’ORO 


Per 1 Ura$ 17 vittorie 


senti nel 49 e nel 63 


Urss 17 volte Jugoslavia 3 

Così • Stoccarda 85 


volte Cecoslovacchia Egit 

1) Urss 


to Ungheria e Italia (1983) 1 

2) Cecoslovacchia 


volta 


3) Itala 


Piazzamenti azzurri 


4) Spagna 


2 secondi posti ( 37 e 46) 3 

5) Germania 


terzi posti ( 71 75 e 85) 2 

6) Franca 


I quarti posti (65 e 77' 

4 

Cosi ai Mondiali 86 


| quinti posti (51 73 79 e 

1) Stati Uniti 


81)3 sesti posti (39 55 e 

2) Urss 


69) 3 settimi posti ( 35 

53 

3) Jugoslavia 


e 67) 1 nono posto ( 47) 2 

4) Brasile 


decimi posti (57 e 59) 1 

5) Spagna 


dodicesimo posto ( 63) As 

6) Italia 




Roche in difficoltà, subito il compagno di squadra ne approfitta 

L’agguato dì Visentini 


Boxe. Europei dilettanti 

Caldarella e Mannai 
hanno prenotato 
un posto sul podio 


Beppe Saronni continua il Ciro Anzi ieri si è messo 
anche in luce nella tappa vinta dal francese Robert 
Foresi. Un recupero che fa ben sperare dopo il 
pauroso ruzzolone di Termoli Ma la notizia di ieri 
rigUVda la maglia rosa Roche è apparso per la 
prima volta in difficolta Visentini gli ha rosicchiato 
una manciata di secondi 


DAL NOSTRO INVIATO 

CARIO CECCARELU 


■■ OSIMO Tre cose saltano 
luon dall 11 * (e lunghissima) 
lappa del Giro d Italia Intanto 
un vincitore il francese Ro 
ben Foresi, 26 anni di origine 
venali, cheha taglialo da solo 
il traguardo precedendo I Ila 
tlano Bendi e lo svedese Wa 
NqViWi dopo una luga di 75 
chilometri. La seconda mollo 
più Importante, i la rapidissi 
ma riiUrrilione (si la per dire) 
di Beppe Serafini, che Ieri, ha 
dimostrato di aver brinante 
mente «nWWtol poaiumidelle 
botte riponaie nella gigante 
Ica ceduta di Tarinoli li tea 
dar della Colnago di (atti, no 
nottante je difficoltà dell* tap- 
pa, non si i mai (et», steccare 
dai gruppo E anche sulla sali 
ta m impegnaiivat il valico 
del Steso Taira (metri 1624), 
Serotini ha pedalato Irennull 
lamenta perdendosi quasi due 
minuti recuperali poi però 


con estrema facilita nella sue 
cessiva discesa Fra I altro Sa 
ronni si e anche tolto la soddi 
sfazione all arrivo di prece 
dere la maglia rosa Stephen 
Roche Nulla di speciale be 
ninteso che però fa ben spe 
rare per un suo completo re 
cupero 

infine la terza novità che 
riguada proprio Stephen Ro 
che e Roberto Vlseniini la 
maglia rosa difatti sempre al 
valico del Sasso Tetto ha ac 
cumulato 32. secondi di mar 
$|o nei confronti di Visentini 
Che era passato dopo Condì 
MHIar Lejarreta e Colage Nel 
la discesa Roche pur nuscen 
do ad annullate il discatto 
non toglieva il sospetto che 
qualcosa m luì dopo la maxi 
tombola di lunedi si sia tneep 
paio Roche infatti e arrivato 
al traguardo pallido e stan 


chissimo «A causa dei dolori 
alla schiena - ha detto - ho 
fatto molta fatica a spingere i 
grossi rapporti e quindi sulla 
salita mi sono trovato in dlffi 
colta E preoccupante non 
vorrei che questi disturbi mi 
pregiudicassero la classifica 
finale» 

Da notare Roberto Vjsentt 
ni che ha «fiutato» gli scric 
chiolil dell irlandese si è fatto 
anche vedere all arrivo in«i 
stendo con continui scatti 
Buona volontà premiata per 
chè insieme ad Argentin Vi 
sentini e riuscito a sgraffigna 
re sette secondi a Roche Po 
ca roba venssimo come un 
pizzicotto che comunque Ro 
che visto che e già dolorante 
non ha certo gradito 

Per la cronaca la fuga di 
Foresi è nata in collaborazio 
ne con altri sette compagni tra 
i quali Semini Massi Galle* 
sdii Pascal Elli olte naturai 
mente a Walqvist e Randi Infi 
ne I infermena Hermans già 
operato ieri a Roma parte og 
gì per I Olanda Durante la 
corsa ieri si e mirato anche 
Mantovani Podenzana an 
che lui caduto oggi forse non 
riparte ha lasciatomfine lo 
spedale di Pescara lo jugosla 
vo Cenn coinvolto nella pau 
rosa caduta di Termoli 


Bontempi: «Non 
sono un bandito» 


V OSIMO «No lasciatemi 
stare Basta con gli autografi 
Vorrei un po di pace per fa 
vore» Faceva molta pena ieri 
mattina alla partenza da Giu 
lianova Beppe Saronm Sedu 
lo sull ammiraglia della Col 
nago si guardava attorno co 
me se non gli importasse nulla 
di nulla Pallido gli occhi cer 
chiati per la notte quasi mson 
ne Saronni raccontava che 
neppure tranquillanti e infil 
trazioni erano riusciti a lenirgli 
i dolori «Parto lo stesso ma 
sarà un tormento Cerio che 
cadere in quel modo » 

* Senti Saronni qual e il 
«ro probìema dì questionavi 9 
^Mtop|«Jon.o tanti ogni 
az«àrdo 
^ternate dove r A 


tare qualsiasi cosa pur di vm 
cere una tappa 11 solito di 
scorso il giro e una passerella 
pubblicitaria e tutti vogliono 
mettersi in mostra Ma le vota 
te bisogna saperle fare Inve 
ce e pieno di improvvisatori 
gente che per un decimo po 
sto rischia I osso del collo» 

- D accordo ma allora che 
cosa si può fare 9 «Si può ndur 
re il numero delle squadre 
tanto per cominciare Non piu 
di 12 ognuna con al massimo 
dieci corridon Non solo al gì 
ro ma in tutte le corse Poi c e 
anche I annosa questione de 
gli elicotteri Lunedi a Termolt 
i primi tre sarebbero caduti lo 
stesso Quelli dietro pero 
senza I elicottero avrebbero 


Co)pa< in* ■ sentito il tumore delle frenate| 
IMHlB iinin non rimanendo poi coinvolti 
nella caduta generale Infine 
Una volta ce 
tegole non scritte 
che tarti \ corridori rispettava 


no Adesso conta solo farsi 
vedere lo sono nato velocista 
e conosco bene i pericoli di 
questo mestiere Non per ca 
so finora a questo Giro avevo 
sempre evitato le volate 
Se Saronni ha il dente awe 
lenato Bontempi e addirittura 
furibondo e a fargli male non 
sono solo i lividi e le ammac 
calure ma soprattutto quel ti 
tolo alla sbatti il mostro in pn 
ma pagina apparso sulla «ro 
sa» La Gazzetta dello Sport ha 
titolato a no\e colonne «Boi 
tempi ne stende 50» 

«Mi fanno passare per un 
bandito io chiamo il mio av 
vocato - ha tuonato Bontempi 
e poi vorrei dire al signor 
Cannavo (il direttore della 
rosa ) di leggere perlomeno 
il suo giornale dove sono state 
pubblicate ben quattro versio 
ni differenti dell incidente 
Eppure hanno deciso che c e 
ra un unico colpevole il sotto 
senno» O Da Ce 




Due o tre cose 
per far restare 
il Giro in sella 


GINO SALA 


M OSIMO Ieri mattina la Gis 
ha festeggiato i dieci anni nel 
ciclismo cosa da rimarcare 
perche ciò costituisce una 
bella fedeltà allo sport della 
bicicletta ma nel gruppo che 
andava radunandosi sul piaz 
zale della fabbnea di gelati ti 
rava una brutta aria Aria di 
polemiche col veleno dopo 
la disastrosa volata di Termoli 
ana che preoccupa perche 
potrebbe essere fonte di catti 
ve rivalse Chiaro che ogni 
qualvolta vediamo tanti corri 
dosi coivolti in una caduta c e 
sempre un motivo I campioni 
sostengono che btsognereb 
be ridurre il numero dei con 
correnti che in qualsiasi gara i 
partecipanti non dovrebbero 
essere piu di 120 e anche que 
sta e una tesi ma non il punto 
principale della questione 
Punti essenziali a mio pare 
re sono \) La correttezza di 


ciascun protagonista il nspet 
to della propna e dell altrui vi 
ta Un grande sprinter e un 
grande gentiluomo come Pa 
trick Sercu diceva che nessu 
na vittoria e preziosa come la 
pelle dell uomo che tutti i 
contendenti hanno un codice 
da seguire e che nel novanta 
per cento dei casi sono sem 
pre guai quando Tizio Caio o 
Sempronio pensano di farla 
franca con un movimento 
scorretto Per colpa di volate 
assassine Sercu e finito un 
paio di volte m ospedale e \e 
sue prediche le sue racco 
mandaziom non hanno pur 
troppo modificato la situazio 
ne 2) Chi scrive ha ripetuta 
mente invitato la giuria a pre 
cist e seven controlli propo 
nendo posti di osservazione 
nell ultimo chilometro di cor 
sa Non chiedo ìuso delia 


12* tappa Oslmo-BAÌtorta Ig— M. dì km 197 





Chateci u d ’Jtu 

DII ANI i: l’Ol.TKONK... 


ORDINE D’ARRIVO 


1) Robert Foresi (Fagor) km 245 in 6 ore 44 12 media 
36 368 2) Randi (Selea) a 12 3) Wahlqvist (Gewiss Bian 
chi) a 20 4) Elli (Remac) a 30 5) Massi (Magmflex) 6) 
Bombii» a 34 7 Pascal a 45 8) Zadrobtlek a 47 9) 
Argentin a 49 10) Leiarreta 


CLASSIFICA GENERALE 


1 ) Stephen Roche (Carrera) in 5 1 ore 1 5 05 2) Visenti 
ni (Carrera) a 25 3) Breukink (Panasonic) a 1 35 4) 
Pagnin (Gewiss Bianchi) a I 43 5) Millar (Panasonic) a 
2 18 6) Rommger a 2 21 7) Giuppom a 2 21 8) 

Anderson a 2 37 9) Cassani a 2 52 10) Winnen a 2 

58 



mannaia da parte dei commis 
san eh edo interventi ed 
eventuali punizioni a salva 
guard a della comun ta cicli 
sta A Termo! qualcuno ha 
sgarrato e nessuno ha pagato 
3) Tenendo conto degli mie 
ressi in ballo e di momenti 
esasperati di un ciclismo che 
vive di sponsorizzazioni e di 
«salvataggi» che possano den 
vare anche da un piccolo sue 
cesso e necessario mettere in 
moto I intero meccan smo di 
prevenzione e di sorveglianza 
M nfensco agli organizzaton 
che devono evitare arrivi peri 
colosi curve a gomito in pros 
simita del traguardo e via di 
cendo 

Riassumendo voglio spera 
re che { valga la buona co 
scienza e dando un occhiata 
alla tappa di ieri va detto che 
i «big» si sono mantenuti sulla 
difensiva nonostante il per 
corso fosse un invito alla «ba 


garre» Abbiamo pero notato 
una flessione di Roche sulla 
salita piu impegnativa notato 
un Visentini piu svelto dell ir 
landese in fase di chiusura e 
ciò dimostra che la maglia ro 
sa non era in buona giornata 
lo non darei troppa importan 
za al piccolo cedimento di 
Roche e comunque verrà pre 
sto per tutti il momento della 
venta Prendo nota che Sa 
ronni si e ripreso e devo elo 
giare alcuni giovani Si tratta 
di Randi Eih Massi e Galle 
scht ragazzi battuti per me 
sperienza dal francese Foresi 
ma e con la lotta che s impar 
sa e che si cresce 
Oggi si arriva in quel di Bel 
lana dopo una prova ondulata 
e lunga 197 chilometn Proba 
bile una conclusione in vola 
ta sicuro che i campioni si n 
sparmieranno per la crono¬ 
scalata di San Manno in prò 
gramma domani 


M TORINO I ventisettesimi 
campionati europei dt pugiia 
to dilettanti sono entrati nella 
fase che apre la strada per il 
podio II passaggio alle semifi 
nali assicura, nella peggiore 
delle ipotesi la medaglia di 
bronzo Quattro i pugili Italia 
ni chiamati len alla decisiva 
prova il leggero Caldarella 
ha sconfitto \ olandese Mez 
zenga In semifinale avrà di 
fronte un avversano impossi 
bile il bulgaro Tchuprenski 


Nei round serali il mosca Man 
nai ha battuto seppur fatico 
samente I irlandese Buttimer 
mentre il superleggero Di Ler 
nia non ha avuto scampo con 
tro il sovietico Yanovskij A 
notte fonda è salito sul nng il 
medio massimo Magi contro il 
polacco Lakhmiec Oggi sarà 
il turno del superassimo 
Chianese che affronterà lo ju 

g oslavo Salihu e del massimo 
iuliano che avrà di fronte lo 
spagnolo Ortega 


BREVISSIME 


Doyle Il campione del mondo dell inseguimento prof Doyle 
tenterà domani sulla pista di Forano il record sui 5000 m 
Mundlallto Presentazione per il «Mundialito 87» che si inizierà 
il 21 giugno per concludersi il 29 Vi prenderanno parte 
Inter Milan Barcellona Porto Paris St Germam 
Rally moto. Ivan Alborghett ha vinto »en la quarta tappa del 
rally di Sardegna 

Mtlan Coppa a Lecce II Milan chiederà di giocare a Lecce gli 
incontri casalinghi di Coppa Uefa visto che il suo campo e 
stato squalificato per due turni 

Acropoli. Quattro Lancia Deita sono in testa al rally dell Acro 
poli sesta prova di campionato del mondo 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

GIUNTA REGIONALE 
ASSESSORATO AFFARI ISTITUZIONALI. 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

AVVISO DI APPALTO-CONCORSO 


La Regione Emilia Romagna indice un appalto-concorso per 
la rea/itttzione di un motoscafo da lavoro da adibire a rile¬ 
vamenti oceanografìa ed aI controllo sulla qualità delle ac¬ 
que costiere di m 15 50-17 SO di lunghezza e dislocamento di 
t 20-21 da consegnare nel Porlo canale di Cesenatico (PO) 
entro giorni solari 300 dalla stipulazione del contratta 

Importo presunto L. 790.000.000. 

La gara viene effettuata secondo le procedure fìssale dalia leg 
ge 30/3/1981 n 113 e success ve mod ficaziom 
Le domande dt partecipazione redatte m lingua ita/iano do 
vranno pervenire a Regione Emilia Romagna Viale Silvani 
6 40121 Bologna, entro il giorno 22/6/1987 corredate della 
documentazione di cui alt art 12 comma primo, lettere B) 
eCf e del! art 13 comma primo lettere A) e B) della preci 
lata legge n 113/81 

Nella domanda di partecipazione le ditte dovranno attestare, 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile, 
quanto segue 

D di non trovarsi m alcuna delle condizioni di esclusione 
previste dall art 10 della legge 113/81 

D I iscnzione nei registri professionali di cui alt art li della 
legge 113/81 

Gli inviti a presentare offerta saranno diramati entro 60 giorni 
dalla data di scadenza della richiesta di partecipazione alla 
gara 

Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di imprese 
alle condizioni e modalità previste dall art 9 della legge 113/81 
11 presente bando di gara è stato inviato in data 27 maggio 1987 
all Ufficio Pubblicazioni Ufficiai della Comunità Europea 
Eventuali ul enon informazioni potranno essere richieste 
al Servizio Provveditorato, Viale Silvani 6 Bologna (Tele¬ 
fono 051/2843691 

^ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

Mtrto Dd Moti* 


l'Unita 

Mercoledì 
3 giugno 1987 


















Sport 


Europei 

C’è 

Svezia 

Italia 



In campo gli stessi di Oslo 

Il et Vicini non cambia nulla 
e chiede agli azzurri 
di frenare e tenere la palla 


1 vichinghi fanno paura 

Di fronte al primo vero 
avversario toma la filosofia 
del «primo non prenderle» 


Spegni gli svedesi 


di svedesi 

«Dobbiamo 
e vogliamo 
vincere» 


■i STOCCOLMA. Olle Nordm 
pone la tuia come I suol gio¬ 
catori, è stato allievo di Eri- 
kanti nel Goteborg, del no¬ 
stra caldo conosce tutto e a 
quanto pare proprio per que¬ 
sto 4 sicuro che per gli auurri 
domani pomeriggio sari ma¬ 
ledettamente dura. •Siamo 
motto pronti, siamo atletica¬ 
mente in condizioni ottimali - 
dice Nordin - sappiamo come 
applicare la tanica piti effica¬ 
ce contro l'Italia». Nordin si 4 
impegnato a spiegare ai gior¬ 
nalisti svedesi che la naziona¬ 
le italiana non 4 solo un ‘mu¬ 
ro difensivo» anche se la soli- 
diU del nostro reparto arretra¬ 
to lo preoccupa mollo e se 
poi per II gioco difensivo sla¬ 
mo degli specialisti. »Noi dob¬ 
biamo e vogliamo vincere. 
Abbiamo la Iona e le idee per 
farlo, ma quest'Italia è mollo 
pericolosa anche per come sa 
reagire in attacco». □ G.Pi. 


A Parigi 

Under 16, 
oggi finale 
con l’Urss 


HI PARIGI. Per gli azzurrini 
Under 16 allenali da Comu¬ 
nardo Niccolo) è il grande 
giorno della finale del cam¬ 
pionato europeo, un traguar¬ 
do raggiunto anche Tanno 
scorso, ma fallito a vantaggio 
della Spagna. Oggi alle 15 al 
Parco dei Princìpi, uno stadio 
che è stato teatro di grandi sfi¬ 
de, gli azzurri affronteranno 
l’Unione Sovietica. T\me e 
due le rappresentative hanno 

S IA conquistato nelle prece- 
enti edizioni il titqlo euro¬ 
peo. t'Urss nell'edizione ’85, 
l'Italia nell‘82. 

Oggi gioca a Copenaghen 
Danimarca-Cecoslovacchia, 
valevole per le qualificazioni 
ai campionati d'Europa. Per > 
danesi una vittoria significhe¬ 
rebbe la qualificazione. 


A Stoccolma come a Oslo. Vicini non ha avuto 
ripensamenti così questa sera contro la Svezia l'Ita¬ 
lia parte come contro la Norvegia. Il clan azzurro si 
è preparato ad affrontare una prova durissima con 
avversari che col passare del tempo vengono di¬ 
pinti in modo sempre più spaventevole. Per la pri¬ 
ma volta nell’era «viciniana» gli azzurri entrano in 
campo pensando soprattutto al pareggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI INVA 


■■ STOCCOLMA Gli svedesi 
si percuoiono il peno fieri del¬ 
la loro altezza e della loro for¬ 
za, assolutamente determinali 
nel dover prendere d'assalto il 
-villaggio azzurro- di cui te¬ 
mono soprattutto lo spessore 
del muro di cinta. Scenderan¬ 
no in campo stasera animati 
dallo spirito dei padri, agitan¬ 
do come loro lunghe chiome 
bionde. E l’Italia si prepara a 
fregarli con qualche furbata, 
cercando possibilmente di 
farli correre a vuoto e su ritmi 
mai regolari. «Una gara che va 
affrontata sapendo bene che 
ci vanno comodi due risultati 
su tre», ha precisato Vicini ag¬ 
giungendo anche che contro 
avversari che si annunciano 
aitanti la ricetta è una sola: 
«Non contribuire mai ad alza¬ 
te il ritmo, anzi frenare, tenere 
la palla con mestiere, fuori 
dalia portata delle lunghe 
gambe degli avversari*. 

L'ultimo allenamento è ap¬ 


pena finito, il prato del Rasun- 
da Stadion si è rivelato meno 
infame del previsto nonostan¬ 
te la pioggia sferzante e dalle 
labbra di Vicini escono parole 
che parlano di prudenza e 
mestiere. Nella sua voce ci so¬ 
no i segnali di una gara che è 
già stata impostata per disin¬ 
nescare il potenziale degli av¬ 
versari. dando per scontato 
che i più forti sono loro. An¬ 
che se a guardare i numeri di 
questa corsa alla qualifi¬ 
cazione gli azzurri si trovano 
in vantaggio. «Certo io vorrei 
che a comandare il gioco fos¬ 
se l’Italia ma ho qualche dub¬ 
bio in proposito». L'incognita 
è la consistenza dei garretti e 
dei polmoni ma soprattutto la 
freddezza e la lucidità delle 
menti. Rispetto alla gara di 
Oslo Vicini spera che vadano 
meglio le cose proprio sul pia¬ 
no dell'atteggiamento in cam¬ 
po. sa che decisivi saranno la 
compattezza, l'ordine e che 


da questo dipende tutto. Non 
è affatto escluso che Altobelli 
si trovi molto presto solo, a 
Vìaili e Mancini sarà chiesto di 
guardare molto bene quello 
che succede a centrocampo 
dove dovrebbero regnare 
Giannini e Dossena. I difenso¬ 
ri non si fanno illusioni, la pa¬ 
rola d'ordine è quella di rega¬ 
lare agli svedesi meno corner 
possibili. 

Vicini in questi giorni ha 
parlato molto di De Agostini, 
forse ha anche pensato di 
usarlo fin dal primo minuto 
poi ha deci» di portarselo in 
panchina. È l'unico uomo che 
può garantirgli un cambia¬ 
mento tattico della gara, che 
può essere inserito al centro 
oltre che a sinistra. Come sap¬ 
piamo Vicini ha tante volte 
giurato sulla fiducia che questi 
giocatori gii danno, al punto 
che si può vedere una sorta di 
pericoloso innamoramento, 
soprattutto per i) gruppo delia 
•21 ». Anche il suo cuore resta 
comunque sospeso alla vigilia 
di questa gara e a preoccupar¬ 
lo è la personalità dei suoi gio¬ 
catori. -Con una formazione 
nuova, composta da giovani 
anche se tutti con una buona 
esperienza è questo il punto 
piu delicato». A Stoccolma 
questa squadra ha la possibili¬ 
tà di mostrare di essere adul¬ 
ta. Portare a casa un risultato 
utile può essere fin più facile. 


Spillo: «T’amo 
o... contropiede» 



SVEZIA-ITAUA 

(Stoccolma ore 191 
T. R avalli 
R. Nilsson 


Larsson 
Fredriksson 
Eriksson 
Prytz 
Stromberg 
Holmqvist 
Hallstroom 
L. Nilsson 
Arbitro: 
Mootttr 
Pertson 
A. RaveWi 
Lirnpar 
Ekstroem 


1 Zenga 

2 Ber pomi 

3 Arancini 

4 Dt Napoli 

5 Ferri 

6 Toc ella 

7 Mancini 

8 Giannini 

9 Altobelli 

10 Dossena 

11 Viali! 

PAUL! (Rft) 

12 Tacconi 

13 De Agostini 
14Metteok 
IBDonedonì 
16 Serene 


in 

(Kii 

H.-.- 

I Altobelli in allenamento ieri a Stoccolma 


Se l'Italia ha vinto nelle gare di qualificazione per 
l’Europeo deve dire grazie ad Altobelli. L’uomo- 
gol degli azzurri è luì senza avere alternative. Con 
la Svezia il centravanti non si fa illusioni anzi sostie¬ 
ne che il vero problema è non subire reti, più che 
farne. Comunque la vera arma a disposizione è il 
contropiede, una «soluzione ideale» di cui questa 
squadra non parla più da tempo. 

_DAI NOSTRO INVIATO_ 


HI STOCCOLMA. «Sono dei 
ragazzi, è giusto che dicano 
queste cose!» lo sguardo e 
l'atteggiamento è quello del 
fratello maggiore, comprensi¬ 
vo, attento a non smorzare 
entusiasmi, sapendo comun¬ 
que come andranno poi a fini¬ 
re le cose. Che a togliere le 
castagne dal fuoco toccherà 
di nuovo a lui, che in questa 
Nazionale è entrato come 


«fuori-quota» come l'unica so¬ 
luzione per rispondere ad 
un’esigenza vitale, quella di 
fare gol. Vialli, Mancini, gli al¬ 
tri «enfant» si tuffano volentie¬ 
ri in un calcio dove si parla di 
pluralità di compiti e ruoli, di 
calcio estroverso, di calcio 
che non è mai stenle il calco¬ 
lo. Concetti cari a Vicini, con¬ 
cetti che risuonano raramente 
negli spogliatoi dei nostri 


club. Alessandro Altobelli, in 
arte «Spillo», ascolta, osserva, 
sorride e poi senza esitare 
spiega che per la gara di stase¬ 
ra lui sottoscriverebbe per un 
pareggio. Di gara d'attacco, 
lui che è attaccante, non par¬ 
la. «Saranno loro che si butte¬ 
ranno in avanti e noi dovremo 
contrastarli, fermarli. A riu¬ 
scirvi sarebbe già una buona 
cosa. Certo all'inizio provere¬ 
mo anche a replicare, spinger¬ 
ci verso la loro porta ma so¬ 
prattutto per dare respiro a 
Zenga». 

Ci siamo gonfiati il peno in 
questi mesi, illudendoci di un 
calcio in grado di saper af¬ 
frontare e fronteggiare chiun¬ 
que, ma al primo avversario 
•vero» ecco rispuntare il «pri¬ 


mo non prenderle»? La rispo¬ 
sta di AJtobelli è essenziale: 
«Un modo per sconfiggere 
questa squadra c'è e si chiama 
contropiede. Un'arma che io 
ritengo formidabile, la più effi¬ 
cace che sia a disposizione 
nel calcio, li problema è quel¬ 
lo di saperlo usare». Dunque, 
mordi e fuggi con Altobelli 
nelle vesti di ghepardo, solo 
apparentementedistratto, 
sempre pronto a scattare. Ma 
questa squadra azzurra ha il 
contropiede in testa oppure 
deve improvvisare? «lo credo 
che ci siano le premesse per 
poter colpire in quel modo. 
Loro cercheranno una vittoria 
ad ogni costo. Noi abbiamo la 
tecnica per ripartire con rapi¬ 
dità». Ne parla come di qual¬ 


che cosa scrìtta In cielo, quasi 
un sogno. E le ultime due par¬ 
tite di gol non se ne sono visti, 
rare anche le opportunità per 
realizzarne. A secco Altobelli, 
in bianco tutti. Non è che Al¬ 
tobelli risenta della vicinanza 
dei due sampdoriani che col 
gol pare abbiano pochissimo 
a che fare? Ovviamente è 
scontata la risposta. Non c’è 
dubbio che lui del caldo ab¬ 
bia un'idea diversa dai suoi 
compagni di linea che non so¬ 
no certo dei cultori della prati¬ 
cità. Altobelli invece la vede 
proprio come il suo allenatore 
Trapattoni: i giudizi sulle parti¬ 
te cominciano dal risultato. 
Per questo il centravanti az¬ 
zurro parla di questa stagione 
della nazionale e in particola- 


CLASSIFICA 

ITALIA 8 4 4 0 0 11 2 

Svezia 7 4 3 1 0 9 1 

Portog. 3 4 0 3 1 4 5 

Svizz. 3 4 1 1-2 7 7 

Malte 1 6 0 1 6 3 19 


DA DISPUTARE 

Oggi Svezia-ITAUA 
17- 6-'87 Svizzera-Svezia 
23- 9- 87 Svezia-Portog. 
17-10 *87 Svizzera-ITAUA 
11-11-*87 Portog.-Svizzera 

14- 11- 07 ITAUA-Svezie 

15- 11- 87 Malta-Svizzera 
6-12- 87 ITALIA-Portog. 

20-12**87 Melta-Portog. 

re definisce molto buone le 
gare con la Svizzera e il Porto¬ 
gallo. «A San Siro c'erano tan¬ 
ti timori, abbiamo latto fatica 
a vincere ma alla fine l'obietti¬ 
vo è stato raggiunto. E questo 
ha fatto bene perché la squa¬ 
dra era nuova. In Portogallo 
poi portare a casa quella vitto¬ 
ria è stato formidabile. Che la 
squadra si sia dovuta difende¬ 
re anche con affanno non fa 
che dare risalto al risultato. 
Sono quelle le esperienze che 
fanno crescere». Alessandro 
Altobelli è pronto, pronto an¬ 
che a stare a lungo inoperoso, 
ben disposto anche a dare 
una mano davanti a Zenga. 
Soprattutto pronto a partire 
per infilare magari Tunica pal¬ 
la buona. Purché da dietro gli 
diano una mano. □ G.PI. 


I viola inseguono Hagi 

E alla fme Eriksson 
ha pronunciato il sì 
sull’altare fiorentino 


Sven Eriksson, l'ex dt della Roma, alla fine ha detto 
si: allenerà la Fiorentina. Lo svedese, dopo lunghe 
trattative, ha accettato il programma propostogli 
dal presidente della società viola che prevede la 
riconferma come giocatore di capitan Antognoni. 
Il nuovo tecnico sarà a Firenze nella prossima setti¬ 
mana per rendere noto chi sarà il suo secondo. La 
società viola continua a cercare il rumeno Hagi. 


LOUIS CIUU.MI 



Il Barone è tornato a Roma (c’era anche Collovati) 


Eriksj 


Hi FIRENZE. U lunga tratta¬ 
tiva fra il presidente delia Fio¬ 
rentina Pier Cesare Barelli e 
l'allenatore svedese Sven Eri* 
ksaon si è conclusa positiva- 
mente: il tecnico ha firmato 
un contratto che lo lega alia 
Società per due stagioni. Il 
presidente della Fiorentina 
neli'annunciare l'accordo ha 
precisato che le trattative le 
ha condotte lui da quando Eri- 
ksson ruppe i rapporti con la 
Roma: «Mi misi subito in con¬ 
tatto con Eriksson per cono¬ 
scere se avrebbe accettato di 
sostituire Bersellini. La rispo¬ 
sta fu questa: ho un contratto 
con la Roma. Se ne riparla do¬ 
po la fine del campionato. Co¬ 
si lunedi 25 maggio ci siamo 
incontrati a Roma ed abbiamo 
Iniziato la trattativa». Baretti 
ha reso noto che non è stata 
ancora decisa né la data del 


ritiro né dove i giocatori si 
prepareranno per la prossima 
stagione e che Eriksson verrà 
a Firenze la prossima settima¬ 
na. In quella occasione il d.t. 
annuncerà anche chi sarà il 
suo "secondo": «Esiste una 
rosa di nomi, alcuni fatti da 
noi ma la decisione la prende¬ 
rà il signor Eriksson». 

Per quanto riguarda la cam¬ 
pagna rafforzamento, visto 
che i tifosi hanno fatto il tifo 
per il tecnico svedese con la 
speranza di poter coniare su 
una squadra rafforzata e rin¬ 
novata. il presidente delia Fio¬ 
rentina. dopo avere riconfer¬ 
mato che la società, dal suo 
arrivo, si è data una linea im¬ 
prontata ad una conduzione 
amministrativa corretta per 
non accrescere il debito, ha 
proseguito dicendo: «U pro¬ 


gramma che prima ho discus¬ 
so con il gruppo dei soci di 
maggioranza è stato accettato 
anche dal nuovo allenatore. 
Voglio aggiungere che con 
Eriksson abbiamo buttato giù 
una lista di nomi ed individua¬ 
to quali giocatori dell'attuale 
rosa resteranno e quelli che 
saranno resi ceduti. Aggiungo 
che Giancarlo Antognoni re¬ 
sterà ancora alla Fiorentina 
come giocatore e che di sicu¬ 
ro non andremo in cerca di 
qualche pezzo da novanta 
poiché questi li abbiamo già. 
Attendiamo solo la nsposta 
per Oggi: la federazione cal¬ 
cio della Romania ha dato il 
benestare. Ora spetta al go¬ 
verno decidere. Seggi non po¬ 
tesse lasciare il suo paese ab¬ 
biamo già una soluzione di ri¬ 
cambio anche per io stranie¬ 
ro*. 


Nils Liedholm, terzo atto 
«Ricostruire è il mio mestiere» 


per ' 

della Roma (è la terza volta). Il tecnico ha ufficia¬ 
lizzato gli acquisti del tedesco Voeiler, di Manfre¬ 
donia, di Coliovati e di Signorini (il libero del Par¬ 
ma). Ha detto che non si priverà di Conti mentre 
per Ancelotti il discorso resta aperto (Filippo Galli 
e Tassodi come contropartita dal Milan?). Insom- 
ma, la campagna acquisti è tuttora aperta. 


GIULIANO ANTOGNOLI 


M ROMA. Nils Liedholm si 
presente a Trigona in gran for¬ 
ma. Lancia sorrisi a destra e a 
manca, rispondendo così agli 
applausi calorosi di un cenila- 
nio di tifosi. E la terza volta 
che il suo destino si colora di 
giallorosso, quindi non ignora 
i pencoli insiti nei «ritomi». Ma 
ormai è più che vaccinato, 
considerato che la spola Mi- 
lan Roma è diventate una con¬ 
suetudine. Non è cambiato di 
una virgola. La conferenza- 
stampa ne mette in nsallo la 
freddezza tutta nordica, pron¬ 
ta a sciogliersi di fronte ai tifo¬ 
si. Usuo carisma arriva perfino 
a far cadere le resistenze dei 
tifosi nei confronti di Manfre¬ 
donia, l'ex laziale acquistato 
dalla Juventus, facendoli in¬ 
neggiare al centrocampista. E 
il presidente Viola a «introdur- 
lo«, dopo aver pronuncialo il 
pistolotto di rito (approfittan¬ 


do della presenza del prosin¬ 
daco del Comune di Roma) 
sul megastadio. «Saremo pe¬ 
nalizzati per tre anni - dice.- 
per cui si imporrà l'aumento 
dei prezzi dei biglietti e degli 
abbonamenti». Quindi chiude 
cosi. «Avessimo uno stadio 
comodo e capace di ospitare 
centomila persone, avremmo 
potuto ridurre i prezzi del 
50&». Il «Barone»; ha bisogno 
di tutto il suo sangue freddo 
per rispondere al fuoco di (ila 
delle domande dei giornalisti. 
Esordisce cosi - «Ritorno con 
nuovi stimoli. Viola vuole co¬ 
struire una grande squadra E 
la Roma va ricostruita. Non 
sarà facile ncominciare, per 
cui non faccio promesse, ma 
è chiaro che punterò soprat¬ 
tutto sul collettivo» 

Sulla cessione di Ancelotti 
come la pensa’ 

«Carlo è un giocatore pre¬ 


zioso per il collettivo. Ho sug¬ 
gerito io al Milan di acquistar¬ 
lo, ecco perché loro insisto¬ 
no. Certamente la Roma do¬ 
vrà vagliare bene le cose...». 

Interviene a questo punto 
Viola che precisa. 

«Non ho mai ceduto un 
grosso giocatore per soldi. 
Per cui se lo dovessimo cede¬ 
re il Milan dovrà darci una so¬ 
stanziosa contropartita in gio¬ 
catori (si parla di Filippo Galli 
e di Tassodi, ndr)». 

Di nuovo sottotiro Lie¬ 
dholm, ai quale viene chiesto 
come sostituirebbe Ancelotti. 

«Come posso dirlo fin d’o¬ 
ra? Vedremo... Ma la società 
ha finora operato bene. Ab¬ 
biamo preso Voeiler, il più 
forte attaccante in Europa. 
Manfredonia non si discute, 
così come Coliovati Signorini 
è il miglior libero della sene B. 
Ma non credo che la società si 
fermerà qui (il riferimento a 
Poiicano è chiaro, ndr)». 

Che cosa serve a queste Ro¬ 
ma per ntornare ad alti livelli? 
«Ho visto la Roma di Eriksson 
soltanto due volte, cioè nelle 
panne contro il Milan. Debbo 
confessare che le maggiori 
perplessità le ho riportate sul 
reparto difensivo» 

La differenza tra Berlusconi 
e Viola? (la frecciala per sua 
emittenza arriva puntuale). 


•Viola è una vite che sta nel 
calcio. Berlusconi è pieno di 
entusiasmo e dinamismo. 
Vuole far bene in fretta: è diffi¬ 
cile nel calcio ottenere tutto e 
subito». 

Lo scambio Conti-Giorda¬ 
no? 

•Non ho alcuna intenzione 
di privarmi di un fantasista co¬ 
me Bruno. Se poi Giordano 
dovesse arrivare, bene... sa¬ 
rebbe tutto di guadagnato. 
Spero anche che Prezzo vo¬ 
glia restare. Presto parlerò 
con lui». 

La »zona» di Eriksson non 
ha funzionato. Lei come si re¬ 
golerà? 

•La zona totale ha lo scopo 
di cercare di andare più velo¬ 
cemente in profondità verso 
la porta avversaria. Se non ci 
si riesce bisogna cercare altre 
vie: cioè tenere il più possibile 
il possesso della palla per poi 
scattare in contropiede». 

Ci sarà un uomo leader co¬ 
me fu Falcao? 

■Il leader non lo sceglie Tal* 
lenatore ma la squadra. Ma la 
Roma lo ribadisco dovrà so¬ 
prattutto ritrovare lo spirito di 
greppo. Soltanto così potre¬ 
mo raggiungere grossi tra¬ 
guardi. lo sono ritornato per 
fare bene e per costruire una 
Roma proiettate nel futuro. La 
rosa sarà di 16 giocaton più 
3-4 giovani». 


Coppa Italia 
Atalanta e 
Napoli finale 
in vista 



fc 3*"' 


Coppa Italia verso la finale. Stasera si giocano le partite di 
ritorno delle semifinali. In campo Napoli-Cagliari (ore 
21,15) e Cremonese-Atalanta (ore 21). Le partite di andate 
sono state vinte dal Napoli per 1-0 e dalTAtalanta per 2-0, 
cosa che dovrebbe permettere alle due squadre di affron¬ 
tare la partita di ritorno con una certa tranquillità. Va ricor¬ 
dato che la vincitrice della Coppa Italia ha il diritto di 
partecipare alla Coppa delle Coppe. Se dovesse essere il 
Napoli di Maradona (nella foto), che avendo vinto il cam¬ 
pionato prenderà parte alia Coppa dei Campioni, di diritto 
vi andrà l'avversaria in finale, anche se dovesse perdere. 


Roland Garros 
Evert troppo 
forte 

fuori la Reggi 


Quattro ore di duro con¬ 
fronto, quattro set tiratissi¬ 
mi, ma alla fine Ivan «il terri¬ 
bile* Lendl cc Tha fatta ed 
ora dopo essere entrato in 
semifinale guarda con otti¬ 
mismo alla finale degli In- 
temazionali di Francia, 5*7, 
6-4, 6-1, 6-1 è il dettaglio della gara. In campo femminile 
nulla da fare per I'a 2 zurra Raffaella Reggi, che nei quarti di 
finale s é dovute inchinare di fronte alla fortissima ed intra¬ 
montabile americana Chris Evert. 6-2,6-2 il risultato finale 
di un incontro durato poco più di un'ora. L'mericana in 
semifinale affronterà la Navratilova. 


Grande ginnastica al palaz- 
zetto dello sport di Roma. 
Oggi e domani (ore 20,30) 
sì svolgerà la terza edizione 
del Grand Prix al quale 
prenderanno parte alcuni 
dei migliori ginnasti come 
la grande speranza romena 
Dobre, la canadese Strong fra le donne, il bulgaro lliev, il 
sovietico Marinich fra gli uomini. La squadra azzurra avrà 
in Boris Preti e Giulia Volpi le sue punte di diamante. 


Grande 
ginnastica 
al palazzetto 
di Roma 


Arbitri 
omosex 
si ribellano 
in Brasile 


Polemiche e tensioni nel 
mondo arbitrale brasiliano. 
Molti direttori di gara sono 
sotto accusa per le loro di¬ 
rezioni non sempre esenti 
da errori, cosa che ha pro¬ 
vocato una recrudescenza 
d, violenza negli stadi, che 
sembrava sopite. Ma l'argomento che maggiormente tiene 
banco è la polemica sorta tra il vicepresidente della com¬ 
missione arbitrale di Rio Paulo Antunes e l'arbitro Jorge 
Emiliano Dos Santos, che ha accusato l'alto dirigente di 
avere atteggiamenti discriminatori nei confronti degli arbi¬ 
tri omosessuali. Di fronte alla risposta di Dos Santos, che 
ha dichiarato che i suoi gusti sessuali non influiscono sul¬ 
l'attività. la dirigenza carioca s'è affrettate a fare retromar¬ 
cia, a smentire qualsiasi discriminazione e ad elogiare il 
comportamento degli arbitri in generale. 


PAOLO CAPRIO 


LO SPORT IN TV 


A causa degli scioperi proclamati dal dipendenti Rai I pro¬ 
grammi possono subire variazioni (non dovrebbe saltare la 
diretta della partita Svezla-ltalla). 

RAIUNO. Ore 15.30 Ciclismo - 70* Giro d'Italia - Arrivo della 12* 
tappa Osimo-Bellaria; Ore 22.55 Mercoledì sport (atletica leg¬ 
gera: da Milano Pasqua dell'atleta - Ginnastica: da Roma 
Grand Prix maschile e femminile * Tennis. Internazionali di 
Francia. 

RAIDUE. Ore 13.15 Tg2-Sportsera; Ore 18.55 Calcio, da Stoccol¬ 
ma incontro Svezia-ltaiia per qualificazioni campionati euro- 

RApTRE. Ore 11 e ore 17 Tennis: Intemazionali di Francia. 
TELEMONTECARLO. Ore 13.45 Sportissimo; Ore 14 Tennis: In¬ 
temazionali di Francia: Ore 15.30 Basket: Campionati europei 
da Atene Italia-Rft; Ore 23.30 Calcio: da Copenaghen incontro 
Danimarca-Cecoslovacchia per qualificazioni campionati eu¬ 
ropei. 


Nel 13* anniversario della morte 
della compagna 

MIRELLA EMISI 

in suo ricordo la mamma, la sorella 
e i nipoti sotioscrivono 50.000 lire 
per la slampa comunista. 

Roma, 3 giugno 1987 


S n*zk> e Graziella Drago, Concetta 
ezzasalma, Renzo Mezzasatma, 
Lucia Mezzasalma e tigli, Ignazio 
Giovanna Mazzola e figli, Ignazio 
Mena Tavella e figli, Mario Enza La 
Rosa e figli ncordano con affetto il 
caro compagno 

MARIO DOMINA 
scomparso prematuramente a No- 
vaccio di Cascino (PI) U giorno l* 
giugno 1987 e sottosenvono in sua 
memona 60 000 lire per l'Unità. 
Palermo. 3 giugno 1987 


Ricorreva ieri 2 giugno il pnmo an¬ 
niversario della scomparsa di 

GIULIANO STRADI 

(vigile urbano) 

Lo ncordano con immutato affetto 
la moglie Lorella, i figli Sergio e 
Soma Nella circostanza, per ono¬ 
rarne la cara memoria, è stata effet¬ 
tuata una sottoscrizione aU'Untià 
Modena. 3 giugno 1987 


A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FEDERIGO MANZANI 

di Piombino, la moglie e le nipoti lo 
ricordano sottoscrivendo ISO mila 
lire per l'Unità. 

Piombino, 3 giugno 1987. 


È deceduto il compagno 
MARIO M0NICELLI 
di anni 79 Iscritto al Partilo dal 
1943, cospiratóre contro il n&zì-fa- 
seismo nello stabilimento S. Gior¬ 
gio di Sestn Ponente. Dopo la libe¬ 
razione, partecipò alla fondazione 
della sezione del Pei Alendro Lon- 
ghi e ne divenne per lunghi anni un 
entusiasta attivista. Trasferitosi ad 
Arenzano continuò con slancio la 
partecipazione atta vita de) Partito. 
Negli ultimi tempi, benché meno¬ 
mato nella salute, continuò a dedi¬ 
carsi con spinto di sacrificio alle 
attivili, nel Partito, nell'Associazio¬ 
ne pensionali e nell'Anpt locale. A 
funerali avvenuti i comunisti di Se- 
stn Ponente, di Arenzano, ì pensio¬ 
na»» e «partigiani, con la Federazio¬ 
ne del Partilo e dell'Unità che diffu¬ 
se per molli anni, porgono al figlio, 
alla nuora e alla nipote le loro fra¬ 
terne condoglianze 
Arenzano, 3 giugno 1987 

Ricorreva ter» 2 giugno i» pnmo an¬ 
niversario della scomparsa di 

GIULIANO STRADI 

(vigile urbano) 

Lo ricordano con immutato afletto 
la moglie Loretta, i figli Sergio e 
Soma Nella circostanza, per ono¬ 
rarne la cara memora, è stata ettei- 
tuata una sottoscnzione alt'Unità. 
Modena. 3 giugno 1987 

Nel 15* anno della morte del com¬ 
pagno 

FRANCO ARTURO 

la moglie Emma e la figlia Elvia lo 
ncordano con affetto e sottosenvo¬ 
no per l'Unità. 

Udine, 3 giugno 1987 


' È IN EDICOLA " 

■XI 


l'Unità 

Martedì 
2 giugno 1987 
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I piaceri della pelle. 



Renault 21 

LIMITED 

Renault 21 Limited è fatta per piacere. Basta guardare la sua linea ancora più valorizzata dal colore avana metallizzato, discreto e 
raffinato quanto basta per non farsi notare troppo ma prezioso per farsi riconoscere. L’interno poi, conquista con i sedili in cuoio 
naturale, che accolgono con un profumo, una comodità, un piacere intenso, inaspettato. E una volta accomodati in poltrona, ci si 
accorge del tetto elettrico apribile, della strumentazione completa, degli alzacristalli elettrici, della chiusura centralizzata e di tutti quei 
particolari di un’automobile limitata davvero a pochi. Accendete il motore e partite. La ripresa è sorprendente, la grinta formidabile, la 
velocità da grande stradista: 185 Km/h nella versione benzina, 177 Km/h in quella turbo diesel. Nella vita, i piaceri bisogna saperseli 
cercare. Noi ve ne abbiamo suggerito uno. Renault 21 Limited: RS 1,7 benzina L. 19.321.000 - Turbo Diesel 2,0 L. 23.172.000. 









































